985 


NS 


VWOU[WYKYYs 


VUORWOMHuRH5NtNw 


À 


NS 


Trieste 


(34122) 


Telefono 77861 (dieci 


linee 


Via S. Pellico # 


in selezione passante) 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d'Italia 7 


f. i 


IL PICCOLO 


di 


Anno 104 
N.35 


Giovedì, 14 febbraio 1985. 


(Sped.abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 600 
Fondazione 1881 


INSERZIONI: Societa Pubblicità Edi 


Pi 
i 
Il giornale si riserva dî rifiutare Han inserzione - 


foriale; telefoni 65065 6 7°—fPrezzi mod. Commerciali L. 110.000 ‘festivi posiz. e data prestabilita L. 132.000: —] Redaz. L. 120.000 ‘Pestivi L. 1440001 Pubbl. istituz L: 155.000 ‘Festivi.l, 186.0001 — 


ABBONAMENTI: CC Posiale 254342: ITALIA con preselezione e consegna’ decentrata posta: ‘annuo L, 140.000. semestrale 75.000 ‘con Piccolo del lunedì L -160.000' 85.000 - ESTERO annuo L 


294.000. semestrale 150.000 ‘con Piccolo del lunedi L 
Finanziari e legali 4000 al, mm alt. (Festivi L 4800) — 


Ù 340,000. 1750001 
Necrologie È. 2400-4800/p, p. (Partevipazioni LL 3150/6300 pp 


Copie arretrate I, 1200) 


IL PROGRA 


Bene il vertice 
Otto i progetti 


Pensioni, occupazione, casa anche per decreto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il governo ha 
messo a punto il programma 
fino al 12 maggio. Il vertice 
della maggioranza, a cui han- 
No partecipato oltre ai segre- 
tari dei cinque partiti anche i 
capigruppo parlamentari, ha 
‘stabilito una serie-di priorità 
d’interventi (e questo è indub- 
biamente un risultato positi- 
vo perla tenuta della maggio- 
ranza). È 
| Ecco i progetti sui quali il 
governo è deciso a puntare, 
anche a costo (ma non tutti 
per ora sembrano d'accordo) 
di fare ricorso all'adozione di 
decreti legge per superare gli 
ostacoli ostruzionistici in Par- 
lamento: 

— riforma delle pensioni, 
con le integrazioni che saran- 
no presentate dal ministro 
del lavoro De Michelis; 

— occupazione, con i tre 
provvedimenti in discussio- 
ne in Parlamento e con la 
riforma del mercato del la- 
VOro; ‘ 

— istituzione del ministero 
dell’ecologia, cercando di su- 
perare tutte le difficoltà rap- 
presentate da quei ministri 
che non intendono cedere i 
lore «poteri»; 

— fame nel mondo, con un 
contrasto tra Craxi e Spado- 
lini sugli «interessi» finali 
del provvedimento; 

— Casa, provvidenze per 
l’acquisto del primo apparta- 
mento; 


— equo canone, il provvedi- 


‘. mento è a buon punto e dovrà 


essere limato nei prossimi 
giorni; 
— commercio, con agevola- 


| zione di'sgravi e parafiscali 


per chi predisponga assun- 
zioni; 

— artigianato, legge qua- 
dro per il settore sulla quale 
si discute ormai da anni, 


Il buon esito della riunione 
del vertice, come ha dichiara- 
to al termine il presidente del 
consiglio Craxi, deve ora ac- 
compagnarsi al buon esito del * 
programma che è strettamen- 
te collegato al modo con cui i 
partiti affronteranno la com- 
petizione elettorale ammini- 
strativa. In pratica meno poli- 
tiche e più serene saranno più 
facile risulterà l'approvazione 
dei provvedimenti previsti. In 
sostanza il vertice non ha po- 
sto l'esigenza di nuove inizia- 
tive parlamentari, ma soltan- 
to l'accelerazione del lavoro 
per provvedimenti già presen- 
tati e in discussione alla Ca- 
mera e al Senato. 

Se però non sarà possibile 
varare in'breve tempo questi” 
disegni di legge si farà ricorso, 
come si è detto, alla decreta- 
zione d'urgenza. Ma è sù que- 
sto punto che le opinioni non 
collimano. Il. segretario del 
Psdi, Longo, ha avvertito che 
entro quindici-venti giorni il 
Parlamento deve approvare 
tutte le leggi a cui è stata 
riconosciuta l’urgenza, in ca- 
so contrario lui è per i decreti 
legge. 

Meno favorevoli gli altri, ne- 
gativo Spadolini. Una sola ec- 
cezione, sostiene il segretario » 
del Pri, può essere fatta per le 
pensioni. Il decreto, però, 
dovrebbe limitare la decreta- 
zione per i pensionati da 
aziende private, secondo gli 
emendamenti che oggi De Mi-, 
chelis presenterà allo speciale 
comitato. Saranno ‘garantiti 
gli aumenti dei minimi pen- | 
sionistici. Spadolini si è detto 
preoccupato per il «buco» di 
quattromila miliardi nelle en- 
trate Inps per il 1984, 

Al termine della riunione 
tutti i partiti della coalizione 
sono: apparsi soddisfatti an- 
che perché la faticosa media- 
zione per far convergere le 
‘diverse priorità avanzate dai 
cinque partiti non ha sconten- 
tato nessuno. Anche le que- 
stioni non prese in considera- 
zione, come è il caso della 
richiesta liberale di sgravi fi- 
scali anche per il 1985 non 
sono state del tutto messe da 
parte. Come ha riferito Zano- 
ne, il governo si è impegnato a 
esaminare questa possibilità 
nel mese di marzo. 

Soddisfatta la Dc, perché la 
richiesta di interventi-per l’oc- 
cupazione ha trovato orecchie 
sensibili. Il segretario demo- 
cristiano De Mita, ha dato un 
giudizio complessivamente 
positivo del vertice rilevando 
che quando «ci si mette a 


‘ discutere intorno a un tavolo 


SÌ chiariscono le cose». 
Soddisfazione è stata 
espressa dal segretario del 
Psdi Longo. «Abbiamo con- 
statato — ha detto Longo — 
Che. nella maggioranza c'è’ 
Un'effettiva solidarietà e la 
volontà di andare avanti. E 
stato raggiunto un largo ac- 
cordo su pensioni, mercato 
del lavoro e provvidenze al 
settore del commercio e del 


turismo». Longo ha sostenuto 


% 


- 
ì\ 


MMA FINO AL 12 MAGGIO 


che tutti i provvedimenti han- 
no copertura finanziaria e che 
dunque si è tenuto conto delle 
compatibilità economiche. . 

Il capogruppo de al Senato, 
Mancino, ha rilevato ’comun- 
que che in via preferenziale: si 
cercherà di evitare il ricorso 
alla decretazione ‘d’urgenza. 
Mancino ha detto però che 
forse un decreto sì potrà fare 
per approvare il pacchetto 
Goria contenente agevolazio- 
ni per chi compra la propria 
abitazione. 

Il segretario del Pli Zanone 
nel riassumere le decisioni 
concordate, ha tenuto ha va: 
lorizzare la scelta compiuta di 
mettere ai primi posti dell’im- 
pegno della maggioranza, l’i- 
stituzione del ministero del. 
l'ecologia e la riforma dell’e- 
quo canone; appunto-due ri- 
chieste liberali. 

Zianone ha ammesso co- 
munque l’esistenza di una 
grave sproporzione tra l’enti- 
tà. delle misure che si dovreb- 
bero assumere e il breve tem- 


po a disposizione. Secondo al- 


cuni calcoli prima del 12 mag- 
gio, il Parlamento potrà riu- 
nirsi circa 30 volte. Ma, e que- 
sto è stato più volte ricordato 
«da Zanone, di positivo c’è la 
volontà di andare avanti. 
Riguardo a un giudizio sul 
Vertice, il segretario liberale 
ha avvertito che la maggio- 
ranza esce rinsaldata: «Le 
prove estenuanti — ha detto il 
segretario liberale — corrobo- 
Tano», 

Per quanto riguarda la 
strettezza dei tempi il capo- 


gruppo al Senato del Psi, Fab- 
bri, ha tenuto a rilevare però 
che per molti provvedimenti 
non si parte da zero, ma la 
discussione parlamentare è 
avanti e dunque si trattereb- 
be soltanto di accelerarne l’i- 
ter in questa ultima fase. 

A favorire l’intesa ha contri- 
buito anche il fatto che non 
siano stati presi in esame i 
temi. propriamente: politici. 
Infatti non si è parlato di 
giunte locali, Il presidente del 
Consiglio Craxi in una sua 
breve dichiarazione ha sotto- 
lineato che si «è trattato di un 
incontro positivo, si è sgom- 
berato ‘il campo da un certo 
numero di ostacoli, miglioran- 
do il percorso del governo per 
ì prossimi mesi, ‘da qui. alla 
scadenza elettorale. Scadenza 
dopo la quale si pone l’esigen- 
za di un esame complessivo». 

Anche Craxi dunque am- 
mette l'esigenza così come 
richiesto dal segretario della 
De De Mita di una verifica 
della maggioranza all’indo- 
mani delle’ elezioni del 12 
maggio. 

Da' parte sua il segretario 
del Pri Spadolini ha ricordato 
che non cisaranno provvedi- 
menti legislativi in nessun 
settore, neanche di spesa so- 
ciale, senza copertura già 
indicate nella legge finanzia- 
ria. Spadolini ha espresso in- 
vece preoccupazione per l’an- 
damento del deficit pubblico 
che rischia di attestarsi molto 
al di sopra del tetto previsto 
nella finaziaria. 


Giuseppe Sanzotta 


LE PROSPETTIVE DELL'’IRI DELINEATE DA PRODI DURANTE LA VISITA A_ TRIESTE 


La Micoperi diventa una realtà 


ma il futuro si 


ioca sul nuovo 


Assicurata la maxicommessa - Ora i cantieri devono riqualificarsi = Il «boom» dell'informatica: duecento nuovi posti di lavoro 


i 


Romano Prodi durante il suo intervento al Palacongressi. 
Giunto a Trieste con il suo stato maggiore, il presidente ha 
incontrato la giunta regionale, i sindacati e gli imprenditori 


dell’area giuliana 


(Italfoto) 


È confermato. Nel futuro 
della cantieristica giuliana 
ora c'è la. più grande nave 
officina del mondo commis- 
sionata a Monfalcone e. al- 
l’Arsenale triestino San Mar- 
co. Il contratto è stato firma- 
to ieri pomeriggio fra la Fin- 
cantieri e la Micoperi. Ma 
non è tutto: ci sono anche i 
dieci motori navali che'la 
GmT dovrà realizzare per le 
unità destinate agli altri can- 
tieri nazionali. Per tutte que- 
ste navi, anche il'lavoro di 
progettazione sarà effettuato 
per intero da tecnici giuliani, 
quelli della Fincantieri 
Trieste. 


Questi i risultati concreti 
più importanti legati alla 
visita nel capoluogo regiona- 
le del presidente dell’Irî, Ro- 
mano Prodi. Motivo ufficiale 
della missione era l’inaugu- 
razione della sede giuliana 
della Spi, la società di pro- 
mozione imprenditoriale con 
la quale ci si ripromette di 
stimolare nuove iniziative 
attraverso uno strumento 
inedito: un Business and In- 
novation Center (Bic) che al- 
l’estero ha già avuto stupefa- 
centi risultati. 


Ma è stata, quella di ieri, 
anche un’occasione impor- 
tante per fare il punto sull’in- 
tera strategia dell'Iri nell’area 
giuliana. Su questo. fronte il 
professore ha parlato chiaro, 
nel suo intervento pubblico al 
palacongressi.. Davanti alle 
forze politiche, imprénditoria- 


AL CONSULTO SULLA LIRA NON SI E' PARLATO DI SVALUTAZIONE 


Punteremo sulle esportazioni Carro schiaccia 
un maresciallo 


per combattere il superdollaro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Nonsi è parla- 
to di svalutazione al con- 
sulto interministeriale 
sulla lira convocato dal 
presidente del Consiglio 
per discutere sui provve- 
dimenti che si possono 
adottare per arginare gli 
effetti delsuperdollaro. Il 
governo punta sulle 
esportazioni per evitare 
gli effetti negativi dell’ec- 
cessivo rincaro della va- 
luta americana, propone 
‘l'estensione dell’uso  del- 
l’Ecu (il famoso scudo eu= 
ropeo, la moneta che 
avrebbe dovuto già da 
tempo essere adottata 
dalla Cee) e ritiene che 
non sia nemmeno il caso 
di riallineare la lira ‘al- 
l’interno del sistema mo- 
netario europeo. 


A' queste conclusioni si è 
giunti al termine di una di- 
scussione durata tre ore e che 
ha visto interventi dei mini- 
stri Andreotti, Goria, Spadoli- 
ni, Capria, Altissimo, Romita 
e del sottosegretario alle par- 
tecipazioni statali Meoli. 

Il presidente del Consiglio 
ha osservato che un riesame 
della nostra manovra per il 
sostegno dell’export è dettato 
dal peggioramento del passi- 
vo della bilancia commerciale 
dell’Italia, che è quasi rad- 


doppiato nel 1984 rispetto al 
1983, e dai fattori di iricertezza 
e di instabilità a seguito della 
nuova, forte impennata del 
dollaro. 

Nel corso della riunione è 
stata prestata particolare at- 
tenzione alle situazioni di. 
squilibrio dell’interscambio 
che si registrano rispetto a 
taluni paesi e aree geopoliti- 
che, che‘ richiedono ‘sforzi ‘e 
misure ad hoc, allo ‘scopo di 
invertire le sfavorevoli ten- 
denze. A tale riguardo è stato 
notato che il passivo nei no- 
stri.rapporti con l'Unione So- 
Vietica per il 1984 è pari al 25 
per cento del deficit comples- 
sivo dell’Italia. Forti squilibri 
si continuano a registrare con 
altri paesi produttori di petro- 
lio quali la. Libia, l'Iran, la 


Nigeria e l'Algeria. 


Proprio in considerazione 


del deficit con l’Unione Sovie- 
tica, per esempio, è stato 
‘adottato un primo provvedi- 
mento che autorizza l'utilizzo 
dell’Ecu come valuta di finan- 
ziamento dei crediti all’espor- 
tazione. + 

Il presidente del Consiglio, 
inoltre, sulla base di quanto 
discusso nel vertice finanzia- 
Tio, ha incaricato il ministro 
del commercio estero Capria 
di presentare in una prossima 
riunione del Cipes proposte 
concrete per l'aggiornamento 
delle direttive in materia. di 
assicurazione e finanziamen- 
. to dei crediti all'esportazione, 
di snellimento delle procedu- 
Te per l’erogazione dei finan- 


ziamenti, nonché una relazio- 


ne sull'utilizzo dell’Ecu nei 
Tapporti sia finanziari sia 
commerciali. 


Quanto agli strumenti di in- 


tervento sono stati! prest in 
esame l’attuale sistema di fi- 
nanziamento, dei crediti per 
l'esportazione: e il. problema 
della valuta impegnata nelle 
transazioni internazionali del- 
l'Italia. Saranno riviste e ag- 
giornate le direttive in mate: 
ria di assicurazione e finanzia- 
mento crediti, Scopo, di que- 
sta azione è quello di permet. 
tere che il miglioramento del- 
la produttività interna dell'in-° 
dustria italiana possa produr 
si in guadagni di competitivi- 
ta esterna e non essere invece 
vanificato da remore di carat- | 
tere finanziario e valutario. 
Un modo per difendere dal 
dollaro le nostre importazioni 
è quello del pagamento in 
Ecu, Ma sull’estensioné del 
pagamento con la. «moneta 
europea» esistono delle per- 
plessità in altri paesi. A que- 


Reagan: salirà ancora 


WASHINGTON — Perché il 


nua a salire? Gli analisti americani sostengono 
che non ci sarebbe da meravigliarsi se la 
valuta americana finisse per quotare 2200 lire e 
portasse il marco a 3,50, recuperando intera- 
‘mente la svalutazione del dicembre 1971. 

. Il Presidente degli Stati Uniti non ha dubbi 
sulla forza del dollaro che riflette il miglior 
andamento dell'economia americana rispetto 
a quelle degli altri paesi industrializzati. 

Anche se gli Stati Uniti intendono favorire 


ELLE PAGINE INTERNE] 


Verso la disdetta 
della scala mobile? 


«Se dovesse passare il‘referendum, la Confindu- 

stria disdetterà la scala mobile». L'ha dichiarato il. 
presidente degli: industriali Lucchini al termine 

È della riunione del direttivo dell'organismo impren- 
ditoriale che ha appunto dato incarico a Lucchini di. 
definire Questa strategia nel corso della prossima 
riunione di giunta. Si fa.così sempre più aspra la 


polemica con il sindacato, 


Apagina2 


Presto gli aumenti 
per le pensioni 


Forse gli aumenti perle pensioni hanno superato 
gli ultimi ostacoli. Ieri il ministro del lavoro De 
Michelis ha illustrato ai rappresentanti della mag- 
gioranza gli emendamenti concordati durante la 
riunione del consiglio di gabinetto, da inserire nel 
provvedimento di riforma del sistema pensionistico 
in discussione alla speciale commissione della Ca- 
‘mera. Questi emendamenti dovrebbero mettere fine 


alle polemiche. 


Apagina2 


dollaro conti- 


l'espansione delle economie straniere per con- 
sentire un rafforzamento delle diverse valute 
— ha fatto capire il Presidente americano — il 
problema principale resta non la fermezza 
della valuta statunitense quanto la debolezza 
delle divise estere. : 

Una maggiore cooperazione tra Stati Uniti 
e ‘altre nazioni, ha aggiunto Reagan, potrà 
favorire la ripresa delle divise straniere ma gli 
Stati Uniti non hanno nessuna intenzione di 
intervenire direttamente sui mercati. 


sto proposito il governo italia- 
no continuerà nelle sedi 
opportune la propria azione 
per. favorire l’introduzione 
dell’Ecu nei pagamenti inter- 
nazionali. 

«Al termine della riunione, il 
ministro del tesoro Goria, nel- 
l’esprimere le proprie valuta- 
zioni, ha postol’accento sulla 
necessità che in questa situa- 


‘ zione delicata sia fatto il pos- 


sibile sul piano interno per 
contenere l’inflazione, 

«Abbiamo esaminato — ha 
detto Goria — la situazione 
valutaria internazionale alla 
luce della evoluzione del rap- 
porto dollaro-marco tedesco 
convenendo sulla necessità di 
rafforzare la cooperazione in- 
ternazionale con l’obiettivo 
primario di eliminare per 
quanto possibile la erraticità 
dei mercati valutari, andando 
oltre i deludenti tentativi di 
pochi paesi. Sul piano interno 
occorre, comunque, rafforzare 
le nostre difese contro l’infla- 
zione importata contenendo 
al minimo i rimbalzi sui prezzi 
‘interni delle variàzioni dei 
cambi e dei prezzi delle mate- 
rie prime. 

Il dollaro, comunque, conti- 
nua a salire, Ieri a Milano ha 
toccato il nuovo record di 
2025 lire ma già a Londra, nel 
pomeriggio, aveva raggiunto 
quota 2029-2031 lire, per i 
marchi siamo a 3,30 (contro i 
3,28 di Francoforte). 


li.e sindacali, Prodi ha ribadi- 
to che la partita vera si gioca 
sul piano delle idee e dell’in- 
novazione, prima ancora che 
sul piano dei miliardi. 

La Micoperi. Quella per i 
cantieri di Monfalcone e Trie- 
ste è una commessa di rile- 
vanza mondiale. Basti qual 
che cifra: 75 mila tonnellate, 
60 metri di altezza sovrastrut- 
ture escluse, ‘un.costo di 485 
miliardi, di cui duecento al- 
meno per gli arsenali giuliani, 
il non plus ultra deila tecnolo- 
gia, tre milioni di ore di lavo- 
ro. Una boccata di ossigeno 
che per 27 mesi allontana dal- 
le due realtà produttive locali 
lo spettro del ridimensiona 
mento produttivo. 

Ma la Micoperi è qualcosa 
di più di una commessa. È 
soprattutto, come hanno ripe- 
tuto Prodi e il presidente del- 
la Fincantieri, una formidabi- 
le opportunità di riqualifica- 
zione per i cantieri stessi, un 
banco di prova di concordia 
sindacale, della flessibilità 
delle maestranze, della grinta 
e della capacità organizzativa 
dei quadri. Una sfida di rinno- 
vamento insomma: ed è 
soprattutto per questo che l’'I- 
ri, pur di battere la concorren- 
za, ha firmato la commessa 
senza avere la certezza dei 
contributi governativi per la 
cantieristica di Stato. La «Mi- 


coperi» insomma può rilan- 


ciare i nostri arsenali, 

Al varo della legge sui can- 
tieri sono invece condizionate 
le altre dieci commesse di tipo 


tradizionale. Su quella legge 
grava, si sa, l'opposizione del- 
la Confitarma;.e nessuno vuo- 
le già vendere ancora la pelle 
dell’orso: «Quando passerà la 
legge  — ha detto Prodi — 
‘allora daremo l'annuncio uffi- 
ciale». Ma ha fatto anche ca- 
pire che il «sì» al provvedi- 
mento. è dato ormai per 
sicuro. 

Sul piano della dieselistica, 
il presidente dell’Iri, da noi 
provocato su questo punto, 


ha negato che ci siano proget-* 


ti di smobilitazione o — come 
corre voce — di fusione fra la 
Vm e la Grandi motori con un 
taglio di mille posti di lavoro. 
«Nelle localizzazioni’ della die- 
selistica del gruppo Iri — ha 
risposto Prodi — Trieste viene 
salvaguardata in ogni modo. 
È una delle cose che abbiamo 
pensato possa costituire un 
minimo, di sicurezza per la 
città. Escludendo nel modo 
più assoluto che ci siano pro- 
getti di fusione. Certo è che 
dovremo coordinare molto 
queste produzioni, perché in 
questa famiglia dei diesel c’è 
la Ducati, la Vm, l’Isotta Fra- 
schini, la GmT, e tutto va 
riorganizzato e arricchito di 
contenuti di ricerca. 

Ma l'enfasi di Prodi è cadu- 
ta soprattutto sull’innovazio- 
ne. «Conservare l’esistente 
sperando in una crisi solo pas- 
seggera si è rivelato illusorio 
— ha detto il presidente al 
palacongressi —. L'economia 
ristagna, mentre la tecnologia 
fa passi da gigante, massa- 


INCIDENTE NELLA CASERMA DI SGONICO 


Tragedia a Sgonico, sul Car- ;-;;. 
so triestino. Un maresciallo del 
Nono gruppo squadroni carri 
«Lancieri di Firenze», Carmine 
De Crescenzo, 39 anni, è morto 
ieri mattina schiacciato da un 
carro armato «Leopard». La di- 
sgrazia è avvenuta all’interno 
dell’officina della caserma «Fer- 


ruccio Dardi». 


riparazione, stava dirigendo da - 
terra le manovre del mezzo, pilo- 
tato, con ogni probabilità, da un 
meccanico.‘All’improvviso, l'in 
dente sulla cui dinamica ben po- 


i 


chi dettagli sono emersi dal comprensibile riserbo militare. 

Secondo versioni attendibili, il maresciallo si sarebbe 
trovato ad un certo punto tra la parete dell’officina e il csrro 
armato, proprio in mezzo, a pochi metri di distanza dall'una e 
dall'altro. Fatalità ha voluto che il «Leopard», per cause che 
sono adesso al vaglio degli inquirenti, non abbia interrotto in 
tempo la sua manovra di avanzamento. 

Il pesante mezzo, 44 tonnellate di acciaio, ha travolto 
l’uomo schiacciandolo ‘contro il muro. Alle origini della trage- 
dia potrebbe esserci il cattivo funzionamento del sistema 
frenante e non, come in un primo momento si era ventilato, il 
terreno ghiacciato di'questi giorni. 

Carmine:De Crescenzo non è morto sul colpo. Un'ambulan- 
za della Croce rossa lo ha trasportato agonizzante all'ospedale 
di Cattinara. Il medico dell’unità mobile, Monti, si era messo 
immediatamente in contatto via radio con il nosocomio per 
predisporre un intervento d'emergenza. Ma il maresciallo non è 
riuscito a sopravvivere alle gravissime lesioni, 

Nato ‘a Mercato San Severino in provincia di Salerno, De 
Crescenzo viveva ormai da tempo a Trieste, invia Donadoni. 
Nell’ottobre del 1975 era passato in forza all’allora costituendo 
Nono gruppo squadroni carri. «Lancieri di Firenze» dove 
operava come capo-officina. Era un uomo molto stimato per le 
sue doti professionali e amato per il suo carattere estroverso'e 
disponibile. Lascia la moglie e due figli. 


NEGLI OTTA VI DI COPPA ITALIA DELUDE ANCHE LA ROMA 


Nove squadre di serie A e 
sette di Bsi sono affrontate 
ieri nél turno di andata degli 
ottavi di finale di Coppa Ita- 
lia. Clamoroso il risultato di 
Campobasso dove i padroni 
di casa hanno battuto la Ju- 
‘ventus inaugurando così, nel 
‘migliori dei modi il nuovo sta- 
dio «Romagnoli» (trentamila 
posti, dodici miliardi il costo, 
sette mesi il tempo di costru- 
zione). È 

La Juventus è scesa nel 
Molise în formazione rima- 
neggiata, con il pensiero ri- 
volto già al prossimo impegno 
di campionato col Milan a 
San Siro. Il Campobasso, in- 
vece, ha .giocato con capar- 
bietà, ha aggredito e alla fine 
‘ha visto premiato il suo sfor- 
zo, davanti a tutte le autorità 
della regione, grazie a un ti- 
raccio di Ugolotti, che Pioli Ha 
deviato nella propria rete. 
Nel finale Paolo Rossi s'è 
mangiato la più grossa delle 
soccasioni mancando da pochi 
passi il più facile dei pareggi. 


Ù 


Abbastanza deludente an- 
che lo zero a zero della Roma 
a Parma contro una squadra 
evidentemente ancora galva- 
niggata dal successo di dome- 
nica sul Bari. Quest'ultima 
squadra, invece, denuncian- 
do evidentemente un calo di 
forma, è andata a perdere 
malamente a Firenze, travol- 
ta da un'insolita goleada. 

Principalmente artefice del 
successo: viola un Socrates 
inaspettatamente în gran for- 


| ma..Il brasiliano ha aperto le 


marcature con un tiro da 25 
metri di rara precisione, poi sî 
è inserito în quasi tutte le 
manovre. Le altre reti porta- 
no la firma di Gentile, Pulici e 
Monelli. ; 

. Il Torino ha faticato oltre 
nuisura per battere in casa un 
lanciatissimo Cagliari e. c'è 
voluto un calcio di rigore mes- 
so a segno da Junior per risol- 
vere l’incontro. Bella la vitto- 
ria della Sampdoria sul diffi- 
cilissimo campo del Pisa. Ma 
prima s'è messo Bordon a 


parare un rigore a.Kieft, poi 
s'è vista la grande vena di 
Vialli autore di una doppietta 
che. è andata ad annullare il 
temporale pareggio siglato 
da Bergreen. 

Un unico confronto fra 


«squadre di A; il Milan, in ca- 


sa, contro il Napoli. Di là 
mancava Hateley, di qua Ma- 
radona. Ha vinto îl Milan: è 
andato în gol con Battistini, è 
stato provvisoriamente rag- 
giunto con una rete di Bagni, 
e poi il rigorista Di Bartolo- 
mei ha trasformato. con la 
consueta potenza, un calcio 
dagli undicì metri. 

Infine, le due squadre che 
daranno vita domenica alla 
partita più attesa, ad ‘una 
‘specie ‘di spareggio scudetto. 
Il Verona, privo di Garella, Di 
Gennaro e Fanna, è andato a 
vincere di misura a Genova 
grazie a una rete dell’inesora- 
bile Elkjaer. che al 46° ha 
sfruttato senza pietà un erro- 
re' della difesa rossoblù. Per il 
resto; il Verona. ha. pensato 


La Juve cade a Campobasso 


più a difendersi che.a offende- 
re, cercando di risparmiare 
tutte el energie per domenica. 
Altrettanto sparagnina l’In- 
ter che è andata a vincere, 
sempre per uno a zero, a Em- 
poli: ci ha pensato Altobelli al 
44'‘a risolvere l’incontro. 
Fra due settimane si svolge- 
tanno le gare di ritorno per la 
designazione delle squadre 
che accederanno ai quarti di 
finale. Ora questo mercoledì 
di coppa viene subito archi- 
viato perché i tifosi italiani 
sono tutti in attesa dei re- 
sponsi di domenica prossima, 
quarta giornata di ritorno: 
oltre alla partitissima di Ve- 
rona, che vedrà. dì fronte la 
prima e la seconda squadra, 
indiscusse leader del campio- 
nato, c'è anche l’atteso scon- 
tro fra:la Juventus e il Milan; 
altra partita di cartello a Ge- 
nova dove arriva la Roma a 
confrontarsi con la Sampdo- 
ria, mentre il Torino aspetta a 
piè fermo în casa l’arrivo di 


Zico e soci, É 


numeri 


per giocare 


crando le strutture produtti- 
ve. Laddove prima occorreva- 
no cento uomini oggi ne oc- 
corrono una media di sessan- 
ta, settanta. Per questo,. se 
non vogliamo restare spiazza- 
ti, non abbiamo alternative: 
dobbiamo essere protagonisti 
del’ cambiamento, non su- 
birlo». 5 
In'questo campo nuovo c'è 
già una realtà concreta in 
espansione, positivamente 
proiettata in una visione di 
Iilancio di Trieste nel campo 
del terziario avanzato: quella 
dell'Informatica Friuli- 
Venezia Giulia, la cui crescita 
produttiva e occupazionale 
va addirittura al di là dei già 
ottimistici piani iniziali: due- 
cento occupati in più, e un 
allargamento dei campi d’in- 
tervento, soprattutto in dire- 
zione dei servizi portuali. 


Nei primi mesi di trattativa 
triangolare fra Iri, Regione e 
sindacati sono emerse — ha 
detto Prodi — alcune propo- 
ste e risposte incoraggianti. 
Soprattutto ci si è resi conto 
che la sfida non può avere 
come protagonista la sola Iri, 
ma anche la comunità. Indi- 
spensabile è un risveglio di 
imprenditorialità: «Perché 
questo accada — ha detto si- 
gnificativamente il professore 
— bisogna evitare quel tipo di 
dialogo in cui ognuno aspetta 
che sia l’altro a fare la prima 
fesseria». 


Bisogna progettare e ri- 
schiare insieme. Ed ecco veni- 
re in aiuto lo strumento pre- 
zioso della Spi. Il suo compito 
è quello di risvegliare impren- 
ditorialità: «Il fatto che oggi 
siamo qui a inaugurare l’a- 
genzia di Trieste dimostra che 
il compito è stato preso sul 
serio». 


Ed ecco i progetti che la Spi 
ha messo in cantiere. Quello 
più innovativo è costituito dal 
Bic. Nella zona industriale sa- 
rà recuperato e attrezzato un 
complesso industriale di- 
smesso, dove saranno ospitati 
diversi laboratori artigiani e 
industriali. «Ai potenziali im- 
prenditori portatori di idee 
innovative — ha detto Prodi 
— vengono offerti locali adat- 
ti, servizi centralizzati, attivi- 
tà di formazione: le esperienze 
hanno dimostrato che così si 
innalza sensibilmente la pro- 
pensione al rischio imprendi- 
toriale e si contiene drastica- 
mente il tasso di mortalità 
delle nuove iniziative». 


Ma la Spi si propone anche 
di valutare la fattibilità di una 
serie di iniziative in diversi 
settori carichi di futuro; «Si 
va dallo sviluppo di nuovi 
prodotti dietetici al biomedi- 
cale e alle biotecnologie, che 
potrebbero in particolare as- 
sicurarsi alcune ricadute in- 
dustriali del nuovo centro 
Unido installato a Trieste». In 
attesa del futuribile, la Spi sta 
lavorando ai già noti progetti 
per: il titanio e il terminal 
rinfuse nell’area della ferriera 
«Terni», azienda per la quale 
«non ci sono idee di abban- 
dono». 

C'è, infine, il progetto di un. 
villaggio tecnologico, che la 
Spi si è impegnata a studiare 
assieme all'università, agli 
industriali e al centro di fisica. 
«Complessivamente — ha ag-. 
giunto Prodi — i progetti all’e- 
same e in corso di realizzazio- 
ne da parte Spi hanno conte- 
nuti occupazionali prudente- 
mente stimabili. a parecchie 
centinaia di unità, e notevoli 
potenzialità di impatto sul 
tessuto produttivo locale». 

Un ruolo fondamentale vie- 
ne dato infine all’Italstat nel 
campo delle infrastrutture e 
del riassetto del territorio con 
particolare riguardo all’area 
portuale e alle iniziative turi- 
stiche. Sarebbe assurdo — ha 
commentato il presidente del- 
l’Iri — trovarsi con un’auto- 
strada per il Nord già inaugu- 
rata e una città impreparata a 
sfruttare questa grande occa- 
siope di sviluppo. Da qui il 
ruolo della finanziaria Iri per 
una riorganizzazione degli 
spazi a mare e addirittura per 
un piano di sviluppo delle 
aree metropolitane della zona 
giuliana. 

Per realizzare tutti questi 
progetti, ha concluso Prodi, 
occorrono soldi, ma soprat- 
tutto idee e coesione, Solo le 
idee ci consentono di vincere 
la battaglia tecnologica sia 
«sul fronte dei cantieri che 
della biotecnologia». Quanto 
alla coesione, essa è in grado 
di compensare persirio la limi- 
tata rappresentanza parla- 
‘mentare giuliana. «Qui a Trie- 
ste — ha concluso Prodi —1 c'è ‘ 
un clima sociale più costrutti- 
vo che a Genova o a Napoli: 
Non'avere un enorme potere a 
Roma non ha alcuna impor- 


tanza, perché il vero potere è » 


la capacità creativa della 
comunità», 
Paolo Rumiz 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 14 febbraio 1985 


DALL'INTERNO 


MANDATO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA CONFINDUSTRIA AL SUO PRESIDENTE 


Lucchini: se vince il referendum 
la scala mobile verrà disdetta 


L'argomento sarà dibattuto nella riunione del 13 marzo - Aspra la polemica con il sindacato 


ROMA — Nella prossima 
riunione di giunta della Con- 
findustria, convocata per il 13 
marzo, il presidente Lucchini 
chiederà il mandato per 
disdettare la scala mobile. È 
questa l'indicazione ricevuta 
dallo stesso Lucchini da parte 
del consiglio direttivo riunito- 
sì ieri. 

Come precisa un comunica- 
to, comunque, il consiglio -di- 
rettivo della Confindustria ha 
dato mandato al presidente di 
proseguire gli approfondi- 
menti con il ministro del lavo- 
ro sui temi dell’occupazione e 
di ricercare ancora tutte le 
soluzioni idonee a contenere il 
costo del lavoro nell’ambito 
del tasso programmato di in- 
flazione al 7%. «In caso con- 
trario — si legge nel comuni- 
cato — il consiglio direttivo 
dà mandato al presidente di 
sottoporre agli organi colle- 


giali la possibilità di disdetta- 
re la scala mobile». 
Chiudendo i lavori del diret- 
tivo del.10 ottobre, Luigi Luc- 
chini fece una sorta di auspi- 
cio: «Ci attendiamo ora che il 
sindacato legga attentamente 
il nostro documento, nella 
speranza che finalmente trovi 
le motivazioni per aprire quel 
colloquio che la Confindustria 
sta chiedendo infruttuosa- 
mente da tanto tempo». Sono 
passati quattro mesi dal gior- 
no in cui gli imprenditori pri- 
vati lanciarono la loro propo- 
sta di riforma del salario, ma 
poco o nulla è nel frattempo 
accaduto. E così ieri, in occa- 
sione di una nuova riunione 
del consiglio direttivo, gli in- 
dustriali altro non hanno po- 
tuto fare che prendere atto 
dell’assoluta situazione di 
stallo dei rapporti con i sinda- 
cati dei lavoratori e conferma- 


re, punto per punto, i sette 
capitoli del documento dello 
scorso ottobre. 

Riforma della busta paga 
(una quota del salario inte 
gralmente protetta dall’infla- 
Zione e scatti annuali della 
contingenza), minore pressio- 
ne fiscale, scala mobile depu- 
rata dalle modifiche degli 
oneri impropri a carico delle 
imprese, impegno per atte- 
nuare la disoecupazione gio- 
vanile ‘attraverso il salario 
d’ingresso, contratti a termi- 
ne'e a part-time, verifica an- 
nuale della dinamica del co- 
sto del lavoro: sono questi i 
temi che la confederazione de- 
gli industriali vorrebbe appro- 
fondire e discutere con Cgil, 
Cisl e Uil in un quadro di 
politica economica che susci- 
ta gravi preoccupazioni a cau- 
sa del deterioramento di alcu- 
ni fattori interni (costo del 


lavoro, referendum sulla scala 
mobile) ed internazionali 
(ascesa inarrestabile del dol 
laro, calo di competitività del- 
le nostre aziende). 

Rispetto a quattro mesi fa, 
quando la ripresa del dialogo 
con il sindacato non sembra- 
va del tutto impossibile, si 
sono senza dubbio inaspriti 
anche i toni della polemica. Si 
è arrivati allo ‘scontro duro, 
alle accuse reciproche di irre- 
sponsabilità. L'attacco sferra- 
to ieri da Lucchini al movi- 
‘mento sindacale è forse senza 
precedenti. Avvicinato dai 
giornalisti durante .la confe- 
tenza di Cesare Romiti alla 
scuola di polizia tributaria, il 
presidente della Confindu- 
stria ha accusato Lama, Car- 
niti e Benvenuto di litigare 
non per questioni economiche 
ma ideologiche. 

«L'accordo si potrebbe fare 


anche domani se non vi fosse- 
To nel sindacato grossi impe- 
dimenti politici. C'è qualcuno 
che si è legato al dito il decre- 
to del 14 febbraio, questa è la 
realtà. Noi siamo disposti a. 
trattare, lo ripetiamo da mesi, 


ma sono i nostri dirimpettai 


che non sono pronti. Sono 
divisi e per mascherare la loro 
divisione hanno preso come 
scusa il mancato pagamento 
del punto di contingenza ma- 
turato per effetto della som- 
ma dei decimali. Per quanto 
ci riguarda, non abbiamo nul- 
la in contrario a mettere sul: 
tavolo del negoziato anche i 
decimali. e la riduzione degli 
orari ma — ha osservato Luc- 
chini — per discutere bisogna 
essere almeno in due». 


Secondo il presidente della 
Confindustria, gli ostacoli al- 
l’avvio della trattativa vengo- 
no tutti dal sindacato. 


Costituzionale 
il decreto 
sugli sfratti 
all'esame 

del Senato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il Senato ha ap- 
provato ieri la costituzionali- 
tà del decreto sulla proroga 
degli sfratti. La votazione non 
ha riservato sorprese, anche 
perché la maggioranza è stata 
sostenuta dal voto favorevole 
del. partito comunista. 

Da questo momento il prov- 
vedimento governativo inizia 
il suo viaggio parlamentare e 
il Senato dovrà entrare nel 
merito del decreto. A questo 
proposito proprio il partito 
comunista ha avanzato una 
serie di proposte. 


In sintesi, il Pci chiede non 
‘solo la sospensione degli 
sfratti, ma anche delle disdet- 
te di fine locazione, una dila- 
tazione della proroga per arti- 
giani e commercianti, l’esten- 
sione delle agevolazioni fisca- 
li, l'esenzione del'pagamento 
dell’Ilor, di cooperative e isti- 
tuti autonomi di case popola- 
ri, convenzioni fra comuni e 
proprietari e infine obbligo di 
affitto per chi possiede più di 
due alloggi vuoti. 


G.S. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN 


Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale! S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 --Trieste 
«Il Piccolo» è: iscritto 


alla \FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


CERTIFICATO N. 726 
DEL 6.12.1984 


Il tem 


23 


le adriatico. 


sulla ‘altre zone, 


‘adriatico e sulla Liguria. 
Mari: molto mossi agitati. 


‘Janeiro n. 22, 36; 


po che farà 


Twe=p 


Situazione: il flusso perturbato 
atlantico interessa principalmente 
le regioni meridionali italiane. 
Aria fredda di origine continentale 
si estende alle regioni settentrio- 
nali e a quelle del versante centra» ‘ 


Tempo previsto per oggi: al Sud 
della penisola e sulle isole maggio- 
ri nuvoloso con qualche pioggia. e 
isolati temporali nel corso della 
giornata tendenza all'attenuazio- 
ne del fenomeni. Nuvolosità irre- 
golare sulle regioni centrali adria- 
tiche, generalmente poco nuvolso 


Temperatura: in diminuzione al Sud. 
Venti: orientali ovunque, moderati con rinforzo sul versante 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste —-6, 1; Bolzano 0, 
"T; Verona —1; 2; Venezia---5, 0; Milano -1,2; Torino -1,1; Cuneo 4, 
-2; Genova 2, 7; Bologna —1, 2; Firenze 1, 6; Pisa 2, 6; Ancona 2,3; 
Perugia -1, 2; Pescara 3, 5; L'Aquila 0, 4; Roma Urbe 4, 10; Roma 
Fiulicino 4, 11; Campobasso —2, —2; Bari.5, 10; Napoli 6, 10; Potenza 
—1, 6— S. Maria di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 11, 15;\Messina 12, 
16; Palermo 11, 14; Catania 11, 16; Alghero 9, 14; Cagliari 9; 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s,= sereno) 


Amsterdam s. —8, —4; Atene n. 12, 16; Belgrado neve —10, —5; Berlino s. 
—16, -10; Buenos Aires s. 14, 26; Cairo s. 10, 22; Chicago neve —4,.—3; 
Francoforte s. -14, —6; Ginevra n. -4, —2; L'Avana n. 18, 27; Hong Kong 
n. 15, 17; Honolulu p. 19, 27; Gerusalemme s. 17, 22; Lisbona p. 16; 18; 
Londra -4, 1; Los Angeles s. 10, 27; Madrid n. 8, 16; Montreal n. —20, —13, 
Mosca neve -20, -18; New York p. -2,—-5—; Parigi s. -1, —7; Rio de 
jan Francisco s. 7, 
Vienna s. —14, —5; Varsavia s. -22,.-17. 


GLI ULTIMI EMENDAMENTI PER METTERE FINE ALLE POLEMICHE 


Gli aumenti delle pensioni 


sono alla dirittura finale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Presto gli aumen- 
ti per le pensioni. Il ministro 
del lavoro De Michelis ha illu- 
strato ieri ai rappresentanti 
della maggioranza gli emen- 
damenti concordati durante 
la riunione del consiglio di 
gabinetto, da inserire nel 
provvedimento di riforma del 
sistema pensionistico in di- 
scussione presso la speciale 
commissione della Camera. 
Questi emendamenti do- 
vrebbero mettere fine alle po- 
lemiche sorte all’interno della 
commissione. Le modifiche 
introdotte non. porteranno 


nessun costo aggiuntivo per | 


lo Stato, in quanto gli stanzia- 
menti sono previsti nella leg- 
ge finanziaria. 

Per. il settore privato nel 
1985, .sono disponibili 1.800 
miliardi, nel prossimo anno la 
cifra prevista pet il migliora- 
‘mento di queste pensioni sarà 
di 2.500 miliardi, mentre nel 
1987 la quota disponibile sarà 
di 3.600 miliardi. Per i pensio- 
nati pubblici invece la cifra 
complessiva disponibile nei 
tre anni è di 3.600 miliardi a 
cui però vanno aggiunti altri 
600 miliardi, soldi non spesi 
nello scorso anno. 

Ma al di là delle grandi cifre 
vediamo come saranno i mi- 
glioramenti delle pensioni del 
settore privato. Nel piano di 
massima, che oggi o al più 
tardi entro l’inizio della pros- 
sima settimana De Michelis 
presenterà, è prevista a parti- 
re dal primo gennaio 1985 l’at- 
tribuzione di un assegno di 75 
«mila lire per tredici mensilità 
‘a favore dei detentori di pen- 
sione sociale che abbiano più 
di 65 anni e che siano privi di 
altre entrate, i 


‘el Aviv s. 9, 20; ‘Tokio n. 5, 10; 


Sarà concesso un aumento 
di 60 mila lire per tredici men- 
silità per le pensioni al mini- 
mo con 15 anni di anzianità 
contributiva. Per gli ex com- 
battenti del settore privato è 
stato deciso di istituire. un 
«forfait» di 30 mila lire mensili 
suddivise in due parti di 15 
mila l’uno; la prima a partire 
dal 1 gennaio 85, la seconda 
dal primo gennaio del 1987. 


Saranno inoltre rivalutate 
progressivamente le pensioni 
concesse prima del luglio del 
1982. Le pensioni riassorbite 
nel trattamento minimo nel 
periodo 1.1.1971-31.12.1977, 
circa 200 mila, avranno un 
aumento di 100 mila lire al 
mese in più entro 3 anni, ogni 
pensione di questo tipo sarà 
rivalutata dunque di 1.300.000 
lire annue, Un aumento di 10 
mila lire al mese è previsto 


per le pensioni minime. 

Dal vertice ‘della maggio- 
ranza di ieri è emersa anche 
l'intesa per definire la que- 
stione della perequazione del- 
le pensioni del settore pubbli- 
co che verrà effettuata con 
diversi scaglioni di finanzia- 
menti: 600 miliardi residui 
dell’84, 900 per l’85, 1200 per 
1’86 e 1700 per il 1987. In una 
prossima riunione degli esper- 
ti della maggioranza (prevista 
per i prossimi giorni) si defini- 
ranno anche le altre questioni 
della riforma generale. 


Di questi problemi ha parla- 
to ieri il ministro De Michelis 
nel corso della riunione con 
gli ‘esperti dei partiti della 
maggioranza: Cristofori e 
Mancini (De), Marianetti, Piro 
e Salerno (Psi), Caria (Psdi),. 
Facchetti (Pli), Gunnella e 

| Arisio' del” partito repubbli- 


Ventimila italiani uccisi 
ogni anno dall’alcolismo 


ROMA — Ventimila persone sono uccise ogni anno dall’al- 
col in Italia. Trenta milioni sono gli italiani che bevono, il 61,7 
percento della popolazione, mentre solo il 38,3 per cento si 


dichiara astemio. 


Sono questi solo alcuni dei dati raccolti da «Prospettive nel 
mondo» in un'inchiesta presentata a Roma in una conferenza 
stampa presso la sede della rivista. 


Dal dossier risulta che le Marche sono al primo posto nella 
graduatoria delle regioni italiane nelle quali si consuma più 
vino (132 litri pro capite all'anno). Seguono la Toscana (120), il 
Veneto (114), la Lombardia (111,6). I siciliani bevono meno di 
tutti (56,4). In genere si beve. di più nell'Italia centro- 
settentrionale (109,2 litri pro capite all'anno) che nel Mezzogior- 


no (73,2). f 


cano. 

L'obiettivo ribadito dal mi- 
nistro De Michelis è quello di 
ottenere l'approvazione, en- 
tro breve, della riforma globa- 
le del sistema previdenziale. 
Comunque il comitato ristret- 
to dovra rivedere, parte del 
lavoro svolto e a questo pro- 
posito, permanendo ancora 
alcune divergenze sulla rifor- 
ma del sistema previdenziale, 
si renderanno necessarie nuo- 
ve riunioni all'interno della 
maggioranza per cercare di 
allargare il consenso sul prov- 
vedimento. Com'è noto alcuni 
partiti della maggioranza 
hanno chiesto delle revisioni 
al progetto. 

Il governo da parte sua, ha 
confermato.ieri il ministro De 
Michelis, è disposto a mante- 
nere la ‘sede’ legislativa ‘alla 
commissione speciale, ma al- 
la'condizione che vengano ri- 
spettati gli obiettivi fissati 
nell’ultimo disegno di legge 
soprattutto per quanto ri- 
guarda le compatibilità finan- 
ziarie. 

Nonostante le pressioni pro- 
venienti da più parti il mini- 
stro del lavoro ha voluto 
smentire la possibilità che sì 
arrivi ad un decreto per dare 
immediata attuazione ai pro- 
blemi più urgenti come la 
‘perequazione nel settore pub- 
blico'e gli aumenti dei mini- 
mi. De Michelis preferirebbe 
un disegno di legge stralcio 
delle norme urgenti a cui ver- 
rebbe data la preferenza. Pe- 
rò, stando a quanto è stato 
affermato anche ieri nel verti- 
ce della maggioranza, non vie- 
ne escluso il ricorso al ‘de- 
creto. 

G.S. 


Scarcerato 
Longanesi: 
non potrà 
scrivere 

per un mese 


MILANO — Il giornalista 
Paolo Longanesi è.stato scar- 
cerato. Il cronista del «Gior- 
nale Nuovo» è stato interro- 
gato a lungo dai due magi- 
strati che avevano spiccato 
contro di lui l'ordine di cattu- 
ra e nella serata di ieri ha 
potuto lasciare il carcere di 
San Vittore. I sostituti procu- 
ratori della Repubblica Fran- 
cesco Di Maggio e Piercamil- 
lo D’Avico, però, lo hanno 
interdetto per trenta giorni 
dall’esercizio della professio- 
ne giornalistica. 


Il cronista (figlio dello 
scrittore Leo) era stato arre- 
stato nella giornata di lunedì. 
per. favoreggiamento. perso» 
nale e pubblicazione di atti 
relativi a procedimento pe- 
nale destinati a rimanere se- 
greti. 


La ragione dell’arresto:è un 
articolo -appar‘so sul «Gior- 
nale» di lunedì, che riguarda- 
va la mafia e le rivelazioni 
del boss della malavita mila- 
nese Angelo Epaminonda. 


POVERO CARNEVALE 


VERRA’ DOTATO DI AEREI HARRIER O SOLO DI ELICOTTERI? 


Marina contro aeronautica 
sull’utilizzo del «Garibaldi» 


ROMA — Mentre Washing: 
ton propone di allargare il suo 
scudo stellare all'intera Euro- 
pa per preservarla dai possibi- 
li attacchi nucleari dell'Arma-. 
ta Rossa; l’Italia — cerniera 
dell’alleanza atlantica — am- 
mette di non avere un’effi- 
ciente difesa aerea del territo- 
Tio. Di non essere in grado, 
cioè, di proteggere gli obietti- 
vi industriali, civili, militari e i 
centri politici e democratici 
della penisola. 

Il grido d'allarme è stato 
lanciato nei giorni scorsi dal 
capo di stato maggiore del- 
l'aeronautica, il generale a 
quattro stelle Basilio Cotto- 
ne. La salvaguardia‘aerea in. 
Italia è affidata a 72 intercet- 
tori F 104 S (di cui solo 42 in 
linea di volo) armati di missili 
aria-aria, a 8 batterie missili- 
stiche Nike Hercules e a 16 


Sciopero piloti 
revocato 


ROMA — È stato revocato 
Io sciopero di 4 ore di piloti 
tecnici e- assistenti di -volo 
aderenti ai sindacati autono- 
mi preannunciato per la mat- 
tina di venerdì 15. All’origine 
dell’agitazione c'erano moti- 
vi di carattere sanitario, che 
sono stati positivamente ri- 
solti ieri mattina in un incon- 
tro con il ministro Degan, 

Sulla regolarità dei voli si 
fa intanto comunque sentire 
il peso dello sciopero dei la- 
voratori petroliferi che rifor- 
niscono di carburante gli ae- 
roporti, in agitazione per il 
rinnovo del loro contratto di 
lavoro. Confermato lo sciope- 
ro di 24 ore tra il 21 e il 22 
febbraio dei ferrovieri Fisafs. 


- batterie missilistiche Hawk. 


Gli aerei sono schierati su 
sette basi che rappresentano 
tre linee di difesa; i missili 
puntanti sull’Est, sono collo- 
cati a semicerchio attorno al- 
la cosiddetta soglia di Gori 
zia: Esiste poi la «catena. ra- 
dar» (integrata col sistema di- 
fensivo: della Nato che parte 
dalla Norvegia e arriva in Tur- 
chia), la quale solo .da poco 
può contare sugli Awacs, i 
famosi aerei a fungo (il radar) 
collocato al centro della car- 
linga. 

Mentre il sistema a terra è 
scarsamente affidabile (per 
l'impossibilità tecnica di «ve- 
dere» oltre l'orizzonte), la rete 
radar degli Awacs permette di 
intercettare un velivolo in av- 
vicinamento a 450 chilometri 
di distanza; anche se vola a 
soli cento metri dal suolo. 

i Insomma aerei; missili e ra- 

dar, secondo lo stato magiore 
dell’aeronautica non consen- 
tono un’idonea protezione 
dell'Italia. E le cose, salvo una 
diversa impostazione politica, 
non cambieranno per molti 
anni ancora perché i. primi 
intercettori Efa (novemila mi- 
liardi di spesa) che andranno 
a sostituire gli F_104 S, non 
saranno pronti prima del 
1995; mentre non è program- 
mato l'acquisto di altri velivo- 
li.da combattimento Torna- 
do, un aereo ognitempo; in 
grado di assolvere.ai compiti 
di «contraviazione» (attacchi 
aerei contro basi e altri obiet- 
tivi in territorio nemico), 

In questo desolante panora- 
masi inserisce la polemica tra 
‘aeronautica e Marina per l’ar- 
mamento, dell’incrociatore 
tuttoponte Garibaldi. La Ma- 
rina — se n'é parlato perfino 


in Parlamento — chiede che 
sul Garibaldi siano installati 
aerei a decollo verticale Har- 


rier, mentre. l’Aviazione so- 


stiene che è meglio potenziare 
i mezzi aerei «inserendoli ar- 
monicamente in un’organiz- 
zazione operativa, tecnica, lo- 
gistica e in un sistema di co- 
mando e controllo in tutto e 
per tutto integrato nella Nato 
gia esistente e collaudato». 
Un senatore dc, l'ex ammi. 
raglio Fallucchi, ha presenta- 
to un progetto di legge chie- 
dendo la sistemazione sull’in- 
cerociatore degli Harrier come 
«doverosa protezione verso 
coloro che sono chiamati a 
navigare in acque lontane. 
Nel Mediterraneo le nostre 
navi sono condannate alla di- 
struzione non'appena si allon- 
tanano dalla costa: 180 miglia 


è il massimo per una protezio- 


ne aerea mediocre. 

«Per il Parlamento sarà una 
grossa responsabilità. Dovrà 
stabilire se i marinai in caso 
di guerra totale o di offese 
imprevedibili: da parte di 
qualche paese del Nord Africa 
dovranno essere mandati allo 
sbaraglio oppure potranno 
‘opporre una qualche difesa 
con un’arma di bordo che ora 
non possono avere. 

Ed è qui che intervengono 
gli aviatori per sostenere che 
con almeno trenta aerei Tor- 
nado l'aeronautica garanti- 
rebbe la difesa dei convogli 
nel Mediterraneo. 


Insomma secondo gli avia- 
tori lo schieramento di aerei a 
decollo verticale sul Garibal- 
di non avrebbe quell’effetto 
che. la Marina ipotizza: i con- 
vogli sarebbero difesi in modo 
migliore da velivoli, decollati 


da basi a terra, riforniti in 
volo e integrati in un sistema 
Nato, in grado oltretutto di 
compiere missioni in territo- 
rio nemico prima che la mi- 
naccia possa trasformarsi in 
offesa. 


«Non è certo con. pochi 
apparecchi tipo Harrior — di- 
cono gli aviatori — che i nostri 
convogli potrebbero, in caso 
di conflitto, raggiungere l’Ita- 
lia da Gibilterra, senza essere 
affondati». 

E il tuttoponte «Garibal- 
di»? La nave dicono gli avia- 
tori è una portaelicotteri. E 
tale deve restare potenzian- 
done l'armamento antisom- 
mergibile con i nuovi elicotte- 
ri EH 101. 

Riccardo Berti. 


La Francia 
ni ; 

decide 
sull’estradizione 

° s_.9 
di Sandrini 

PARIGI — Massimo San- 
drini, militante italiano. di 
estrema sinistra, è comparso 
davanti alla corte d’appello di 
Parigi che gli ha notificato la 
richiesta di estradizione pre- 
sentata dalle autorità italia- 
ne. Arrestato venerdì notte, 
Sandrini è colpito da un man- 
dato di cattura. spiccato nel 
marzo 1982 dalla corte d’assi- 
se di Milano per complicità in 
omicidio volontario. Per que- 
sto reato Sandrini è stato con- 
dannato a nove anni di prigio- 
ne. La decisione delle autorità 
francesi circa l’estradizione 
sarà notificata a Sandrini il 6 
marzo prossimo, 


AL PROCESSO SU SAN PATRIGNANO UN GIUDIZIO DEL PM 


Da Rimini autorevole sentenza |La lotta al terrorismo 
Reagan e Cernenko? Vecchioni 


RIMINI — Al processo con- 
tro Vincenzo Muccioli e gli 
altri operatori della comuni- 
tà di San Patrignano, la paro- 
la ora è passata alla difesa, 
che la manterrà per tutta la 
settimana. Gli avvocati chie- 


dono l’assoluzione piena dal- 
| l'accusa di sequestro di per- 


sona, perché a loro parere gli 
imputati avevano agito in 
«stato di necessità», la neces- 
sità di impedire ai tossicodi- 
pendenti in via di guarigione 
di tornare a perdersi nel gor- 
go della droga. 


Ma già prima che la corte 
sia entrata in camera di con- 
siglio, una sentenza. è giù sta- 
ta pronunciata, Quella emes- 
sa dal pubblico ministero dot- 
tor Sapio nei confronti di Ro- 
nald Reagan: «Un vecchio at- 
tore malato di narcisismo», 
colpevole, a suo dire, assieme 
aun altro infermo in là congli 
anni, Konstantin Cernenko, 
di regger le sorti del mondo. 

Ora, a parte che questa con- 
cezione della politica interna- 
zionale ‘ci sembra alquanto 
puerile, perché il compito di 
accudire agli Stati Uniti e al- 
l’Unione Sovietica non è, se 
Dio vuole, affidato soltanto a 
due onnipotenti sovrani da 
opera dei pupi, il giudizio del 
dottor Sapio su Reagan fa 
accapponar la pelle. 

Non siamo affatto înclini al 
culto della personalità, nè ci 
sogniamo (come qualche Az- 
zeccagarbugli forse farebbe) 
di ravvisar nelle parole del 
pm di Rimini gli estremi del 
reato di vilipendio del Capo 
d’uno Stato straniero. No, a 
nostro parere, siamo sempli- 
cemente di fronte a una gra- 
tuita mancanza di riguardo 


per il Presidente d’un paese 
amico. È 

Gratuita e, soprattutto, di- 
speratamente banale, ancor- 
ché, forse, esportabile con 
qualche fortuna nel Minneso- 
ta, unico degli States. a non 
aver voluto premiare in Rea- 
gan il massimo rappresentan- 
te di un’amministrazione di- 
mostratasi capace di ridurre 
‘sia il tasso d'inflazione, sia il 
numero ‘dei. disoccupati, fa- 


Rimini — Il pubblico ministero Roberto Sapio in una sosta È 


cendo nel contempo aumenta- 
te il reddito nazionale e salir 
di tono il prestigio americano. 

È bensi vero che il Presiden- 
te degli Usa, rieletto a furor dî 
voti da milioni di persone un 
po' più autorizzate del magi- 
strato di Rimini a valutar l’o- 
pera sua, non è giovane, ma 
l'aver più di settant'anni (e, 
ad ogni modo, meno di ottan- 
totto) non ci sembra disdice- 
vole in uno statista dopo gli 


esempi di vigore intellettuale 
forniticì da «grandì vecchi» 
come Churchill e Adenauer. 

Attore? L’esser stato tale 
(ma anche — non dimenti- 
chiamolo — governatore per 
dodici anni della California) è 
forse un delitto più imperdo- 
nabile che l'aver esercitato i 
mestieri di venditori dì cami- 
cie o di noccioline propri d’al- 
tri presidenti degli Stati’ 
Uniti? 

O, forse, a Rimini, come ai 
tempi dello Stato Pontificio, si 
pensa ancora che agli attori 
debba esser negato il rispetto 
in vita e, in morte, il diritto a 
esser sepolti in terra consa- 
crata? 


Malato di narcisismo? La 
diagnosi a. distanza formula- 
ta da un magistrato che non 
esita a rubare il mestiere a 
psichiatri e psicanalisti non 
può non sbigottire, anto più 
che l'auto-ammirazione non 
può mancare inunuomo poli- 
tico e che per trovare un Capo 
di Stato proclive a compia- 
cersi di se stesso gl’italiani 
non hanno bisogno d'andarlo 
a cercare di là dall’Oceano. 

Molta superficialità, dun- 
que, e molta improntitudine 
nelle parole pronunciate dal 
rappresentante della Pubbli- 
ca accusa al processo di Ri- 
mini, 


Più che preoccuparci per 
esser nelle mani di Reagan e 
di Cernenko, dobbiamo forse 
paventare di finire in quelle dì 
certi magistrati. Speriamo 
che l’averlo scritto non faccia 
scattare attorno ai nostri pol- 
si le manette, com'è accaduto 
a Paolo Longanesi, - 

Lino Carpinteri 


LA VISITA DEL' MINISTRO SCALFARO A BONN 


Sintonia italo-tedesca 


BONN — Dopo le reticenze 
e le solidarietà condizionate, 
dopo gli scrupoli «garantisti» 
e i gesti episidici di buona 
volontà, finalmente un’asso- 
nanza convinta «al cento per 
cento» su origini e’ strategia 
del terrorismo Anni Ottanta, 
finalmente la. conferma di 
un'intesa già operativa sugli 
strumenti e sui metodi di lot- 
ta a un fenomeno che si pre- 
figge di destabilizzare gli stati 
democratici dell'Europa occi- 
dentale, 

L'assonanza e l'intesa sono 
quelle esistenti fra Italia e 
Germania federale. Sono sta- 
te oggetto di verifica ieri l'al- 
tro a Bonn fra i ministri degli 
Interni dei due paesi,l’italia- 
no Scalfaro e il tedesco Zim- 
imermann, Due democristiani, 
che avevano già avuto modo 
di conoscersi e apprezzarsi in 
occasione di incontri multila- 
terali, a livello comunitario 0 
nell’ambito del Club di Trevi, 
e che in questa occasione han- 
no confrontato direttamente 
per un paio d’ore le loro idee 


sul «cancro delle società libe- | 


re», il terrorismo. 

Scalfaro alla fine si è dichia- 
rato «molto soddisfatto e gra- 
to». Soddisfatto per la succi- 
tata assonanza: stessa valuta- 
zione politica e stessa volontà 
politica. Grato per l’«acuta 
sensibilità», la, «collaborazio- 
ne valida e tempestiva» da 
parte delle autorità tedesche. 
Insomma, l’ultima tappa del 
suo Viaggio europeo è anche 
quella che ha ridato al mini- 
stro italiano la fiducia di po- 
ter contare: sui partner euro- 
pei, o meglio su alcuni partner 
europei. 

Gli accenti confortanti rap- 


presentano l'eccezione e non 
la costante di un periplo di 
buona volontà. A Parigi, dopo 
i colloqui con il collega Joxe, 
in luogo delle conferme figu- 
Tavano speranze. A Madrid 
complicazioni giuridiche. Nei 
paesi del Benelux una-rete di 
collegamenti informativi e 
operativi ancora poco speri- 
mentata, Solo fra Italia è Ger- 
mania questa rete è sperimen- 
tata, si è irrobustita, si perfe- 
ziona, agevola l'impegno delle 
forze di sicurezza, 

Questo impegno è stato 
riassunto da Scalfaro nella 
formula; o prevenzione o ca- 
daveri. Gli stati democratici 
debbono potersi difendere in 
tempo da chi ne vuole l’ero- 
sione dall'interno attraverso 
il terrorismo e attraverso la 
droga, che al primo spesso si 
ricollega e che del primo rap- 
presenta spesso la fonte di 


finanziamento (negli Anni 


Settanta erano gli assalti alle 
banche), ‘ 

Ma l’intesa Italia-Germania 
non basta. Attorno a questo 
asse vanno fatti ruotare i co- 
muni sforzi dell'Europa, Scal- 
faro e Zimmermann sono a 
favore di una conferenza dei 
ministri degli Interni, della 
Cee, conferenza che anticipi 
quella in programma a 
giugno, 

Inoltre, il ministro tedesco 
non ha escluso che a Bonn, ai 
primi di maggio, al vertice dei 
sette Paesi più industrializza- 
ti dell'Occidente (Stati Uniti, 
Canada, Giappone, Gran Bre- 
tagna, Francia, Germania Fe- 
derale, Italia), accanto ai temi 
economici vengano discusse 
le diramazioni internazionali 
di un terrorismo che, rispetto 


agli Anni Settanta, ha modifi- © 


‘cato i suoi obiettivi: non più i 
simboli del capitalismo, ma le 
istituzioni della difesa atlanti- 
ca. Al vertice probabilmente 
parteciperanno anche i mini- 
stri degli Interni, accanto ai 
capi di Stato o di governo e ai 
ministri degli Esteri. 

Scalfaro e Zimmermann 
tracciano infatti diagnosi col- 
limanti: lo stillicidio di atten- 
tati, omicidi qualificati, la di- 
struzione di centri organizza- 
tivi delle forze Nato si propon- 
gono di creare agitazione, in- 
sicurezza, minore fiducia nel- 
lo Stato. Gli stati democratici 
ne dovrebbero uscire indebo- 
liti e dunque meno resistenti 
alle pressioni e ai ricatti dal- 
l'esterno. 

«Non dico — ha spiegato 
Scalfaro — che ci siano uno 0 
‘più cervelli, dico solo che c'è 
‘una comune strategia terrori- 
stica. Su questo non c'è dub- 
bio. Lo confermano i legami 
fra «Action Directe» e «Raf» e 
fra «Raf» e «Brigate rosse». 

Da Roma si apprende in- 
tanto che uno dei cinque liba- 
nesi arrestati nel novembre 
scorso a Ladispoli e accusati 
di aver progettato un attenta- 
to contro l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Roma, potrebbe 
essere il responsabile del falli- 
to agguato fatto quattro anni 
fa a Parigi contro l’incaricato 
d'affari americano Christian 
Addison Chapman. 

A ritenere con una notevole 
sicurezza che l’attentatore sia 
Hassan Abdeul Bussein el Sa- 
faoi, che è uno degli arabi in 
carcere, è stato lo stesso 
Chapman, durante un «con- 
fronto all'americana». 

‘_ Cesare De Carlo 


Giovedì, 14 febbraio 1985 


LA POESIA DI CRANE 


| Un ponte 


un mito 
e gabbiani 
che volano 


| Ci sono molti modi per af- 
ifacciarsi dal Ponte di Brook- 
'lyn, e guardare giù, di sotto, 
l’East River. Dev'esserci sta- 
to, un tempo non lontano, 
iquello dell’emigrante calami- 
itato da una realtà irreale. 
{Dev'esserci passato un buon 
tre quarti di letteratura ame- 
ricana e/o americanista (noi 
ine dovremmo sapere qualco- 
|sa, da Elio Vittorini ad Agosti- 
ino Lombardo). Dev'essercì 


< {pure uno squarcio di poesia, 


di una poesia tutta sua, be- 
| ninteso, che appartiene a lui 
(solo — al Ponte — e che i 
\ costruttori, pensando a Sta- 
| ten Island e intitolandolo ad- 
{dirittura a Giovanni da Ver- 
|razzano, neppure se la sogna- 
ivano, 

| Dev'’esserci pure una ragio- 
ne per cui qualsiasi piccolo 
| provinciale che alberga in noi 


| è stato'attratto da questo «to-. 
| pos» geografico/spirituale, | 


| sicché molto prima della 
{ «gomma del ponte» abbiamo 
\ guardato almeno una volta a 
quei gabbiani volteggianti 
sullo Hudson, ascoltando 
quell’urlìo di navi sperduto 
tra le nebbie del fiume. 

Il Ponte, questo. mitico 
Bridge, colpisce tra gli altri, 
innumeri altri, la fantasia ac- 


cesa di un poeta come Hart 


Crane (1899/1932), sottovalu- 
tato e misconosciuto eroe ‘di 
un'epopea letterario/poetica 
dalla fantasia accesa, sovrac- 
‘ cesa, ripresa fin dai modi ad- 


dirittura metafisici degli Eli- 


sabettiani, ma filtrata dalla 
forte influenza del. Simboli- 
smo: epopea costruita su im- 
magini stravolte, condensata 
in folgorazioni liriche, fram- 
«mista a linguaggi popolare- 
schi, disperatamente alla ri- 
cerca di una qualche (impro- 
ponibile,: forse?) fusione tra i 
toni. drammatico/elegiaco/ 
concettuali. 

Questo è il Ponte di Brook- 
lyn come lo vede Hart Crane 
(«Il-Ponte», Garzanti, pagg. 


183, lire 12.000) e come lo pro-‘ 


pone oggi, con furibonda con- 
‘{ centrazione; Roberto Sanesi il 
quale con modestia s’affretta 
«‘acitare («tanto nomini!»)l’ap- 
pena compianto Roman Ja- 
kobson per sostenere — da 
«puro strutturalista, beninte- 


. So, non gia da crociano — «la: 


sola possibilità, nella tradu- 
zione, della trasposizione 
creativa». 

Così: «Per quante. albe, 
mentre si sveglia gelido dal 
suo /sonno ondeggiante, le ali 
del gabbiano-/.lo-faranno tuf- 
fare e roteare, e spargeranno 
attorno / circoli bianchi ‘di 
tumulto, e leveranno alta /la 
Libertà, sopra le incatenate 
acque. della baia / poi con 
curva inviolata lasciano i'no- 
stri occhi, / spettrali come ve- 
le che si incrociano /.su qual- 
che foglio illustrato da archi- 
viare / fino a che gli ascensori 

‘non ci spingono / fuori dal 

‘nostro giorno...» («To Brook- 

'lyn Bridge», che è «insonne 
come, il fiume sottostante», 
che scavalca con un arco il 
mare e la zolla sognante delle 
praterie e con la sua curva 
presta persino un mito a Dio). 

Il mito, per Crane, non è 
solo quello di Dio. E il mito 
stesso della creazione poetica, 

- è la ricerca di una faticosissi- 
ma struttura poematica: è il 
«mito di un'arcata che si fa 
sonora come un’arpa («Cono- 
«scenza d’acciaio»), in ordine e 
in sintonia e in armonia con 
l’Amore, dove il Ponte supera 
<le labirintiche bocche della 
storia» per elevarsi a «coniu- 
gare il fioco margine dell’infi- 
nito» («Cape Hatteras»). Dove 
il Ponte, è facile intendere, «si 
protende a. unire il mondo 
‘finito con l'Assoluto attraver- 
so la bellezza e la verità della 
poesia». 

\\ Equii richiami, i ricordi, le 
frenesie allitteratorie sì spre- 
cano: Keats, per primo, più di 
frequente, più «naturaliter»; 
ma, se mi è consentito, più 
ancora Walt Whitman (chissà 
in quale stima avesse Pavese 
il bizzarro Crane: non è dato 
saperlo), e Poe, la poesia in 
termini visionari, l'inconscio e. 
l’assurdo, con tutte' «le ragaz- 
ze dai capelli d’oro», una sim- 
bologia marina dove il mare è 
il tempo, la nascita e la morte 
insieme, la fede dell’uomo nel 
suo navigare, nel suo possibi- 
le navigare fra nascita e morte 
in un mare che è, che si confi- 
gura come Dio... 

Spiace che in Italia, oltre al 
contributo essenziale del Sa- 
nesi traduttore/commentato- 
Te, Crane sia ignorato, salvo 
due interventi (altri, che ve ne 
siano, sono fuori di comune 
conoscenza) dovuti a Pietro 
Spinucci e a Rita Di Giusep- 
pe. Spiace, perché leggere 
‘Crane conoscendo Eliot e 
‘Pound, è leggere un poeta di 
accumuli melodici che sem- 
brano sempre più nostri, vici- 
ni, formalmente lontani dal 
tardoromanticismo fineotto- 
centesco. 

Non ‘è solo il Melville di 
«Moby Dick» a suggerirci um- 
bratili echi (la morte come 
«trasmembramento di can- 
to»), ma. il sublime Shake- 
Speare della «Tempesta», pro- 
prio lui, perché — come per 
Prospero — anche per Crane 
la vita è pericolosamente 
associata alla visione del Ma- 
le: solo, tra gli inferni della 
vita urbana, del Ponte sospe- 
so e ‘infernale, vive l’estatico 
fiore bianco dell’Anemone. Il 
26 aprile del ‘1932; Hart Crane 
si getta, in pieno Golfo del 


Messico, dalla tolda della na- | 


ve «Orizaba». Nell’Ohio, do- 

V'era nato, il suo corpo, mai 

trovato, non fece ritorno. 
Giorgio Polacco 


IL PICCOLO 


IN TEMPI SEMPRE PIÙ DURI PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 


Inventarsi un lavoro 


E quanto 


° 


Tutti sanno che uno dei 
drammi sociali del nostro 
tempo è la grande difficoltà di 
trovare lavoro per î giovani. 
Le cause sono solo în parte da 
ricercare nel difficile momen- 
to economico. La verità più 
profonda’, che sta sotto le 
cose, e che:solo pochi dicono 
con chiarezza, è che siamo di 
fronte alla terza rivoluzione 
industriale, quella tecnologi 
ca e computeristica; che nelle 
Jabbriche si sta realizzando 
l'automazione, e che per man- 
tenere gli attuali livelli di pro- 
duzione servono un numero 
sempre minore di braccia e 
cervelli. 

Sociologì e futurologi van- 
no dicendo che, tra qualche 
anno, nel chiacchieratissimo 
Duemila, che è ormai alle por- 
te, basterà il dieci per cento 
della popolazione per produr-, 
re ciò che serve. E gli altri? In 
parte sì risolverà il problema 
riducendo gli orari, così che 
in agricoltura e nell’industria 
potrà lavorare forse il quindi- 
cì per cento delle persone. 

Tutto il resto della popola- 
zione attiva dovrà cercarsiun 
lavoro nel settore terziario. Di 
servizi ce ne saranno sempre 
di più. La nostra società 
diventa sempre più comples- 
sa.e diramata. E in questa 
complessità si scorgono possi- 
bilità di lavoro che un tempo 
non sì sarebbero potute nem- 
meno immaginare, Lavori di 
collegamento, per così dire; 
professioni di raccordo, per , 
unire tra di loro campi e cate- 
gorie diverse. 

Quì interviene spesso l’in- 
ventiva di coloro ‘che sono 
alla ricerca di un lavoro. Chî 
non è inventivo, che sì è ade- 
guato allo stile dello. Stato 
assistenziale, va in piazza a 
reclamare lavoro con gli stri- 
scioni e è tamburi di latta. 
Ferma il traffico, rompe i tim- 
pani alla gente. Ma chi ha 
inventiva, s’industria, si guar- 
da attorno; cerca’ di capire 
dove sta andando la società, 
come essa cambia, di che cosa 
ha bisogno. E i giovani che 
riescono a' individuare quei 
bisogni e quelle necessità, il 
lavoro lo trovano. 

Ogni giorno capita di venire 
a conoscenza di nuove profes- 
sioni e nuovi strani servizi | 
scopertilinventati da giovani 
intraprendenti. La trasmis- 
sione televisiva «Italia Sera» 
dedicò all’argomento uno dei 
suoi numeri più interessanti, 
e ne:sentimmo e ne vedemmo 
delle belle. Certo, le ‘grandi 
città sono all'avanguardia ‘in 
questa gara d’invenzione. Là 
il bisogno è più acuto e l’inge- 
gno. è maggiomente aguzzato. 
Ma anche nelle piccole si sco- 
prono forme ingegnose. di in- 
ventarsi un lavoro. 

A Udine, per esempio, è 
nato da alcuni anni, e ormai 
funziona a pieno ritmo, îl Cen- 
tro servizi e ‘spettacoli. E° 
un'impresa e un'iniziativa di 
giovanissimi. La loro età 
media è sui venticinque anni: 
îl che vuol dire che quando 
hanno incominciato erano 
ancora al liceo, o erano timi- 
de matricoline all’università. 
La loro iniziativa è tanto più 
interssante perché non nasce 
soltanto da una necessità eco- 
nomica, ma anche da un’esi- 
genza culturale: ‘quella di 
produrre spettacoli nella ma- 
niera più nuova e più gio- 
vane. 

La prima idea del Centro 
nacque în seguito a uno hap- 
pening studentesco fatto a. 


| la piazza, la sala, l’audito- 


hanno fatto, con spirito d'iniziativa e grande intraprendenza 
i giovani del Centro servizi e spettacoli di Udine: un modello da imitare 


Udine, nella piazza del mer- 
cato delle erbe. Allora gli stu- 
denti che avevano qualità 
artistiche si esibirono alla 
gente intuttiì campi possibili: 
poesia, pîttura, scultura, dan- 
za, recita, musica di ogni tipo, 
mimo. In quell’occasione ci fu 
qualcuno che notò una cosa 
fondamentale: per allestire 
uno spettacolo di qualunque 
tipo ci vogliono un’organizza- 
zione e dei mezzi tecnici. In 
questa convinzione, che con- 
cepisce l’organizzazione come 
un intervento. culturale, v'è 
già «in nuce» il futuro Centro 
servizi e spettacoli. 

La caratteristica è ‘infatti 
quella di offrire organizzazio- 
ne. Non c’è tra i giovani fon- 
datori del Centro una velleità 
di diventare attori, registi, 
suonatori di violino o di batte- 
ria. C'è soltanto l'esigenza di 
fornire spettacoli a un pubbli- 
co che ne sente fortemente la 
necessità, ma non sa come 
procurarseli, a chi rivolgersi, 
come muoversi. ; 

Così il Centro ‘cominciò a 
farsi tramite tra il pubblico e 
le compagnie teatrali oi grup- 
pì di musicanti. Spesso prepa- 
ra e allestisce materialmente 


rium. I nostrì giovani sanno 
anche trasformarsi in tecnicîi 
delle lucîì o dî proiezioni; san- 
no montare palchi, addobbi, 
scenografie. Acquistano fami- 
liarità con ogni tipo di mate- 
riale teatrale e scenografico, 
perché sanno che; affidandosi 
a operai o ditte specializzate, 
îl lavoro verrebbe a costare 
troppo caro, e tutto l'utile si 
dissolverebbe. 

Così imparano a fare di tut- 
to. Applicano l’aurea* regola 
del «fai da te». Ma non sono 
operai o giovani abili nel «bri- 
colage». Hanno il'talento del- 
l’organizzazione. Sono so- 
prattutto deì produttori tea- 
tralì e musicali. Si assumono 
la gestione di uno spettacolo e 
lo consegnano‘al pubblico dei 
fruitori già pronto în ogni det- 
taglio: chiavì in. mano, per 
così dire. : 

Sono impresari di ogni ge- 
nere di spettacolo. Poiché 
sono pieni di idee, non si limi- 
tano a portare a Udine, 0 
negli altri comuni importanti 
della regione, uno spettacolo 
qualsiasi. Spesso la produzio- 
ne tratrale o musicale è nata 
da una loro idea. E lo spetta- 
colo che offrono è stato cucîto 
insieme, arricchito, modifica- 


PIANO DI RESTAURI IN TOSCANA 


Salvataggio per Piero 


FIRENZE — Salvare Pie- 
To: è questo l’obiettivo del 
«Progetto per Piero della 
Francesca» predisposto 
dalla Regione Toscana per 
Una serie di interventi a 
tutela delle opere 
grande maestro rinasci- 
mentale. Il piano sarà pre- 
sentato il 26 febbraio al 
palazzo dei congressi di Fi- 
renze, e prevede. l’azione 
congiunta della Regione, 
della Soprintendenza, della 
Provincia e del Comune di 
‘Arezzo, nonché dei Comuni 
di Montarchi e ‘Sansepol- 
cro, cittadine che, dell’ope- 
ra: di Piero, conservano 
tracce insigni. Sponsor uffi- 
ciale dell'iniziativa, la Ban- 
ca popolare dell'Etruria. 


del 


AI centro degli interventi 


‘conservativi ipotezzati è il 


celeberrimo ciclo della leg- 
genda della croce (in San 
Francesco, ad Arezzo), già 
da qualche tempo sotto 
controllo con una serie di 
analisi .a' causa di quello 
che viene definito «il lento, 
progressivo offuscamento 
di. ampiè zone affrescate». 
Si è pertanto predisposta 
«la progettazione di tutta 
una serie di indagini, che 
coinvolgono le più moder- 
ne e sofisticate tecnologie 
ber verificare tutti gli ele- 
menti utili alla definizione 
del problema: dalla strut- 
tura geologica del terreno, 
alla situazione statica è 
strutturale dell’edificio». 


to, modernizzato da loro. Se 
fanno venire în regione, po- 
niamo, îl «San Quentin Dra- 
ma Work-shop» a far rappre- 
sentare il teatro di Beckett, 
organizzano attorno tutta 
una serie di manifestazioni, 
perché tra il pubblico e gli 
attori cì siano î più ampi con- 
tatti. Amano il teatrolcon- 
tatto. 

In generale hanno sul tea- 
tro le idee più avanzate, e 
vogliono, la pùù ampia parte- 
cipazione del pubblico. Idee 
ne hanno tante che spesso le 
mettono în vendita. E gli ac- 
quirenti non mancano. Dicia- 
mo pure che sono molti, per- 
ché ormai questi giovani si 
sono fatti conoscere in'un lar- 
go raggio. Oltre alle produzio- 
ni di spettacoli ideatì da loro, 
vi sono le organizzazioni per 
conto terzi. Chiunque voglia 
allestire una festa, una rasse- 
gna, una celebrazione, un 
«meeting», una campagna 
elettorale, una campagna 


pubblicitaria, si rivolge a lo- 


ro, ed essi pilotano la faccen- 
da în porto. 

Ormai sono interpellati an- 
che dai partiti politici. Tutti 
coloro che vogliono organiz: 
zare qualcosa, anche un ballo 
dì capodanno, ma non sanno 
come, non hanno idee chiare, 
né conoscono le.cose che ser- 
vono, dalla corrente elettrica 
ai permessi della Questura, si 
mettono nelle loro mani. E 
tutto essifanno, in un clima di 
novità, di felice inventiva, che 
sî nota anche nel modo di 
stampare un. dépliani, un 
biglietto d’ingresso oun mani- 
festo. 

Era difficile inventarsi un 
lavoro in modi più eleganti e 
intraprendenti. IV Centro ser- 
vizi e spettacoli è un modello 
che può servire aì giovani di 
molte. città. ‘Perché è tempo, 
per i giovani, di smettere di 
aspettarsi miracoli dallo Sta- 
to assistenziale. E° tempo di 
buttare itamburi di latta (che 
vanno bene soltanto per i 
bambini, oi nani anarchici di 
Ginter Grass), di aguzzare 
l’îngengo e d’inventarsi un la- 
voro. È 

Carlo Sgorlon 


Sopra, una foto d’epoca dal. 
dépliant di «Teatro Contatto» 
1984, curato dal Centro servizi 
e Spettacoli di Udine. 
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L'ARTE CINESE ANTICA: DOPO LA MOSTRA, UN CONVEGNO A VENEZIA 


Una maschera sul vaso 


I vasi bronzei di epoca Shang, uno dei «casi» più appassionanti dell’archeologia 
sono caratterizzati da una decorazione che è «un distillato di ferocia ferina» 


Recentemente, a Venezia, 
un vasto pubblico italiano ha 
avuto occasione di prendere 
diretta visione, per la prima 
volta, di una tra le più presti- 
giose rassegne d’arte della Ci- 
na. E tra qualche settimana, 
nella stessa città, sarà orga- 
nizzato un convegno per di- 
battere alcuni tra i principali 
problemi posti dalla mostra. 

Ignoriamo ancora quali. sa- 
ranno i temi prescelti, tutta- 
Via, se dovessimo chiedere ai 
più autorevoli storici dell’arte 
cinese antica quale produzio- 
ne artistica sia stata oggetto 
in passato di più intensi 
dibattiti, è ‘assai probabile 
che la gran parte indichereb- 
be i vasi bronzei di epoca 
Shang. 

Si tratta di opere che risal- 
gono a oltre tremila anni fa e 
che in effetti, sin dalla loro 
prima scoperta, hanno posto 
uno dei più appassionanti 
problemi nella storia dell’ar- 
cheologia. Questi recipienti di 
bronzo, alti in media una tren- 
tina di centimetri, sono stati 
rinvenuti soprattutto in tom- 
be principesche lungo il corso 
del fiume Giallo, L’area dei 
Titrovamenti corrisponde alla 
Cina del «loess», un terreno 
fine e particolarmente adatto 
alle coltivazioni, che settemi- 
la anni fa ha favorito i primi 
accentramenti di villaggi e 
che più tardi ha visto sorgere 
le prime grandi città murate. 


Le forme e le decorazioni 
dei vasi imitano a volte parti- 
colari del corpo umano, ma 
più spesso sono ispirate ‘ad 
animali. Siamo infatti di fron- 
te a rappresentazioni plasti- 
che di viva ispirazione anima- 
listica. Ma di quali animali si 
tratta? 

«La tradizione cinese — 
serive Jorge Luis Borges, sto- 
rico e filologo di mondi imma- 
ginari — ci insegna che il 
“chang-liang” ha testa di ti- 
gre, faccia umana, quattro 
zoccoli e una serpe fra i denti. 
Il “ping-feng” assomiglia a un 
maiale, ma ha una testa a 
ciascuna estremità. Il “ti 
chang” è un uccello a sei zam- 
pe e quattro ali, senza faccia 
né occhi» («Manuale di zoolo- 
gia fantastica», Einaudi, 
1962). 


In ogni caso il soggetto più 
ricorrente sui vasi rituali è 
quello comunemente noto 
sotto il nome di «maschera 
t'ao t'ieh». Che cos'è un «tao 
t'ieh»9?. «La faccia. —, scrive 
Borges — può essere di drago, 
di. tigre o di persona. E’ un 
mostro formale, ispirato dal 
demone della simmetria». Più 
categorico è William Watson, 
uno fra i maggiori ‘specialisti 
di archeologia cinese: «La ma- 
schera — ha scritto — ‘è un 
distillato di ferocia ferina». 


Ma la sorpresa degli archeo- 
logi che circa mezzo secolo fa 
misero per la prima volta in 
luce le tombe dei principi 
Shang, non fu dovuta alla sin- 
golarità di queste rappresen- 
tazioni (che in parte conosce- 
vano, data la lunga continuità 
storica di quella tradizione fi- 
gurativa). Nemmeno rimasero 
colpiti dall’associazione di 
questi vasi con corpi umani e 
animali sacrificati per com- 
memorare la morte dei capi 
defunti (nelle tombe Shang 
era. comune il sacrificio della 
consorte del defunto, assieme 
a un gran numero di cavalli e 
di altri animali), 

Ciò che invece suscitò 
autentica sensazione fu il'fat- 


Per quanto concerne la più 
antica ‘metallurgia cinese, so- 
No state le ricerche degli ulti- 
mi anni a dimostrare che essa 
non è stata il prodotto di 
influenze esterne, contraria- 
mente all’impressione susci- 
tata dopo le prime scoperte. 
Oltre una sessantina sono in- 
fatti i reperti metallici, rinve- 
nuti negli ultimi anni in abita- 
ti e tombe della Cina setten- 
trionale e riferiti a periodi an- 
teriori alla dinastia degli 
Shang; 

Un coltello di bronzo, otte- 
nuto mediante fusione e uso 
di matrice, proviene da uno 
strato che risale al 2200 a.C. 
circa. Un altro coltello bron- 
zeo di analoga fattura, rinve- 
nuto nella valle del fiume Wei, 
è stato datato 2750 a.C. (trat- 
tandosi per il momento di 
un'unica datazione. con îl ra- 
diocarbonio, essa richiederà 
ulteriori elementi di con- 
ferma). 

Queste. più antiche docu- 
mentazioni non riducono, ov- 
viamente il valore delle stu- 
pende realizzazioni di epoca 
Shang. Consentono piuttosto 
di interpretare la genesi della 
metallurgia cinese in un più 
ampio contesto storico e am- 
bientale, quale.risultato di 
un’evoluzione maturata in un 
medesimo territorio, senza bi- 
sogno cioè di ricorrere a ipote- 
tici moventi esterni. 

Ritornando al simbolo ‘on- 
nipresente sui vasi rituali di 


epoca Shang, sembra signifi- 


cativo il fatto che due spilloni 
in osso con estremità model- 
late in forma di «maschera 
t'ao t'ieh» siano stati rinvenu- 
ti qualche anno fa nel Paki- 
stan settentrionale, nel corso 
di uno scavo della. missione 
archeologica italiana dell’I- 
s.M.E.0. in collaborazione 
con l’Università di, Trieste. 

Quattro datazioni con il ra- 
diocarbonio, a cura del labo- 
ratorio dell'Università di 
Pennsylvania, hanno riferito 
il piano di calpestio sul quale 
poggiavano gli oggetti fra il 
1700 e .il 1600 a.C. 

‘A prescindere dal fatto che 
si tratta delle uniche testimo- 
nianze di questo singolare 
soggetto rinvenute a Occiden- 
te dell’area cinese, soprattut- 
to significativa è la datazione 
dei reperti. Essa tende infatti 
«al'meostrare che anche deter- 
minati motivi iconografici e 
stilistici, presenti in Cina sui 

3 vasi Shang, risalgono a tradi- 
i zioni forse molto anteriori a 
questa dinastia. Come la tec- 
nologia del bronzo, anche le 
singolari stilizzazioni «anima- 
listiche» ispirate a un mondo 


to di trovarsi di fronte a una 
tecnologia del.bronzo eccezio- 
nalmente matura in rapporto 
alla cronologia dei reperti, 
una tecnologia che suppone- 
va.la fusione e la colata in 
matrici molto elaborate, oltre 
‘all'uso di complesse giunture 
metalliche. Va infatti ricorda- 
to che prima degli Shang, os- 
sia prima della metà del 
secondo millennio, a.C.,, non 
erano documentati in Cina re- 
perti metallici di sorta. 
Almeno due generazioni di 
Studiosi, che hanno cercato di 
spiegare le cause di un simile 
«miracolo» in anni precedenti 
e successivi il secondo conflit- 
to mondiale, hanno fatto ri- 
corso a ricostruzioni storiche 
fondate su. modelli «diffusio- 
nistici». Hanno ipotizzato, 
cioè, che all’origine di questa 
singolare produzione tecnolo- 


all'apparenza fantastico non 
sarebbero apparse all’improv- 


ica e-artistica fosse da porsi 3 i 
3, DOSI Viso, ma sono state probabil- 


un'influenza esterna. 

Il ricorso alle «influenze» 
(che il più delle volte intendo- 
no. significare migrazioni e 
conquiste) non è nuovo a 
quanti hanno cercato di inter- 
pretare, fino ad anni recenti, 
le più importanti innovazioni 
avvenute nella tarda preisto- 
ria. Basti pensare che ancora 
negli anni Cinquanta c’era chi 
ipotizzava che «l'idea» dell’a- 
gricoltura fosse:migrata in Ci- 
na da Occidente. Era come 
affermare‘che i coltivatori di 
frumento 0 di orzò avessero 
introdotto in Oriente la colti- 
vazione del riso (da quando la 
‘paleobotanica. è stata appli- 
cata alla ricerca preistorica, il 
concetto di agricoltura è.stato 
sostituito da coltivazioni pre- 
cise;..specifiche di.ben. deter- 


mente il risultato di lenti svol- 
gimenti interni. 

La concordanza delle con- 
clusioni cui hanno portato le 


«più recenti scoperte non deve 


del. resto sorprendere. Con 
l'apporto delle scienze sussi- 
diarie dell'archeologia (abbia- 
mo citato fra le tante la paleo- 
botanica), il riconoscimento 
delle cause interne all’origine 
delle modificazioni di cultura 
ha rappresentato, in Cina co- 
mein altri paesi, uno dei con- 
tributi di maggior rilievo da 
parte della ricerca preistorica. 
Giorgio Stacul 


Nelle foto: în alto, un anti- 
chissimo vaso bronzeo con 
(sotto) il particolare della 
«maschera t’ao t'ieh». In bas- 


minati ambienti). so, una bottiglia în bronzo. 


Taccuino 


Bronzea «Libertà» 
di Claudio Trevi 


PADOVA — E’ stata recen- 
temente collocata nell’area 
del centro direzionale della 
‘Banca Antoniana di Padova e 
Trieste una statua in bronzo 
di Claudio Trevi, intitolata 
«Libertà»: l’opera (di 25 quin- 
tali) è stata fusa nelle Fonde- 
tie artistiche di Verona, 

Claudio Trevi è artista di 
chiara fama, nato a Venezia 
nel 1928 e attivo sia nel Vene- 
to sia a Milano; ma gran parte 
dell’anno egli la trascorre a 
Coredo, in Val di Non, nella 
sua casa/atelier i cui prati cir- 
costanti sono diventati una 
‘sorta di «mostra stabile» della 
sua arte. scultorea. 

Nel 1979 il Comune di Vero- 
na ha dedicato all’artista una 
grande antologica al Museo di 
Castelvecchio. 


Queste nostre frontiere d’avanguardia 


Nell'ambito delle arti visive della Venezia Giulia, la ricerca.’ 


di un dinamismo plastico inteso come dislocazione e smembra- 
mento degli oggetti e, al tempo stesso, come teorizzazione della 
simultaneità delle emozioni porta a riesumare un eccellente 
non/cadavere: quello della produzione degli artisti giuliani 
degli anni Venti. ì “ 

4 Ma com'è giovane questo Futurismo! Riscoperto dalle più 
recenti avanguardie artistiche, riproposto addirittura da certi 
artisti inglesi e americani, occhieggia ora — provocatoriamen- 
te, ma con molti segnali positivi — da Gorizia, Sotto.il titolo 
allettante di «Frontiere d'avanguardia - Gli anni del Futurismo 
nella Venezia Giulia» si apre infatti sabato nel capoluogo 
isontino, a Palazzo Attems, una. vasta rassegna «che, con il 
reperimento di oltre cinquecento. lavori tra dipinti, stampe, 
bozzetti, manifesti, fotografie rare, manoscritti inediti, riviste e 
articoli vari, apre un significativo spiraglio per la disamina di 
quell’entusiastica e frenetica attività creativa che, richiaman- 
«dosi al movimento, di Marinetti, portò, seppur con un certo 
ritardo, alla fondazione del Futurismo giuliano. di 


Per illustrare l'iniziativa che prende corpo a Palazzo . 


Attems sono stati invitati a Trieste, per un incontro che si 
svolgerà domani alle 18.45'al Circolo della cultura e delle arti, il 
‘prof. Umberto Carpi, dell’Università di Pisa, che con il prof. 
Bruno Passamani è uno dei curatori della mostra; il prof. 
Marino De Grassi, assessore alla cultura della Provincia di 
Gorizia; e la dott. Maria Masau Dan, direttore dei ‘musei 
provinciali isontini. 

Sarà di particolare interesse approfondire le correlazioni 
intercorse per oltre ùn decennio, a partire dal ’19, tra gli artisti 
dell’Isontino, della Slovenia e di Trieste, correlazioni avviate 
sulla scia delle sollecitazioni tipicamente futuriste e, anche, 
costruttiviste. Protagonisti di questa «avventura» d’avanguar- 
dia, sempre pronti ad allargarele proprie concezioni a testimo- 
nianza di una vocazione internazionale, troviamo presenti alla 
rassegna di Palazzo Attems, fra gli altri, Carmelich, Cernigoj, 
RA o la Lupieri e, non ultimo, l’«aeropittore» 

rali. 3 
La mostra isontina non sì fermerà però alle arti figurative: 
una seconda sezione riguarderà la letteratura, e qui saranno 
«all'assalto» Vladimiro Miletti, Bruno G. Sanzin, Emilio Dolfi e 
altri autori, mentre manifestazioni collaterali di musica, danza 
e teatro completeranno didatticamente la panoramica di un 
Futurismo che. fu originalmente «eroico» anche in queste 
nostre terre. È 

Luigi Danelutti 


Qui a fianco, il bozzetto del manifesto della mostra (studio 
grafico Tassinari e Vetta, di Trieste). 


i 


Trieste e l’arte 
dal 1950 a oggi 


UDINE — «Trieste nel se- 
condo Novecento» ‘è il titolo 
di una rassegna artistico/cul- 
turale che prenderà in esame 
l'aspetto storico delle arti vi- 
sive, dell’architettura, della 
musica e. della letteratura 
triestine dal 1950 a oggi. 

La manifestazione è pro- 
mossa e organizzata dal Cen- 
tro friulano ‘arti plastiche di 
Udine, e si terrà, nella sala del 
suddetto sodalizio, nel mese 
di marzo. Sarà la prima di'una 
serie di esposizioni dedicate 
alle quattro province del Friu- 
li-Venezia Giulia; ideatore ne 
è il presidente del Centro friu- 
lano, Marangone, 

Alla rassegna sono stati in- 
vitati a partecipare una: set- 
tantina di «protagonisti» del- 
le varie discipline. Così, 
accanto ad alcune figure di 
indiscusso prestigio nei setto- 
ri della letteratura, dell’archi- 
tettura e della musica (le cui 
opere figureranno esclusiva- 
mente illustrate nel volume/ 


catalogo della rassegna), sono ‘ 


stati «ammessi» una sessanti: 
na di pittori e scultori, tenen- 
do conto delle loro specifiche 
benemerenze ‘acquisite in 
‘campo nazionale e internazio- 
nale, delle motivazioni di cri- 
tica ottenute e della lunga 
attività svolta. Non sono stati 
tuttavia trascurati alcuni gio- 
vani promettenti, particolar- 
mente segnalatisi nell'ultimo 
lustro. 

Il comitato artistico della 
rassegna ha voluto altresì 
ricordare alcune personalità 
dell’arte triestina, scomparse 
nel periodo preso in' esame, 
quale ulteriore omaggio alla 
loro arte e al contributo da 
esse dato alla cultura. 


rw Ì 
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DALL'INTERNO. 


LA STRATEGIA DELLA COMMISSIONE DELLE N. U. 


Vienna, lotta anti-droga 
Nel mirino la produzione 


L'intreccio col traffico d'armi, la mafia,-il terrorismo 


DAL NOSTRO INVIATO 


VIENNA — Lottare contro 
la droga con gli attuali siste- 
mi è come voler vuotare il 
mare con il secchiello. Indivi- 
duato e interrotto un canale 
di traffici, poche ore dopo ne 
vengono attivati altri due. Co- 
sì la piaga dilaga. E siamo al 
punto che nel mondo i tossi- 
codipendenti sono oggi 48 mi- 
lioni, di cui 38 milioni fanno 
uso di cannabis, 7 milioni di 
cocaina, 2 milioni di oppio, 
quasi un milione di. eroina. 
Eppure negli ultimi dieci anni 
il volume dei sequestri si è 
raddoppiato. Ciò vuol dire 
che l’organizzazione degli 
spacciatori di morte ha ormai 
assunto tali dimensioni di effi- 
cienza che le autorità interna- 
zionali si trovano al limite 
dell’impotenza. 

A questo punto non resta 
che attaccare direttamente la 
produzione. E’ quanto ‘si ri- 
promette la commissione an- 
tidroga delle Nazioni Unite, 
commissione che è formata 
da una quarantina di stati 
eletti secondo il criterio della 
rappresentanza geografica e 
che ha iniziato la sua 31.a 
sessione annuale presso la se- 
de viennese dell'Onu, la stes- 
sa che ospita l'Agenzia atomi- 
ca e l’Unido. 

Fino a qualche anno fa tale 
commissione affrontava i pro- 
blemi della diffusione delle so- 
stanze tossiche e allucinogene 
sul piano tecnico-scientifico, 
in. particolare attraverso il 
controllo .dell’applicazione 
nei singoli stati delle conven- 
zioni internazionali che disci- 
plinano la-produzione e il traf- 
fico dei narcotici intesi per 
uso medicinale. Di qui un’'at- 
tenta disciplina delle produ- 
zioni di droghe chimiche, ai 
fini della registrazione in un 
apposito ‘albo di tutti quei 
prodotti nuovi che avessero 
effetti analoghi. 

Ma ben presto il problema 
ha assunto una valenza anche 
politica, di fronte a un così 
consistente dilagare di traffici 
illegali delle droghe naturali 
che ha fatto sì che i paesi 
produttori ‘impostassero or- 
mai le loro economie naziona- 
li‘su tali ‘esportazioni, «E ib 
caso della’ Bolivia, del Perù, 
della Colombia per quanto ri- 
guarda la cocaina e della 
Thailandia, del Pakistan, del- 
la Birmania per l’oppio. 

‘Su queste basi si sono potu- 
te innestare sempre più mas- 
siece organizzazioni criminali 
sia nei paesi di transito e di 
produzione, tra i quali l’Italia, 
sia nei maggiori paesi consu- 
miatori, in testa gli Stati Uniti. 
Lo stesso mercato europeo è 
sempre più in espansione, con 
tutti i rischi che comporta un 
sempre più stretto intreccio 
fra il mondo dei trafficanti di 
droga e. quelli di: armi, tra 
mafie e camorre e i vari terro- 
rismi. x 

Un intreccio denunciato a 
chiare lettere durante questa 
sessione della commissione 
antidroga dell’Onu, presente 
per l’Italia una delegazione di 
esperti giuridici dei ministeri 
degli Interni, della ‘Giustizia, 
délla Sanità e degli Esteri, 
guidata dal sottosegretario 
Raffaele Costa. 

Passando dal piano scienti- 
fico a quello eminentemente 

oliticò — come'esige la sem- 
Ie maggiore ‘imponenza di 
un traffico illegale altrimenti 
inarrestabile — la commissio- 
né si è posta infine l’obiettivo 


di una convenzione interna: | 


zionale che regoli tutti. gli 
aspetti del problema rimasti 
«scoperti» e che consenta di 
colpire alla base il tragico fe- 
nomeno. Ecco il tentativo di 
dare una disciplina uniforme 
sui punti che riguardano il 
ritiro dei passaporti ai traffi- 
canti, una più efficace regola- 
mentazione delle procedure 
di estradizione,. il controllo 
dei colli postali, le collabora- 
zioni doganali, il sequestro 
dei veicoli anche navali. 

(Si tratta di addivenire, dun- 
que, a una regolamentazione 
uniforme:\delle varie misure 


Fondazione 

a Palermo 

per i bimbi 

in provetta 
{PALERMO — È stata costi- 

tuita a Palermo la «Fondazio- 

ne per gli studi sulla riprodu- 

Zione Umana». Ne è presiden- 

te il prof. Ettore Cittadini, che 

da anni lavora al programma 


per la fecondazione in provet- 
ta. 


*Sono già numerosi i bambi-. 


ni venuti alla luce a Palermo 
dopo la fecondazione compiu- 
ta con-questo sistema. Il prof. 
Gittadini ha affermato che — 
attraverso la fondazione — si 
cercherà di -sviluppare la 
ricerca. 

Ala cerimonia inaugurale, 
che ha avuto un taglio pura- 
mente scientifico, sono inter- 
venuti due specialisti di fama 
mondiale: il biologo,Ives Me- 
nezzo, dell’istituto delle scien- 

_ ze applicate dell’Università di 
Lione, e la dott.ssa Michele 
Plancot, del Laboratorio di 


citogenetica dell'ospedale. 


«Pierre Necker» di Parigi. 


finalizzate non solo a colpire i 
canali della droga, ma anche 
a impedirne la ricostituzione. 
Su questo obiettivo tutti i 
partecipanti all'attuale ses- 
sione viennese sono d’accor- 
do. Ma l’articolazione ‘di una 
tale super-convenzione richie- 
de un attento approfondimen- 
to, da rinviare perciò a una 
successiva occasione, data la 
necessità di evitare le even- 
tuali contraddizioni con le 
singole legislazioni nazionali 
e il rischio di una limitazione 
della sovranità dei singoli sta- 
ti. Per esempio, i meccanismi 
di estradizione si basano oggi 
su accordi bilaterali, e sarà un 
delicato problema individua- 
re una normativa internazio 
nalmente valida. 


Ma ecco che per la prima 
volta la commissione — nella 
consapevolezza di dover col- 
pire alle radici il fenomeno — 
affronta il problema di un at- 
tacco diretto alle produzioni. 


E se è vero che l’economia di. 


molti paesi sottosviluppati si 
avvale di questo tipo di initroi- 
ti, allora bisogna aiutare tali 
paesi a riscattarsi da questa 
schiavitù. Una specie di «pia- 
no Marshall» sostenuto dalla 
comunità internazionale. E 
questo il progetto che sta ve- 
nendo in luce a Vienna, 
L'orientamento è quello di 
varare in questo senso una 
Tisoluzione alla conclusione, 
mercoledì prossimo, di questo 
importante meeting viennese. 
Giorgio Pison 


IL PICCOLO 


SI ALLUNGANO | TEMPI PER IL VOTO FINALE 


Decreto fiscale: prosegue 


«maratona» dei missini 


Domenica il termine per la conversione in legge 


ROMA — Si allungano, alla 
Camera, i tempi per il voto 
conclusivo sul decreto anti- 
evasione fiscale del ministro 
Visentini, che dovrà avvenire 
— pena la decadenza del prov- 
vedimento — entro il termine 


+ costituzionale di sessanta 


giorni dalla sua emanazione, 
cioè alla mezzanotte di dome- 
nica prossima. 

I missini, infatti, mentre è in 
corso nell’aula di Montecito- 
rio la seduta-fiume decisa dal- 
la maggioranza pentapartita 
per contrastare l’'ostruzioni- 
smo dei deputati del gruppo 
di estrema destra, che illu- 
strano i circa tremila emenda- 
menti alle norme del decreto, 
hanno preannunciato che pre- 
senteranno oggi cinquanta or- 


dini del giorno (si tratta di | 
documenti che impegnano il 
governo a realizzare misure 
specifiche riguardanti. l’am- 
ministrazione finanziaria), su 
ciascuno dei quali chiederan- 
no la votazione a scrutinio 
segreto. 

Per evitare la fittissima se- 
rie di scrutini segreti — che 
potrebbero provocare «sor- 
prese» per il pentapartito e 
farebbero protrarre la seduta 
oltre la mezzanotte di dome- 
nica 17 febbraio — il governo 
secondo le previsioni domi- 
nanti a Montecitorio e. a Pa- 
lazzo Chigi, porrà per la 
seconda volta la questione di 
fiducia dopo quella già appo- 
sta dall’esecutivo sul decreto 
Visentini. È 


ESPLICITO ATTACCO DELLA PARTE CIVILE ALLA FIGLIA DELLO STATISTA 


Processo Moro: sferzanti parole 


Sui « 


ROMA — L'attacco dei di- 
fensori di-parte civile, al pro- 
cesso d'appello per l’operazio- 
ne Moro, non va solo contro i 
brigatisti rossi della fazione 
«dura» o contro i terroristi 
«che si camuffano da pentiti, 
sfoggiando una strumentale 
dissociazione». Severe criti- 
che ed espliciti rimproveri 
meritano anche tutti coloro 
che «perdonano», forse anche 
i coniugi del presidente della 
Democrazia cristiana, come 
la figlia Maria Fida. 

Proprio alla più giovane dei 
figli di Aldo Moro, l’avv. 
Odoardo Ascari, che rappre: 
senta nel giudizio i familiari 
dell’appuntato dei carabinieri 
Domenico Ricci, massacrato 
in via Fani, ha riservato, al 


termine: del suo intervento di | 


ieri, il giudizio più duro. 
«Parole e piombo costano 
poco», ha affermato il penali- 
sta. «Noi noh riusciremo mai 
a comprendere questo nau 


seante minuetto piangereccio 
ballato sulla soglia di un cimi- 
tero, all'ombra dei cadaveri 
degli uomini della scorta, do- 
po aver appreso in quest’aula 
che Morucci e la Faranda 
hanno ricevuto la visita della 
figlia di Moro che li ha”perdo- 
nati”. Una visita — ha aggiun- 
to l’avv. Ascari — non riceve- 
ranno mai: quella della vedo- 
va Ricci...». 

Le considerazioni dell’avvo- 
cato sul gesto di Maria Fida 
Moro — che peraltro già susci- 
tò polemiche e contrastanti 
valutazioni non appena ne fu 
data notizia sui giornali — 
avranno sicuramente un'eco, 
oggi, quando al Foro Italico, 
prenderà la parola il prof. 
Saverio Fortuna, chiamato a 
tutelare gli interessi degli. al- 
tri due figli di Moro, Agnese e 
Giovanni. Maria Fida — come 
è noto — ha ritirato la propria 
costituzione di’ parte: civile: 
‘una decisione che non'è stata 


entiti» e su chi li 


apprezzata dai fratelli.‘ 
L’avv. Ascari ha svolto un 
serrato atto di accusa comtro 
i «dissociati», quegli imputati 
cioè che hanno deciso di rece- 
dere dalla lotta armata, ma si 
rifiutano di fare i nomi degli 
ex compagni. A loro, che par- 


lano di «pacificazione sociale» ‘ 


e ‘di «superamento della logi- 
ca dell’emergenza», bisogne- 
rebbe ricordare, ha detto il 
legale, che «non è vero che i 
morti camminano in fretta» e 
che «questo abbraccio camuf- 
fato da pace sociale è solo un 
alibi per dimenticare i valori, 
rappresentati dalla vita delle 
vittime». 

Valerio Morucci e Adriana 
Faranda, poi, non solo mento- 
no. spudoratamente e falsifi- 
cano anche dati e circostanze 
incontrovertibili,, ma «hanno 
creduto di abbindolare il 
mondo attribuendo le ragioni 
della loro dissidenza con i ver- 
tici delle Br alla volontà di 


erdona 


salvare la vita di Moro», «Mo- 
rucci— ha aggiunto Ascari — 
solo davanti a: questa Corte 
ha riacquistato la voce, reci- 
tando la commedia di un pen- 
timento che dovrebbe rendere 
molto e non costare niente...». 

Il patrono di parte civile ha 
chiesto quindi ai giudici d’ap- 
pello-la piena conferma della 
sentenza di primo grado e hia 
sostenuto che le tesi difensive 
incentrate, sulla presunta er- 
roneità nell’applicazione delle 
norme sul concorso «appaio- 
no sfornite di benché minimo 
fondamento». Quando poi ci 
si spinge a «chiedere per talu- 
ni di coloro che fecero parte 
del commando di via Fani, la 
concessione delle attenuanti 
della minima partecipazione 
— ha concluso il penalista — 
si oltrepassa di.gran lunga la 
soglia della decenza». 

Oggi si riprende con l’inter- 
vento' dell’avv. Giuseppe De 
Gori.‘ Sergio Geraldini 


IL SOLE SPLENDE SULLA LAGUNA, RISPUNTANO LE MASCHERE 


«Ombralonga» di Carnevale 
Cominciati i film francesi 


VENEZIA — Il sole splende sù 
Venezia (anche se il termome- 
tro è sotto lo zero) e l'umore 
dell'assessore al turismo, 
Maurizio Ceccon è ora alle. 
stelle. Dopo i primi tre giorni 
di pioggia, con molte masche- 
re «desaparecidos» e le sole 
bande afro-cubane a fare da 
stantuffo per pochi irriducibi- 
li, il Carnevale è finalmente 
esploso... A' “caldo; Cecconi 
commenta; «Se continua così, 
supereremo gli ‘obiettivi dello 
scorso anna, Ancora una'vol- 
ta la festa veneziana si rivela 
dnche uri grande affare eco- 
nomico». Ì 

L'ottimismo dell'assessore è 
giustificato: Le maschere, per 
tutti i gusti, rispuntano dap- 
pertutto e — ciò che più conta 
— i veneziani stanno sempre 
più «sentendo» il Carnevale 
come una «cosa loro». Mai 
come quest'anno i consigli di 
quartiere si sono impegnati 
nelle feste, approntando pro- 
grammi ‘di tutto rispetto, e i 
commercianti sono stati così 
prodighi di finanziamenti, 
suggerimenti, consigli. 

Accanto al Carnevale «uffi- 
ciale», quello cioè del Comu- 
ne, del Teatro Goldoni e della 
Fenice, ce n'è poi vino «paral- 
lelo» fatto dì «piccoli gusti», 
ma dî grande tradizione casa- 
reccia: delle «pazzie una vol- 
ta all'anno», delle «torte in 
faccia», di frizzi ‘e di lazzi, con 
un tocco però di «intellettuali- 
tà» che non guasta; 

Tra..le manifestazioni di 
questi giorni, domani c’è l’at- 
tesa «Ombralonga», una mar- 
cia ‘enologica în maschera. 
Duenrila e cinquecento litri di 
«ombre» verranno: «prosciur 
gati» nel corso della marcia — 
non competitiva ma.a premi 
— che partirà da Campo San 
Polo alle 18 di domani. Ultima 
nata dopo la «Marcialonga» e 
la «Vogalonga», per iniziativa 
della compagnia De Calza «I 
Antichi» e di un vinaio, l’«Om- 
bralonga» attraverserà le più 
antiche e caratteristiche oste- 
rie, in un percorso tra i più 
suggestivi della Venezia mi- 
nore, alla scoperta della città 
meno conosciuta, della città 
«diversa» ma forse della città 
più autentica e più vera. 

Mentre c’è molta attesa: per 
VP«International: Cat Party», 
la grande festa del gatto orga- 
nizzata dalla stilista Fiorella 
Mancini, sono iniziati gli «In- 
contri con il cinema francese» 
nell’ambito del programma 
«Parigi a Venezia». Organiz- 
zata dall’ufficio attività cine- 
matografiche del Comune con 
la collaborazione della rivista 
francese «Positif», la manife- 


stazione —'dall’11 al 22 feb- 


| braio — presenta 56 film, 31 


dei quali inediti per l’Italia. 

Il programma sî articola în 
tre sezioni: la prima, a carat- 
tere informativo, ha per 0g- 
getto il cinema francese degli 
anni Ottanta, con una selezio- 
ne ‘di nove film inediti per 
l’Italia scelti da «Positif» con 


l'intento ‘di documentare — , 


sia pure a grandi linee — 
l'originalità e la qualità del- 
l’attuale produzione francese. 

La seconda sezione, a ca- 
rattere. monografico, avrà 
invece per protagonisti ire re- 
gisti francesi regolarmente 
esclusi dalla circolazione 
commerciale in Italia, acco- 
munati da una cifra'stilistica 
molto ‘personale, da un auto- 
biografismo! impietoso e 
drammatico, da una «sinceri- 
tà» cinematografica cui 
peraltro mai fa difetto il rigo 
te formale. Si tratta di Jean 


Eustache, il cui omaggio po- 


stumo prevede la presentazio- 
ne di «La maman et la pu- 
tain», «Mes petites amoureu- 
ses» e «La rosiere de pessac», 
di Jacques Doillon e di Mauri- 
ce Pialat, questi ultimi ‘pre- 
senti con le personali com- 
plete. È 


La terza sezione — a carat- 
tere retrospettivo — è infine 
dedicata a Parigi nel cinema. 
francese dagli anni Trenta a 
oggi, con un excursus di oltre 
trenta film che intende ripro- 
porre le immagini dei princi- 
pali film francesi ambientati 
nella capitale. Le diverse sta-- 
gioni del cinema francese, dal 
realismo popolare degli anni 
Trenta alla «nouvelle vague», 
dalla produzione degli anni 
Quaranta e Cinquanta a quel- 
la attuale, saranno ripercorse 
avendo dunque come filo con- 
duttore il clima e gli ambienti 
straordinariamente suggesti- 
vi della capitale francese: tri- 
ste ed euforica, 


LA RASSEGNA «PITTI/FILATI» A FIRENZE 


Col caldo vestiremo 
i colori dei Tropici 


FIRENZE — Alla Fortezza da Basso si è conclusa l'edizione 
di Pitti Filati, manifestazione che presenta tessuti e materiali 
destinati alle collezioni di moda per la primavera-estate 1986. 

Belle e calde le sfumature di colori destinati alla stagione 
estiva del prossimo anno. Riprendono tutti i toni dei Tropici, 
giocati principalmente sulla gamma del giallo e dell’arancio, in 
base alla tabella-colore di Pitti/Filati, con fantasie e disegni che 
riecheggiano spiagge dorate, palmizi, mare e sabbia arroventa- 


ta al sole. 


Filpucci e Filpuma, con il solito virtuosismo, hanno presen- 


| tato traslucide e lattiginose interpretazioni dei toni base, con 


risultati a dir poco straordinari. Di Filpuma il morbidissimo e 
soffice «filato tubolare»: un «volo» di filo avvolto attorno a... 
nulla, in una spirale che risulta quanto di più etereo, ma. 
validamente consistente, può dar corpo a un capo in maglia. 

Tra le novità, interessanti gli effetti «paglia» e «rafia»: filati 
che, all'occhio e al tatto, danno l'impressione dî quei freschi ed 
estivi materiali; le idee «colonial-militari», di Lattuada per 
‘Avia, rinnovano con allegria il trito motivo del soldato, dando 
all'«un-duè» uno scanzonato tono da operetta; la filatura di 
Grignasco, azienda leader nel campo dei filati, ha presentato 
‘una collezione fresca e ruvida, tutta giocata in una dimensione 


cromatica di estrema attualità. 


‘ Pitti/Filati, manifestazione di estrema validità 'e importan- 
za, ha richiamato ancora una volta numerosi «buyers» interna- 
zionali, che hanno letteralmente affollato i corridoi della 
Fortezza da Basso. Moltissimi gli operatori economici européi 
(particolarmente tedeschi, francesi, inglesi), ai quali si sono 
aggiunti quest'anno — in misura considerevolmente superiore 
alle scorse edizioni — operatori provenienti dagli Stati Uniti. 

Interessanti le iniziative sorte in.occasione di Pitti/Filati a 
cura di enti di ricerca e di studio interessati al settore. Degno di 
plauso il concorso indetto per le allieve della scuola «Virginia 
Wolf» di Roma, che hanno presentato un approfondito studio 
su proposte e successivi sviluppi di tecniche, stili e materiali 
destinati alle collezioni autunno-inverno 1985-86. 


Elisa Starace Pietroni 


E a Roma 
parte oggi 
il «Festival 


dei. pazzi» 


ROMA — Il «Festival dei 
pazzi», ovvero. il Carnevale dei 
romani, durerà da oggi al 19 
febbraio e sarà patrocinato 
dal Comune. Lo ha annuncia- 
to ieri, in una: conferenza 
stampa, l’assessore Nicolini, 
che ha anche illustrato il pro- 
gramma. della manifesta- 
zione. SE 

Il festival prevede tre spet- 
tacoli quotidiani: il pomerig- 
gio, gratuito, sotto la Galleria 
Colonna e in Largo dei Lom- 
bardi; la sera al Teatro Olim- 
pico, In ogni «spazio» si esibi- 
Tanno.a rotazione tutti gli ar- 
tisti. 

Saranno recuperate, pien- 
dendo spunto dall’ormai col- 
laudata formula del «Festival 
Off Fools» (che si svolge ad 
Amsterdam dal 1975).le più 
famose ed elementari meto- 
dologiè di rappresentazione 
teatrale moderna («Stage», 
«Audience partecipation», 
«Street-theatre», ecc.) per ce- 
lebrare la. «professionalità 


| della pazzia» e dell’estrosità. 


Il programma è cosutuito 
da undici compagnie interna- 
zionali, provenienti da tutto il 
mondo e già conosciute per le 
loro performance che si esibi- 
ranno in quarantuno spetta- 
coli nell'arco di una settima- 
na. Grandi gruppi teatrali — 
mai esibitisi in Italia — garan- 
tiranno una grande prova di 
‘professionalità e soprattutto 
tanta allegria. Tra i numerosi 
gruppi che si alterneranno 
nella manifestazione, ricor- 
diamo il corpò di ballo moder- 
no Sushako e Dormu Dance 
Theater, Jhonny Melville, 
Jango: Edwards e Sherban 
Theater. 

Inoltre, sempre nell’ambito 
del Carnevale-’85; si terrà al 
teatro tenda «Pianeta M.D.»° 
(Villaggio Olimpico) il Carne- 
vale cubano, di nome «Cuba- 
cariba»: da sabato 16 a marte- 
dì 19 si esibiranno infatti solo 
‘artisti cubani, che porteranno 
ai romani la loro carica musi 
cale. 


Onorificenza 
francese 


a Umberto Eco 


PARIGI — Lo scrittore e 
saggista Umberto Eco, «Pre: 
mio Medicus» straniero 1982 
per «Il nome della rosa» ha 
ricevuto dal ministro francese 
della cultura Jack Lang le 
insegne di commendatore del- 
.l’Ordine delle arti e delle let- | 
tere. sa 


Il primo voto di fiducia sul 
complesso dei cinquanta ordi- 
ni del giorno missini — che 
dovrà aver luogo, come si sa, 
per appello nominale dei de- 
putati — avverrà entro la gior- 
nata di domani. Il risultato 
positivo della votazione per il 
governo si dà per scontato. 

Dopodiché si' entrerà nella 
fase delle dichiarazioni di vo- 


si 


Il giorno 9 febbraio è deceduto 
il nostro caro fratello 


Antonio Santoro 


‘Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta le sorelle MARIA, 
CARMELA e GRAZIELLA, ico- 
gnati e i nipoti. } 

Trieste, 14 febbraio 1985 
SANTO TI 

Partecipano al lutto per la 
scomparsa di i 


Renato Urizio 


la sorella NELLA con le famiglie 
COMAR e VIEZZOLI. 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Renato 


la tua affezionata sorella ALDA 
non ti dimenticherà mai. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipano ‘al dolore per la 
perdita del caro 


Renato, 
i cognati. PINO e FRANCA 
RATNIC. 
‘Trieste, 14 febbraio 1985 
RINGRAZIAMENTO 
. I familiari dî 
Germano Crevatin 


Togo un sentito ringrazia- 
mento a tutte le gentili persone 
che in vario modo hanno voluto 


rendersi partecipi del loro do-. 


lore. 3 63: 
La Santa Messa in suffragio 


| avrà luogo lunedì 18 alle ore 18, 


nel Duomo di Muggia. 
Muggia, 14 febbraio 1985 


La CONFESERCENTI PRO- 
VINCIALE DI TRIESTE parte- 
cipa‘allutto che ha colpito il suo 
vicepresidente GIORGIO.CRE- 
VATIN per la dolorosa perdita 
del padre 


Germano . 


Trieste, 14 febbraio 1985 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i parenti di 


Giuseppe Strain 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che hanno volu- 
to in vario modo rendersi parte- 
cipi del loro lutto. 


Muggia, 14 febbraio 1985 
[— TT__@-c@smmi@ 
I familiari di 


Ferdinando Bloccari 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1985 
[——@— 
XIII ANNIVERSARIO 


Lodovico Jelercic 
(Vico) |. 


Il tempo non: cancella l’im- 
‘menso dolore di averti perduto. 
Tu vivi in me con tanto 
amore, ; ‘ 
Lo ricordo a quanti gli vollero 
ene. 


La moglie VALNEA 
Trieste 14 febbraio 11985 
nni 
14-2-1984 


Vittoria Galdini. 
ved. Pistacchio 


19-9-1963 
Luigi Pistacchio 


Un affettuoso ricordo da PI- 
NO'e RENZO. 


Treiste, 14 febbraio 1985 


I ANNIVERSARIO 


Silvano Fragiacomo 


Oggi, come sempre, ti ricorde- 
rò eternamente. 


La tua MARIUCCIA 
e figli 


"Trieste, 14 febbraio 1985 
VORRESTI ARS TALOZERENE STILI 


‘Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Saverio Longo 


la moglie, la figlia, i, parenti lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 14 febbraio 1985 
Loca ici 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Augusto Gei 
i familiari lo ricordano.‘ 
| Trieste, 14 febbraio 1985 


t 


Lontano dalla nativa Zara, 
esule in Patria, sognando la sua 


«Ginnastica» e il suo«Diadora», 


con negli occhi la visione della 


casa in Calle Carriera dove abi- 


tò da ragazza e della casa in via 


San Domenico in cuì trascorse: 


la vita di giovane sposa è man- 


cata la 


N.D. 


Maria Berettini 
in Rustia-Traine 


A tumulazione avvenuta nella 
Girado, il 
marito EUGENIO DAR:O RU: 
STIA-TRAINE assieme alla so- 
rella ELENA BERETTINI. ne 


danno il, mesto annuncio a 


tomba di famiglia © 


quanti la conobbero e le vollero : 


‘bene. 

Un sentito grazie al dott. AN- 
SELMO SIGOVINI, che per lun- 
go tempo la ebbe in cura e tentò 
con ogni mezzo di combattere la 
grave malattia che la minava. 

‘Un affettuoso ringraziamento 
alla impareggiabile amica LI- 


‘LIANA che le fu sempre vicina; 


attenta e disinteressata e al 
monsignor FEDERICO PENSO 
per l'assistenza spirituale di cui 
le fu costantemente prodigo. 
Ai coniugi UDINI, in partico- 
lare alla signora FULVIA e alla 
signora GLORIA DUDA che 
l’assistettero fino all'ultimo va- 
da l’espressione di cordiale rico- 


noscenza. 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 


I nipoti MILA, NEVA e IVO 
addolorati piangono la carissi- 
ma zia 


Maria 


Trieste, ‘14 febbraio 1985 * 


LILIANA JANKO e mamma 
CRISTINA sono vicini. a DA- 
RIO con grande affetto. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Il Consiglio di Presidenza e. il 
Corpo Accademico dell’Accade: 
mia di Studi giuridici, economi- 
ci. e sociali per l'agricoltura di 
Trieste partecipano al grave lut- 
to del Presidente Gr. Cr, Dott. 
Prof. EUGENIO DARIO RU- 
STIA-TRAINE per il decesso 
della consorte 


N.D. 
Maria Berettini 
Rustia-Traine 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipano il personale e i 
ricercatori dell’Accademia di 
studi giuridici economici e so- 
ciali per l'agricoltura. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Il Centro studi e ricerche per 
l’indirizzo scolastico e professio- 
nale — Ce.S.R.1.S.P.— si asso- 
cia al lutto che ha colpito il 
Sovrintendente del Centro prof. 
E.D. RUSTIA-TRAINE, per la 
morte della moglie 


N.D. 
Maria Berettini 
in Rustia-Traine 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipa commosso il perso- 
nale del Ce.S.R.I.S.P. - Centro 
studi e ricerche per l’indirizzo 
scolastico e professionale. 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Il Presidente, il Segretario e il 
Comitato, Direttivo dell’Asso- 
ciazione fra Agricoltori di Trie- 
ste prendono viva parte al lutto 
del Vicepresidente Gr. Cr. Dott. 
Prof. EUGENIO DARIO RU- 
STIA-TRAINE perla grave per- 
dita della moglie 


N.D. 
Maria Berettini 
in Rustia-Traine 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
Tettivo e la Giunta esecutiva 
della Sezione di Trieste dell’As- 
sociazione Italiana fra Anziani e 
Volontariato — A.I.F.A, — sono 
vicini al collega prof. E. D. RU- 
STIA-TRAINE, { 


Trieste, 14 febbraio 1985 


; Gica piange l’amica 
Maria 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Si associano TILLI e VA- 
LERIA. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Il Presidente e la Giunta della 
Camera di Commercio prendo- 
no viva parte al lutto che ha 
colpito il professor RUSTIA- 
'TRAINE, componente la Giun- 
ta camerale, 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Il Segretario Generale e il per- 
sonale della Camera di Com- 
mercio partecipano al lutto del 
prof. EUGENIO DARIO RU- 
STIA-TRAINE. 


Trieste, 14 febbraio 1985 
ERANO 


Giovedì, 14 febbraio 1985 


t 


E’ mancata al nostro affetto 


Tiziana Favero 
in Gustini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito PLINIO, la piccola 
GIULIA, i genitori ANGELO, 
ASSUNTA, la sorella ANNA- 
MARIA, la nonna RITA; la suo- 
cera PIA, i ‘cognati GRAZIA e 
CLAUDIO, la nonna MARIA, gli 
zii, cugini e parenti tutti. K 

I funerali seguiranno venerdì 
‘alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà, 

‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipano al dolore l'amico 
BRUNO e CARLO DORNIK. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Ciao 
Titti 
FIORELLA, GIANNI, MARCO. 
Trieste, 14 febbraio 1985 


Si associano al lutto le fami 
glie BERGAMO, SPOLVERINI, 
VIVODA. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipano al lutto tutti gli 
amici e le amiche del BAR CON- 
CORDIA. 


Trieste, 14 febbraio 1985, 


Si associano al lutto le fami- 
glie RANZATO, CUZZIOL, SA- 
VIAN, DE GASPERI, CIAM- 
PINI. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipano al lutto del.colle‘ 
ga PLINIO i dipendenti della 
CARTIERA DEL TIMAVO. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


La EL.DA.CO S.n.c..partecipa 
commossa al lutto per la scom- 
parsa della valente collabora- 
trice 


Tiziana Favero 
Trieste, 14 febbraio 1985 


Tiziana 
"Ti ricorderemo sempre NORIS, 
IRENE, VIVIANA, GIULIANA, 
PIA, LAURA, MARIAGRAZIA, 
LORENZINA; PAOLA. 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Con immenso dolore parteci 
pa al lutto famiglia RANZATO. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


t 


È serenamente spirata 


Oliva Della Putta 
ved. Miani 


La piangono i figli NELLO) 
BIANCA, GINO, ‘NORMA, 
BRUNA (assente), e. TULLIO 
unitamente ai nipoti, generi e 
nuore. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. ALESSANDRO VALEN- 
TE, alla signora ANITA FA- 
VENTO per l’assistenza. prodi- 
ARL ea quanti vorranno par- 
ecipare al nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani 


alle ore 10.45 dalla Cappella del- > 


l'Ospedale maggiore. 
‘Trieste, 14 febbraio: 1985 


t 


Il 13 febbraio si è spento il 
nostro caro 


Umberto Madrisani 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello LUIGI, la sorella MA- 
RIA ELISA, la cara PINA e i 
parenti tutti, 

Un sentito grazie al prof. BA- 
BIC, ai medici e al personale 
della I Pneumologica che tanto 
si sono prestati. Si 

I funerali seguiranno venerdì 
15 febbraio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Dopo lunga malattia è manca- 
to il nostro caro 


Mario Zago 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GIOCONDA, il figlio 
ADRIANO conla nuora SILVA. 
NA, gli adorati nipoti CRISTI. 
NA, MICHELE e FLAVIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve. 
nerdì 15 alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1985 
RAZIONI 


T 


È mancato al nostro affetto 


Francesco Rosso 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale tutto della Casa Don Mar- 
zari. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle Ore 11.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1985 
EDIL II TIT 


A Buenos Aires è mancata 
improvvisamente 


Amalia Marussi 
ved? Rodaro 


anni 92 
Ne danno il triste arinuncio le 
figlie NERINA, NEREA, nipotie 
pronipoti. 
Trieste, 14 febbraio 1985 
n] 
14:2-1976 14-2-1985 


Serena Corrada 


Con il dolore di quel giorno e 
l’amore di sempre Ti ricordano 
mamma e papà 

Trieste, 14 febbraio 1985 
libcicemaseiicaete eee een] 


de: 


Il giorno 12 corrente è manca--— 


to all'affetto .dei ‘suoi cari 


Francesco Klima 
(Anci) 


Lo annunciano'con dolore, lai 
moglie, il ‘figlio ELIO con RO% 
SA, fratello ‘e sorella, parenti? 
tutti e GEMMA, LINA e NO-. 
RINO. 


I funerali seguiranno domanîit4 


15 corrente, alle ore 11.30 dal) 
Cappella dell'Ospedale ma; 
giore. 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Si associano al lutto: 
— TONI e famiglia 


Trieste; 14 febbraio 1985 


Affranti gli amici: 


— GUIDO, MARIA, RO." 


BERTA i 
— CINZIA, SILVANO 
— GIORDANO, NELLA 
-- EDI, INES 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipa al dolore la famiglia‘ * 
ULLI. 0 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Si è spenta serenamente 


Elda ‘Zanier 59 


ved. Mayer 


‘A tumulazione avvenuta ne! 


danno il triste annuncio i nipoti 


GUIDO e FULVIO, i parenti! 


tutti e la fedele PAOLA. 


Un sentito ringraziamento al.) 
dott. COSIMO MODUGNO per. 
le lunghe e amorevoli cure pro- © 


digatele. 
‘Trieste, 14 febbraio 1985 


Si associa al lutto il dott. NI- 
COLO ROCCO. i 


Trieste, 14 febbraio 1985 


Partecipano al lutto CARLO e! 


MILLA GROPPAZZI. 
Trieste, 14 febbraio 1985 


t 


È mancato improvvisamente * 
all'affetto dei suoi cari 


Antonio Paris 


di anni 76 


. Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EUGENIA, i figli 
MARIO, LILI e NUCCIA, le so- da 
relle, il fratello, la nuora, i gene- 
ri, i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. ti 

1 funerali avranno luogo do- © 
mani, venerdì 15 corrente, alle. 
ore 11 nella chiesa parrocchiale,.:; 
ove la cara Salma giungerà da © 
Gorizia. È 

Villaggio del Pescatore, 

14 febbraio 1985 


Partecipano aliatto-famiglio.. 
GIRALDI e GARAFFA. * 


Trieste, 14 febbraio 1985 Ù 


Ps 


- Margherita | © 
Chiapparino da 
ved. Murgolo 


non è più. — 

Addolorati lo annunciano ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al dotto! 
MERZERK. per le. premurose 


cure. dal 


I funerali seguiranno venerdì 
15 alle 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore al Cimitero di ‘) 
Bitonto. È 


"Trieste, 14 febbraio 1985 


t 


È mancata improvvisamente 
la mia cara mamma 


Ernesta Zuliani 
Ved. Zuccolo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, la nipote CRI- 
STINA unitamente a LUCIA, 
MARINO, SANDRA, ALES-.. 
SANDRO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 14 febbraio 1985 


t 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Eleonora Negroni 


Ne danno il triste annuncio le > 
sorelle, il fratello, le cognate, .il + 
cognato, nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno venerdì .. 
15 febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


"Trieste, 14 febbraio 1985 


Si è spento serenamente 


Giovanni Carboni | 


ai da Ugo 


Ne danno il triste annuncio la i 
moglie MARIA, i figli ITALO, 
‘BRUNO, le nuore, le nipoti coni | 
parenti tutti. i 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. Ù 

‘Frieste, 14 febbraio 1985. 

na 

ù ANNIVERSARIO Î 

16-2-1984 16-2-1985. | 

Con immutato rimpianto e af- Hi 


| fetto ricordano l'amata 


Nives Steindler 
In Viatori i 
DIEGO, GIANFRANCO, DA. | 
NIELA e i nipoti. 
Una. S. Messa verrà celebrata 
presso la Cappella dì via Marco- 


ni della Parrocchia del S. Cuore 
il 16 febbraio alle ore 10. 


‘Trieste, 14 febbraio 1985 
oe ae eni 


terso a 


P) 


i 


all 


Pat: | 


è 


pil i red 


12 
basano 


Giovedì, 14 febbraio 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S PELLICO, 8. 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


IL MALTEMPO HA BLOCCATO PER GIORNI L'ASPORTO 


Si circola per le strade, il 
problema è adesso quello dei 
rifiuti. La temperatura, risali- 
ta di giorno sopra lo zero, ha 
agevolato l’opera di sgombero 
della neve e del ghiaccio. La 
nettezza urbana ha impiegato 
tre autobotti per irrorare le 
vie con acqua di mare. In 
centro si è rivisto l'asfalto e a 
quasi tutti i bus dell’Act sono 
State tolte le catene. 

Per i netturbini si apre ora 
un periodo di superlavoro sul 
fronte delle immondizie: in tre 
giorni (domenica era festivo, 
lunedì e martedì c’è stata 
l'emergenza neve) si sono ac- 
cumulati in. città quasi 10 
mila quintali di rifiuti. 

Il servizio di asporto è ripre- 
so ieri all’80 per cento. Già 
martedì pomeriggio erano 
stati comunque vuotati alcu- 
ni cassonetti nella zona. dei 
Campi Elisi, delle Rive e in 
piazza Ponterosso. Ieri il erso- 
nale ha iniziato il recupero dei 
bottini, con esclusione delle 
zone dell’altipiano e delle vie 
strette e ancora, ghiacciate, 

A picchettare il. ghiaccio 
lungo le strade e i marciapiedi 
nelle zone alte della città sono 
rimasti gli spazzini e il perso- 
nale operaio del Comune 
(stradini, fognaioli, addetti al 
verde pubblico, oltre ai 22 gio- 
vani della ‘cooperativa «Gio- 
vane terra»). Ci vorrà, per. 
l’asporto immondizie, almeno 
una settimana prima che il 
servizio rientri nella normali- 
tà, sempreché il tempo non 
peggiori di nuovo. 

Un pesante automezzo cari- 
co di sale è giunto ieri pome- 
riggio all’autoparco di via Po- 
la. Le scorte erano esaurite, e 
il Comune aveva dovuto ricor- 
rere in mattinata all’acquisto 
di sale industriale, 

Sì è frattanto quasi norma- 
lizzato il servizio di trasporto 
pubblico. Con catene viaggia- 
vano ieri ancora i mezzi dellé 
linee 11, 25,26, 28 (per l’inne- 
vamento di via Commerciale 
alta), 30 e 33 (Campanelle). 
Nelle officine dell’Act si sta 
provvedendo alla riparazione. 
delle catene rotte (sono state 
‘acquistate. maglie a-metro)<e 
al grassaggio' di quelle ‘che 
Vengono via via riposte. 

Da lunedì.a ieri vi sono stati 
Oltre una ventina i ricoveri 
all'ospedale di Cattinara (or- 
topedica) per fratture dovute 
a cadute sul ghiaccio. Più 
numerosi .i casi di persone 
rivoltesi al pronto soccorso 
per distorsioni é contusioni. 


Diecimila quintali di rifiuti 
lasciati in eredità dal 


Ci vorrà almeno una settimana perché la 
Migliorata la viabilità - Superlavoro per il 


gelo 


situazione torni alla normalità 
pronto soccorso e l'ortopedia 


PER MANTENERE LA MENSA 


Scioperi in serie 


da oggi all'Acega 


Modalità diverse per ogni settore 


Una serie di scioperi artico- 
lati per settori sono stati 
preannunciati; a’ partire da 
oggi, dai sindacati confederali 
di categoria Cgil, Cisl, Uil del- 
l’Acega. L’agitazione è da 
ricollegare alla ventilata chiu- 
sura della mensa aziendale e 
in una nota le organizzazioni 
sindacali sottolineano che la 
protesta va considerata come, 
«una risposta dura e concreta 
a chi tende ad eliminare, con 
manovre pretestuose e preva- 
ricatrici, gli istituti contrat- 
tuali». 

«Solo una decisa e compat- 
ta risposta di tuttii lavoratori 
— dice ancora una nota dei 


sindacati — potrà piegare l’ar-‘ 


roganza della direzione azien- 
dale ed instaurare nuovamen- 
te rapporti di reciproco ri- 
spetto». 

I gasisti del Broletto sciope- 
reranno nei giorni 14, 15, 16, 


18, 19 e 20 febbraio con moda- 
lità diverse per ogni catego- 
ria. Nelle stesse giornate, pure 
con modalità diverse per set- 
tori, si asterranno dal lavoro 
‘anche i gasisti della sede di 
via Genova. I turnisti sciope- 
reranno invece per 3 ore e 20 
‘minuti all’inizio di ogni turno. 
Scioperi nelle giornate del 
14, 15 e 16 febbraio sono stati 
fissati.per gli elettrici. Parti- 
colari disposizioni riguarda- 
«No, anche in questo caso, i 
turnisti ei lavoratori in servi- 
zio di reperibilità. 
Il HANDICAPPATI — Dal primo 
febbraio è ricominciato il corso di 
ceramica per handicappati avvia- 
to un anno fa dall’amministrazio- 
ne'provinciale d'intesa con la co- 
munità-famiglia di Opicina e 
sospeso dopo 5.mesi di attività per 
problemi sorti all’interno della 
stessa comunità. Il corso si tiene 
ora presso una scuola privata del 
| centro cittadino. 
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ALLARME IN.VIA SAN CILINO 


Lavanderia in fiamme 


Danni per 40 milioni 


a Impianti e vestiario 


Un corto circuito la causa dell'incendio 
Intervento in forze dei vigili del fuoco 


Quaranta milioni di danni e 
tanti vestiti andati probabil- 
mente in fumo: è il bilancio 
dei guasti provocati da un 
incendio sviluppatosi nella la: 
vanderia «Lavajet» di via San 
Cilino 40/2. ieri pomeriggio al- 
le 16, quando le fiamme, com- 
plici alcune taniche di solven- 
ti, cominciavano a lambire 
‘macchinari e arredi, l’eserci- 
zio era chiuso. La proprietaria 
ha dichiarato ai vigili del fuo- 
co di essersene andata un'ora 
prima del rogo e di aver la- 
sciato tutto a posto. Invece, 
forse a causa di un cortocir- 
,cuito; il pulisecco si è messo 
ad «ardere». 

Le lunghe colonne di fumo 
che uscivano dalle fessure del- 
le finestre hanno fortunata- 
mente attirato l’attenzione di 
un uomo che abita a pochi 
passi dalla lavanderia. Una 
telefonata ai pompieri e poi è 
iniziata l’opera di salvataggio 
resa difficile dall'odore acre è 
insopportabile che si era. for- 
‘mato all’interno del locale. 


L'incendio, che ha impegna- 
to ì vigili per òltre un'ora, era 
circoscritto ma ugualmente 
ha provocato danni consi- 
stenti agli impianti di pulitu- 
ta e anche — lo scopriranno 
con sgomento i clienti dell’e- 
sercizio — agli abiti pronti per 
essere‘lavati a secco. Di alcu- 
ni pare che non sia rimasta 
alcuna traccia al di fuori del- 
l'appendino di ferro. 


Morte solitaria 


Morte solitaria di una don- 
na di 46 anni, Maria Mariani 
Marengo; abitante in via Sara 
Davis 172. Il corpo della si- 
gnora è’ stato trovato in'cuci- 
na; vicino a un fornello a gas 
aperto. Sul comodino. della 
stanza da letto c'erano alcune 
boccette di sedativi, una delle 
quali mezza vuota. 

«A fare la tragica scoperta è 
stato il marito separato della 


« donna, Claudio Marergo, 49 


anni, residente a Muggia in 
via XXV Aprile 22. 


DA 


LA DEPUTAZIONE D 


TORIA PATRIA 


Appello per i musei 
in condizioni difficili 


Carenza di personale e ambienti inadeguati a conservare 


preziose raccolte che spesso il. pubblico non può vedere 


Viva preoccupazione per le 
condizioni in cui ‘versano i 
musei triestini, tali da com- è 
prometterne il futuro, è stata 
espressa dalla Deputazione di 
storia. patria della Venezia 
Giulia a conclusione dei lavo- 
ti dell'assemblea annunale 
svoltasi nella sede dell’Archi- 
vio di Stato. 

Oltre alla mancata copertu- 
ra dei posti.in organico e alla 
ormai prossima vacanza del 
posto: di direttore dei Civici 
Musei di storia ed arte, che si 
ignora. come e quando potrà 
essere; ricoperto, la Deputa- 
zione. sottolinea gravissime 
carenze sia per il materiale 
esposto (talora soggetto a de- 
grado a causa degli agenti 
atmosferici o conservato ‘in 
ambienti inadeguati e spesso 
non accessibili al pubblico), 
sia per i reperti conservati nei 
magazzini, ‘che dovrebbero 
poter essere utilizzati per fini 
di ricerca scientifica, sia per 
gli archivi. 


A ciò si aggiunga — dice 
ancora la Deputazione di sto- 
ria patria — che l'avvio del 
pur necessario progetto di ri- 
strutturazione non è stato 
preceduto (come sarebbe sta- 
to auspicabile) da un confron- 
to tra il Comune, l’attuale di- 
‘rezione dei Civici Musei e le 
altre istituzioni interessate (in 
primo luogo Soprintendenze e 
Università). 

«Ciò considerato e dichia- 
rando fin d'ora la propria di- 


STATO CIVILE | 


NATI: Veronelli Susanna Maria; 
Surez Tanja; PastroviechioMarti- 
na; Roberti Stefano. 

MORTI: Tamaro Mario, di anni 
-78; Bertozzi Marco, 24;. Bisi Um- 
berto, 80; Zuliani Ernesta. ved. 
Zuccolo, 70; Rosso Francesco, 83; 
Carboncich Giovanni, 92; Braico- 
vich Alberto, 53; Negroni Eleonora 
ved. Porcorato, 71; Chiapparino 
Margherita ved. Murgolo, 72; Her- 
man Giovanni, 84; Derencin Tere- 
sa ved. Pieri, 95. 


sponibilità a collaborare alla 


soluzione dei problemi posti 
in evidenza, a esempio parte- 
cipando all’organizzazione di 
incontri, dibattiti, tavole ro- 
tonde, l'assemblea della De- 


putazione auspica — conclu- ‘ 
de la mozione — una sollecita | 
copertura dei posti in organi- | 
co vacanti, una razionalizza-.- 


zione del programma in corso 
che tenga conto prioritaria- 
mente della necessità di prov- 
vedere agli spazi necessari per 


la conservazione, l’esposizio- ' 
ne e la fruibilità dei materiali, | 
e infine un contestuale prose-. È 


guimento. dell’attività di 


ricerca sistematica in ogni * 
settore». La mozione è stata * 
‘approvata con l’unica asten- ; 


sione della dottoressa Ruaro. 

I lavori dell'assemblea era- 
no stati aperti da una relazi 
ne del presidente prof. Ardui 


no Agnelli, che ha fatto il. 
punto sulle attività culturali e | 
sulle pubblicazioni della De- |. 


putazione. 


MOVIMENTATA CATTURA DOPO VARI APPOSTAMENTI 
Pregiudicato vistosi scoperto 
tenta di travolgere un agente 


L'uomo è stato bloccato dopo che era andato a sbattere contro due vetture in sosta 


Il fortuito incontro con il 
maresciallo di pubblica sicu- 
rezza Luciano Scozzai è costa- 
to, l'arresto al pregiudicato 
Sergio Giraldi (39 anni, abi- 
tante in via Santi Martiri 2). 
Verso le otto e un quarto del- 
l’altra sera, l’uomo si stava 
aggirando in corso Saba 
quando è stato incrociato dal 
maresciallo, che ‘stava rinca- 
sando a bordo della sua auto 
insieme ad un agente, Dario 
Nadalutti. 

Insospettiti dallo: strano 
comportamento. del pregiudi- 
‘cato, che camminava avanti 
indietro lungo il corso, fer- 
mandosi. davanti agli edifici 
contrassegnati dai numeri 4 e 
6, i due si sono fermati. in 
piazza Goldoni per seguirne le 
mosse, dopo aver telefonato 
in Questura per far interveni- 
re altri due agenti, Giuseppe 
Forte e Tommaso Galeche, 


che si sono appostati invece 
in largo Barriera, 

Mentre la polizia lo stava 
accerchiando, l'uomo ha con- 
tinuato nel suo singolare 
avanti indietro, finché si è 
addentrato in via delle Zudec- 
che e ne è uscito a bordo di 
una «500», targata Trieste 
99136. 

Immediatamente i poliziot- 
ti si sono messi all’insegui- 
mento dell’uomo a bordo del- 
le loro auto private e hanno 
chiesto l'intervento della Vo- 
lanté per far identificare ‘il 
Giraldi e procedere ad un con- 
trollo. 

L'uomo, seguito da una del- 
la due auto, ha imboccato la 
via Madonnina: e-la via San 
Giusto, per scendere poi lun- 
go la via San Michele. Intan- 
to, con l’altra automobile, gli 
agenti Forte e Galeche lo han- 
no preceduto in. via Santi 


Martiri, intuendo che ‘egli 
Stesse avviandosi verso casa. 
E qui l'agente Forte, sceso 
dalla macchina e messosi in 
mezzo alla strada, ha tentato 
di fermarlo. Per tutta rispo- 
sta, Giraldi ha puntato la 
«500» contro l’agente, che sol- 
tanto con un salto è riuscito a 
non essere investito, pur ri- 
manendo ferito ad una mano. 
Ciò nonostante, Forte ha con- 
tinuato a rincorrere la vettura 
che, causa la forte velocità, si 
è fermata soltanto dopo esse- 
re andata a sbattere contro 
due macchine regolarmente 
parcheggiate (un'Alfasud tar- 
gata TS 194947 e una «Mid- 
get» TS 191324). 

A questo punto l’uomo, ri- 
masto bloccato: nell’abitaco= 


lo, ha potuto essere indetifica- - 


to e sotto i sedili dell’auto 
sono stati trovati una serie di 
oggetti idonei allo ‘scasso. e 


VENTUN ETTARI DI TERRENO E QUARANTA EDIFICI DA «RESTITUIRE» ALLA CITTÀ 
Presentata dal Psi una proposta alla Regione 
er il riutilizzo dell'ex ospedale psichiatrico 


‘Una proposta per il ricupero 
del comprensorio dell’ex 
Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni (21 ettari di terreno 
* e 40 edifici) è stata presentata 
al consiglio regionale dal 
gruppo: socialista, che ieri 
mattina ne.ha illustrato cara- 
terristiche e finalità nel corso 
di una conferenza stampa. 
‘ «Negli anni Settanta si è 
puntato su un riutilizzo spon- 
taneo e spesso caotico del 
comprensorio — ha spiegato 
Gianfranco Carbone, consì- 
gliere regionale socialista — e 
così in.aleuni padiglioni sono 
entrati un istituto d'’istruzio- 
Ne secondaria, una scuola ma- 
terna, il laboratorio scenogra- 
fico del «Verdi», l’Università. 
I comprensorio di San Gio- 
Vanni continua a essere co- 
munque una «zona grigia» 
della città, dove si sono perpe- 
tuate forme di emarginazione 
Sociale. Nel 1980. il Fondo 
Trieste aveva assegnato alla 
Provincia uno stanziamento 
di 200 milioni per il primo 
Progetto organico di riutilizzo 
dell’area. Un anno dopo, però, 


un 


la nuova giunta ha stotnato 
quei soldi a favore dell'illumi- 
nazione di un tratto di viabili- 
tà provinciale», 

«Adesso. Regione, Comune, 
Provincia e Usl devono cerca- 
Te — sostiene il Psi — di parto- 
rire al più presto un piano di 
riutilizzo degli immobili e del- 
l’area dell'ex Opp». E per que- 
sta ragione il Psi nella sua 
proposta di legge, composta 
da quattro articoli, chiede che 
venga istituito presso la dire- 
zione regionale dell’igiene e 
sanità un apposito comitato 
incaricato di preparare que- 
sto indispensabile docu- 
mento. 

La speciale commissione 
dovrebbe essere formata — 
secondo i socialisti — da tre 
rappresentanti della Regione, 
indicati dalle direzioni regio- 


nali dell'igiene e sanità, piani- | 


ficazione, lavoro e assistenza, 
uno del Comune, uno della 
Provincia e uno dell’Usl, e a 
essa verrebbero dati tre mesi 
di tempo per redigere il piano. 

«Entro sei mesi il Comune 
dovrebbe poi dare il-suo pare- 


re, indicando eventuali modi- 
fiche e integrazioni — ha det- 
to ancora Carbone — e così 
l'amministrazione regionale 
sarebbe autorizzata a conce- 
dere un contributo in conto 
capitale per la redazione della 
variante al piano regolatore, 
per.il progetto di risistemazio- 
ne dell’area e per la progetta- 
zione degli interventi sui sin- 
goli immobili. Il primo finan- 
ziamento dovrebbe aggirarsi 
attorno ai 500 milioni. In se- 
guito la. Regione potrà con- 
correre all'attuazione del pia- 
no di riuso. con stanziamenti 
pluriennali», 
Il primo dilemma che il co- 
| mitato dovrà affrontare sarà: 


distruggere le vecchie palazzi- | 


ne. o conservare sostanzial- 
mente le caratteristiche del 
complesso con le sue costru- 
zioni isolate e sparse nel par- 
co? «I tecnici dovranno for- 
mulare varie ipotesi — ha af- 
fermato Pia Frausin, consi- 
gliere comunale del Psi — te- 
nendo conto delle diverse dif- 
ficoltà». 

AM. L.. 


La rete degli sportelli CRT, capillarmente 


Uno dei padiglioni dell’ex ospedale psichiatrico di San Gio- 


vanni 


(Italfoto) 


distribuiti nel centro, nei rioni periferici, nel 
circondario di Trieste, «disegna» idealmente 
la ‘pianta della città e dei dintorni. 


In qualsiasi punto tu abiti, a pochi passi 


dalla tua casa c'è la Cassa di Risparmio di Trieste. 
‘La banca della tua famiglia e della tua città. Ù 


Ladri di notte 
nella Casa 
dominicale 


Quasi sicuramente si sono 
serviti di un camion gli ignoti 
ladri che hanno ripulito alcu- 
ni locali della «Casa domini 
cale» nel ‘comprensorio del- 
l'ex Opp, in stato di abbando- 
no:dopo l’incendio, I razziato- 
ri hanno agito di notte, sfidan- 
do il gelo polare. Dopo aver 
‘aperto il portone, che era — a 
quanto pare — regolarmente 
chiuso con tanto di serratura, 
si sono. introdotti all'interno 
facendo man bassa di mobili 
da cucina, coperte, copriletti, 
capi di vestiario e persino di 
‘un vecchio frigorifero. 

Visto il peso e la consisten- 
za del bottino; i ladri devono 
essersi organizzati a dovere 
per trasportare’ il materiale 
rubato. Dalle tracce che gli 
agenti della. Volante hanno 
rilevato sul terreno: è quasi 
certo che i ladri si sono serviti 
di un autocarro, ; 

Del furto si. è accorta l’infer- 
‘miera Gisella Cociancich, 52 
anni, via del Castelliere 35, 


I DUINO AURISINA — Il consi- 
glio comunale si riunirà in seduta 
straordinaria domani pomeriggio 
alle-17 con vari argomenti all’ordi- 
ne del giorno. 


quattordici chiavi. Materiale, 
chiavi e macchina sono stati 
posti sotto sequestro e il pre- 
giudicato, che oltretutto è pri- 
vo di patente, è stato tratto in 
arresto. 

Da aggiungere che l'auto è 
di Lucia Moro (39 anni, convi- 
vente del Giraldi) e che è 
risultata priva di copertura . 
assicurativa dal novembre 
184. 


AVE 
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— SCAFFALATURE 
è — SCAFFALATURE CON 
PIANI DI CALPESTO 
— SCALE 


BANCHETTO FAI DATE 

+ Banchetto Dimensioni: 125 3 
Cassetto | 

Pannello forato Dimensioni 120 x 55 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


E STABILIMENTO 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Cirillo e Metodio. — 
Il sole sorge alle 7.09 e tramonta 
‘alle 177.30; la luna si leva alle 3.29 e 
cala alle 11.55. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 2,8 minima gradi -5,3; pressione 
millibar 1010,7 in aumento; umidi- 
tà 38 percento; vento km 12 da 
Nord-Est (greco); mare poco mos- 
so. con temperatura di gradi 7,6. 
(Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
{Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare). 

Maree: oggi, alta alle 4.38 conem 
28 e alle 20.03 con em 15 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.41 con 
.cm 38 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13\e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 
13mwlle 16: piazza Cavana 1, piaz- 
za V. Giotti 1, largo Osoppo 1 
(Gretta), via Zorutti 19, Fernetti e 
Muggia, lungomare Venezia 3, solo 
a chiamata. 


Soluzioni per commercio 
e industria 


STIPETTI 
a 1-2-3 posti 
profondità cm 35 e cm 55 


Siamo presenti 
al SACAR 
di Pordenone 


Padiglione C 


DOPPI PIANI. CON SCALE 
‘da 250° 600 kg/m? x 


Farmacie aperte anche dalle 


) 


19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, , 


tel. 760940; piazza V. Giotti.1, tel. 
761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
410515; via Zorutti 19, tel. 796212; 


piazza Oberdan 2, tel. 62412; via © 


Tiziano Vecellio 24, tel. 727028; 
Fernetti, tel. 229355 e Muggia, lun- 


gomare Venezia 3, tel. 274998, solo. 


a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 


le 20,30 alle. 8,30 (notturno): piazza + 


Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24, 
Fernetti e Muggia, lungomare Vé- 
nezia 3, solo a chiamata. 
Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20. 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 
Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


CASELLARIO 


Stand 63-78 


PER MINUTERIA 


L. 70. 
L.59. 
Li. 


— BOX UFFICIO CON 
PARETI ATTREZZATE 


Dimensioni a richiesta 


rzinie clementei 


UDINE - VIALE PALMANOVA, 486 - TEL. 0432/600231 


[LTIÌ Dimensioni 60.x 12 x 60h 


BANCHETTO. 
PORTAUTENSILI 
Dimensioni 70 x 45 x 90h 
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Gli appuntamenti 
«5* del Carnevale 


A Muggia arrivano le «bissone» 
©ggi pomeriggio, con l’attracco delle due antiche «bissone» 
veneziane nel Mandracchio di Muggia, si aprirà ufficialmente il 
carnevale nella cittadina. L’arrivo delle due imbarcazioni è 
revisto per le 14.30. Ad attendere «Re Carnevale» ci saranno, 
lungo il molo, i rappresentanti di tutte le dieci compagnie, 
bande, centinaia di maschere e, come ogni anno, moltissima 
gente. Il «Re Carnvale» sarà quindi accompagnato, con solenne 


corteo, fino in municipio. 


Altri i festeggiamenti in programma sempre per oggi a 
Muggia. Alle 14, in sala Verdi, e mezz'ora dopo in sala Roma, si 
svolgeranno due veglioni per i più piccoli. Alle 17 invece, in 
piazza, Marconi, cì sarà il tradizionale «ballo della verdura» 
(f’antica danza pagana per propiziarsi un buon raccolto estivo). 
Alle 18, bande e maschere a ruota libera per le calli del centro 
dove saranno offerti crostoli e vin brulè. Alle 20 infine, in sala 
Verdi, veglione per i più grandi. 


Al Ferdinandeo per i bambini 

fr Sabato, con inizio alle 16, grande festa di carnevale al 
Ferdinandeo per tutti ibambini e i ragazzi. Dalle 19 in poi sarà 
il turno dei «grandi», con spettacoli teatrali, ballo e buffet. 
(Giochi, premi e crostoli per tutti. L'ingresso è libero. La festa è 
prganizzata da un gruppo di genitori, nonni e insegnanti. 


Ì 
Incontri al centro di via Gozzi 
li - Per gli appuntamenti carnevaleschi organizzati dal centro 


iurno di via Gozzi 5, domani pomeriggio, alle 15.30, ci sarà un ‘ 


allo mascherato con il complesso «Barbanera», mentre dome- 
pica pomeriggio la festa si svolgerà a Roiano, alla trattoria 
«Din,don».di via Appiari..con. inizio alle 18: canti e scherzi con il 
pomplesso dei. «Novi.conzalastre». 


fRicreatorio parrecchiale di Muggia 
Questi gli appuntamenti del.carnevale dei ragazzi al 
Friereatorio p parrocchiale di piazza della Repubblica 8 a Muggia: 
foggi pomeriggio, dalle 14.30 alle 17, trattenimento con balli e 
tombola gastronomica e alle 17 proiezione ‘del film. «I ragazzi 
ello spazio». Sabato, dalle 14.30 in poi, trattenimento danzan- 
ite e balletto dei bambini del gruppo di danza dell’associazione 
rtistica e culturale «Città di Muggia» e alle 17 proiezione del 


lm «Soldato di ventura». 


Martedì, ultimo ‘di carnevale, alle 


114,30, sfilata e premiazione delle maschere ed elezione del re e 
‘della reginetta e alle 17 proiezione del film «Le olimpiadi della 


iungla». 


I 

Ballo mascherato istriano 

{Nella sede dell’Associazione delle comunità istriane di via 
delle Zudecche l/e, si svolgerà questo pomeriggio, con inizio 
le 15, il ballo mascherato dei bambini, che sarà allietato da 

un'orchestrina. Animazioni, giochi e premi. per tutti. 


; pere della «Fameia capodistriana» 
La «Fameia capodistriana» invita soci e amici al tradizio- 

hr e ballo di carnevale che si terrà sabato, con inizio alle 21, 
heila sala maggiore dell’Unione degli istriani di ‘via Pellico d 
er informazioni e prenotazioni rivolgersi alla segreteria dalle 


peso alle 12.30. (tel. 795293). 


io è 

Circolo lavoratori del. porto 

Ì Il Circolo dei lavoratori del porto organizza oggi, domani e 
lunedì balli per i bambini, dalle 16 alle 19, nella sede di piazza 
Duca degli Abruzzi*3. Per informazioni telefonare al 630015 


dalle 8 alle 12. 


riestina club «Saba» 
| | Il Triestina club «Umberto Saba» informa di avete ancora a 
isposizione alcuni posti per il tradizionale veglione maschera- 
to che si terrà sabato sera al Jolly. Hotel con cena, ballo con 
rchestra, cotillons, premi. alle migliori maschere. Per informa- 
ioni e prenotazioni rivolgersi alla sede del club, piazza Goldoni 
, Taverna Murago itel. 793504) dalle 18. alle: 20. 


Centro riabilitazione mastectomizzate 
| Questo pomeriggio con inizio alle ore'17 avrà luogo il 
[utiaonae «Incontro di carnevale» del giovedì grasso presso.il 
lentro riabilitazione mastectomizzate di via Udine 6. 

Scherzi, giochi, bozzetti animeranno il pomeriggio a cui 
sono invitate socie, familiari e amici del centro. 


Con l’auto a Servola: 
i divieti e le deviazioni 


i Da oggi a-martedì, per la 
tradizionale manifestazione 
Hel «carnevale servolano», il 
‘omune ha adottato i seguen- 
ti provvedimenti temporanei 
in materia di viabilità: l’istitu- 
gione del divieto di transito 
er tutti i veicoli nell'abitato 
fli Servola.oggi e sabato, dalle 
bre 16 alle 24; domenica ‘e 
martédì, dalle ore 13 alle 24. 
La zona interdetta sarà circo- 
fcritta con opportune devia- 
ioni delle correnti di traffico, 
hei seguenti punti: via di Ser- 
Vola angolo via Baiamonti; 
via del Roncheto angolo via 
Giacometti; via Soncini ango- 
lo via Giacometti; via Carpi- 
heto angolo via Valmaura; via 
Ratto della Pileria angolo via 
Valmaura; via dei Giardini 
golo via del Ponticello; via 
$ Lorenzo in Selva angolo via 
itacco. 
IE, inoltre, l'istituzione. del 
Îlivieto di transito’ per tutti i 
veicoli nell'abitato di Servola 
Mercoledì dalle ore 13 alle 18: 
La zona interdetta sarà cir- 
coscritta con deviazioni nei 


seguenti tratti: via di Servola 


angolo via Baiamonti; via del 
Roncheto angolo via Giaco- 
metti; via dei Soncini angolo 
via Giacometti; via di Servola 
angolo via Vigneti; via dei 
Giardini angolo via Pitacco; 
via S. Lorenzo in Selva angolo 
via Pitacco. 


: Sarà inoltre. prevista la 
revoca del senso unico di mar- 
cia lungo la via di Servola, nel 
tratto e con direzione dalla 
via Pitacco alla via Baiamon- 
ti; l'introduzione di una dero- 
ga al divieto di transito lungo 
la via di Servola, nel tratto 
compreso tra la via Baiamon- 
ti.e la via Pitacco, ‘a favore 
degli autoveicoli diretti allo 
stabilimento. Terni; lo sgom- 
bero completo degli autovei- 
coli dalla via Soncini (tratto 
compreso tra la via Giaco- 
metti e la via di Servola), via 
Giacometti e via di Servola. 


I veicoli che si trovassero in 
sosta nelle località e nel perio- 
do sopra menzionato saranno 
rimossi d'autorità. 


PESANTI CONDANNE A DUE EGIZIANI E A UNA MAROCCHINA 


| Rapinarono un algerino 
in un cinema del centro 


Alla lettura della sentenza la donna ha dato in escandescenze 


Per una rapina al sonnifero 
e altri illeciti, gli egiziani Alì 
El Ghonemy Taher Samir, di 
33 anni, e Abdelhamed Moha- 
med Hassan, di 37 anni, non- 
ché la marocchina (è la com- 
pagna del primo) Fatima 
Bouajaja, di 28 anni, sono sta- 
ti condannati a 7 anni e sei 
mesi di reclusione, due milio- 
ni di multa e 20 mila di am- 
menda ciascuno. 

In stato di detenzione e dife- 
si dall’avv. Padovani, gli 
orientali vengono processati 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro 
Brenci, pubblico ministero ìl 
dott. Coassin, cancelliere Egle 
Mejak. Le lor imprese furono 
scoperte il 25 novembre scor- 
so quando l’algerino Ben Alì 
Anderrazak Dridi, di 39 anni, 
fu accolto all’ospedale in sta- 
to soporoso. 

Appena si riebbe lo stranie- 
ro fu interrogato dalla Mobile 
e, confusamente, raccontò di 
essere da un,paio di giorni a 
Trieste. In un successivo in- 
contro con gli agenti, Dridi 
precisò che il giorno del suo 
ricovero all'ospedale, in una 
trattoria di piazza della Liber- 
tà, aveva conosciuto due egi- 
ziani e una marocchina, con i 
quali aveva attaccato discor- 
so. In serata, assieme agli oc- 
casionali amici, si era recato 
in un cinema del centro e, 
durante la proiezione, uno dei 
due uomini gli aveva offerto 
un succo di frutta. Altro non 


ricordava; tranne che gli era- 
no'spariti il cappotto e il por- 
tafogli con 1200 scellini au- 
striaci e il passaporto. 

La Mobile si mise alla ricer- 
ca degli indiziati e uno di essi, 
il Samir, si presentò proprio 
nei loro uffici per denunciare 
di essere stato derubato di un 
borsello, contenente. travel 
ler’s cheques per un ammon- 
tare di 750 franchi svizzeri e i 
documenti personali. Gli 
agenti finsero di abboccare 
all’amo, raccolsero la denun- 
cia e poi pedinarono Samir 
sino alla pensione dov'era al- 
loggiato con la sua donna e il 
compare, che aveva seco una 
borsa con quattro bottigliette 
di succo di frutta. 

Fatima venne perquisita e 
nella sua borsetta fu trovato il 
passaporto di Dridi e una bu- 
stina di polvere bianca. La 
sostanza venne esaminata dal 
‘prof. Giudici, il quale accertò 
che si trattava di un sonni 
fero. A 

La donna sostenne di aver 
trovato il passaporto nel sot- 
topassaggio della stazione 
centrale, mentre il suo com- 
pagno dichiarò di averlo 
‘acquistato per 200 dollari da 
uno sconosciuto a Milano. I 
tre, che erano in possesso di 
svariati traveller’s cheques si 
dissero estranei al colpo in 
danno di Dridi ma costui li 
aveva descritti con tale preci- 
sione da non lasciare dubbi 
sulla loro identità. 


Samir ammise di avere de- 
nunciato falsamente il furto 
del borsello in quanto sperava 
che la banca che aveva emes- 
so i titoli lo avrebbe almeno 
parzialmente’ risarcito. Il de- 
naro gli era necessario per 
recarsi in Irak assieme agli 
altri due per cercare un la- 
voro. 

Il terzetto fu imputato di 
rapina pluriaggravata, lesioni 
volontarie \a Dridi (guarì in 
una decina di giorni), ricetta- 
zione di traveller’s. cheques 
assortiti, e omessa dichiara- 
zione di soggiorno; Samir fu 
accusato in proprio di simula- 
zione di reato, sostituzione di 
persona (circolava con un 
passaporto falsificato) e falsi- 
tà materiale. Hassan fu anco- 
ra accusato di .contravvenzio- 
ne al foglio di via obbligatorio 
emesso contro di lui dal que- 
store di Milano, e Fatima per 
sostituzione di persona (esibì 
alla polizia un passaporto ri- 
toccato), false attestazioni 
sulla propria identità perso- 
nale e falsità materiale. 

Al processo, i tre continua- 
no a sostenere di essere estra- 
nei allo «scherzo» giocato a 
Dridi, e per il resto rendono 
‘confuse e contraddittorie ver- 
sioni. Dopo la ‘lettura della 
sentenza, Fatima viene colpi- 
ta da una crisi di disperazio- 
ne, urla e si lamenta a gran 
voce e i carabinieri sono co- 
stretti a riportarla quasi di 
peso in carcere, 
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PRECISAZIONI DELL'ASSESSORE BONAT 


Ospizio 


«Provincia e Usl 
vanno d’accordo» 


Il contestato restauro dell'ex casa dominicale 


Dall’assessore provinciale 
al bilancio e al patrimonio, 
Giorgio Bonat riceviamo e 
pubblichiamo: 

In merito all’articolo appar- 
so martedì 12 febbraio sulla 
5.a pagina de «Il Piccolo» sot- 
to il titolo «Conflitto di com- 
petenza sull’ospizio andato a 
fuoco — I soldi ci sono ma 
nessuno restaura la casa do- 
minicale — Pur pagata dal- 
l'assicurazione, la Provincia 
vuole che i lavori li faccia 
l’Usl» devo precisare quanto 
segue. 

‘E’ errato che ci sia in atto 
un conflitto di competenza 
per stabilire chi provvederà al 
ripristino del padiglione dan- 
neggiato: al ripristino provve- 
derà l’Usl, e ciò in perfetto 
accordo con l’amministrazio- 
ne provinciale, la quale si è 
impegnata — come emerge 
del resto dalle dichiarazioni 
del suo presidente Marchio 
riportate dall’articolo citato 
— a corrispondere all’Usl il 
premio riscosso ‘dall’assicura- 
zione una volta ultimati i la- 
vori di ripristino. 

E’ errato che l’Usl stia 
«prendendo tempo» in ordine 
alla ratifica della proposta 
avanzatale dalla Provincia di 
cessione in comodato gratui- 


to per cinque anni del padi-. 


glione in questione. L'Usì ha 
solamente chiesto alla Pro- 
vincia la cancellazione di una 
clausola del testo contrattua- 
le e precisamente quella che 
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Elargizioni dei lettori i | a oral 


In memoria di Attilio Drioli nell ‘ 


anniversario (14/2), dalla moglie 
200.000 pro Pro Senectute. " 

In memoria di Nicolò Costaras 
nel XX anniversario dalla moglie e 
figlie Eugenia ed Elena 20.000 pro 
Lega tumori Manni, 20.000 pro Di- 
visione cardiologica (prof. Cameri- 
ni) Ospedali riuniti, 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Guido e Lavinia 
Battiggi-Stabile (14/2) dai figli 
25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Valentino per l’o- 
nomastico (14/2) e di Rudi Brezo- 
vec dalla figlia e sorella Vida 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Krecie Mic- 
coli nel V anniversario (14/2) dal 
marito e dalle figlie 80.000 pro’ 
Associazione artigiani fondo «L. 
Cristiani». 

In memoria di Vittoria Durissini 
nell’anniversario (14/2) da Luigia 
Demagri 10.000 pro Chiesa S. Tere- 
sa del Bambin Gesù (per i poveri). 

In memoria di Serena Corrada 
(14/2/1976) dai genitori 15.000 pro 
Ricreatorio Giglio Padovan. 

In memoria di Pino Waschel per 
il compleanno (14/2) dalla moglie 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlotta Jarach 
ved. Gentilli nel XIII anniversario 
(14/2) dalle figlie Gisella ed Emilia, 
dalle nipoti Flavia e Claudia 
20.000, da Maria Tonon 10.000 pro 
Pia casa Gentilomo; dalla figlia 
Bianca 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
© In memoria di Marcello Sslva- 
gno nel XVII anniversario (14/2) da 
Ego Mayer 10.000 pro Comitato 
‘onoranze R.C, Pieri. 

In memoria di Silvio Bitisnig nel 
IV anniversario (14/2) dalla moglie 
Ida 50.000 pro Oratorio salesiano 
don Bosco (missione Makallè), 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Rifugio animali Astad. ‘ 

In memoria di Antonietta Accer- 
boni nel 50.0 anniversario (14/2) da 
Gabriella ed Emilio: 100.000. pro 
Astad (rifugio animali). , 

In memoria di Piero Scaramuzza 
(13/2) da Luciana 50.000 pro. Pro. 
Senectute. 

In memoria di Mario Bianchet 
nel XII anniversario (13/2) dai fa- 
miliari 25.000 pro Divisione cardio- 
logica (Ospedali riuniti). 

In memoria di Giovanni Maric- 
chiolo nel XX ‘anniversario dai 
figli Agata, Franco, Pino 100.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia Zipp nel 


* VII anniversario da Frandolig 


Laura è Maria Luisa 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 


In memoria di Luciana Zuccolin 
da Anita Mari, Annamaria e Fran- 
co Occoni 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Giovanni Verone- 
‘se dalle famiglie Veronese e Berto- 
li 200.000 pro Astad, 50.000 pro 
Enpa. 


In memoria di Rosa Zahar da 
Nella Bracchi 20.000 pro Lega ita- 
liana contro i tumori «Manni». _ 

Iù memoria di Giuseppe Vidali 
dai familiari 50,000 pro Conferenza 
S. Vincenzo de' Paoli (Roiano). 

In memoria di Bruno Varini da 
Delost Busan 10.000 ‘pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Toffoletti 
dalla moglie Maria 50.000 pro Ass. 
italiana maestri cattolici, 25.000 
pro parrocchia S. Cuore di Gesù; 
dalla famiglia Compare 20.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Guerrino Trevi. 
san.da Dolores Comuzzi 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Franco Tomassi- 
ni dalla fam. Tomassini 50.000, 
dalla fam. Cottarella 50.000, dalla 
fam. Ruocco 200.000, dalla fam. 
Camensig 50.000, dalla fam. Marini 
30.000, dalla fam. Braidot 50.000, 
dalla fam. Vecchiet 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Teresa Serra da 
Iolanda, Liliana, M. Luisa Nedda 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Giovanna 
Savi da Giuliana Gerdol 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Paola Roitti da 
Pia, Franco e Livio Roitti 80.000 
pro Uildm; da Concetta Spazza- 
pan 30.000 pro Parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli; da Renata 
Turre 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da Estella, Elda, Jin- 
dra, Maria Wondric Esperia 50.000 
pro Croce rossa (sez. femm.). 

In memoria dei propri defunti da 
Ines Leandri 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

Im memoria di Nerina Ranchi da 
Egone e Ottone Ranchi 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Adriana Pollitzer Lepri 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Gian- 
na Widmar 40.000 pro Sogit, 10.000 
pro. Astad. 

In memoria dei propri cari da 
Laura Crasso 50.000 pro Anffas 
(casa famiglia). 

In memoria di Norma Pagan da 
Giorgio è Fulvia, Giuliano, Mauro 
e Marina, Ennio e Nucci 80,000, da 
Thea Montagnari Zocconi 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; dal- 
le amiche di Tatiana, Cora, Eliana, 
Irene, Mariuccia, Mirella, Renata 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Ermenegilda Na- 
dalin dal marito Andrea e dalla 
figlia Iolanda 20.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer, 

In memoria di Walter Norio dal- 
k mamma, moglie e i suoi cari 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dario Nappi dalle 
famiglie Cramastetter, Gelsomini, 
Minutti, Romanin, Ruzzier 80.000 
pro Reparto oncologico - Ospedale 
infantile Burlo Garofolo; da Valen- 
tino Valle 10.000 pro Chiesa San 


Luigi. 


In memoria di Carlo Mosetti da 
Ada Suppini 20.000 pro. Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori Ivanka, 
Giusto Cok, frat. Bruno, nonni, zii 
da Maria Cok Vidonis 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, ». 

In memoria di Ada Arneri in 
Géntile da Marino e Giuliana Mi- 
cheluzzi 20.000 pro Astad; da Fla- 
Via e Fabiola 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Carmelo Gregorio 
da Annovi, Antonini, Balletto, Mi- 
locani, Pelikan, Premuda, Reis, 


» Vaccari 160.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Emilia Goos da 
Maria Teiner 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Danca Riosa 
20.000 ‘pro Comunità «Il pioppo», 
Somma Vesuviana (Napoli). | 

In memoria di Maria Zilio ved. 
Garantito da Guido e Bice Chiurlo 
50.000 pro Lega tumori Manni; da 
Giuliano Calligaris 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmelo Galluc- 
cio da Mariapia e Giorgio Gelmo 
30,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giancarlo Gerdi- 
na da Oreste, Mirella, Fabia Zac- 
chi 20.000 pro Centro emodialisi 
(Osp. riuniti), da Maria Teiner 
10.000 pro Centro emodialisi (Osp, 
riuniti); dalle famiglie Martellani, 
Amodeo, Viola, Baloni 100.000 pro 
Centro emodialisi (Osp. riuniti). 

In memoria di Giuseppina Forte 
da Maria Perossa 50.000 pro Par- 
rocchia S. Caterina. 

In memoria di Anita Ferrucci da 
Gabrio e Licia Szombathely 20.000 
pro Villaggio del ESSICOTO, da Pia 
du Ban 15.000 pro G.A.U. 

In memoria di Negrina De Ga- 


sped dalle sue amiche. 20.000 pro’ 
AD. 


A memoria di Luigi Duse dalla 
figlia 20.000 pro Unione it. lotta 
alla distrofia musc.; 20.000 A.G- 
-M.E.N.; 10.000 pro Anffas; 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Vittorio Comar 
dalla moglie 10.000 pro Divisione 
cardiologica (Osp. riuniti). 

In memoria di Alma Bergama- 
sco vedova Calligaris dalle colle- 
ghe della figlia Silvana 45.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dina Costantini 
ved. Bortoli da Mario, Etta e zia 
Dora 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Giuseppe Bran- 
dolin dalle famiglie Vidali, Indrigo 
50.000 pro Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli (Roiano). 

In memoria di Erminia Berti da 
Mirta Suppani 20.000 pro Div. 
card. (prof. Camerini) Osp. riuniti. 

In memoria di Giorgio Arbanas- 
si da Mariuccia e Paolo Arbanassi 
15.000 pro Rifugio animali Astad.: 

Da parte. di Marina Pecchiar, 
‘Bianca Mestroni 60.000 pro Centro 
‘missionario diocesano. 

In memoria di Sergio Volpi dal 
C.R. Miramare Trieste 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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In memoria di Mariuccia Bran- 
dolisio da Dovis, Vaselli, Calvane- 
sé, De Luca, Tusset, Cammarosa- 
no, Zennaro, Parma. 80.000 pro 
‘Parrocchia Madonna della provvi- 
denza; da Luisella e Silvano Nider 
30.000. pro Parrocchia Madonna 
della provvidenza. 

Da parte di N.N. 100.000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

Per Gala da parte di Pupa, Nini, 
Bonny, Maya 100.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Sangiglio 
dal marito Salvatore e figlio Tino 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nunzia e Salvato- 
Te Romano dalle figlie 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo Persoglia 
da Valnea Albéri 10.000 pro fondo 
Giorgio Albéri. 


In memoria di Vittoria Poletti i 


dalle famiglie Mortara, Martinga- 
no. 10.000 pro Unione. italiana 
cechi. 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giorgio Pagliaro 
‘da Mauro e Cinzia Serafini 20.000 
pro Assoc. amici del cuore, , 

In memoria del padre di Carlo 
Milie' dai colleghi Sip agenzia di 
"Trieste centrali 105.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospd. riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Dario Nappi da 


amici e colleghi AC.T. - ACEGA. 


200,000 pro Centro tumori Love- 

nati. 0) 

In memoria di Giancarlo (Uccio) 
Gerdina dalla famiglia Germani 
50.000 pro Centro emodialisi (Osp. 
riuniti). 

In memoria di Ada Gentile da 
Ferruccio e Italia Arnerich 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memotia dell’avv. Giorgio 
Giorgacopulo da Riego e Luciana 
Miller 30.000 pro Cavalieri ordine 
di S. Giovanni (Sogit). 

In memoria dì Maria Zilio ved. 
Garantito da Silvana Ferluga 
10.000 pro Div. card. (prof. Cameri- 
ni) Osp. riuniti; da Mirta Suppani 
20.000 pro Div. card. (prof. Cameri- 
ni) Osp. riuniti; dalla famiglia De 
Luca di Faedis 50.000 pro Parroc- 
chia di San Giusto; da Del Bello, 
Vatua 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Emilia Turk ved, 
Goos da Bice e Ada 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Carmelo Gregorio 
da Paolo e Liliana Valenti 40.000 
pro Comunità di S. Martino in 
Campo; da Bianca Benussi 20.000 
pro Comunità di S. Martino al 

i Campo; da Felice e Teresa Gum- 
berth-Reginato 50.000 pro Domus 
Mariae. 

In memoria di Emma Antonat 
Tedaldi da Sarah de Stauber 
20.000 pro Chiesa di Santa Rita. 


In memoria di Luigi Dose da 


Wanda RODI? 10.000 pro Pro Se-' 


nectute. 
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a cura della Spe 


ex Opp: 


DAL 12/2 AL 973 


SALDI 


prevedeva la facoltà dell’am- 
ministrazione provinciale di 
‘chiedere in restituzione il ma- 
nufatto in qualsiasi momento, 
nel corso del periodo contrat- 
tuale. In proposito la Provin- 
cia ha già comunicato all’Usl 
la sua disponibilità a depen- 
nare la clausola in oggetto. 

‘E del tutto arbitrario, deno- 
ta scarsa competenza giuridi- 
ca e dimestichezza con la 
prassi amministrativa lo sta- 
bilire — da parte dell’articoli- 
sta — che il testo della propo- 
sta contrattuale di comodato 
in uso gratuito proposto dalla 
Provincia all’Usl contenga 
«condizioni capestro». Le 
clausole: non possono assolu- 
tamente considerarsi vessato- 
Tie e corrispondono invece so- 
lamente alle normali esigenze 
cautelative, fondamentali a 
garantire la consistenza patri- 
moniale di un bene non certo 
privato, .ma pubblico, cioè di 
tutti. 

In base a tutto ciò, traspare 
evidente dalla lettura dell’ar- 
ticolo l'intenzione di accollare 
alla Provincia responsabilità 
e demeriti aldilà di quanto. 
effettivamente sia di sua per- 
tinenza. 

Inoltre, è quanto meno: sor- 
prendente come l’articolista. 
opti praticamente di abbrac- 
ciare le tesi del consigliere 
provinciale comunista Marto- 
ne, il' quale ha presentato 
un’interrogazione sull’argo- 
mento, chiedendosi tranquil- 
lamente: «La Provincia ha già 
intascato i soldi delle assicu- 
razioni; cosa si aspetta per 
avviare i lavori?» E questo 
dopo che già in apertura di 
servizio si scrive «... nessun 
passo è stato compiuto dalla 
Provincia per il ripristino del- 
l’edificio...» 

Particolarmente spiace tut- 
to. ciò in quanto accade in un 
periodo in cui tra Usl e am 
nistrazione provinciale esisto- 
no ottimi rapporti di collabo- 
razione e di intesa per risolve- 
re l'annosa e delicata questio- 
ne dell’uso del patrimonio im- 
mobiliare dell'ex Opp. 

Non vorremmo che queste 
disponibilità e questi sforzi 
possano. venire. vanificati, con 
‘buona soddisfazione di coloro 
ai quali evidentemente questi: 
buoni rapporti disturbano. 


E’ un dato di fatto cha dal 
21 settembre 1984 nessun la- 
voro è stato ancora compiuto 
per il ripristino della casa 
dominicale e che gli ospiti 
sono tuttora sventagliati al- 
trove. E° anche un dato di 
fatto che la proposta di como- 
dato approvata dalla giunta 
provinciale il 25 gennaio non 
è andata in porto e che V’USsl 
ne ha — come lo stesso asses- 
sore Bonat conferma — ecce- 
pito una parte ritenuta ‘inac- 
cettabile. 


SALDI 
TERESA 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 3/D i 
a. 30 m da p.zza Dalmazia 
a fianco delle rotaie del tram 


FILATI DI OGNI GENERE E TIPO 
PRIMI ARRIVI. DI PRIMAVERA/ESTATE 


COM. EF. 


LINEA INTIMA 
piazza della Borsa 3 


SVENDI’ A 
PER RESTAURO 


dall’11 gennaio al 22 febbraio. 
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ELETTRICI - PNEUMATICI 


PARANCHI 


e ALTRI. SISTEMI 
DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO. INTERNO 


GUSELL 


Via Gambini, 26 
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VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 
DI TUTTE LE ATTREZZATURE BAR 


Trieste - V. Conti 4/a 
tel. (040) © 768658 


OKMRANER 


In memoria del fratello di Maria 
Calusa Gotti dalle famiglie Carini, 
Menis, Raccanelli 40.000 pro Asso- 
ciazione italiana per la ricerca sul 
cancro (del F.V.G. 

In memoria di Anna Cernigoi 
ved. Ferrucci dalle famiglie Cerni- 
goi-Dallegno 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Forna- 
sar, dalla fam. Strati 50.000 pro | 
Ass; it. per la ric. sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Stefania Cher- 
‘metz da Ernesto Chermetz 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
nipote Maria Brischi e figlio Sergio 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai condomini Perti, Derin, Pa- 
cor, Cetino, Bergani, Bartoli 60.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Maria Giadressi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Ivonne e Ada, 
Zolia 50.000 pro Agmen Osp. riuni- 
ti; 25.000 pro Div, cardiologica 
(prof. Camerini); 25.000 pro Orfan. 
S. Giuseppe. 

In memoria di Giorgio Carbona- 
To dalla zia Ofelia Carbonaro 
20.000 ‘pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro. (Milano). 

In memoria di Maria Brandolisio 
dalla famiglia Iacobi 15.000 pro 
U.I.L.D.M.; 15.000 pro I.T.I.S.; 
15.000 pro Parrocchia Madonna 
della provvidenza; dalle famiglie 
Sacchetti-Gamberini 30.000 pro 
Movimento apostolito ciechi. 

In memoria di Rosaria Addob- 
bati da Anita Montagna 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Aure- 
lia e Caterina Covacevich: 20.000 
pro Chiesa Santa Rita. 


< IH gruppo di elargizioni eseguito 
dalla figlia Rita per l'importo di 
lire 20.000 Pro Domus Lucis San- 
guinetti e da Uccia e Gianni Nico- 
lausig per l'importo di lire 20.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofo- 
lo pubblicato in data 7 febbraio 
‘u.s. deve intendersi fatto in memo- 
ria di Anna Costantini ved. Bon 
DE il 100.0 compleanno (17/2). 

L'elargizione di lire 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati inserita 
nell’edizione dd. 10 febbraio c.m. 
deve. intendersi eseguita da Pino, 
Maria Grazia e Lucia in memoria 
di Mario Saxida (10/2). 

L'elargizione di lire 15.000 pro | 
Pro Senectute apparsa in data 10 
febbraio u.s. deve intendersi ese- 
guita dalle figlie in memoria di 
Margherita Nigris in occasione del 
IX anniversario (11/2). 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
‘moria del dott, Silvio Obry pubbli- 
cato in data 10 febbraio u.s. è stato 
erroneamente inserito. anche il 
versamento di lire 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer, di lire 
10.000 pro Centro tumori Lovenati 
e di lire 20.000 pro Pro Senectute a 
nome dei figli Mariagrazia e Giu- 
liano che deve intendersi eseguito 
in memoria di Mario (9/2/1905) e di 
Malvina (11/2) Scarpellini. 


MIA: FILA MPA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 
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VESTIMENTI - RUBINETTERIA' 
SCALDABAGNI ECC. 
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| ORE DELLA CITTA’ I 


Dal presidente dell’Istituto autono- 
mo per le case popolari riceviamo: 

Egregio direttore, vorrei intervenire 
in merito alla nota del signor Giovanni 
Brumat, segretario della Uil-casa; tito» 
lata «Nell’84 gli affitti Iacp sono ‘au- 
mentati del 38%», pubblicata sul Pic- 
colo del 5 febbraio. 

La nota, in realtà, è più diretta al 
legislatore regionale che agli ammini 
stratori dell’Iacp locale ma ritengo che 
alcune puntualizzazioni vadano for- 
nite. 


Funzioni di calmiere 


Una prima osservazione va fatta a 
monte. Non ritengo che l’equo canone 
abbia unicamente come detto dal si- 
gnor Brumat «una funzione remunera- 
tiva del capitale privato». Si tratta in 
realtà, ed è ormai di comune accezione, 
di un prezzo amministrato, imposto al 
mercato con funzioni di calmiere e con 
il conseguente risultato di aver fatto 
scomparire (0 quasi) il mercato della 
locazione. 

Il concetto del legislatore statale è 
stato appunto quello di far pagare 
l’equo canone anche nell'edilizia pub- 
blica. Infatti la direttiva statale citata 
dal signor Brumat prevede che un nu- 
cleo familiare che goda di un reddito 
superiore al limite previsto per l’asse- 
gnazione (maggiorato del 25%) paghi 
‘comunque l’equo canone anche in al- 
loggi Iacp. L 

Si rammenta che un cittadino che 
usufruisce di un alloggio di edilizia 
pubblica rimane già agevolato soprat- 
tutto per sicurezza del rapporto locati- 
vo rispetto a chi è in locazione nel 
privato. Rimane estremamente corret- 
to che, ad un certo livello di reddito, 
paghi quanto meno lo stesso canone, 

La Regione ha modificato in parte 
tale concetto attenuandone le conse- 
guenze'verso.le categorie più disagiate 
© dando maggior possibilità di mano- 
vra agli Iacp ma statuendo il vincolo 
dell’equilibrio finanziario nella loro ge- 
stione. 

Se un primato spetta pertanto agli 
amministratori regionali non è quello 
del caro-affitti bensì di aver per primi 
in.Italia legiferato su di una complessa 


Affitti lacp: la legge può essere migliorata 


materia quale quella della politica del- 
la casa con un testo unico al quale 
molte altre Regioni si sono ‘ispirate; 
testo unico che tratta non solo il pro- 
blema dei canoni di locazione degli 
alloggi Iacp ma pure le assegnazioni, 
l’edilizia convenzionata, i finanziamen- 
ti alle cooperative ed al recupero, ecc. 

L'essere primi, talvolta non è como- 
do, ci si espone a critiche e a osserva- 
zioni che da analisi forse più accurate 
di quella. condotta dal signor Brumat 
risultano immotivate. Certo è che l’uso 
che il signor Brumat fa dei dati statisti- 
ci correttamente forniti dall'Istituto al- 
le organizzazioni degli inquilini è piut- 
tosto disinvolto in quanto vengono ci- 
tate soltanto cifre che possono essere 
uili a sostenere determinate tesi. 


Altre cifre 


Io proverò a citarne delle altre: Il 
canone medio di un alloggio Iacp (non 
considerando quello pagato dagli in- 
quilini che hanno superato il limite per 
revoca)rimane inferiore alle 50 mila lire 
mensili. 

Circa 2400 inquilini — 17% — (erano 
2377 ma il'numero muta in relazione a 
quanto esporrò di seguito) pagano un 
canone mensile di 10 mila lire. 

Nell’applicazione del piano finanzia- 
rio circa 4300 inquilini hanno avuto 
riduzioni di canone (circa 1/3 dell’inqui- 
linato). 

Il consiglio di amministrazione del- 
l’Istituto (in applicazione appunto alle 
facoltà attribuiteli dalla legislazione 
regionale) ha deliberato una serie di 
provvidenze nei riguardi degli inquilini 
in situazioni economiche disagiate, 
provvidenze che possono così sintetiz- 
zarsì: 

Concessione di riduzioni del canone 
in caso diminuzioni del reddito oltre ìl 
30% (limite questo purtroppo imposto 
dalle norme regionali); casi deliberati 
180. 

‘Abbattimento delle quote servizi 
(pulizia, riscaldamento, ascensore) agli 
inquilini con reddito minimo per ridur- 
re l’onere delle stesse a lire 10 mila 
mensili; casi deliberati 619. 

Concessione di rateazioni (con im- 
putazione degli interessi al Fondo in- 


terventi sociali — per la prima volta 
inserito in bilancio) in presenza di si- 
tuazioni familiari disagiate; casi delibe- 
rati 23. 

Contributi in conto affitto in presen- 
za di gravi problemi assistenziali (in 
stretto collegamento con gli organi de- 
putati all'assistenza); casi deliberati 32. 

Il consiglio d'amministrazione, coa- 
diuvato dalle commissioni zonali, che 
possono avere una più puntuale cono- 
scenza dei casi concreti, hanno lavora- 
to senza demagogia ma cercando di far 
si che le situazioni di eventuale disagio 
che potevano manifestarsi trovassero 
soluzione, 


Possibili ritocchi 


Certo la norma regionale sui canoni 
di locazione non è perfetta; è come 
tutte le cose umane perfettibile. e per- 
tanto suscettibile di miglioramenti do- 
po il primo periodo di attuazione e 
sulla scorta delle esperienze riscon- 
trate. 

Quando l’Istituto di Trieste è stato 
chiamato a confronto in sede di asses- 
sorato regionale ai lavori pubblici ha 
espresso le sue opinioni sui possibili 
ritocchi alla norma stessa. Ritocchi che 
tra l’altro non facevano che ripetere 
quanto già deliberato dal Consorzio 
regionale fra gli Iacp e non accettato 
dalle organizzazioni sindacali degli in- 
quilini. È ) 

Un ultima osservazione in chiusura. 
Tcanoni degli alloggi Iacp non debbono 
essere ritenuti tanto elevati se al bando 
di concorso attualmente in fase di 
istruttoria per n. 336 in costruzione 
hanno presentato domanda oltre 5000 
cittadini (ivi inclusi circa 900 casi di 
sfratto esecutivo). 

La realtà è che,a mutate situazioni 
di reddito, rispetto a quelle presenti al 
momento dell’assegnazione debbono 
corrispondere mutate misure di cano- 
ne. Rammento inoltre che all’inquilino 
che non desiderasse rimanere in loca- 
zione è sempre concesso (trascorsi 10 
anni dall'assegnazione) di richiedere il 
riscatto dell'alloggio a condizioni agé- 
volate rispetto al mercato. 


Dott. Ugo Verza 


«Immobilismo 
|. del Comune» 


Dalla. cooperativa edilizia 
Ania riceviamo: 

Tutti si lamentano: «C'è la 
crisi edilizia!», In molti paven- 
tano: «Dove andremo noi po- 

| veri sfrattati!». C'è il malcon- 
: tento generale: «Con i fondi 
} pubblici non si costruisce ab- 
H bastanza!». .Ma- forse molti 
Ron sanno che parecchie coo- 
Perative edilizie già provviste 

i mutuo, con i terreni già 
assegnati e i progetti appro- 
Vati, sono costrette ad aspet- 
tare a causa dell'immobilismo 

lel Comune che, nonostante, 
abbia i provvedimenti per la 
Presa di possesso dei terreni, 
SU cui le suddette cooperative 

ovrebbero aver già iniziato a 
Costruire, già completati e in 
berfetto ordine, li fa staziona- 
Te— non si sa perché — già da 
Parecchi mesi in'qualche uf- 
ficio. 

Se l'iter burocratico — o che 
altro — non avesse. bloccato 
Queste pratiche più di cento 
famiglie avrebbero già risolto 
Îl problema della casa. Eppu- 
Te iquesti provvedimenti do- 
Vrebbero avere la priorità in 
Quanto risolverebbero alme- 
No in parte ì problemi di cui si 
lamenta la cittadinanza! 
Maria Grazia Pelizon Follos 


Lavoratori 
della scuola 


‘Alla professoressa Pasutto 
Sento il dovere e anche il pia- 
cere di tranquillizzarla, sche- 
da di valutazione alla mano, 
Che, in quanto a spirito di 

iziativa, i lavoratori della 
Scuola di Trieste sono ben 
‘dotati e nulla hanno d’invi- 
diare a Quelli di Bolzano. 

Un grazie e il giusto rispetto 
Vada a quelle insegnanti che, 
al mattino, varcano i cancelli 


della scuola conle idee chiare. . 


Luciana de Walderstein 


SAVOIA EXCELSIOR 
PALACE. 


VEGLIONE 
DI FINE 
CARNEVALE 


Sabato 16 febbraio 


CON LA 
7° EDIZIONE 
DEL CONCORSO 
MASCHERA 
D'ARGENTO 
e prg i 
SIOGHI-COTILLONS 
REMIAZIONE MASCHERE 


Ù ORIGINALI 
ATTRAZIONI A_SORPRESA 
E 


Informazioni e prenotazioni: 
ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI 


AL DETTAGLIO 
TELEFONO 62431/2 


Muggia, l’Usi ha imposto il pediatra 


Care Segnalazioni, siamo 


un gruppo dimamme residen-. 


ti nel Comune di Muggia e ci 
rivolgiamo a voi per segnalare 
i disagi da noi riscontrati nel- 
l'assistenza mutualistica in- 
fantile nel nostro Comune. 

Ognuna di noi, godendo del- 
Passistenza fornita ora dal: 
Usl, si è sempre rivolta al 
‘medico generico che per vari 
motivi o convinzioni proprie 
aveva scelto. La stessa scelta 
l'abbiamo potuta fare anche 
per i nostri figli fino allo scor- 
so anno, quando l'’Usl ha pen- 
sato bene di fornirci un servi- 
zio in più: il pediatra per i 
bambini al di sotto dei sei 
anni. 


Ciò può esser sembrato all’i- |, 


nizio una cosa veramente uti- 
le e positiva fino a quando 
non ci siamo presentate a 
iscrivere i nostri figli all'ente 
mutualistico. Ognuna di noi 
ha potut solo allora scoprire 
che la «scelta» del pediatra si 
riduceva all’imposizione pe- 
rentoria di quell’unico medico 
proposto dall’Usl di Muggia. 
E ciò poteva ancora’ venir 
accettato finché non ci si ren- 
deva conto che il suddetto 
pediatra ha il proprio ambula- 
torio nella casa parrocchiale 
di Aquilinia, che risiede a 
Trieste e che non è quindi 
facilmente reperibile, ; 
Non sappiamo se chi di do- 
Vere si renda conto della diffi- 
coltà di raggiungere, con un 
bambino, tale ambulatorio, in 
primo luogo perché non si è 
obbligati ad avere un'auto per 
poter usufruire del servizio 
Dediatrico e in secondo luogo 
perché chi anche volesse arri- 


Varci con l’autobus\ avrebbe. 


poi un bel po’ di strada (in 
salita) per arrivare alla casa 
parrocchiale. Da precisare, 
inoltre, che il servizio pedia- 
trico è necessario soprattutto 
per i bambini molto piccoli e 
che d’inverno non sempre 
splende il sole. 

Un'altrva cosa vorremmo 
segnalare ai responsabili del- 
V’Usli e cioè l’assoluta inade- 
guatezza dei locali nei quali è 
ospitato il consultorio pedia- 
trico, gentilmente ospitato 
dal Comune in via Battisti. 
‘Troviamo assolutamente an- 
tigienico che i locali (che fun- 
gono da ufficio igiene, consul- 
torio ginecologico, ecc...) sia- 
no utilizzati per ospitare dei 
bambini ‘anche molto piccoli, 
che i fasciatoi usati per vesti- 
Te i bambini siano anche uti- 
lizzati per appoggiarvi borse, 
pacchi, ecc..., che non si abbia 
a disposizione acqua senza 
dover andare nell’ambulato- 
rio, che i locali non siano sem- 
pre sufficientemente riscal- 
dati: 

E’ ormai da molti anni che 
tale consultorio pediatrico 
aspetta di essere trasferito in 
luogo più idoneo e ci sembre- 
rebbe opportuno che qualcu- 
no ci pensasse quanto prima. 

Seguono. 15 firme 


Riscaldamento 


e locatari 


Dal presidente dell’Associa- 
zione proprietà edilizia rice- 
viamo: 

In merito alle segnalazioni 
«Condomini e riscaldamento» 
pubblicata il 7 febbraio preci- 
so che ilocatari devono essere 
convocati nelle assemblee 


condominiali allorchè si 
discuta in merito alle spese e 
alle modalità di gestione dei 
servizi riscaldamento e di 
condizionamento d'aria; gli 
Stessi hanno in proposito di- 
ritto di voto in luogo del pro- 
prietario dell’appartamento 
locato; che nel.casospecifico 
dovrebbe essere l’Istituto au- 
tonomo case popolari. » 

L'invito a partecipare alle 
riunioni assembleari va tra- 
smesso dal proprietario; in 
mancanza i locatari sono le- 
gittimati a non rifondere le 
spese quanto meno per le voci 
che possono formare oggetto 
di contestazione. 

| Armando Fast 


Esame patente: 


alcune domande 


Il 31 gennaio alle ore 10.30 
mi sono presentata come pri- 
vatista nella sede della Gin- 
nastica Triestina per effettua- 
re la prova teorica per il con- 
seguimento della patente 
«B»; 

Alla mia richiesta di essere 
interrogata «a voce» anziché 
con i quiz, (cosa che fino a 
giorni prima avevano fatto 


Il 23 marzo 1805 nella 
sala del Gran Consiglio, al- 
la presenza delle maggiori 
autorità cittadine, il patri- 
zio triestino Geremia de 
Francol (recte Francoll), 
venne eletto Controllore 
della Cassa civica dî Trie- 
ste con 35 voti favorevoli e 
14 contrari,. 


Il salario previsto ‘per ta- 
le carica ammontava a 600 
fiorini all'anno, una cifra 
tutt'altro che disprezzabile 
per quei tempi. Prima però 
di prendere possesso del 
suo delicato ufficio, il de 
Francol venne sottoposto 
al solito rito del giuramen- 
to che gli venne ‘presentato 
nella seguente formula: 


«Voì Geremia de Francol 
giurerete sulla vostra fede, 
e onore d’esercitare con in: 
tegrità, fedeltà, premura ed 
esattezza il conferitovi uffi 
cio di Controllore di questa 
Cassa civica, e di osservare 
intutto e per tutto le instru- 
zioni e regole prescritte per 
tal controlleria, o vi fossero 
ulteriormente da prescri- 
versi, e finalmente ne per 
regalo, ne per donativi sen- 
z’altro proibiti da S.S.C.A. 
Apostolica Maestà, vi 
lascierete indurre di con- 
travvenire alla vostra fe- 
deltà, e dovere. Giurerete 
inoltre di non essere invilu- 
pato în alcuna segreta So- 
cietà, o fratellanza ne negli 
stati austriaci, ne negli. 
esteri, ovvero se lo foste di 
deliberarvene immediata- 
mente, e che nemmeno nel- 
l'avvenire sotto qualsiasi 
pretesto vi congiungerete 
în simili segrete Compa- 
gnie. Dalla quale vostra in- 
combenza, e dovere non vi 
lascerete sviare ne per fa- 
vore, e invidia, ne per ami- 
cizia, e inimicizia, molto 
[ere poi per qualche re- 


quasi tutti i miei amici), mi è 
stato detto che in quella gior- 
nata non si accettavano esa- 
mi di quel tipo. 

A questo punto vorrei dei 
chiarimenti da qualche re- 
sponsabile dell’Ispettorato 
della Motorizzazione. 

Con .che criterio vengono 
accettati o meno gli esami 
orali? 

C'è, per legge, la possibilità 
di scegliere tra i due tipi di 
interrogazione? 

E inoltre, se i giorni in cui 
accettano gli esami orali sono 
prefissati, non sarebbe giusto, 
al momento di. fissare l’ap- 
puntamento, chiedere agli in- 
teressati che tipo di esame 
intendono sostenere (baste- 
rebbe. anche affiggere allI- 
spettorato un cartello con le 
modalità da seguire)? 

Lettera firmata 


«Il Piccolo» non pubblica 
lettere non firmate 


Le segnalazioni possono compa- 


rire, su richiesta, con la dicitura 
«Lettera firmata» purché il lettore 
‘abbia indicato nome, cognome, 
indirizzo ed eventuale numero di 
telefono. 


Solenne il giuramento del controllore 


L'ingresso della Casa Francol 


gallo o interesse proprio», 

— Secondo quanto ‘era 
stato stabilito nel regola- 
mento, il neo controllore 


| doveva rispondere alla let- 


tura del giuramento con 
queste precise parole; 
«Quanto mi fu predetto ho 
il tutto chiaramente ben in- 
teso, e giuro d’osservare fe- 


| Perché tanta crudeltà? 


Siamo un gruppo di zoofili 
residenti aRoiano. Molti di 
noi si prendono cura oltre che 
dei propri animali anche di 
quelli meno fortunati che vi- 
vono per le strade in balia di 
tanti pericoli e disagi. 

Tutti conoscevamo «Silve- 
stro», il gattone bianco-nero 
dal pelo lungo la cui foto è su 
«Il Piccolo» del 7 gennaio 
scorso. Ultimamente si ac- 
compagnava a «Matilde», la 
gattina soriana travolta dal- 
l'automobile che «Silvestro» 
ha vegliato per un’intera fred- 
da notte. 

La notizia che «Silvestro» è 
stato soppresso al canile mu- 
nicipale è rimbalzata di bocca 
in bocca creando rabbia e sgo- 
mento. Abbiamo saputo che 
parecchie persone erano pre- 
senti all'arrivo degli addetti 
del canile. Possibile che nes- 
suno sia intervenuto per im- 
pedire la cattura del gatto? 

Alla cruda luce dei fatti, la 
foto e l’articolo pubblicati sul 
giornale, sembrano una presa 
in giro: esaltato perla bontà e 
alla fine soppresso. 

Con questo nostro interven- 
to chiediamo ai responsabili 
del canile municipale una 
spiegazione per un fatto tanto 
assurdo quanto crudele. 

Seguono 62 firme 


Via del Muraglione 
zona degradata 


Siete mai passati per la via 
del Muraglione a pochi passi 
dal centro della nostra città? 
‘Andateci, perché merita pro- 
prio di essere vista. E’ un 
insieme di case per lo più 
disabitate, fatiscenti e perico- 
lanti che minacciano con la 
continua caduta di grondaie e 
calcinacci i passanti e tutte le 
auto in sosta. 

A tutto questo fanno da 
sfondo le casupole di via dei 
Gradi, una delle quali preten- 
ziosamente dipinta in giallo 
che aspetta solo ancora un 


Marciapiede 
abbandonato 


Circa due mesi fa, il Comu- 
ne ha dato inizio ai lavori per 
la nuova illuminazione delle 
vie Bellosguardo, Denza e 
Minzoni. I rispettivi marcia- 
piedi, dopo essere stati divelti 
perla posa dei cavi, sono stati 
regolarmente rifatti e ricoper- 
ti di bitume. 

L'ex marciapiede ‘di’ via 
Minzoni, invece, si trova in 
uno stato di completo abban- 
dono: il sottile strato di ghiaia 
con cui è stato ricoperto sta 
diradandosi sempre di più, 
vuoi con le piogge, vuoi col 
passaggio di quei pochi pedo- 
ni che vi si avventurano, la- 
sciando ‘così scoperte delle 
buche che costringono. so- 
prattutto le persone anziane e 
le mamme con carrozzine a 
scendere da quella specie di 
marciapiede col pericolo di 
finire sotto qualche mac- 
china. 

Prima della gelata; gli ope- 
rai lavoravano pressoché a 
singhiozzo. Passati i giorni del 
freddo e della neve, i lavori si 
sono addirittura fermati. Vor- 
rà il Comune, provvedere 
affinché si possa avere alme- 
no un marciapiede finalmente 
praticabile? E 

pi Pietro Malusà 


(Collezione Benussi) 


delmente il tutto, così Iddio 
m’ajuti». 

A volte succedeva che a 
onta di tali impegnativi 
giuramenti, qualche con- 
trollore prendesse il largo 
con la cassa; la tentazione 
era troppo grande, e il con- 
fine di stato troppo vicino. 

Pietro Covre 


refolo di bora per.cadere e...si 
accettano scommesse per chi 
indovina se crollerà a destra 
oppure a sinistra. 

Che dire poi dell’enorme 
spazio occupato dal lavatoio 
che si «erge» tra la via Mura- 
glione e la via Ponzanino che 
non serve più a nessuno? 

Non sarebbe più utile sem- 
plicemente abbattere tutta 
questa zona e farne magari un 
ampio parcheggio o zona ri- 
creativa per i bambini se non 
ci sono fondi per ricostruire? 

Daria Albertacei 


«Chi ha autorizzato 
la gara di motocross» 


Il responsabile della sezio- 
ne di Trieste dell’Associazio- 
ne italiana per il World wildli- 
fe fund ha inviato la lettera 
che di seguito pubblichiamo 
al sindaco Richetti, 

Nel prendere atto della pre- 
cisazione (apparsa sulle Se- 
gnalazioni domenica» 6 gen- 
naio) con la quale l'assessore 
all'Urbanistica Pacor affer- 
mava di non aver rilasciato 
l’autorizzazione allo svolgi- 
mento della gara di moto- 
cross svoltasi a Padriciano il 
25 novembre 1984, si chiede di 
voler cortesemente. comuni- 
care quale altro ufficio comu- 
nale abbia rilasciato la sud- 
detta autorizzazione e quali 
ragioni l'abbiano motivata. 

Dario Predonzan 


Carnevale 
con i fiori 


Da qualche giorno al Centro 
diurno di via Gozzi 5 sembra 
di essere in un giardino; infat- 
ti il Carnevale è alle porte e il 
tema al quale ci ispiriamo 
quest’anno per i nostri costu- 
mi è quello dei fiori. 

Abbiamo perciò dedicato 
alcuni incontri a questo argo- 
mento allestendo una mostra 
floreale e intervistando flori- 
coltori e, in genere, persone 
appassionate alla materia. 

Lunedì scorso abbiamo let- 
to con piacevole sorpresa l’ar- 
ticolo sulla manifestazione 
floreale apparso su «Il Picco- 
lo», iniziativa che il Comune 
intende proporre per la pros- 
sima primavera assieme a tut- 
ti i cittadini. 

Vista la felice coincidenza, 
vorremmo partecipare attiva- 
mente a questa iniziativa; 
non siamo in grado di farlo 
economicamente, pertanto 
proponiamo di allestire una 
piccola mostra fotografica sul 
tema floreale in una ‘delle 
piazze fiorite di Trieste. 

Seguono 7 firme 


Grazie al Burlo 


A Trieste abbiamo la gran- 
de fortuna di avere il Burlo, 
Ospedale pediatrico fra i mi- 
gliori in Italia. In tale Istituto 
operano brillantemente illu- 
stri clinici e. preparato perso- 
nale medico, paramedico e 
ausiliario. Tutti sono gentili e 
hanno per le pazienti una pa- 
Tola scherzosa e di conforto. 

Grazia Schettino 


Sprcetsi 


U( 


Ateneo della terza età 


Questo pomeriggio, alle 16, nel- 

l'aula'di medicina (via Vasari 22) 
il prof. Fulvio Camerini terrà una 
lezione su «Terapia medica e chirur- 
gica delle malattie del cuore». 


Rotary Club Trieste 


L'odierna riunione conviviale.del 

Rotary club Trieste si concluderà: 
con una conversazione del maestro 
Carlo de Incontrera sul tema «L'anno 
‘europeo della musica». L'appunta- 
mento è per le 13. î 


«Round table 9» 


Questa sera, nella sede sociale del 

‘Savoia Palace Hotel, alle 20.30, si 
terrà la prima conviviale di febbraio. 
La conviviale sarà «interna», riserva- 
ta ai problemi del Club. 


Dante Alighieri 

Domani, alle 18.15, nell'aula ma- 

gna del liceo «Dante Alighieri» di 
via Giustiniano 3, nel ciclo delle ma- 
nifestazioni culturali promosse dalla 
«Dante Alighieri», lo studente Anto- 
nio Trampus della II D del liceo 
«Dante» parlerà sul tema: «I canon- 
neggiamenti di Trieste dal medio evo. 
all’età napoleonica». L'accesso è libe- 
ro a tutti. 


Anni del Futurismo 


Domani, alle 18.45, il prof. Umber- 

to Carpi presenterà al Cca la 
mostra «Frontiere d'Avanguardia: 
anni del Futurismo nella Venezia 
Giulia», che si aprirà a Gorizia nelle 
sale del palazzo Attems sabato 16 
febbraio. 


Amici dei musei 


Gili «Amici dei musei» si trove- 

ranno sabato alle 10, al' museo. 
Sartorio, dove la prof. Fiorin Bianco: 
Alustrerà le pitture su tavola del 
museo Sartorio. 


Mogli medici 

L'associazione mogli medici ita- 

liani comunica che un esperto sul 
recupero dei contributi Enpam per i 
medici ospedalieri dal 1965 al 1969 
sarà a disposizione ogni lunedì dalle 
12 alle 13, all'Ordine dei medici di via 
‘Tor Bandena 1. 


Carnevale al C.M.M. 


Lunedì 18 febbraio alle ore 16 

presso. la sede di via Roma 15, 
‘avrà luogo la tradizionale festa per 
bambini con giochi e premi. Tel. 
65822. 


Contabilità ordinaria 


‘La Trieste Consult organizza due 

corsì di contabilità ordinaria: a) 
base b) avanzato per tutti coloro che 
intendono apprendere e/o approfon- 
dire la materia contabile. Informazio- 
Ni tel. 68967. 


Mozzarella la Favorita 
con il latte bufalino; grande spe- 
cialità prodotta da sapienti mae- 

stri casari del Meridione insuperabili 

nella lavorazione della pasta filata; 

‘gustose, sugose, così come veramente 

devono essere e sempre freschissime, 

le potete acquistare alle Formaggerie 

Lombarde, via Carducci 26. 


Occasioni neve 


Maglioni e calzoni da sci imbotti- 
. ti. Sconti 20-30% Tommasini 
sport, via Mazzini 37-39. Com. Eff. 


La mela 


Sconti. Via del Ponte 4. Com. al 
com. 5/8/85. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arie 


CORRADO DAVIDE 


Viti 
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Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica ha 

conferito in questi giorni l'onorifi- 
cenza di cavaliere della Repubblica 
all'ing. Tullio Zangrando, direttore 
tecnico della «Birra Moretti». Ilmeri- 
tato riconoscimento premia un no- 
stro concittadino che si è particolar. 
mente distinto per la sua intensa 
operosità e la brillante carriera. Ral. 
legramenti vivissimi da parte degli 
amici. 


Società di Minerva 


Sabato alle 17.45, nella sala Silvio 

Benco della Biblioteca Civica 
(piazza Hortis 4), Alfieri Seri parlerà 
‘sul tema: «Luci e ombre sui 175 anni 
della Società di Minerva». 


Lega Nazionale 


Questo pomeriggio, alle 18.30. 

nella sede della Lega nazionale 
(via Paolo Reti 4), la signora Gigliola 
Fassetta proietterà il cortometraggio 
«Con'la Lega Nazionale nel Piemonte 
orientale». 


«Il Carso» 


Questo pomeriggio, alle 18.30, il 

circolo culturale «Il Carso» assie- 
me. alla Società per la preistoria e 
protostoria della Regione Friuli 
Venezia Giulia organizza nella sede di 
via Mazzini 12 la lezione di Darie 
Cannarella su «Le età delî uomo». 


Borse di studio 
della Round Table 


Anche quest'anno la Round 
Table 9 Trieste, formata da 
giovani, ha bandito due borse 
di studio, da un milione e mez- 
zo ciascuna, per uno studente 
medio e uno universitario por- 
tatori di handicap fisico e par- 
ticolarmente meritevoli. 

Gli interessati devono inol- 
trare domanda di partecipa- 
zione (controfirmata per i mi- 
nori dal padre o da chi ne fa le 
veci) entro il 28 febbraio alla 
Round Table 9-Casella postale 
495 Trieste, cortedandola dei 
seguenti documenti: stato di 
famiglia; documentazione 
comprovante tipo e grado di 
handicap; certificato d’iscri- 
zione e di frequenza, con i voti 
ottenuti alla fine del prece- 
dente anno scolastico/accade- 
mico; denuncia delle condizio- 
ni economiche, accompagnate 
da ‘fotocopia della denuncia 
dei redditi per l’anno prece- 
dente per ciascun componente 
la famiglia. 


Sposi da 60 anni 
È È 


‘Antonio Petronio e Maria Gladi 

festeggeranno oggi i loro sessan- 
t'anni di felice unione. Si sposarono 
infatti il 14 febbraio 1925 nella chiesa 
di San Bortolo a Pirano. Tanti carissi 
‘mi auguri dai figli Mario con la moglie 
Giulia, e Lucia con il marito Silvano e 
dai nipoti Marino e Donatella. 


24 ore su 24 


Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
Îl 766666, 766667. 


Incontro fra piranesi 


La Famea piranesa comunica che 

domenica dalle 16 in poi nella; 
Casa madre degli istriani, fiumani e 
dalmati in via Pellico 2 ci sarà un 
incontro per trascorrere in allegria 
l'ultima domenica di Carnevale. 


Corso di stenografia 


‘Sono aperte le iscrizioni. Istituto 
Enenkel, via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


Piccolo albo 


Le persone che hanno assistito al- 
l'incidente stradale accaduto il 25 
gennaio scorso, in Strada per Baso- 
vizza, fra una A 112 beige e una Fiat 
128 verde sono pregate di telefonare 
al numero 946193. 


Sommergibili e navi 


Incontro all’Adriaco 


Questo pomeriggio, alle 18.30; 
nella sala dello Yacht club Adria- 
co, al molo Sartorio, l'ammiraglio 
Carlo Lapanje e l’ing. Giunio Santi 
terranno una conferenza dal titolo: 
«Sommergibili e navi semisom- 
mergibili nel lavoro di alto mare 
per lo sfruttamento delle risorse 
petrolifere». 
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TEL. 232360 - AQUILINIA 
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Grandi Magazzini 


presenta 


le radiocronache 
di domenica prossima: 


STEFANEL TS - BIRRA PERONI LI 
LA TUA AMICA NELLO SPORT 


> MOBIL 
SEDIA 


MOBILI E SEDIE 


VIA FLAVIA DI STRAMARE 95/A 


15.00: calcio 
STINA - PESCARA 
17.30: basket 


L'ARREDAMENTO 


Autobus 27-47-49 (ampio parcheggio) 
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; STANZIATI DAL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
Altri dodici miliardi 
dalla Cee alla Regione 


Si aggiungono ai trenta già concessi 


Circa-dodici miliardi di lire 
‘andranno. ad aggiungersi. ai 
trenta. già. iscritti al bilancio 
1985: questo l'ulteriore. contri- 
buto finanziario recentemen- 
te concesso. al:-Friuli-Venezia 
Giulia dalla commissione Cee 
sulle. quote del. Fondo .euro- 
peo di.sviluppo regionale. Ne 
ha dato notizia l'assessore re- 
gionale delegato ai. trasporti 
con la comunità, europea, 
Solimbergo. 

Strumento primario. della 
politica regionale europea, il 
Fondo, istituito nel. 1975, è 
destinato a fornire un.soste- 
gno complementare. di pro- 
getti realizzati dai poteri pub- 
blici nazionali. a favore dello 
sviluppo regionale. 

«La Regione — ha sottoli 
neato l'assessore. Solimbergo 
— è stata ammessa per.la 
prima volta a questo tipo di 
finanziamento comunitario 
nel 1977, quando il Governo 
italiano decise di parificaria 
alle regioni del. Mezzogiorno, e 
ciò tenuto conto della gravità 
dei danni provocati dal terre- 
moto del 1976», . 


Questo ulteriore intervento 
del Fondo dopo che dal 1984 il 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
nuovamente ammesso a frui- 
re.di tali contributi, costitui- 
sce — a giudizio di Solimber- 
go — un importante riconosci- 
mento, frutto dell’azione te- 
nacemente svolta ai vari livel- 
li, nazionali e comunitari, dal- 
la Giunta regionale unita- 
mente ai rappresentanti par- 
lamentari e agli eurodeputati. 

«Un riconoscimento — ha 
detto Solimbergo — che ci 
consente di riagganciare il 
Friuli-Venezia Giulia allo 
strumento principale della 
politica regionale Cee e, attra- 
verso di esso, di attivare in 
termini di concretezza l'inte- 
ressamento comunitario néi 
confronti di alcuni molto vali- 
di progetti da realizzare sul 
territorio». 

«Progetti che — ha ancora 
dichiarato Solimbergo — van- 
no dagli interventi sulle strut- 
ture portuali di Trieste e Mon- 
falcone, all’urbanizzazione 
‘primaria’ nelle zone'terremo- 
tate, alle infrastrutture per le 


per l'anno in corso 


zone industriali di Trieste, 
Monfalcone, Aussa-Corno e 
Cividale \e alla sistemazione 
idraulica di alcuni corsi d’ac- 
qua. Inoltre essi riguardano 
opere marittime per il porto 
di Marano Lagunare, infra- 


merciale di Pordenone, non- 
ché il raccordo autostradale 
con l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari». 5 

«Comunque — ha concluso 
Solimbergo — aldilà delle 
cifre, la decisione del nostro 
inserimento nelle aree in cui 
opera il Fondo assume un 
specifico significato. Non si 
esaurisce in un trasferimento 
di risorse (fatto già di per sé 
notevole se si considera che il 
Fondo europeo opera in via 
esclusiva nel Mezzogiorno, le 
cui amministrazioni regionali 
interessate, con il loro assen- 
so, hanno dato testimonianza 
di apprezzabile considerazio- 
ne nei confronti delle peculia- 
ri esigenze del Friuli-Venezia 
Giulia), ma apre la strada alla 
partecipazione diretta della 

* Cee a una serie di iniziative, 


strutture per il Centro com-' 


DI BENEDETTO-NICOLAZZI 


Grande viabilità: 
incontro a Roma 


Apprezzati dal ministro i progetti presentati 


Importante incontro ieri | del Friuli-Venezia Giulia, 


‘mattina a Roma fra l’assesso- 
re regionale alla viabilità, Di 
Benedetto, accompagnato 
dall’on. Santuz, e il ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi 
sui temi della viabilità.- 

Di Benedetto ha illustrato 
al ministro la. legge-quadro 
regionale per lo specifico set- 
tore, con particolare riferi- 
mento al ruolo europeo che il 
Friuli-Venezia Giulia sostiene 
nell’ambito del Centro Euro- 
pa e dell’area danubiana. 

Sono stati approfonditi pro- 
gettazioni, singoli interventi e 
tempi di esecuzione, il tutto 
alla luce del Piano decennale 
della grande viabilità che, su 
richiesta dell’amministrazio- 
ne regionale, ha recepito, nel- 
la prima fascia di finanzia- 
mento, opere per oltre 550 
miliardi di lire. 

Si è inoltre convenuto sul- 
l’esigenza di accelerare i tem- 
pi di esecuzione delle opere; 
attraverso un’idonea conven- 
zione fra Regione e Anas, per 
una serie di progetti ritenuti 
fondamentali per il rilancio 


L'ASSEMBLEA DELLA CATEGORIA CRITICA LA NUOVA LEGGE REGIONALE SUL TURISMO 


Protesta degli agenti di viaggio: 
«Basta concedere nuove licenze» 


L'esame approfondito della 
nuova realtà che per la cate- 
goria degli agenti di viaggio si 
è venuta a creare con il decre- 
to legge Visentini, ma soprat- 
tutto le incongruenze della le- 
gislazione regionale in mate- 
Tia turistica; sono stati ‘gli ar- 
‘gomenti principali affrontati 
nel corso dell'assemblea tenu- 
ta a Cervignano del Friùli nei 
giorni scorsi dall’associazione : 
Fiavet Friuli-Venezia Giulia, 
aderente alla Confcommercio, 
Che organizza la maggior par- 
te delle agenzie di viaggio del- 
la nostra regione. — 

La relazione morale’ del pre- 
-Sidente.. Giorgio  Cividin,..ha 
posto in rilievo infatti le diffi- 
coltà che dal decreto Visenti- 
ni deriveranno per gli opera- 
tori del settore. Ma se in que-, 
sta critica il presidente della 
Fiavet regionale si è associato 
alla. generale protesta dei 
comparti del terziario produt- 
tivo, il suo intervento si è 
fatto specifico e vibrato quan- 
do si è riferito alla legge regio- 
nale 133 che, modificando la 
precedente normativa, non 
solo non dà seguito coerente 
alle indicazioni e ai principi 
della legge-quadro nazionale, 


ma addirittura una volta in 
vigore potrebbe creare perico- 
losi squilibri in un settore che 
sta attraversando momenti di 
saturazione di mercato e per- 
ciò di notevole delicatezza. 
Una critica dura dunque 
verso una scelta che intende 
liberalizzare indiscriminata- 
mente l’accesso all'attività di 
agente di viaggio, con perico- 
lose «aperture» nei confronti 
di enti pubblici territoriali. 


Tenuto conto dell’esame | 


del numero di' biglietti ferro- 
Viari e aerei emessi e del nu- 
mero di turisti italiani e stra- 
nieri giunti nella regione, e 
considerato che il tenore di 
vita dei cittadini’ del Friuli- 
Venezia Giulia è rimasto, in 
termini reali, praticamente 
immutato nel corso degli ulti- 
mi anni, il presidente Cividin 
‘ha ritenuto di poter escludere 
‘un possibile ed effettivo au- 
mento dell’attività turistica 
della regione. 

Per questi motivi, l’assem- 
blea ha approvato una mozio- 
ne con la quale si invita for- 
malmente la: Giunta regionale 
a non concedere nuove licen- 
ze di agenzia di viaggio, per- 
ché ciò porterebbe a uno «svi- 


«Trascurata» 
da Belgrado 
la politica 
del confine 


aperto 


BELGRADO — Il comitato 
affari esteri del parlamento 
jugoslavo ha dedicato Ia sua 
ultima seduta a un esame dei 
rapporti con gli stati confi- 
nanti. Intervenendo nel dibat- 
tito, il delegato di Capodi- 
‘stria, JoZe Utenkar, ha rivolto 
parecchi appunti polemici al- 
la relazione presentata in ma- 
teria dal Consiglio esecutivo 
federale. 

Il delegato capodistriano, 
rilevando che le buone rela- 
zioni con gli stati limitrofi, 
figurano tra gli impegni prio- 
ritari della. politica estera.ju- 
goslava, ha lamentato che.il 
documento governativo 
«sembra aver trascuratola 
politica del confine aperto la: 
quale, al contrario, dovrebbe 
rappresentare una costante e‘ 
una caratteristica fondamen- 
tale propria del socialismo 
d’autogestione». 

JoZe Utenkar, in particola- 
re, ha sottolineato che la rela- 
zione del Consiglio esecutivo 
non ha speso «neppure una 
parola» sulla collaborazione 
della Slovenia e della Croazia 
con le regioni della Comunità 
Alpe-Adria e ha eluso una ya- 
lutazione politica degli effetti 
del deposito per i viaggi degli 
jugoslavi all'estero, «provve- 
dimento che ha avuto ‘molti 
riflessi negativi, in special mo- 
do sulla vita della minoranza 
slovena in Italia ein Austria». 
Secondo l’oratore, inoltre, nel 
testo dell’esecutivo non sa- 
rebbe stata formulata con suf- 
ficiente fermezza la richiesta 
di una legge di tutela globale 
degli sloveni. 

Soffermandosi infine sui 
giudizi contenuti nella' rela- 
Zione in merito agli scambi 
commerciali nel quadro del 
piccolo traffico di frontiera, il 
delegato di Capodistria ha so- 
stenuto che vari interventi go- 
vernativi «li hanno trasforma- 
ti in qualcosa che, almenò per 
quanto riguarda l’Italia, non 
ha nulla in comune con gli 
intenti originari per i quali 
furono firmati gli accordi di 
Trieste e di. Gorizia e recepiti 
successivamente dagli accor- 
di di Osimo». 


limento dell’attività profes- 
sionale e all'annullamento de- 
gli sforzi promozionali che le 
‘agenzie esistenti stanno fa- 
cendo sul piano nazionale e 
internazionale». 

Insistendo Sulla professio- 
nalità e sulla competenza 
degli operatori, qualificazione 
raggiunta mediante l’istitu- 
zione di corsi professionali di 
aggiornamenti per dirigenti e 
per impiegati delle agenzie di 
viaggio, Giorgio Cividin ha 
concluso la parte più propria- 
mente politica del suo inter- 
vento, passando a illustrare 
l’intensa attività svolta dalla 
Fiavet del Friuli-Venezia Giu- 
lia nell’ultimo anno. 

Un'attività che, se ha sup- 
portato validamente le inizia- 
tive della Federazione nazio- 
nale, si ‘è però espressa in 
modo più esplicito e concreto 
sul piano regionale, interve- 
nendo nei confronti delle forze 
politiche, delle commissioni 
legislative e dell’assessorato 
regionale al turismo perché la 
legge 133 venisse modificata. 

La presenza delle federazio- 
ni nei settori di rilievo della 
vita pubblica è stata intensa e 
attiva, così nelle Aziende 


DECRETO DEL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Questi gli 


autoveicoli 


da revisionare nell’85 


Ultima cifra 
della targa 


Con decreto del ministro 
dei trasporti è stata prevista 


“per il 1985 la revisione delle 


seguenti ‘categorie di veicoli. 

1) Autobus, autoveicoli e ri- 
morchi rispettivamente di pe- 
so complessivo superiore a 3,5 
tonnellate, autovetture e mo- 
tocarrozzette in servizio da 


piazza o di noleggio con con- 


ducente, autoambulanze, con 
esclusione di quelli immatri- 
colati per la prima volta suc- 
cessivamente al 31 ottobre 
1984 o che dopo tale data 
siano stati sottoposti a col- 
laudo. 

2) Autovetture a uso privato 
immatricolate per la prima 
volta nel 1974, con esclusione 
di quelle che siano state sot- 
toposte a collaudo o revisione 
dopo il primo gennaio 1982. 

Sono pertanto esclusi dal- 
l'obbligo della revisione an- 
che per il 1985, i motocarri, i 
promiscui nonché gli autovei- 
coli e ì rimorchi di peso com- 
plessivo fino a 3,5 tonnellate, 
sempreché siano stati sotto- 
posti a revisione o collaudo 
nel 1980 o negli anni succes: 
SIVI. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


53 -28 


Trieste 
Gorizia 91 
Monfalcone -7. 26 
Pordenone. -& 2 
Udine -36 9 


da sottoporre a revisione 
entro il 


MARZO 


GIUGNO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 


Sono altresì da presentare a 
revisione le autovetture a uso 
privato immatricolate prima 
del 1964 se non sottoposte a 
collaudo o revisione dopo il 
primo gennaio 1978, nonché 
quelle immatricolate fra il 
1964 e il 1973 se non sottopo- 
ste a revisione ò collaudo do- 
po il primo gennaio 1979. 

‘Tranne che per gli eventuali 
ritardatari degli anni prece- 
denti, le operazioni di revisio- 
ne dovranno essere effettuate 
secondo il calendario indicato 
nella tabella. 


Per chi circola dopo queste 
scadenze senza aver effettua- 
to la revisione è prevista una 
sanzione amministrativa e il 
ritiro immediato della carta 
di circolazione. 

In occasione della revisione 
saranno soprattutto control. 
lati freni, sterzo, campo di 
visibilità del conducente, luci, 
catarifrangenti e circuito elet- 
trico, assi, ruote, pneumatici, 
sospensioni, trasmissione, te- 
laio ed elementi ad esso fissa- 
ti, silenziatore, gas di scarico, 
clacson, tergicristallo, trian- 
golo di segnalazione, eventua- 
le barra paraincastro poste- 
riore. 


Per rendere più spedite le 
| operazioni di revisione e per 
evitare di doverle ripetere, 
con le conseguenti perdite di 
tempo e di denaro, si suggeri- 
sce agli interessati di far con- 
trollare preventivamente .il 
veicolo da un'officina di fidu- 
cia, facendo pulire il numero 
di telaio (quello impresso sul 
telaio o sulla scocca e non 
solo quello sulla targhetta). 


autonome di soggiorno e turi- 
smo, nell’Azienda regionale di 
promozione turistica, nei vari 
Comitati tecnici, ecc., anche 
se spesso — si è rammaricato 
Cividin — le argomentazioni 
politiche hanno prevalso su 
quelle tecniche. Ciò non toglie 
tuttavia che la Fiaveh conti- 
nuerà sulla sua linea d’inter- 
vento, affrontando i problemi 
connessi ai servizi di assisten- 
za a favore dei turisti italiani e 
‘stranieri, a quelli della qualifi- 
cazione del personale e infine 
a quelli promozionali del tu- 
rismo. 

Tutto questo, ha ‘concluso 
Cividin, in un’ottica.che rico- 
nosca sempre maggiormente 
‘alle agenzie di viaggio il loro 
Tuolo di veri e propri consu- 
lenti del turismo. 


MI VISITA — Il presidente 
della Regione Biasutti ha ri- 
cevuto il colonnello Schirosi 
‘comandante del Gruppo cara- 
binieri di Trieste. Accompa- 
gnato dal col. Battista, Schi- 
Tosì si è trattenuto a cordiale 
colloquio con Biasutti sottoli- 
neando gli ottimi rapporti esi- 
stenti fra le forze armate e le 
istituzioni regionali. 


Viva attenzione è stata 
dedicata alla grande viabilità 
del Pordenonese, dell’Udine- 
se, delle zone di confine e ai 
lavori previsti per la viabilità 
triestina. 

Il ministro Nicolazzi ha 
espresso totale apprezzamen- 
to per l’azione incisiva del- 
l’amministrazione regionale e 
per la chiarezza e la precisio- 
ne degli obiettivi programma- 
tori «coerenti — ha detto — 
alla vocazione di ‘’’Regione- 
ponte” a servizio dell'intero 
Paese e della Comunità eco- 
nomica europea». 

Al termine dell’incontro, 
l'assessore Di Benedetto ha 
rilasciato la seguente dichia- 
razione: «Credo si sia fatto un 
ottimo lavoro. Le scelte del- 
l’amministrazione regionale 
sono state ampiamente con- 
divise dal ministro. Si tratta, 
ora, di procedere con assoluta 
sollecitudine alla definizione 
degli aspetti tecnici e finan- 
ziari che ci consentano l’avvio 
immediato di massicci inter- 


venti sul territorio regionale. | 


CONCLUSA POSITIVAMENTE LA RIUNIONE DEL COMITATO DEI «SAGGI» 


Unido: convinti gli scienziati 
ora ci vogliono i finanziamenti 


Dà 
i 


“ A 
Essenziale che il ministro del bilancio approvi le richieste dell'Area di ricerca | 


DAL NOSTRO INVIATO 
VIENNA — Da un iniziale 
atteggiamento di scetticismo 
— quale si conviene ai più 
famosi biologi, biochimici e 
genetisti del mondo al loro 
primo approccio con una nuo- 
va iniziativa che nel loro spe- 
cifico campo punti a un pre- 
stigioso ruolo internazionale 
— i «saggi» del consiglio 
scientifico sono passati da ul- 
timo al più convinto consenso 
per il nascente Centro di Trie- 
ste e Nuova Delhi. In questi 
tre giorni essi sono infatti sce- 
si dal loro Olimpo — dal quale 
guardavano da principio all’i- 
niziativa con la diffidenza del- 
lo scienziato che la vede con- 
cepita dai politici senza il pro- 
prio coinvolgimento — calan- 
dosi nel progetto dell’Unido 
via via che di esso venivano 
ad approfondire gli esatti 
aspetti tecnici, organizzativi e 
finanziari. 

A conclusione di questa riu- 
nione. viennese del consiglio 
scientifico è venuto dunque 
un autorevolissimo avallo al- 
l'iniziativa, tanto più signifi- 


cativo in quanto espresso da 
scienziati che all’inizio si era- 
no appunto mostrati così 
dubbiosi. Toccato con mano il 
lavoro preparatorio fin qui 
svolto e lo stato d’attuazione 
dei progetti e degli impegni 
finanziari, è una vera e pro- 
pria verifica di fattibilità che è 
stata positivamente compiu- 
ta da questo comitato che 
inelude le più spiccate perso- 
nalità del mondo biogenetico, 
quali i premi Nobel Jonas 
Salk e Luis Leloir e l'italiano 
Luigi Cavalli-Sforza della 
Stanford University. 


Lusinghieri apprezzamenti 
sono stati per altro esternati 
dal prof, W. Rutter dell’Uni- 
versità della California, che 
dirigeva i lavori, in particola- 
re per il fatto che le opere già 
in esecuzione a Trieste garan- 
tiscono fin d’ora l'utilizzazio- 
ne nei prossimi mesi delle 
strutture basiche e di quelle 
embrionali della sede defini 
tiva.‘ 

Valutati i programmi e i 
progetti iniziali da svolgere 
nelle due sedi di Trieste e 


Nuova Delhi, nonché gli 
obiettivi della nuova iniziati- 
va internazionale e dei mezzi 
a disposizione in questa pri- 
ma fase, i «saggi» del consi- 
glio scientifico si sono dichia- 
Tati di buon grado disposti a 
esercitare una funzione cen- 
trale per l'individuazione nel 
loro stesso seno e successiva- 
mente nel loro ambiente, dei 
futuri dirigenti e ricercatori 
della nuova istituzione. E ciò 
per cooperare, alla luce della 
loro esperienza e del loro pre- 
stigio internazionale, allo svi- 
luppo di un Centro di effettiva 
eccellenza. 

Essi si sono accollati anche 
il compito — con ciò accettan- 
do, di accompagnare questa 
nuova creatura nei suoi primi 
timidi passi — di dare diretta- 
mente vita ai gruppi di lavoro 
cui spetterà di definire i primi 
programmi operativi distinti 
fra le due sedi. 

Dal comitato. scientifico è 
infine derivato un autorevole 
avallo alla posizione italiana 
circa la necessità che il Cen- 
tro abbia un unico direttore 


Centro dati 
dell’ateneo 

triestino: 

3 miliardi 

per la sede 


Serviranno per la nuova se- 
de del Centro di calcolo dell’u- 
niversità di Trieste, i tre 
miliardi stanziati recente- 
mente dalla Regione per l’edi- 
lizia universitaria della città. 


Il contributo regionale sarà 
utilizzato a questo scopo, an- 
ziché completare l’edificio, 


già strutturato, del nuovo 


dipartimento di scienze chi- 
miche, perché sul «capo» del 
complesso informatico, seb- 
bene prorogato di un anno, 
pende lo sfratto della Regione 
a favore dell'Informatica Spa. 


Perrisolvere i propri rroble- 
mi edilizi, l'università na pre- 
Visto un piano di 200 miliardi; 
tre miliardi sono la classica 
«goccia nel mare», La situa- 
zione d'altronde è analoga in 
molte altre città d’Italia. 

Secondo il prof. Roberto 
Damiani, dello staff del retto- 
rato, la nuova sede del centro 
di calcolo potrebbe essere il 
padiglione C, da acquistare 
nel comprensorio di San Gio- 
vanni, dove l’ateneo ha già 
rilevato i padiglioni N, O, P, 
Q, destinati al dipartimento 
di scienze della terra di futura 


|_In poche righe 


costituzione. 


Precari: presto la legge 
Con un disegno di legge recentemente definito dalla Giunta 
regionale — su proposta dell’assessore al lavoro, Brancati — 
Verrà data definitiva soluzione al problema del personale 
assunto in base alla legge nazionale n. 285, del 1977: personale 
già da tempo in servizio ma ‘ancora in attesa di entrare a far 
parte a pieno titolo della pubblica amministrazione con l’inseri- 


mento nei ruoli. 


La disciplina relativa è contenuta nella legge n. 138, dello 
scorso anno, recante norme di principio e di indirizzo per le 
‘Regioni, alle quali viene, nel contempo, demandato il compito 
di darvi piena attuazione. Ed è, appunto, per dare concretezza a 
tale prescritto adempimento che l'esecutivo regionale ha adot- 
tato il provvedimento, da sottopporre all'approvazione della 
competente commissione ‘consiliare e dell'assemblea. 

Più in dettaglio, il provvedimento nazionale, volto soprat- 
tutto a dare lavoro a giovani appartenenti alla fascia di 
disoccupazione intellettuale che ben difficilmente potrebbero 
trovare altre prospettive di inserimento, si incentra su tre 
meccanismi principali: l'utilizzo di tutti i posti disponibili nelle 
pubbliche amministrazioni, la collocazione degli idonei ruoli 
soprannumerari (in caso di indisponibilità di posti in organico) 
entro il giugno di quest'anno e la mobilità dei contingenti di 
idonei da amministrazione ad amministrazione. 


Progetti Fio: Amici dei musei 

Sulla bocciatura dei finanziamenti ai progetti Fio per 
Trieste ha preso posizione l’associazione Amici dei musei 
«Marcello Mascherini» che ha inviato telegrammi al presidente 
della Regione, Adriano Biasutti, e al ministro dei beni culturali, 


Antonino Gullotti. 


Nei documenti si chiede al presidente Biasutti di interveni- 
re in sede politica perché l'esclusione venga fatta Tientrare e al 
ministro di adoperarsi perché i progetti vengano riesaminati e 


accolti. 


Dibattito sulla tutela linguistica 


La sezione di Trieste della Gioventù federalista europea 
organizza, in coordinamento con il Centro regionale ‘un incon- 
tro coni responsabili dei movimenti e delle federazioni giovani- 
li dei partiti e delle associazioni culturali giovanili sul tema: 
«Tolleranza e tutela linguistica nel Friuli-Venezia Giulia: il 
caso tra italiani e sloveni», che avrà luogo a Trieste, domani 
alle ore 17.45, nella sede di via Machiavelli 3. 

In occasione dell’incontro verrà proposto un documento 
redatto dalla Gioventù federalista europea di Trieste. 


Istituto di studi sui diritti dell’uomo 


Domani alle 11 nella sala verde della Camera di commercio 
di Trieste (piazza della Borsa 14) il presidente dell'Istituto 
internazionale di studi sui diritti dell'uomo, prof. Guido Gerin, 
illustrerà alla stampa il programma di attività dell’istituto per 


1°85. 


PULSE : AUDI È 

Le Regioni d’Italia riunite in Abruzzo 
I consiglieri regionali Diego Carpenedo (Dc) e Drago Stoka 
(Unione slovena) hanno partecipato nei giorni scorsi a una 
riunione dei rappresentanti delle Regioni di tutta Italia che si è 
svolta in Abruzzo. Nel suo intervento Carpenedo ha messo in 
rilievo i problemi dell’autonomia regionale constatando i passi 
positivi in tal senso svolti dalla Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Stoka dal canto suo, ha trattato le questioni legate alle 
‘minoranze in Italia, evidenziando il ruolo che il Friuli-Venezia 
Giulia, linguisticamente multilingue, ha svolto nei 21 anni della 


! sua vita e attività consiliare e politica. 


SI RIPETE A OTTOBRE LA RASSEGNA INTERNAZIONALE 


Mostra alla Fiera di Trieste 
di felini aristocratici e non 


Gran gala per Sua Maestà 
il gatto il. 26 e 27 ottobre pros- 
simi, quando Trieste ospiterà 
la seconda esposizione inter- 
nazionale felina. Nel gennaio 
dello scorso anno, i superbelli 
d’Europa e della regione atti- 
rarono alla stazione ‘maritti- 
ma una folla da bronzi di 
Riace. Purtroppo per rigorose 
e non si sa sino a quale punto 
giustificate misure di sicurez- 
za, migliaia e migliaia di spet- 
tatori dovettero: segnare il 
passo sotto la pioggia batten- 
te e per di più senza riuscire a 
vedere i superbelli. 

Memore del:successo\ senza 
precedenti ottenuto dalla ras- 
segna, la presidente della se- 
zione Friuli-Venezia Giulia 
della Federazione felina ita- 
liana Luciana Polesel-Udini 
ha voluto ripetere quest'anno 
la manifestazione e ha scelto 
il mese dì ottobre perché le 
proibitive condizioni atmosfe- 
tiche del gennaio \dell’84 im- 
pedirono a numeròsi esposi- 
tori stranieri di raggiungere 
Trieste. 

All’esposizione, che sarà 
ospitata în un padiglione del- 
la Fiera, non mancheranno, 
ovviamente, gli esponenti del 


Un superbo. esemplare presente alla 


prima edizione della 


mostra internazionale felina tenutasi a Trieste nel gennaio ‘34 


Lumpenproletariat, i gattoni 
di casa nostra, i quali sì pre- 
senteranno al pubblico come 
gli aristogatti, cioè dietro 
morbide cortine e' distesi su 
sofisticati cuscini. 

Il mondo gaitesco non cono- 
sce distinzioni sociali e î belli 
sono belli siano essi nati în un 
salotto.\o tra le fronde di un 
cespuglio. i 

I cari «pavoni. de gorna» 
scenderanno în lizza con i 
supercampioni, quali î gatti di 
Birmania, gli agilissimi abis- 


sinî, le molte varietà di per- 
siani (ne esistono trenta), i 
siamesi, î gatti senza coda 
dell’isola di Man-.e altri rari 
esemplari. 

E° allo studio della’ presi- 
dente e degli organizzatori il 
modo per. consentire una 
massiccia affluenza di pubbli- 
co nei locali della mostra af- 
finché tutti possano ammira- 
re.da vicino i campioni di 
altissima genealogia e i gatti 
che non hanno né storie né 
prestigiosi antenati. Mir 


generale e due vicedirettori, 
ciascuno responsabile. della 
componente italiana e di 
quella indiana, mentre i rap- | 
presentanti ‘di Nuova Delhi 
avrebbero preferito l’alternat- | 
si nella carica di direttore dei 
responsabili delle due sedi. Su 
questa falsariga. spetterà al 
comitato preparatorio di pro- 
cedere, il prossimo. aprile a 
Nuova Delhi, all'assegnazione 
degli incarichi. di 

«Gli obiettivi che si prefis- 
sava la riunione sono stati 
raggiunti», ha commentato 
ieri sera il responsabile: del 
dipartimento per lo sviluppo Il 
ela cooperazione del ministe- 
ro degli esteri, Carlo Calia, il 
quale ha soggiunto: «Una se- 
rie di valutazioni e raccomati- 
dazioni sugli iniziali program- 
Imi di lavoro presentati da ita- 
liani e indiani permetteranno 
di procedere tra breve all'av- 
vio dei lavori. a Trieste con 
questo preventivo avallo di 
personalità influenti nel cam- 
po dell'ingegneria genetica+e 
della biotecnologia». 5) 

A sua volta il consigliere 
diplomatico del ministro del 
la ricerca scientifica, Giorgio 
Rosso-Cicogna, ha voluto sot- 
tolineare gli espliciti apprez- 
zamenti manifestati dal. con- 
siglio dei «saggi» per l’attività 
svolta dal. comitato locale 
presieduto dal prof. Domeni- | 
co Romeo e in particolare per 
lo stato di avanzamento della 
strutturazione, da parte del- 
l'Area di ricerca triestina, dei 
primi laboratori e per il com- 
pletamento della progettazio- 
ne di quelli da costruire. 

«A questo punto diventa es- 
senziale  — secondo Rosso- 
Cicogna — l’approvazione da 
parte del ministero del bilan- 
cio della richiesta di finanzia- 
mento al fondo investimenti .e 
occupazioni presentata dal- 
l'Area di ricerca per la costru- 
zione, con una spesa-di 20,5 | 
miliardi, di nuovi edifici. Nel 
frattempo sono stati. infatti 
perfezionati tutti gli adempi- 
menti locali con.il rilascio, già 
avvenuto in queste. ultime 
ore, delle relative concessioni 
edilizie da parte del Comune, 
che con la sua tempestività 
ha dato prova della sensibili- * 
ta cittadina ‘peri progetta 
dell’Unido». i) 

«Non resta che augurarsi — 
conclude Rosso-Cicogna — 
che il ministero del bilancio, 
che nei giorni scorsi, aveva 
sollevato perplessità proprio 
in relazione al mancato perfe- | 
zionamento di quest’ultimo 
‘adempimento comunale, pos- . 
sa procedere all’approvazione 
del finanziamento. in. tempi 
brevissimi, come del resto au- 
spicato dal ministro della ri- 
cerca. scientifica sen. Luigi 
Granelli». r 


G. P.' 


Una piccola grande E”: un nuovo simbolo 
per aiutarti ad esprimere la tua femminilità. 


Significa Estetista Autorizzata. Significa 
impegno, serietà, aggiornamento costante, 


indispensabili per poterti offrire i più 
moderni metodi per il trattamento del viso, 


della pelle, del corpo. E per farti 
sentire che la tua è l’età più bella. 


Una piccola "E". Ma con una grande esperienza dietro. 


7 


E 
i 


1 
ì 


tina (nona 


i (gp 


pie led da o poi edo fre ape rai a 


98590 


$ 


ercea 


rettori, 
>. della. 
ie di 
vd rap- 
Delhi | 
ternar- 
ore dei 
edi. Su 
erà al. 
di pro- 
prile a 
azione 


prefis- 

> stati 
entato 
ile. del 
iluppo 
iniste- 
alia, il 
Ina se- 
omati- 
gran 
da ita- 
ranno 
all'av- 
le con 
lo di 
lcam- 
ticase 


igliere 
del 
iorgio 
to sot- 
pprez: 
1. con- 
tività 
locale 


ssioni 
nune, 
tività 
sibili: 
setto 


Isì — 
a — 
ineio, 
Lveva 
oprio 
nerfe- 
timo 
-pos- 
zione 
empi 
o au- 
la ri- 
Luigi 


Pia 


Giovedì, 14 febbraio 1985 
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LIBANO SUD 


Israele 
‘completa 
il ritiro 

da Sidone 


© SIDONE — La milizia filo- 
israeliana del Libano Sud ha 
ultimato ieri il ritiro dalla cit- 
‘tà portuale di Sidone, conse- 
ignandola ‘alla polizia locale. 
Le truppe regolari libanesi, 
lattestate sulla costa a Nord di 
Sidone, si riservano di entrare 
inella città — mantenutasi in 
‘Queste ore calma, a dispetto 
‘della tensione crescente tra le 
"Uiverse fazioni — quando sarà 
“completato il ritiro israeliano 
dall'area, ovvero lunedì pros- 
Simo. 

-® Da rilevare che, nelle ultime 
«Ore, sei militari israeliani sono 


Mimasti feriti in un'imboscata, 


1. Da parte sua, la radio mili- 
ftare di Tel Avivha affermato 
- Che forze israeliane hanno fe- 
trito con colpi d'arma da fuoco 
due abitanti del villaggio di 
“Tura, dove i reparti erano in- 
tervenuti alla ricerca di terro- 
“Fisti locali. 

“Molto scetticismo viene 
"frattanto espresso’ da. espo- 
‘nenti governativi israeliani 
‘Sulla possibilità ‘di progressi 
Verso:la pace, grazie alla stra- 
$tegia comune concordata dal 
presidente dell’Olp, Yasser 
“Arafat e Re Hussein di Gior- 
dania. 

Ui «Ho l'impressione che Hus- 


‘ Seinl’abbia data vinta ad Ara- 


fat», ha detto il ministro della 
difesa, Yitzhak Rabin, «Per- 
tanto, questo non rivela alcun 
‘cambiamento che possa con- 
sentire veramente una inizia- 
‘tiva politica significativa». 
* Maggiore cautela è stata 
È 5 HA 
mantenuta dal primo mini- 
“stro Shimon Peres, malo scet- 
‘’ticismo trapela egualmente 
‘dalle sue parole, non senza 
una certa ironia: «Prima ve- 
diamo che cosa hanno deciso 
fra loro due — ha commentato 
‘— ancora non è chiaro se han- 
no concordato di fare la pace 
‘fra loro due, o se stanno pro- 
‘’ponendo la pace'con Israele». 
«Se l'accordo in questione 
“favorisce un movimento verso 
Il tavolo dei negoziati e ‘se 
iTiflette la consapevolezza che 
Solo trattative dirette tra gli 
‘arabi e gli israeliani possono 
portare alla pace nella regio- 
“ne, allora si tratta di un passo 
‘‘bositivo», ha commentato a 
sua volta il portavoce del di- 
‘partimento di stato Usa, Ber- 
mard Kalb, 


(C 


MOSCA IGNORA LA SFIDA NEL CAMPO DELL’INFORMAZIONE 


Proposta Usa ai sovietici 
Accesso reci, 


roco alla tv 


Esponenti americani dovrebbero poter parlare al pubblico russo e viceversa 


WASHINGTON — Ad un 
mese dalla ripresa dei cruciali 
negoziati sulle armi nucleari e 
sulle «guerre stellari», l’ammi- 
nistrazione Reagan ha lancia- 
to una nuova sfida all’Urss. 
Questa volta, nel campo del- 
l'informazione. 

Con il dichiarato obiettivo 

. di arrivare ad un «dialogo co- 
struttivo» con Mosca, è di au- 
mentare la reciproca com- 
prensione tra le superpotenze, 
il direttore dell’agenzia statu- 
nitense, per l’informazione 
(Usia) — Charles Wick — ha 
sottoposto al Cremlino un 
progetto di collaborazione a 
livello di «mass-media» che 
prevede il libero accesso di 
leader americani al pubblico 
televisivo sovietico, e la stes- 


sa cosa per Ì leader sovietici. 

Da lunga data amico perso- 
nale del Presidente Reagan, 
da quattro anni alla guida 
dell’Usia, che gestisce la «Vo- 
ce dell'America», e ha lancia- 
to nel 1983 un servizio televisi- 
vo mondiale via satellite 
(«Worldnet»), Wick ha sotto- 
posto il progetto di collabora- 
zione in una lettera inviata il 
.25 gennaio scorso a Leonid 
Zamiatin, capo del diparti- 
‘mento informazione interna- 
zionale del Pcus. 

Nel novembre dell’anno 
scorso, tramite un articolo 
sulla rivista «Literaturnaya 
Gazeta», Zamiatin ha sferrato 
un aspro attacco contro la 
«Voice of America». 

Incontrandosi con i giorna- 


| 


listi al «National press club» | neato Wick, lamentando che 


di Washington, il direttore 
dell’Usia ha reso noto che il 
piano di collaborazione: ab- 
bozzato nella lettera a Zamia- 
tin (finora rimasta senza ri- 
sposta) contempla di invitare 
giornalisti sovietici ai pro- 
grammi di «Worldnet». 

In genere, questi program- 
mi consistono in interviste di 
alti esponenti dell’ammini- 
strazione americana condotte 
da giornalisti stranieri colle- 
gati via satellite con Washing- 
ton. «Possiamo elaborare un 
piano congiunto per un dialo- 
go televisivo in cui giornalisti 
sovietici intervistano espo- 
nenti dell’amministrazione 
Usa su'questioni di reciproca 
preoccupazione», ha sottoli- 


TRANSIZIONE 


I militari 
lasciano 
il potere 
in Uruguay 


MONTEVIDEO — Il regime 
militare che ha governato în 
Uruguay per oltre un decen- 
nio ha posto virtualmente fi- 
ne alla sua gestione quando il 
Consiglio della nazione ha 
accettato le dimissioni pre- 
sentate dal Presidente, gene- 
rale Gregorio Alvarez, ha de- 
signato un sostituto interina- 
le e ha posto fine alle proprie 
attività. 

L'organismo, composto dai 
25 membri del consiglio di 
Stato che, nel 1973, ha sosti- 
tuito il disciolto parlamento 
e dai 28 ufficiali generali del- 
le forze armate, ha chiamato 
il presidente della suprema 
corte di giustizia, Rafael Ad- 
diego, a presiedere l’ammini- 
strazione fino al primo marzo 
prossimo, quando assumerà 
il potere il presidente eletto, 
Julio Maria Sanguinetti. 

Addiego, un avvocato di 61 
‘anni, ha prestato giuramento 
davanti al consiglio della na- 
zione, 


alti esponenti del regime so- 
vietico hanno già regolarmen- 
te accesso ai «mass-media» 
‘americani mentre non è vero 
l’inverso. 

«Permettere un libero flus- 
so di informazione è nel 
migliore interesse di entram- 
be le parti ed è una risposta 
adeguata ai tempi. Tutte le 
nazioni dovrebbero, in ultima 
istanza essere favorevoli l’in- 
comprensione e l'ignoranza 
può solo servire ad esasperare 
le tensioni nella condotta del- 
le relazioni internazionali», ha 
sottolineato Wick, e ha poi 
stigmatizzato il fatto che 
l’Urss continua a disturbare le 
trasmissioni in russo della 


I «Voice of America», 


CAMPI PROFUGHI MARTELLATI DALLE FORZE DI HANOI 


in'immagine ricorrente al confine tra Cambogia e Thailandi: 
continuano ad affluire in. massa per sfuggire all’offensiva vietnamita 


JARPA, FAUTORE DEL DIALOGO, È LA VITTIMA DEL RIMPASTO 


Linea dura di Pinochet Hotel in fiamme 
che «silura» i moderati 


SANTIAGO — Il presidente 
cileno, generale Augusto Pi- 
nochet, ha effettuato oggi im- 
portanti cambiamenti nel suo 
gabinetto ministeriale per af- 
frontare quella che egli ha 
definito «la tappa decisiva del 
processo politico ed economi- 
co» del suo governo. 

Le sostituzioni sono solo 
due, ma singificative e riguar- 
dano il ministro degli interni e 
quello delle finanze. x 

Nuovo ministro degli inter- 
ni e capo del gabinetto mini 
steriale, în sostituzione di Ser- 
gio Onofre Jarpa, è stato 
nominato Ricardo Garcia Ro- 
driguez, un avvocato legato 
al mondo industriale di Val 
paraiso. ed ex segretario ge- 
nerale dell’Unione interame- 


«| ricana dì risparmio e prestiti. 


Nell’area economica è stato 
nominato nuovo ministro del- 
le finanze 'Hernan Buchi, 
membro della scuola deî «Chi- 

Î cago boys» — seguaci del mo- 


netarismo dì Milton Frieaman 
— sinora sovritendente di 
banche e istituti finanziari, 
nonché ex ministro direttore 
dell’ufficio di pianificazione 
nazionale (Odeplan). 

Buchi sostituisce Luis Esco- 
bar, che sinora ha condotto î 
negoziati con il Fondo mone- 
tario internazionale (Fmi) e la 
Banca mondiale per il rift- 
nanziamento del debito estero 
cileno e per ottenere nuovi 
crediti finanziari. 

Garcia che sostituisce Jar- 
pa ha 55 anni, ed è privo di 
‘precedenti politici è da oggi îl 
nuovo capo del gabinetto mi- 
nisteriale e ministro degli in- 
terni cileno. Sostituisce Ser- 
gio Onofre Jarpa, l’uomo del 
dialogo con l’opposizione mo- 
derata, defenestrato da Pino- 
chet che ha risolto in 24 ore la 
crisi di governo da luì stesso 
innescata l’altra sera, con la 
tichiesta delle dimissioni del- 
l’intero governo. 


Sie 


‘ OTTAWA — Il primo mini- 
stro canadese Brian Mulroney 
ha accettato l’altra sera le 
dimissioni del proprio mini- 
Stro della Difesa, Robert Coa- 
tes, che il quotidiano di Otta- 
Wa «The Citizen» aveva rive- 
lato la presenza di questi, il 29 
novembre 1984, in un locale 
otturno vicino a una base 
militare canadese nella Ger- 
‘mania federale, a Lahr. 
| Coates, nominato a quel di- 
Castero meno di quattro mesi 
fa, non ha fornito spiegazioni 
RApprofondite sulle ragioni del- 
le sue dimissioni. Egli ha pe- 
Faltro detto alla camera dei 
Comuni, dove si era presenta- 
to per annunciate, con emo- 
gione, le proprie dimissioni, di 
avere assicurato Mulroney 
Uella propria innocenza e in- 


; temerata condotta. 


| Coates effettuava, all’epoca 
dell'incidente — a quanto vie- 
he sottolineato —, un viaggio 
in quattro Paesi della Nato. 
Secondo un ex ufficiale di alto 
Brado dei servizi segreti cana- 
desi citato da «The Citizen» 


‘broprio l’altra sera, Coates, 


Che nella scottante occasione 


s 


_— 
N 
{ TOKIO — Li gruppo «L'Uo- 
To dai ventuno volti» sembra 
deciso a sfruttare la festività 
(di San Valentino — in cui, per 
itradizione, le giapponesi of- 
ffrono cioccolatini all'uomo 
he amano, anche segreta- 
mente — per riprendere la sua 
‘Campagna di ricatti contro gli 
idustriali giapponesi dell’ali- 
lentazione. 
i Lo ha annunciato ieri la po- 
ia di Tokio, rivelando che a 
Nagoya è stata scoperta alle 
Poste centrali una scatola di 


era accompagnato dai propri 
capo di gabinetto, Rick Lo- 
gan, e addetto stampa, Jeff 
Mattwes, metteva in pericolo 
la sua sicurezza recandosi in 
un «cabaret» come il bar «Tif- 
fany’s» che ospita ballerine 
nude, prostitute nonché offre 
la visione di pellicole a carat- 
tere pornografico. 

Interrogato da un deputato 
dell'opposizione, il primo mi- 
nistro Mulroney ha dichiarato 
dal canto suo ‘che non vi è 
stato alcun pericolo per la 
sicurezza. 5 

Prima di recarsi nel locale 
notturno, dove si è trattenuto 
per due ore a bere e parlare 
con una spogliarellista, Ro- 
bert Coates aveva partecipa- 
to assieme ai suoi collabora- 


è I FATTO IN OCCASIONE oi VISITA IN GERMANIA 
‘Si dimette ministro canadese 


per la «scappatella» al night 


tori.a una cena offerta in suo 
onore. dal generale David 
Whightamn, comandante del 
distaccamento canadese in 
Europa, secondo il quale, rife- 
risce sempre il «Citizen», il 
Tiffany’s non è vietato ai sol- 
dati canadesi. 


Le dimissioni di Coates dal 
vertice del dicastero della Di- 
fesa, notano gli osservatori, 
avviene mentre un altro mem- 
bro del governo Mulroney sta 
sulle spine. Da vari giorni, 
‘infatti, il ministro Elmer 
Mckay, è il bersaglio di un 
fuoco continuo di interroga- 
zioni da parte dell’opposizio- 
ne liberale e neodemocratica 
che si è spinta fino a chiedere 
le sue dimissioni a causa «del- 

| la sua mancanza di giudizio». 
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«Il Belgio installi i Cruise» 

. BRUXELLES — Il gruppo consultivo speciale della Nato 
riunitosi ieri nella capitale belga, ha chiaramente invitato tutti 
ji paesi della Nato, e in modo particolare il Belgio, a dislocare sul 
proprio territorio i missili «Cruise» alla data prevista, e in 


conformità alla decisione dell 


‘Alleanza del 1979. 


Tl Belgio, come del resto l'Olanda, dovrebbe installare una 
prima batteria di 16 «Cruise» entro il prossimo marzo e i 
| rimanenti 32 entro la fine del 1987. 


cioccolatini avvelenati al cia- 
nuro. Un’altra scatola è stata 
trovata nel centro di Tokio, 
dinanzi a un ristorante. Sulle 
due scatole erano state attac- 
cate etichette con la scritta: 
«Pericolo. Contiene veleno. 
Chi ne mangia muore». 
Un'altra scatola con lo stes- 
so messaggio è stata trovata 
sempre a Tokio, mentre altre 
due scatole con la dicitura 
«Niente pericolo. Non contie- 
ne veleno. Chi ne mangia non 
morirà» sono state scoperte 


Anna Frank «demitizzata»? 


iDe, BRUXELLES — «E' triste e deplorevole che le sofferenze di 
‘Bersone innocenti siano sfruttate con la pubblicazione di 


i (documenti falsi». Lo affermano ad Anversa gli editori del libro 


*l diario di Anna Frank: un falso», che apparirà tra pochi 


| ;Biorni nelle librerie belghe. 


È L’autore, già noto per aver negato le atrocità dei campi di 
‘Sterminio, dice di prefiggersi, con la pubblicazione dell’opera, 
‘Contribuire a ristabilire la verità sulla sorte degli ebrei 


‘olandesi e fiamminghi. 


si etto che il diario di Anna Frank sia o no un falso — dice 
e utore Faurisson — non toglie nulla alla triste e deplorevole 


i, Orte della ragazza ebrea». 


nei gabinetti di una stazione 
della capitale. La polizia non 
ha ancora analizzato il conte- 


nuto delle scatole e non è in” 


grado di dire se i cioccolatini 
siano effettivamente avvele- 
nati. 

. Il gruppo «L'uomo dai ven- 
tuno volti», un nome preso in 
prestito da un romanzo popo- 
lare, minaccia da tempo di 
avvelenare i prodotti alimen- 
tari giapponesi se rion gli ver- 
Tà versata una somma di più 
di 5 milioni di dollari. 

Da registrare intanto un’al- 
tra singolarità del Giappone 
di questi giorni: la Rolls Roy- 
ce non riesce a «sfondare» sul 
mercato, che pure è parago- 

| nabile per ricchezza è quello 
degli Stati Uniti, dove, invece, 
l'azienda britannica vende 
ogni anno circa la metà della 
sua produzione, che nel 1983 
era di circa 2400 vetture. 


Eppure, in Giappone si con- | 


tano a migliaia i ricchi indu- 


striali e uomini d’affari che* 


potrebbero facilmente per- 
mettersi una Rolls Royce. Ne- 


| 


Destituito 
nell’Urss 
il ministro 
del petrolio 


MOSCAL Il ministro del- 
Vindustria petrolifera dell’U- 
nione Sovietica, Nikolai 
Maltsev, in carica da otto 
anni, è stato «sollevato dalle 
sue funzioni», secondo quan. 
to ha annunciato l’agenzia 
«Tass». 

Maltsev, che ha 56 anni, 
secondo il comunicato dell’a- 
genzia, «è andato in pensio- 
ne». Questa decisione, secon- 
do gli osservatori, interviene 
in un momento di grave crisi 
per l'industria petrolifera so- 
vietica. 

Maltsev è stato sostituito 
da Vassili Dinkov, 60 anni, 
che dal 1981 era ministro del- 
l’industria del gas. Tale cari- 
ca è stata ora assegnata dal 
presidium del Soviet supre- 
mo Viktor Cernomyrdine 
che, secondo gli osservatori, 
ha fatto una carriera fulmi- 
nea: a soli 46 anni era da due 
anni vice ministro dell’indu- 
stria del gas. 

Per la prima volta, dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, la produzione pe- 
trolifera. sovietica ha regi- 
strato, nell’anno passato, una 
diminuzione dello 0,6 per 
cento. Si è ora attestata sui 
613 milioni di tonnellate, 


TORNANO ALLA CARICA IN GIAPPONE GLI AVVELENATORI DI DOLCIUMI 


Tokio: San Valentino al cianuro? 


gli Stati Uniti, chiunque lo 
può fare se ne compra una. 
Ma il problema in Giappone è 
psicologico. .«Non oso com- 
prare la Rolls perché l’impe- 
ratore ne ha una», hanno det- 
to alcuni potenziali clienti 
giapponesi ai venditori. Molti 
clienti potenziali semplice- 
mente non si ritengono abba- 
stanza anziani o abbastanza 
elevati nella scala sociale per 
potersene andare in giro in 
Rolls. E' un atteggiamento di 
modestia e di senso dei propri 
limiti. 

Si calcola che siano soltan- 
to. 850 circa le Rolls Royce 
vendute in. Giappone dal 
1964. 


MB SPRINGER — La polizia 
tedesca ha arrestato a Mona- 
co e Berlino Ovest altri due 
presunti rapitori di Axel Sven 
Springer (19 anni), nipote del 
magnate dell’editoria tede- 
sca. Sale così a quattro il 
numero delle persone in car- 
cere in Germania e Svizzera 
come possibili autori, 


L'estromissione di Jarpa 
dal governo costituisce il pun- 
to d’arrivo della sua graduale 
disaffezione e allontanamen- 
to da Pinochet, il cui salva- 
taggio viene attribuito. allo 
stesso Jarpa quando, nell’a- 
gosto 1983, îl regime del gene- 
tale sembrava vacillare sotto 
il crescente malcontento po- 
polare. 

Fu allora che Jarpa, ex se- 
natore conservatore, divenne 
ministro degli interni e capo 
del gabinetto: consentì una 
certa libertà di stampa, fece 
rientrare in patria migliaia di 
esuli politici, e aprì un dialo- 
go con l'Alleanza democrati- 
ca,:coalizione democratica di 
centro-sinistra, teso a definire 
la via al trapasso ad ùn regi 
me civile. 

Questi provvedimenti con- 
tribuirono a disinnescare le 
chiassosissime proteste anti- 
governative, 

Lo scontro con Pinochet co- 


\uesto annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di 
perle sottoscrizioni di quote dei suddetti Fondi sono i prospetti informativi di cui la Commissio, 


ARMANDO TESTA SPA 


minciò quando questi sì rifiu- 
tò di firmare alcune riforme 
proposte da Jarpa, il quale lo 
scorso anno fu costretto an- 
che ad applicare alcune misu- 
re repressive contro le violen- 
te manifestazioni di piazza: lo 
fece per restare al governo, 
nella speranza di convincere 
Pinochet ad accettare le sue 
«proposte di liberalizzazione 
dell'economia. 

I giornali scrivono ieri che è 
stato proprio Jarpa, in realtà, 
a provocare la crisî di gover- 
no, dimettendosi dopo che Pi- 
nochet lo aveva informato 
della intenzione di estromet- 
tere dal governo Escobar, suo 
amico. 

Si apprende intanto che tre 
persone sono state arrestate 
a Valparaiso e deferite all’au- 
torità giudiziaria, per coîn- 
volgimento in un attentato 
che causò la morte di quattro 
poliziotti cileni e il ferimento 
dî dodici. 


IPOTESI DI ATTENTATO 


a Manila: decine 
di turisti periti 


MANILA — Ventisei morti e 
una trentina di feriti costitui- 
scono il tragico bilancio di un 
incendio — forse doloso — 
scoppiato l’altra notte in un 
grande albergo di Manila, il 
«Regent». 

Le fiamme sono divampate 
dopo un'esplosione udita nel- 
la sala delle conferenze al pia- 
noterra: tutte le testimonian- 
ze parlano di inefficienza dei 
Sistemi anti-incendio. 

Le vittime sarebbero, per la 
‘maggior parte, turisti stranie- 
ri, come nei precedenti cinque 
incendi di oscura origine regi- 
strati negli ultimi mesi in va- 
rie località dell’arcipelago. 

Il sospetto di attentati in- 
cendiari a catena, volti a sco- 
raggiare il turismo e a dan- 
neggiare l’immagine interna- 
zionale del paese e del suo 
governo, è stato ripetutamen- 
te espresso a Manila. 

Il Presidente Marcos e i suoi 
ministri sono oggetto di una 


diffusa contestazione da parte 
del movimento che chiede sia 
fatta piena luce sull’assassi- 
nio, nell’estate di due anni fa, 
del leader dell'opposizione de- 
mocratica Benigno Aquino; il 
movimento chiede, altresì, il 
ripristino di un’autentica de- 
mocrazia, in alternativa all’in- 
voluzione autoritaria dell’at- 
tuale governo, il quale è peral- 
tro ‘impegnato nell’annosa 
lotta contro l'insurrezione ar- 
mata di matrice comunista 
che imperversa nelle isole me- 
ridionali. 


MH ARGENTINA — Gli Stati 
Uniti sarebbero in procinto di 
varare una specie di piano 
Marshall in formato ridotto, 


° per aiutare l'Argentina nei 


suoi programmi di bilancio 
dell’economia, quale paese- 
leader nell’esportazione di 
prodotti ‘agricoli, in rapporto 
al Brasile, considerato leader 
industriale. 


pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi promossi da INTERBANCARIA GESTIONE S.p.A. Gli unici documenti cui fai 
ne ha autorizzato in data 30 Novembre 1984 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai nn. 85-86-87-88-89, 


Continuano 
a fuggire 

i cambogiani 
incalzati 

dai viet 


BANGKOK — Una nuova 
ondata di profughi civili 
cambogiani si è riversata in 
Thailandia in seguito a un 
massiccio attacco vietnamita 
in corso contro le posizioni 
dei guerriglieri Khmer rossi 
nella Cambogia occidentale. 

«Fonti militari thailandesi 


. riferiscono che le forze di Ha- 


noi hanno assediato e messo 
a fuoco il campo di civili di 
Khao Din, a 32 chilometri da 
Aranyaprathet, controllato 
dai Khmer rossi. 

Il duro attacco delle forze 
di terra, precedute e sostenu- 
te da cinque ore di artiglie- 
ria, ha obbligato i guerriglie- 
ri a disperdersi nelle monta- 
gne vicine e i circa 20 mila 
civili che abitavano nel' cam- 
po a rifugiarsi nella vicina 
Thailandia. 

Anche molto più a Nord, 
sempre sulla frontiera, di 
fronte al villaggio thailande- 
se di Klong Nam Sai, i vietna- 
miti hanno bombardato pe- 
santemente le posizioni deî 
Khmer rossi. L'attacco ha ob- 
bligato i combattenti a ripie- 
gare sulla loro roccaforte di 
Phnom Malai. 

La costante tensione che 
caratterizza la frontiera cino- 
vietnamita è nuovamente 
sfociata frattanto in scontri 
armati. Secondo quanto rife- 
risce l'agenzia «Hinhua» 
(Nuova Cina), le guardie con- 
finarie cinesi hanno lanciato 
dei contrattacchi in risposta 
ai bombardamenti e alle in- 
cursioni dei vietnamiti. Gli 
scontri, localizzati lungo la 
linea di confine della provin- 
cia di Yunnan e della regione 
autonoma di Guangxi 
Zhuang, non sarebbero anco- 
ra cessati. 

Secondo l’agenzia cinese, 
dall’inizio del mese i vietna- 
miti hanno continuato a col- 
pire con l’artiglieria il ver- 
sante cinese della frontiera, 
proprio mentre Hanoi propo- 
neva «in maniera insincera» 
una tregua in concomitanza 
con il Capodanno lunare. 

Da notare che i ‘contrattac- 
chi cinesi coincidono con una 
intensificazione dei combat- 
timenti in Cambogia fra le 
forze di occupazione vietna- 
mite e i Khmer rossi, appog- 
giati da ‘Pechino. 


ferimento 


TERBANCARIA 


nascono 3nuovi fondi di investimento per dare un futuro ai tuoi risparmi 


CHI E’ INTERBANCARIA GESTIONE 


Interbancaria Gestione è una società di gestione di fondi comuni di investimento 
mobiliare promossa dal più forte gruppo bancario e assicurativo italiano: 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
INA - Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


BANCO DI SICILIA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 


BANCA DEL SALENTO 


BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 
CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 


I FONDI COMUNI MOBILIARI 


Was esssniste te  —————————@— 
Teese Imi ic ENI 
© l fondi comuni mobiliari sono il modo 
chè garantiscono, ai sensi della legge 


— tutela del risparmiatore 


I.FONDI INTERBANCARIA 


1) Fondo "’Interbancaria Azionario” 
L'investimento avviene, prevalentemente, nel settore azionario ed è orienta- 


to verso imprese altamente affidabili, che operano in vari settori economici. 
| titoli, accuratamente selezionati e diversificati, consentono di ottenere nel 
medio-lungo periodo alte rivalutazioni del capitale. 

2) Fondo ”’Interbancaria Obbligazionario” d 
L'investimento si indirizza su titoli con caratteristiche di puro reddito e su 
obbligazioni convertibili che all'elemento reddito uniscono la possibilità di 
una buona rivalutazione del capitale investito. 

3) Fondo ”Interbancaria Rendita” 
L'investimento si orienta esclusivamente su titoli di reddito per consentire 


piùintelligente e sicuro di investire per- 
n.77 del 23 Marzo 1983: 


rendimenti'elevati, anche nel breve periodo, 


Per maggiori informazioni o per sottoscrivere quote dei Fondi Interbancaria 


rivolgetevi: 


— trattamento fiscale agevolato 
= liquidazione del vostro denaro in qualunque momento 
— diversificazione degli investimenti per ridurre al minimo il rischio. 


— ai Consulenti Interbancaria Investimenti 
= agli oltre 1200 sportelli delle Banche promotrici 
— alle Agenzie generali INA. 


== 


LA FORZA DEI 


TUOI RISPARMI 


AVVERTENZE - L'investimento riel fondo non può essere perfezionato so non previa sottoscrizione del modulo debitamente compiato inserito nei Prospetti di cuî costiuisce parte integrante e necessaria, Prospetti la cui peo ‘è stata autorizzata dala CONSOB 
in data 30 Novembre 1984 mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai n.85-86-87-68-89. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Sucietà e la ‘sulla opportunità del'investimento proposto 
‘0 sul merito dei dati e delle notizie ad essi relati. La responsabiità della completezza e verità de dat, dell noîizie e delle informazioni contanute nei Prospetti informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli steasi che i hanno. 
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| ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Fantasia 


Forse i numeri della Trieste 
(del futuro, per una sorta di 
‘controscaramanzia; sono il 13. 
(e il 17. Dopo anni e anni di 
daerime e sangue, queste pagi- 
{he ospitarono con gioia dodici 
‘mesi fa, era il 17-febbraio, un 
(convegno, organizzato ‘dal 
gruppo giovani impreditori 
‘dal titolo e daî temi accatti- 
vanti: «Trieste domani: fanta- 


‘sia e coraggio». E ieri, 13: feb. 


ibraio, il professor Prodi, pre- 
sentando. le nuove strategie 
(dell’Iri:-per il rilancio della 


(città sembra: aver raccolto 


‘proprio ‘quel messaggio. 


i Gli elementi comuni e/con- 
tcordì dei vari interventi ave- 
vano. permesso ‘di tracciare 
‘questa immagine della Trie- 
iste anni Duemila: una città 
mella quale andrà via via ridi- 
Imernsionandosi l’industria pe: 
‘sante per lasciare il. posto al 
‘terziario e al terziario avanza- 
ito; dove per'terziario non si 
îintende soltanto. servizi. ma 
‘anche. spettacolo, turismo, 
i: leultura &per terziario avanza- 
ito non soltanto informatica, 
ma anche trading, factoring, 
impiantistica; tutto questo 
‘appoggiato da un porto inter- 
mazionale dove troverà sem- 
‘pre più posto il traffico estero 
per estero e da una poteriziata 
rete stradale che lo colleghi al 
{Nord Europa. 
| Trieste, insomma, con il 
porto, l’area di ricerca, il cen- 
tro di fisica, l'osservatorio 
geofisico ‘e il centro Unido, 
Avrebbe dovuto trovare in se 
stessa la forza per diventare 
polo d'attrazione di un’im- 
prenditoria nuova e «stimola- 
ta» in maniera da superare la 
sua marginalità geografica. 
î L'Iri, dal; quale dipende at- 
tualmente il 21 per cento del- 
l'occupazione in quest'area, 
Smessa la sua veste di grande 
‘elemosiniere, avrebbe dovuto 
mettere a disposizione capita- 
le di rischio e studio dei con- 
tributi ai quali è possibile 
Accedere per creare nuovi im- 
brenditori privati, ai quali. do- 
Yrebbe venir concesso l’acces- 
So alla grande quota di «Know 
how» del gruppo, ai servizi di 
segreteria, al supporto scien- 
tifico: 
‘Prodi; al grido di «la fanta- 
sia al potere», sembra ‘aver 
sposato proprio queste tesi. E 
la Spi, società di promozione 
imprenditoriale, appare pro- 
prio la materializzazione delle 
«fantasie» che i giovani im- 
‘prenditori triestini ‘avevano 
espresso. un anno fa. Tutto 
bene dunque? Vedremo. Di- 
ciamo vedremo non certo per 
ancanza di fiducia nella ca- 
acità dimostrata dal presi 
lente dell’Iri, ma per. certi 
collamenti e certe incon- 
lenze che potrebbero verifi- 


e cora( 


carsi nella realizzazione di 
questi progetti. 

Citando Plutarco, Prodi ha 
detto giustamente ieri che 
«non bisogna «adirarsi con i 
fatti perché far questo non 
tocca. gli eventi»; ma'come 
non ‘adirarsi di fronte a certe 
scelte fatte in altre sedi che 
sembrano proprio andare 
‘contro il futuro? Ci spieghia- 
mo. L'informatica, si sa, è il 
futuro del mondo e se fa dimi- 
nuire occupazione in Europa, 
la fa aumentare però in Giap- 
pone. Ecco che Trieste dun- 
que potrebbe trovare la sua 
strada non soltanto nel gesti- 
Te l'informatica, ma anche nel 
‘produrla, sia nella componen- 
te software sia nell’hardware. 
E logico che per far concor- 
renza al Giappone si dovreb- 
be dar corso a una frenetica 
attività di ricerca che consen- 
ta di realizzare materiale 
competitivo. 

Ebbene, non più tardi di 
qualche giorno fa il Fic, fondo 
investimenti .e occupazione, 
aveva fatto andare su tutte le 
furie il ministro della ricerca 
scientifica Luigi Granelli con 
‘una decisione, a dir poco, mio- 
pe: i progetti di ricerca nel 
nostro Paese sono stati esclu- 
si dal finanziamento. 

«Posso solo dire — aveva 
commentato Granelli — che 
ho sostenuto e. sostengo sol- 
tanto progetti di grande rile- 
vanza scientifica e tecnologi 
ca e sono curioso di vedere 
come finiranno nei fatti tanti 
discorsi accattivanti, e non 
voglio. aggiungere altro, sul- 
l’importanza della ricerca in 
Italia ai fini dello sviluppo 
economico e della creazione 
di nuovi posti di lavoro». 
Non aggiungiamo altro 
neanche, noi, se non per se- 
gnalare un’altra mancanza di 
coordinamento di idee ad alto 
livello. A Trieste, come in al- 
tre città italiane, gli istituiti 
universitari, si sono trasfor- 
mati in dipartimenti (rag- 
gruppamenti di insegnanti e 
di laboratori per lavorare su 
un progetto comune) proprio 
per favorire l’attività di ricer- 
ca. Ebbene, ‘a Trieste tutto 
rischia di bloccarsi per la 
mancanza di spazi, e di impie- 
gati amministrativi. E un ri- 
cercatore, il superlaureato 
che dovrebbe fare decollare la 
tecno;city del futuro deve vi- 
vere con una borsa di studio 
di 500 mila lire al mese. 

«Se un povero ti chiede un 
pesce non darglielo — dice un 
proverbio giapponese — ma 
insegnagli a pescare», ed è 
proprio questo che Prodi in- 
tende fare con Trieste. Ha for- 
nito canne e tecniche di lan- 
cio. Ora qualcuno fornisca le 
esche. 

Fulvio Gon 


pa 
i 


Bca REAZIONI Gia minal rinfuse Palo di aio TIUMITE, vantaggi così 
dana concezione, lente flessi- Ba 
Il saluto del presidente della Giunta regionale Biasutti; Ae SETS Esta Bile È TR] DA esclusivi. Volete Saperne 
Seduto, accanto a lui, il presidente della Spi. (Italfoto) | marittimi, perdonatemi l’ov- porto di Trieste. La:sua collo: di più? Vi aspettiamo a 
È . - Vietà, è importante consolida- | cazione sulla banchina in au- } x 
i M ovim ent Co) n avi Te la società di bandiera trie- iononie noe della ‘Ter: uno sportello della Ban- 
stina, quel Lloyd che ha subi-. | ni è in stadio di esame avan- 1 i 
L toin pienola crisi dei traffici e | zato. I progetti di sistemi in- ca Commerciale Italiana o 


TRIESTE 

i Navi in arrivo: «Canaria» (ita- 
Hana), ag. Ellerman & Wilson, im- 
Barco tubi, prov. Bengasi, orm. 
tiva 74; «Freccia dell'Ovest» (ita- 
liana), ag. Tripcovich, sbarco im- 
Darco contenitori, e carrelli, prov. 
Alessandria, orm. molo VII; «Sex- 
tum» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Singapore, orm. molo. VII: 

Navi in, partenza; «Caldiran» 
(turca), ‘ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Istanbul; «Borussia» {germa- 
nica), ag. Paolo Scerni, dest. Am- 
burgo; «Freccia dell'Ovest» (italia- 
na), ag. Tripocvich dest. Alessan- 
dria; «Ivan Koroteev» (russa), ag; 
Bucci, dest. Pireo. 

Navi all'ormeggio: «Caldiran» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
‘sbarco nocelle, orm. riva 9; «Fan- 
tasia» (italiana), ag. Penso; lavori, 
orm. molo IL; «Raethe Johanna» 
(germanica), ag. Cosulich, sbarco 
rinfusa magnesite, orm. molo V; 
«Borussia» (germanica), ag. Paolo 
Scerni, sbarco lattice, orm. riva 53; 
«Bao Ting» (cinese), ag. Amat, 
sbarco varie, orm. riva 63; «Ivan 
Karoteev» (russa), ag. Bucci, sbar- 
‘co.imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Admiral Purisic» jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, imbarco conte- 


nitori, orm. molo:VII; «Socarire» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Zhinzui 
Maru» (giapponese), ag. Topich, 
allibo carbone, orm. molo VII; «So- 
carcinque» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Holtogory» (so- 


vietica), ag. Martinoli, cellulosa, , 


da Savona; «Brave Thesis» (ciprio- 
ta), ag. Costanzi, per imbarco 
mais, da Capodistria; «Podravina» 
(jugoslava), ag. Costanzi, per ope- 
razioni doganali...‘ { 

Navi in partenza: «Socarcinque 
Voltri» (italiana), vuota, per 
Trieste. 

Navi all'ormeggio: «A. Pokalo- 
ruck» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
To; «Benedetto Scotto» (italiana), 
‘ag. Cattaruzza, Portorosega, im- 
barco cemento; .«Z. Borsailoglu» 
(turca), ag. Deschi, Portorosega, 
sbarco segati; «A. Confidence» 
(panamense), ag. Costanzi, banchi- 
na de Franceschi, imbarco mais; 
«Socarsei Vado» (italiana). ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 


carbone; «Gus Khrustalniy» (so- 


vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello. 


I PUNTI SALIENTI DEL DISCORSO TENUTO IERI ALLA «MARITTIMA» DAL PRESIDENTE DELL’IRI 


La filosofia e le proposte di Romano Prodi 


La filosofia — Di fronte a 
problemi. complessi non si 
possono dare risposte sempli 


cistiche, né affidarsi a ricette 


miracolose. 
Noi siamo convinti che la 


‘rivitalizzazione dell’area trie- 


stina e monfalconese passi at- 
traverso una coerente politica 
d'innovazione ‘che predispon- 


' ga il tessuto produttivo a una 


nuova crescita. Pragmatismo 
e visione d'insieme sono indi- 
spensabili per definire e at- 
tuare interventi appropriati. 

Bisogna ‘saper combinare 
fantasia propositiva e rigore 
analitico, la. valorizzazione 
delle risorse locali con l’aper- 
tura ai mercati internazionali, 
la riorganizzazione delle gran- 
di imprese con il rafforzamen- 
to dell'imprenditoria diffusa. 
Occorre in particolare adotta- 
te un approccio «sistemico». 

Operare per sistemi signifi- 
ca innanzitutto cogliere le 
possibilità di sinergie oggi 
non sfruttate tra diversi setto: 
ri, tra diverse dimensioni 
d’impresa, tra diverse localiz- 
zazioni delle attività produtti- 
ve. Si tratta anche di inserire 
al meglio nei circuiti economi- 
ci enti e istituzioni dotati di 
capacità finanziaria e pro- 
grammatoria. ; 

Operare per sistemi com- 
porta inoltre una particolare 
concentrazione degli sforzi 
sulle tecnologie e sulle tecni- 
che organizzative a diffusione 
più ampia e a impatto poten- 
ziale più elevato. Sulla base di 
questi criteri, cosa propo- 
niamo? 

Informatica — Partiamo da 
Uùna realtà consolidata ed 
esemplare del nostro approc- 
cio, ‘l’«Informatica Friuli- 
Venezia Giulia», società di 
produzione e di servizi infor- 
matici costituita nel 1974 ‘a 
Trieste. Già la compagine 
sociale è significativa dell’im- 
portanza assegnata alla real- 
tà regionale: si tratta infatti 
di una compartecipazione tra 
Finsiel, Regione Friuli- 
Venezia Giulia e Comune di 
Udine. La serie ininterrotta di 
bilanci in attivo, che ha ali 
mentato una crescita solida, 
dimostra la bontà della for- 
mula scelta. 

Oggi la società fattura 22 
miliardi con 300 dipendenti a 
elevata qualificazione, ha 
quasi completato un’informa- 
tizzazione integrata degli enti 
locali della regione unica in 
Italia, svolge in seno al grup- 
po Finsiel il ruolo di leader 
della produzione di informati- 
ca per la pubblica ammini. 
strazione locale, È 

I riflessi occupazionali di 
questa espansione, da svilup- 
pare nell’arco del prossimo 
triennio, sono rilevanti. L’in- 
cremento previsto di 200 uni- 
tà — prevalentemente neo- 
laureati — porterà quasi a un 


‘raddoppio degli organici. 


A conferma dell'impegno 
aziendale, le iniziative sono 
avviate:a un ritmo addirittura 
più accelerato di quanto pre- 
Visto nel luglio scorso: sono 
già entrati in organico i primi 
50 nuovi tecnici Ja cui assun- 
zione era prevista entro il 
1985. È 

Oltre agli effetti diretti, è 
importante soffermarci sugli 
effetti indotti della crescita 
dell’Informatica F.V.G.: que- 
sto è infatti, quasi per defini- 
zione, un caso in cui l’espan- 
sione aziendale ha un effetto 
diretto sulla modernizzazione 
dell'economia locale. 

Porto — Prendiamo il porto, 


‘‘che qui a Trieste si contraddi- 


stingue per una lucida gestio- 


i ne di taglio imprenditoriale. 


L’intuizione di arrivare alla 
creazione di un «sistema por- 
tuale» integrato, che fluidifi- 
chi e razionalizzi i raporti tra 
Ente, operatori e imprese, ri- 
chiede la: definizione di un 
nuovo e complesso supporto 
informatico, cui l'Informatica 
Friuli-Venezia Giulia sta lavo- 
rando. Le caratteristiche di 
razionalità di questi strumen- 
ti facilitano l'assemblaggio di 
«pacchetti» gestionali che 
possono essere venduti ad al- 


l’accentuazione della concor- 
renza di questi ultimi anni. 

La strategia di risanamento 
‘aziendale recepita nel piano 
Finmare, e illustrata recente- 
mente alle forze locali, com- 
porta sicuramente pesanti sa- 
crifici occupazionali (circa 500 
‘unità sugli attuali 1250 addet- 
ti), ma mira a reinserire la 
compagnia in una politica at- 
tiva dell’armamento naziona- 
le, prevista anche dalla legge 
in discussione, che l’Iri segue 
con impegno. E 
“I punti chiave del piano so- 
no il mantenimento dell’auto- 
nomia funzionale della socie- 
tà, la modernizzazione della 
flotta (con l'immissione in ser- 
vizio nei prossimi quattro an- 
ni di .7 nuove grandi unità 
porta-container), un maggior 
inserimento nel trasporto in- 
termodale, la collaborazione 
con i privati. Tutto questo 
richiede un nuovo supporto 
organizzativo alla gestione 
aziendale e all’esercizio delle 
linee. 

L’Informatica Friuli- 


‘ gamma dei prodotti e ha in 


Ecco il modellino della nave-piattaforma della «Micoperi», 75 mila tonnellate, costo 180 
miliardi: darà lavoro per 27 mesi ai cantieri di Monfalcone e all’Arsenale triestino San Marco 


Venezia Giulia ha già avviato 
contatti per fornire al Lloyd 
‘Triestino un sistema informa- 
tivo integrato, che, potrebbe 
trovare numerose occasioni di 
impiego anche in altre società 
di navigazione, del gruppo o 
di terzi. } 

Il «sistema marittimo» che 
tanto caratterizza l'economia 
giuliana ha oggi il punto di 
‘maggiore debolezza nella can- 
tieristica. i 

' Cantieristica — Anche se 
incontriamo una certa com- 
prensione per le difficoltà 
quando di parla di settori ma- 
turi; i caratteri mondiali della 
crisi non rendono meno gsi- 
genti i nostri interlocutori lo- 
cali, angosciati dal numero 
elevato dei posti di lavoro in 
pericolo nei cantieri. 

A:Monfalcone quasi due ter- 
zi della forza, ben 2100 pérso- 
ne, sono oggi in cassa integra- 
zione, mentre all’Arsenale 
triestino S. Marco risultano: | 
inattivi ‘170 su 1100 occupati. 
Ci siamo fatti carico con im- 
pegno e determinazione di 
questo problema, e sono in 
grado di comunicare oggi un 
grosso risultato dei nostri 
sforzi. È i; 

Terni — In siderurgia non si 
lavora su commessa: bisogna 
adeguarsi ad un mercato le 
cui prospettive di sviluppo di- 
ventano anno dopo anno più 
sconfortanti. L’imperativo 
della. diversificazione è qui 
‘ancor più stringente che nella 
cantieristica, quando non sì 
tratti di prevedere addirittura 
radicali riconversioni produt- 
tive. 

Lo stabilimento Terni di 
Trieste; che occupa quasi 
1400 addetti, di cui 200 circa 
in «cassa» ha programmato 
interventi di ammoderna- 
mento. Il rifacimento e il po- 
tenziamento dell’altoforno n. 
2 confermano la nostra volon: 
tà di assegnare allo. stabili- 
mento di. Trieste il ruolo di 
principale produttore di ghisa 
da altoforno per fonderla al- 
l'interno del gruppo Finsider. 

In tale prospettiva, sono 
stati. programmati investi- 
‘menti per circa 30 miliardi tra 
oggi e il 1987. Oltre alle indi- 
spensabili razionalizzazioni 
delle produzioni attuali, Fin- 
sider ha all'esame, in coopera- 
zione con Spi e altri operatori 
pubblici e privati locali e na- 
zionali, progetti di nuovi inve- 
stimenti destinati a valorizza- 
re gli impianti e l’area di inse- 
diamento Terni. 

Titanio — La produzione di 
titanio con una tecnologia to- 
talmente innovativa potrebbe 
avere buone. prospettive di 
mercato. Gli studi di fattibili 
tà sono ancora in corso, ma 
posso anticipare che allo' sta- 
to attuale il progetto prevede 
ùun investimento in area Terni 
attorno ai 30 miliardi, realiz- 
zabile in due anni, con un’oc- 
cupazione di circa 80 unità. 

Terminal rinfuse — un ter- 


novativi di scarico e stoccag- 
gio elaborati dall’Ansaldo si- 
stemi industriali sono stati 
eseguiti nel quadro di uno.’ 
studio Cnr. 

Si prevede un investimento 
complessivo nell’àrco di due 
anni di circa 25 miliardi, con 
un'occupazione intorno, agli 
80 addetti, per una capacità 
di movimentazione di circa 3 
milioni di tonnellate annue. 

Ansaldo Monfalcone — Lo 
stabilimento .di Monfalcone 
dell’Ansaldo componenti (che 
‘produce macchine elettriche 
rotanti) occupa circa 800 ad- 
detti, di cui 160 in «cassa». 
L'azienda è impegnata nell’in- 
novazione tecnologica. della 


corso razionalizzazioni: pro- 
duttive. A fronte della neces- 
sità di una limitata contrazio- 
ne della capacità produttiva, 
corrispondente all’attuale or- 
ganico in «cassa», abbiamo 
programmato il decentra- 
mento di tutte le lavorazioni 
di carpenteria e di altre attivi- 
tà non direttamente collegate’ 


al ciclo produttivo, favorendo 
nuove iniziative nell’indotto 
regionale, anche di carattere 
cooperativistico. 

Non posso non ricordare a 
questo punto le ricadute posi- 

| tive per questi comparti a li- 
vello locale della realizzazione 
della centrale termoelettrica 
a carbone di 1.280 Mw previ- 
sta dal piano energetico. 

Motoristica diesel — La ge- 
stione dello.stabilimento per 
la produzione di motori diesel 
da 80 a 500 Cv di Trieste è 
passata all’Isotta Fraschini, 
nel quadro della ristruttura- 
zione dell'intero settore at- 
tuata da Finmeccanica al fine 
di raggruppare le produzioni 
secondo. poli omogenei per 
‘mercati e tecnologie. 

Questa. unità produttiva, 
con un. organico di oltre 500 
Unità e un ricorso alla «cassa» 

‘ per quasi 170 addetti nel cor- 

so dell’84, è oggi coinvolta 
nello sviluppo di nuovi pro- 
dotti e componenti altamente 
qualificati, da realizzarsi in 

Volumi tali. da consentire un 

parziale riassorbimento della 

«cassa». 

Meteor — L'ingresso della 
Meteor (due impianti nel gori 
ziano;per la.produzione di ve- 
livoli senza pilota a uso bersa- 
glio militare), di Aeritalia ha 


determinato le premesse per 
il consolidamento e lo svilup- 
‘po dell'azienda che ha accre- 
sciuto i suoi addetti fino a 300 
unità. Oltre ai ‘capitali, sono 
stati determinati gli’ apporti 
tecnologici e quelli commer: 
ciali della società Iri, 

‘A questo punto, qualcuno 
potrebbe obiettare che ho si- 
nora parlato di attività pro- 

« duttive Iri esponendo strate- 
gie, più. o meno di successo, le 
cui caratteristiche dibendono 
spesso in notevole misura da 
considerazioni esterne:all’am- 
biente regionale. E vero, così 
come però è vero che nessuna 
comunità locale può rimanere 
impunemente isolata dai con- 
testi nazionali e internaziona- 
li, a livello dei quali dobbiamo 
misurare la nostra efficienza. 

! Ma se il nostro obiettivo è 

quello di potenziare l’efficien-- 
za delle attività. produttive 
neB’area giuliana, non possia- 
mo trascurare le piccole e me- 
die imprese, che hanno prova- 
to “di. possedere’ flessibilità, 
competitività e potenzialità 
di crescita in misura spesso 
più elevata delle grandi 
imprese, 

Siamo convinti che la ragio- 
né fondamentale del successo 
di questa categoria d’imprese 
sia lo spiccato carattere di 


imprenditorialità della gestio- 


ne. Può quindi ‘essere molto , 


utile favorire lo sviluppo di 
nuova progettualità. impren- 
ditoriale e di una imprendito- 
rialità diffusa. 

‘Su questa missione; innova- 
tiva e assai rischiosa, l’Iri ha 
attivato la Spi. Il fatto. che 
siamo qui uggìi a inaugurare 
l'agenzia di Trieste dimostra 


che il compito è stato preso. 


sul serio; 

‘Più che per le valutazioni 
positive, questo. ci interessa 
perché si è riflesso sula quali 
tà e sulla quantità dei proget- 
tiche la Spi sta esaminando, 
parte dei quali ha raggiunto 
uno. stadio di maturazione 
sufficiente perché mi senta 
autorizzato ‘a parlarvene ora. 

Oltre all'iniziativa titanio e 
quella del terminal rinfuse in' 
area Terni, la finanziaria Iki 
per lo sviluppo imprenditoria- 
le sta approfondendo le valu- 
tazioni su una serie di iniziati- 
ve che spaziano su diversi set- 
tori. Si va dallo, sviluppo di 
nuovi predotti dietetici al bio- 
medicale ed alle biotecnolo- 
gie, che potrebbero in partico- 
lare assicurarsi alcune ricadu-' 
te industriali del nuovo cen- 
tro. Unido istallato a Trieste. 

Nel/quadro della valorizza- 
zione delle strutture portuali 
si sta analizzando la fattibili 
tà di un terminal impiantisti- 
co, finora mancante in Italia, 
per. l'assemblaggio, lo stoc- 
caggio e la spedizione via ma- 
re di grandi impianti indu- 
Striali. 

_ In collaborazione conla So- 
fin, altra finanziaria Iri, Spi 
sta inoltre mettendo a'punto 
un piano organico di recupero 
delle centraline elettriche. di- 
smesse nella regione, ‘Il pro- 
getto di taglio orizzontale più 
innovativo è quello della 
costituzione .di un business 
and innovation center (Bic), 
strumento applicato con suc- 
cesso'in Usa ed in alcuni paesi 
Cee; 

Si tratta di recuperare ed 
attrezzare un complesso indu- 
Striale dismesso, per ospitarvi 
diversi laboratori artigiani ed 
industriali. Ai potenziali im- 
prenditori portatori di idee 
innovative vengono offerti lo- 
cali adatti, servizi centralizza- 
ti, attività di formazione. 

Abbiamo già individuato 
un complesso adatto nell’area 
industriale di Trieste' (circa 
17.000 ma coperti), siamo pros- 
simi alla costituzione di un 
comitato promotore locale. 


ITALSTAT — Abbiamo an- 


‘che colto l'esigenza degli enti 
locali di potersi avvalere di’ 


una sorta di «authority» cui 
far riferimento per ricondurre 


‘ad unitarietà la complessità 


dei ‘problemi. 

Per rispondere a questa ési- 
genza, possiamo ‘intervenire, 
tramite Italstat,‘assumendoci 
un ruolo propulsivo nella pro- 
gettazione e nell'organizzazio- 
ne.-del piano generale d’inter- 
vento, coagulandol’imprendi- 
toria locale “e ‘coinvolgendo 
ove ‘opportuno gruppi nazio 
nali (ed'esteri). Attraverso la 
‘Spi, possiamo assicurare una 
particolare ‘attenzione alle 
correlazioni tra interventi sul 
territorio e struttura dell'ap- 
parato produttivo. î 

Italstat è disponibile, nel 
contesto. della. commissione 


mista Iri-Regione-sindacati 
‘sulle infrastrutture cui parte- 


‘cipa; ad effettuare uno. studio 
di fattibilità per un «piano di 
sviluppo delle aree metropoli- 
tane della zona giuliana». 
Italstat'è anclie disponibile 
a.creare successivamente un 
«polo di promozione unitario» 
che curi sia lo studio che la 


‘ successiva realizzazione: del 


«piano. di sviluppo», contri- 
buendolanche alla ricerca del: 
le piùidonee fonti di finanzia- 
mnento ovvero allo studio di 
appositi provvedimenti legi- 
slativi' regionali, ‘favorendo 
così lo sviluppo dell'economia 
regionale anche grazie all’at- 
tività delle forze professionali 
ed imprenditoriali locali che 
sarebbero le. protagoniste del- 
la realizzazione. del piano 
stesso. ; 

Ricerca e sviluppo — Ho 
gia più volte accennato, illu- 


‘“strando le proposte preceden- 


ti, a iniziative di ricerca e 
sviluppo attuate dalle impre- 
se Iri nell'area giuliana. Que- 
ste attività si sorio intensifica- 
te per fornire gli elementi in- 
dispensabili all’adattamento 
delle imprese ai nuovi mer- 
cati. e ; 
Stiamo rinforzando le siner- 
gie tra le nostre aziende attra- 
Verso la cooperazione diretta, 
e l’attività di organismi con- 
sortili quali il Cesid, il centro 
di ricerca del raggruppamen- 
to Ansaldo a Trieste. Diamo 
così carattere di interdiscipli- 
narietà alla ricerca, la finaliz- 
ziamo a obiettivi economici 


| ben definiti, aumentiamo le 


ricadute sui diversi processi 
produttivi. 


AVVERTENZA, L'investimento nel Fondo-non può essere perfezionato se non 
costituiscono parte integrante é necessaria, n 
L’adempimento di pubblicazione dei Prospetti, depositati presso la CONSOB in data 19/11/1984 ai nn. 80 e 81, non comporta alcun giudizio della Commissione Na- 
zionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dell’investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad esso relativi. La responsabilità della completezza 
e veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti informativi ‘appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi*che li hanno sottoscritti. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


paura 


COMMNAIALE 
ITALIANA 


Il domani, anche per molti risparmiatori previdenti, 
si presenta incerto. Fortunatamente oggi è nato il 
: Fondo GenerComit di Investimento e Assicurazio- 
ne. È un nuovo strumento realizzato per tutelare 
due volte i vostri risparmi. Due Volte, perchè due 
grandi Società lo hanno ideato e messo a punto: 
le Assicurazioni Generali (raccolta premi.1983: 
5.238 miliardi) e la Banca Commerciale Italia- 
na (reddito impieghi.ed investimenti 1983: 
5.026 miliardi). Due volte perchè vi offre una 
. doppia protezione: difende e assicura. Difen- 

de il vostro capitale (grande o piccolo), assicu- 
ra a voi e alla vostra famiglia un futuro tranquillo. Due sono le alterna- 
tive studiate per offrirvi la formula più idonea: “Fondo con ‘Assicura-. 
zione Gratuita” e, “Piano Pluriennale di Risparmio”. La prima vi 
permette di investire nel Fondo quando volete, godendo di un’assicura- 
zione gratuita sulla vita per un intero anno; la seconda vi consentè un 
programma di pianificazione dei vostri risparmi ripartito in quote del. 
Fondo e polizza vita rivalutabile, che può assicurarvi, volendo, una 
pensione integrativa. Solo l’esperienza di due leader nei settori assicura- 
tivo e finanziario poteva 


previa sottoscrizione déi moduli, debitamente compilati, inseriti nei Prospetti di cui 


in una agenzia delle Assicu- 
razioni Generali. A presto. 


GenerComit 


._ FondoGenerComit — 
di Investimento e Assicurazione 


Con tali orientamenti, sia- 
mo naturalmente portati a 
guardare con ‘interesse alla 
creazione di un vero e proprio 
«Sistema» locale di ricerca. Le 
tradizioni tecnico-scientifiche 
di Trieste sono note a livello 
internazionale, e non sono 
certo id a dovervele ricordare. 

Mi basta richiamare. i.suc- 
cessi di mercato dell’Osserva- 
torio geofisico sperimentale e 
la prossima installazione del 


centro Unido per le biotecno- | 


logie, per convincermi delle 
enormi opportunità offerte 
dalla ricerea in questa regio- 
ne. La Spì si è impegnata 
assieme ad altri promotori — 
tra cui l'Associazione indu- 
striali, l'Università e il Centro 
internazionale di fisica — nel- 
lo studio per la creazione a 
Trieste di un villaggio tecno- 


logico per la formazione di | 


tecnici dei «Pvs» sulle nuove 
tecnologie. 

- Conclusioni — L’Iri non 
può apportare tute le soluzio- 
hi ai problemi di Trieste e di 


Monfalcone, così come non ne' 


è l’unico ‘responsabile. Sono 
però convinto che la strada 
imboccata, quella del. prag- 
matismo, della cooperazione, 
della visione d’insieme e del 
coraggio progettuale, possa 
dare un contributo determi 
nante al rilancio dell’econo- 
mia locale: 

Abbiamo iniziato a definire 
e adattivare sistemi locali per 


‘la modernizzazione organizza: 
tiva e gestionale, per la valo: 


rizzazione dell'economia ma: 
Tittima, per la razionalizzazio- 
ne dell'indotto, per l’innova- 


, zione imprenditoriale, per il 


riassetto del territorio, per la 
Ticerca è sviluppo. 


Altri terreni sono praticabi: 
li: mi limito a ricordare il 
recente Premio Italia organiz: 
zato dalla Rai e le prospettive 
di sviluppo di un sistema cul- 
turale locale di cui si è parlato 
in quell’occasione. 


Consideriamo la recente ri- 


«serva nel bilancio regionale di 


50 miliardi per. iniziative Iri 
(altri 20 miliardi sono stati 
messi a disposizione dal Frie 
per ristrutturazione Terni), 
come un segno tangibile della 
fiducia accordataci e della vo: 


+lontà di cooperazione. Di 


identico significato, anche se 
di dimensioni più modeste, è 
l'impegno Iri di sottoscrivere 
una quota di‘2 miliardi del 
prossimo aumento arcapitale 
della Friulia. 


IL PICGOLO 
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Solo l'«alleanza» della Fed 
| potrebbe frenare il dollaro 


Inutili, perché non «aiutati e non organici», gli interventi delle banche centrali 


Giovedì, 14 febbraio 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


NUOVI RECORD DELLA MONETA USA SU TUTTI | MERCATI EUROPEI 


MILANO — Nono rialzo consecutivo e terzo sopra quota 
2.000 per il dollaro, che è stato fissato a Milano a 2025,50 lire, 
contro le 2015,80 di martedì, in linea con gli altri mercati 
europei. Robusto progresso della divisa americana anche nei 
confronti del marco, che è stato fissato a Francoforte a 3,2894 
contro 3,2782, dopo aver toccato un massimo di 3,2940. 


Da questa quota sì è avuta una reazione tecnica fino a 3,27 
(corretta in poco più di un'ora), probabilmente alimentata 
anche dalle voci, non confermate, di interventi della Bunde- 
sbank (dopo quelli della Riserva federale e della Banca del 
Giappone in Oriente). Alla metà seduta di Londra sterlina ad 
1,0880/90 dollari (1,0890/0905 martedì sera) e franco francese a 


1 10,0400/75 da 10,0230 a Parigi. 


Anche a Madrid record: il dollaro è stato fissato a 181,498 
Pesetas, ottavo massimo consecutivo, contro 180,788 della 
Vigilia. La Banca di Spagna ha venduto 35,2 milioni di dollari. 


. Comunque secondo alcuni cambisti di New York le maggio- 
Ti banche centrali potrebbero intervenire in qualsiasi momento 
DET frenare il rialzo del dollaro, ma non si sa se la loro azione 
possa rivelarsi efficace. Gli interventi potrebbero avere succes- 
50, dal momento che gli operatori hanno già molti dollari in 
Portafoglio e potrebbero non essere disposti ad assorbire quelli 
IN vendita da parte degli istituti, esponendo quindi la divisa.ad 


UN ribasso. 


Secondo altri i tentativi non riusciranno fino a che non 
entrerà decisamente in campo anche la Riserva federale, 
iniziativa che la Riserva non intenderebbe adottare fino a che 
la disoccupazione (segnale indiretto della competitività Usa) 
non superasse l’8% della popolazione attiva (ora 7,5%). 

Un analista della Harris Bank di Chicagorileva, a sua volta, 
che quello che la Riserva potrà fare non è molto importante in ‘ 


questo momento, perchè il dollaro gode di un sostegno di fondo 
molto solido, esercitato dalla forza dell'economia e dall'alto 
livello dei tassi d’interesse: a questo proposito è difficile che la 
Banca centrale americana sia disposta ad allentare la politica 
monetaria, nel timore di un ritorno all'inflazione, per cui i tassi 
‘molto probabilmente resteranno alti. 

Da Tokyo, il governatore della Banca del Giappone, 
Sumita, ha assicurato che il suo istituto interverrà attivamente 
per difendere lo yen ed inoltre studierà nuove misure nel 
settore dei tassi d'interesse: se la debolezza della divisa 
nipponica proseguirà con effetti inflazionistici sarà esaminata 
anche la possibilità di introdurre un tasso Lombard affiancato 
a quello di sconto. Per il momento, però, non sembra che la 
debolezza dello yen abbia influito negativamente sui prezzi. Ieri 
la Banca del Giappone ha venduto circa 50 milioni di dollari 
quando lo yen ha toccato il livello più basso dal novembre 1982 
a 263,65 per un dollaro, dopo di che il cambio si è alzato a 262,50 


per un dollaro. 


ANNUNCIO UFFICIALE. DEL MINISTRO BOJANIC 


Belgrado: sceso nell’84 


a 


uasi 3500 miliardi 


il deficit commerciale 


Previsto nell’85 attivo dei «pagamenti» 


BELGRADO — Il deficit 
commerciale jugoslavo è sce- 
so nel 1984 di 390 milioni a 
1,74 1:iliardi di dollari (circa 
3500nniiardi) su esportazioni 
di 10,25 miliardi (+6%) e im- 
portazioni di 11,99 miliardi 
(+1,4%). Lo ha comunicato il 
ministro del commercio este- 
ro Bojanic, nel corso di una 
conferenza stampa, precisan- 
do che le partite correnti han- 
no accusato un saldo attivo di 
750 milioni (+450) e che la 
bilancia globale dei pagamen- 
ti ha visto scendere il passivo 
a 1,4 miliardi (contro il record 
di 3,7 miliardi nel 1979). 

Il prodotto nazionale lordo 
è aumentato del 2% e la pro- 
duzione industriale del 5%. 
Negli ultimi due anni l’infla- 
zione si è aggirata sul 60% e il 
debito internazionale, che 
l’anno scorso non è cresciuto, 


MONETE FORTI E MONETE DEBOLI 


La lira è davvero 
un vaso di coccio? 


Quando una moneta non è 
Tisistemabile con i mezzi a 

isposizione, la si può «svalu- 

dre», la si tramuta'in una 

Nuova o la sì difende a qual- 
Stasi costo: così il prof. Leo- 
nard Wissen, dell’Accademia 
di Vienna nel marzo del 1924 
(intendendo riferirsi alla vec- 
Chia. corona imperiale). Otto 
inesi dopo nasceva lo scellino. 
Di diverso avviso invece î mo- 
Netaristi della. Università di 
Norimberga. È preferibile 
«curare» la vecchia moneta 
Piuttosto dì adottarne una 
nuova. Due idee diverse, due 
concetti opposti pur miranti 
all’îdentico scopo. Il cristia- 
no-Sociale Alfred von Raum- 
feld nell'ottobre del '60 (pro- 
fessore a Stuttgart) suggerì al 
governo tedesco un progetto 
di-mimalutazione del marco a 
fronte del dollaro, proprio nel 
momento in cui il marco stava 
scendendo paurosamente. 

La Bundesbank scelse la ri- 

valutazione e nel marzo ?61 
dispose il cambio dì 4 marchi 
per dollaro. Una operazione 
che fece scandalo alla borsa 
di Londra e che stupì i «solo 
ni» della Oxford. La Bunde- 
sbank chiese allora ai cittadi- 
ni del vecchio Reich di difen- 
dere a ogni costo la proprio 
moneta (le ore di lavoro pas- 
Sarono a 12-14 per giorno). 
| Francois Louîs Dubuisson, 
Un colosso della scuola mone- 
tarista della Sorbonne, scris- 
se nel-voliime «La monnaie et 
son avenir» che la chirurgia 
di una valuta malata: poteva 
essere attuata con la svaluta- 
zione, la rivalutazione, il fla- 
ting o addirittura con la tra- 
sformazione in un’altra mone- 
ta di nuovo conio. Però pone- 
va. una condizione indispen- 
sabile: sacrifici di tutti î citta- 
dini fino alla sistemazione del. 
Nuovo cambio. 

Dopo il 1960 mentre il dolla- 
TO scendeva paurosamente 
dal suo vecchio piedestallo, il 
«Frankfurter Allgemeine» 
Scriveva che occorreva riva- 
lutare il marco. L'Austria cor- 
relava lo scellino (nato del 
1984) alla valuta tedesca; la 
sterlina proteggeva il potere 
d'acquisto avanzavano le co- 
tone’ scandinave, mentre da- 
vano segni di scadimento le 
valute latino-americane. Lo 
yen intanto guardava verso 
Washington. 

Il barone Alois Louis von 
Raumfeld, titolare di grosse 
Mprese tedesche, suggerì ai 
decani della Bundesbank di 
Tivalutare il marco rispetto al 
dollaro e alla sterlina, difen- 
dendone le capacità di cam- 
bio con l'adozione di 52 ore 
settimanali di lavoro. Una 
metodologia che suscitò 
Parecchi contrasti, ma che 
applicata dette î suoî positivi 
effetti. E d'allora il marco ri- 
valutò ben sette volte, inse- 
tendo nelle pause operazioni 
di fluttuazione secondo la bi- 
lancia commerciale. L'orario 
di lavoro, a risanamento otte- 
nuto, scesero a 44. 

Dopo il‘1967, altre monete sì 
posero in movimento: franco 
pesante; tre svalutazioni del- 
le corona svedese (con influs- 
sî sulle corone norvegesi e 
danesi e sui marchi finnici) 
riallineamento dello scellino 
nel dicembre del 1972. I muta- 
menti dovettero superare pa- 


recchi traumi, specie quando: 


gli Usa abbandonarono (nel 
1971) la dottrina di Bretton 
Woods, della riconversione 
del dollaro în lingotti d’oro. 
Nacque lo Sme, che imbrigliò» 


entro le griglie le monete Cee. 


Efucosìche, a poco a poco, 
i custodi delle monete diven- 
nero la Bundebank, la Natio- 
nal Oesterreichische Bank, la 
Bank of England, il Federal 
Reserve Board ecc., organi 
tecnici che dominavano le 
vSagrestie» delle riserve valu- 
tarie. 

L 
#45 


onomist» nell’agosto 
: the «il dollaro era 


sotto espansione rialzista per 
il dualismo fra la politica dì 
Volker, presidente del Fede- 
ral Reserve Board, con il ma- 
neggio della MI di keynesiana 
memoria, e l'entusiasmo pa- 
triottico di Reagan. I piagni- 
stei vennero gettati al macero 
e trionfò il substrato della 
«Old America» dei pionieri te- 
rani. Nonlè detto che una 
moneta possa salvarsi con la 
svalutazione. 


Una domanda è di rigore în 
Italia. Occorre svalutare 0: 
aumentare la produttività 
pro capiîte?. Occorre pensare 
alla lira come una moneta 
internazionale, solida e ap- 


prezzata, più che alla scola | 


mobile, alle 30-35 ore settima- 
nali o al pensionamento a 50 
anni?. 

D. Lun 


TENDENZA CONFERMATA PER L'ASTA DI FINE MESE 


Bot: 17 mila miliardi 
a rendimenti ridotti 


ROMA -—.. Nuova riduzione 
dei rendimenti e offerta di Bot 
pari all'ammontare dei titoli 
in scadenza caratterizzeranno 
l’asta di fine mese. Il ministro 
del Tesoro ha, infatti, annun- 
ciato l'emissione di Bot per 177 
mila miliardi, con rendimenti 
al di sotto del 13% per la 
scadenza trimestrale e intor- 
no al 13% sia per i Bot a sei 
che per quelli a 12 mesi, che 


segnano così un nuovo ulte- 
riore record al ribasso. 

I titoli trimestrali offerti per 
1.500, miliardi di lire avranno 
dunque un rendimento del 
12,97%, corrispondente a un 
prezzo posto a base d’asta 
pari a 96,90 lire contro le 96,80 
lire per il 13)26% dell’asta di 
fine gennaio. 

La tranche semestrale ha, 
invece, un importo’ di 6.500 


Vino: Cee chiede intervento Gatt 


BRUXELLES — La commissione esecutiva della Cee ha 
chiesto all'Accordo generale sulle tariffe e il commercio (Gatt) 
di costituire un comitato ad hoc per valutare la nuova 
normativa Usa sulle importazioni di vino. Le nuove norme 
allargano il concetto di «danno da importazione» nel caso 
dell’industria vinicola ai viticultori, il che — nota un Comunica- 
to Cee — contrasta con i regolamenti del Gatt. 


miliardi, offerti a 93,90 lire per 
un rendimento del 12,03% 
contro il 13,10% dell’asta di 
metà mese, I titoli con sca- 
denza annuale, infine, sono 
offerti per complessivi 9.000 
miliardi di lire a un prezzo di 
88,05 lire per un rendimento 
del 13,35% rispetto al 13,44%, 


Le domande per l’asta do- 
vranno essere presentate en- 
tro le ore 12 del 18 febbraio 
prossimo. A metà mese infine 
la circolazione dei Bot segna- 
va un'ulteriore riduzione, ri- 
sultando pari complessiva- 
mente a 158.303 miliardi di 
lire, dei quali 5.983 miliardi di 
Bot con scadenza trimestrale, 
47.995 con scadenza semestra- 
le, e 104.365 con scadenza an- 
nuale. 


è di 19 miliardi di dollari. 
Sono aumentate per contro le 
riserve di divise estere, di 536 
milioni a 2,1 miliardi di dol- 
lari. 

Bojanic ha detto che per il 
1985 sono previsti aumenti 
dell'export del 12%, dell’im- 
port del 6% e della produzione 
industriale del 4%. Secondo i 
piani governativi, infine, la bi- 
lancia dei pagamenti dovreb- 
be concludere l’anno con un 
attivo di oltre 1 miliardo di 
dollari. 


Raffica 
di aumenti 
a gennaio 


In gennaio in Jugoslavia, 
sono stati registrati aumenti 
record dei prezzi. Secondo i 
dati forniti dall'Istat federale 
jugoslavo, iprezzi al minuto 
sono saliti del 9,2 % rispetto al 
dicembre. L'Istituto federale 
di statistica ha anche affer- 
mato che si tratta di un re- 
cord assoluto in quanto il li- 
mite mediamente raggiunto 
dalla crescita mensile dei 
prezzi, si aggirava attorno 
all'8%. 

Il maggior incremento si è 
avuto per i prodotti agricoli 
che hanno segnato un aumen- 
to del 10%. Tale rialzo è stato 
dovuto in particolare dall’in- 
cremento dei prezzi della ver- 
dura fresca (+31%) e delle car- 
ni fresche (+19,6%). 

Fortissimi anche gli aumen- 
ti dei prezzi di combustibili 
prodotti per l'illuminazione, 
dei mezzi di trasporto e dei 
lubrificanti, con punte che in 
un mese hanno segnato incre- 
menti del 20%. 

Altrettanto grave la situa- 
zione per prodotti alimentari 
come biscotti, carni lavorate, 
grassi, pasta, vino, liquori. 

I ritocchi minori, secondo 
quanto riportato dall’agenzia 
jugoslava Tanjug, si sono avu- 
ti nel campo dei servizi (6,5%). 


BM GERMANIA — Lo stock 
monetario della Bundesbank 
è cresciuto in gennaio di 1,7 
miliardi di marchi a 196,5 mi- 
liardi. 


ANALISI ISCOM-CONFCOMMERCIO PER IL 1985 
Potenzialità di nuovi posti 
nel sistema del commercio 


Nel 1985 il sistema commet- 
ciale dovrebbe continuare a 
registrare un marcato aumen- 
to dei livelli occupazionali e 
contenuti rialzi dei prezzi fi- 
nali, a condizione che sia mes- 
sa in atto una politica che 
preveda un’espansione della 
domanda dei consumi ed un 
controllo della dinamica dei 
costi, soprattutto del costo 
del lavoro. Queste, in sintesi, 
le conclusioni del dismod, il 
modello econometrico messo 
a punto dall’Iscom e dal servi- 
zio della Confcommercio, 

Il rapporto, il primo reso 
pubblico dopo una fase speri: 
mentale e di verifica, contiene 
un'analisi dei dati di precon- 
suntivo 1984 ed il quadro pre- 
visto per il 1985. Le previsioni 
1985 sono state differenziate 
sulla. base di tre scenari per 


l'adozione di scelte alternati- 
ve di politica economica. 

Nel primo scenario, denomi- 
nato ten (tendenziale), cioè in 
assenza di interventi normati- 
vi e contrattuali, l'aumento 
‘dei salari sia nell’industria sia 
nel commercio dovrebbe avvi- 
cinarsi all’1l per cento e, di 
conseguenza, il tasso di infla- 
zione dovrebbe attestarsi in- 
torno al:9,7 per cento. Il valore 
aggiunto del settore commer- 
ciale, poi, dovrebbe registrare 
‘un incremento del.3 per cento, 
mentre. l’aumento dell’occu- 
pazione totale dovrebbe pro- 
seguire su ritmi sostenuti 
(+3,2 per. cento). 

La produttività del lavoro 
dovrebbe registrare una bat- 
tuta d'arresto, dopo il lungo 
periodo di flessione, impeden- 
do. alle aziende del settore di 


Metalli non ferrosi 


Prezzi condizionati dal dollaro 


Situazioni In movimento nei metalli non ferrosi a causa del 
dollaro e del differimento di molte imprese negli acquisti di 
ricopertura degli stock nell’attesa di chiarimenti da parte del 
Federal Reserve Board sulla politica americana del tasso di 
sconto e dei prime rate. Si ritiene che nella prossima settimana 
alcune principali banche aumenteranno i «prime» per frenare 
l'eccessiva domanda di denaro, specie per il fatto che l’indu* 


stria tira molto bene. 


Al London Metal Exchange il rame «mider grade» ha 
spuntato 1247 sterline per tonn. (in lotti da 25 tonn.), con 
acquisti sostanziosi da parte europea (operazioni in contanti). 
Lo stagno ha chiuso a 9935 sterline, con 1180 lotti da 5 
tonnellate. Il piombo, piuttosto ricercato, ha quotato 337 
Sterline’ (contanti). Lo zinco, stazionario, tipo standard, è sceso 
a 756 sterline/tonn. L’argento, piuttosto debole, ha operato a 
546 pence per oncia troy (vendute 396 tonn. nella prima seduta 


e 525 nella seconda). 


Al New York Comex il rame ha chiuso il fixing a 61,25 
cents/libbra per consegna mese corrente. Operazioni, diffuse 
negli altri metalli a prezzi cedenti di.0,50-0,55 cents/libbra. In 
genere prevale l’attesa, però piuttosto larghi sono stati gli 


acquisti su maggio-luglio. 


Produzione di pasta annuale 
oltre 16 milioni di quintali 


ROMA — «Negli ultimi tre 
anni la produzione di paste 
alimentari è stata di circa 16 
milioni 800 mila quintali, di 
cui oltre il 50% è prodotto dai 
consorziati all’Intpas (Istituto 
nazionale paste secche)». Lo 
ha detto il presidente dell’U- 
nione industriale pastai ita- 
liani, Agnesi, nel corso di un 
incontro al centro di decu- 
mentazione economica gior- 
nalisti sul tema «Industria 
della-pasta: punto di forza del 


nostro agribusiness. I proble- 
mi della qualità e l'export». 
Nello stesso periodo — ha ag- 
giunto Agnesi — l’esportazio- 
ne di paste alimentari si è 
‘aggirata intorno a 2 milioni 
455 mila quintali, di cui circa 
il 50% è esportato dai consor- 
ziati dell’Intpas. 

L'Italia — ha poi ricordato 
Agnesi, nel corso del suo in- 
tervento —vè il primo Paese 
nel mondo quale produttore, 
consumatore, esportatore, 


È mercio (cioè i prezzi imputabi- 


minato Ten-Pds, che si basa 


attutire l'impatto della acce- 
lerazione della dinamica del 
costo del lavoro che nel 1985 
trarrà origine dal.venir meno 
dell’effetto positivo dell’incre- 
mento della percentuale di fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali che si è avuto nel 1984; 

Rispetto al costo del lavoro 
per unità di prodotto, che sali- 
rà dell’11 per cento circa, qua- 
si due punti in più dello scor- 
so anno, il deflatore del com- 


li al settore) dovrebbe presen- 
tare una contenuta flessione 
da 10,5 per cento nel 1984 a 9,5 
per cento nel 1985). 

Il secondo scenario, deno- 


sulla ipotesi di una politica di 
predeterminazione del sala- 
rio, prevede non solo un tasso 
di inflazione (+8,2 per cento) 
più contenuto rispetto al +9,7 
per cento del tendenziale, ma 
‘una minore crescita dei prezzi 
al consumo (+7,9 per cento) 
rispetto al 9,5 per cento del 
tendenziale: ciò in un conte- 
sto più favorevole nell’insie- 
‘me per il commercio. 

‘Anche il terzo scenario, de- 
nominato Rpp, che tiene con- 
to delle ipotesi della relazione 
previsionale e programmatica 
e, pertanto, del rispetto del 
vincolo della crescita dei sala- 
ri nominali dei settori pubbli- 
co e privato e di una stagna- 
zione del reddito, prevede un 
tasso di inflazione pari all’'8,2 
per cento. 


COMUNE DI PORCIA 


PROVINCIA DI PORDENONE 


AVVISO DI GARA. 


(estratto) 


Legge 8.8.1977, n. 584 
(Procedura ristretta) 


Il Comune di Porcia, via De 
Pellegrini, 33080 Porcia (Pn), 
intende appaltare mediante. 
appalto concorso (con proget- 
to guida), i lavori di costruzio- 
ne di tre sottopassi stradali alla 
linea. ferroviaria Venezia- 
Udine. H 
L'appalto potrà essere aggiudi- 
cato al candidato che avrà pre- 
sentato l'offerta ritenuta più 
valida dal punto di vista tecni- 
co ed economico. 
Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro le 
ore 12 del 7 marzo 1985. 
Il testo integrale dell'avviso è 
pubblicato nelle Gazzette Uffi- 
ciali della Cee e della Repubbli- 
ca Italiana. 
Porcia, 9 febbraio 1985 

IL SINDACO 
(prof. Romano Zecchin) 


tizie in breve | 


a " = 
Petrolio: produzione cinese 
SCIANGAI — La produzione di petrolio dei giacimenti 
sottomarini cinesi — attualmente quasi nulla — potrebbe 
arrivare a circa 300.000 tonn annue entro il 1987. Lo ha detto un 


portavoce dell'ente nazionale per il petrolio offshore, Chen, nel 
corso di un convegno organizzato da una rivista settoriale, 
‘aggiungendo che l'interesse delle compagnie straniere per le 
prospezioni al largo della Cina resta inalterato nonostante i 
modesti risultati ottenuti finora. Nel 1984 la produzione cinese 
di terraferma è ammontata a 114,8 milioni di tonn, cifra record 
(+8,8 pet sul 1983) secondo i dati del ministero del petrolio e 
funzionari cinesi stimano quella complessiva del 1985 in 115/120 


milioni di tonn. 


Fokker: nuovi ordini 


AMSTERDAM — La Ansett Transport Industries Ltd, 
aviolinea australiana che opera sulle rotte interne, ha commis- 
sionato alla Fokker dieci F-50 e assunto un’opzione per altri 
cinque. Il modello è da 50 posti e compirà il volo inaugurale a 
fine anno. Lo ha annunciato un portavoce della Fokker senza 
indicare il valore della transazione. Ambienti del settore ne 
stimano il prezzo in circa 7 milioni di dollari: in più ci sarà il 
costo supplementare delle parti di ricambio e dell’addestra- 


mento dei piloti. 


" " m_os = 

Grundig licenzia in Baviera 

FUERTH — La Grundig ha preannunciato il licenziamento 
di 2.530 degli 11.000 dipendenti dei suoi cinque stabilimenti 
della. Baviera settentrionale. In un comunicato la società 
precisa che sul totale mondiale dei dipendenti (circa 24.000) 
settemila unità andranno licenziate: le decisioni finali sulla 
ristrutturazione saranno comunque prese fra due-tre settima- 
ne. La Grundig, che è stata acquistata dalla Philips nell’aprile 
scorso, si aspetta una perdita consistente anche per il 1984/85 
(al 31 marzo) dopo quella di 286 milioni di marchi netti del 


precedente esercizio. 


Romiti: recupero italiano 

ROMA — L'Italia deve ancora percorrere molta strada 
sulla via del risanamento della lotta all’inflazione: solo in 
questo modo potrà essere recuperata la perdita di competitivi 
tà sui mercati internazionali. Così l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, ha indicato gli impegni che ancora 
restano in piedi per l'economia italiana, nel corso di un 
intervento sui problemi della trasformazione industriale, tenu- 
to alla scuola di polizia tributaria. Romiti, ha, inoltre, indicato 
la necessità di adeguarsi alle nuove richieste dei mercati con 


flessibilità di risposte, 


$ 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Premio annuale «Julius Kugy» 


PROVINCIA 


di premi sul tema: 


«Problemi dell'ambiente e disponibilità di energia: quale 
potrà essere il posto del carbone nel futuro di Trieste?». 


Al concorso possono partecipare: 
CATEGORIA A): classi o gruppi di interclasse della scuola 
dell'obbligo o preobbligatoria della provincia di Trieste; 
CATEGORIA B): professionisti, privati, società, associa- 
zioni aventi il domicilio o, rispettivamente, la sede legale 


nella provincia di Trieste. 


Copia del bando con le norme del concorso può 


DI TRIESTE 


bandisce per l’anno 1985 un concorso per l'assegnazione 


essere ritirata presso le portinerie della Provincia (piazza 
Vittorio Veneto, 4 e via Geppa, 21) nei giorni feriali dalle 8 


alle 14. 
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Alla ribalta Cir e Generali 


MILANO: — Nuovi e. decisi 
rialzi nei prezzi con scambph- 
sempre molto ‘animati. Supera- 
ta la risposta premi di martedì e 
alla vigilia dei riporti, il mercato 
ha ripreso senza indugi la corsa 
al rialzo, con ordini di acquisto 
che, spaziando da un settore 
all’altro del listino, hanno con- 
sentito ultei e significative 
migliorie. L'indice Mib, che mar- 
tedì aveva ceduto lo 0,5% risulta 
in progresso nelle ultime battu- 
te dell’1 per cento e poco lonta- 
no dai valori massimi assoluti. 
Alla ribalta si sono poste le Gir, 
le Generali, le Rinascente e le 
Eridania. ’ 

Le Cir risp. hanno conseguito 
al listino un rialzo del 10 per 


cento, le Cir risp. non:conv. uno. 
del 9% e le Cir ord. uno del 5%, 
mentre sempre fra i valori del 
gruppo De Benedetti si segnala- 
no le plusvalenze di Sasib priv. 
+5,4% e Sasib ord. +2. Solo 
frazionalmente ‘migliori le. Oli- 
vetti ord. (+0,2) che hanno chiu- 
so al di sotto dei massimi. 

In evidenza inoltre le Generali 
(+3,4 a 42200 lire), Rinascente 
priv. +3,8, Toro ord. +3,3, Boni- 
fiche Siele e Snia ord. +3,1. Trai 
valori di secondo piano, di rilie- 
vo i segni positivi di Danieli 
+7,3 pet, Westinghouse +5, 
Lloyd Adriatico +4,2, Worthing- 
ton +3,8, Jollyhotels +2,8. 

Nel reddito ‘fisso irregolari i 
Cet. î 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


132. 1212 
Alimentari e agricole 

Alivar 7650 7810 
Bonifiche. ferraresi 28100 28200 
Eridania 10660 10340 
lbp 5495 5500 
Ibp risp. 3690 3500 
Mil. Agr. Vittoria 6370 6360 
Perugina 3450 3230 
Perugina risp. 2819 2760 

» Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 31950 31110 
Ass. Ausonia — 890 881 
Comp. Ass. Milano 22200 22100 
C. Ass, Milano risp. 11250. 11150 
Comp. Latina 704 701 
Comp. Latina priv. 554. 565 
Firs 1200 1201 
Firs risp. 670 710 
Generali 42200 40800 
Italia Assicurazioni 12999, 12850 
L'Abellle Italiana 34800 34800 
La Fondiaria 61980 61220 
Previdente 16000 15900 
Ras Li 68000 68000 
Sai 13400. 13399 
Sai priv. 13200 13200 

Toro Assicurazioni 16020: 15501 > 
Toro priv. 11549 , 11270 
Lloyd Adriatico 7610 7300 
Bancarie 
Banca agric. 5880. 5405 
Banca agric. priv. 3670. 3685 
Banca Comm. Ital. 18200 18500 
Banca .Catt. Veneto 5369 5300 
| Banco di Roma 16190 16050 
Banco Lariano 9951 3900 
Credito Italiano 2210 2210 
Credito Varesino 4300 4439 
Interbanca priv. 22390 22470 
Mediobanca 82550 83000, 
Cartarie editoriali 
Burgo 5550 5455 
Burgo priv. 5450 5385 
De Medici ‘2549 2549 
Espresso 6650 6900 
Mondadori 5370 5390 
Mondadori. priv. 2995 2950 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 1595 1571 
Pozzi 140 141 
Pozzi risp. 131,75 130,50 
Italcementi 80900 80300 
Italcementi risp. 74200 74300 
. Unicem 18530 18695. 
Unicem risp. 14500. 14500 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 

Boero - 4850 4890 
Caifaro 923 ‘900 
Caffaro risp... 918 905 
Farmit C. Erba, 10720 10690; 
Fidenza Vetr. 4760 ‘4730 
Italgas 1553 1539 
Mira Lanza 29970 29900 
Montedison 1505 1499 
Perlier 7100 7200 
Pierrel 1730 1725 
Pierrel risp. 1075.1050 
Rol 1864 1864 
Saffa 6912 6910 
Saffa risp. 6900 6850 
Siossigeno 21280 21200 
Snia Bpd 2801 2715 
Snia Bpd risp. 2850 2740 
Recordati 6560. 6350 

Commercio 
La Rinascente 638,75 625 
La Rinascente priv. 592 570 
Silos di Genova 1400 1384 
Standa 11300 11340 
Standa risp. 12000, 11750 

‘Comunicazioni 
Alitalia priv. 1000 1055 
Ausiliare 77150 7780 
Aut: Torino-Milano 4220‘ 4250 
Italcable 10950 10670 
ltalcable risp. 10880 | 10700 
Nai 24,75 24,25 
Nord Milano 7200 7300 
Sip 2190. 2185 
Sip risp. 2422. 2410 
Tripcovich 6640 6590 
Elettrotecniche 

Selm 3629 3600 
Tecnomasio 790,50 793. 

Finanziarie 
Acqua Marcia 1900 1940 
Agricola 16950. 16780 
Agricola risp. 16650. 16350. 
Bastogi 178,25 178 
Bon Siele 130950 30000 
Borgosesia 1090010850 
Borgosesia risp. 3250 3180 
Brioschi 800 800 
Buton ‘2505 2600 
Gentrale 2795 2769 
Centrale risp. 2950 23950 


13/2 12/2 
Centrale risp. priv. Da = 
Cir 5075 4830 
Cir risp. 5170 4700 
Cir risp. n.c. 4200 3850 
Eurogest 1450 1425 
Eurogest risp. 1485 1465 
Eurogest risp. n.c. 1330 1330 
Euromobiliare 5850 5800 
Fidis 6130 6170 
Breda 5699 5670 
Breda priv. 5320 5320 
Finmare n = 
Finrex 1240 1249 
Finsider 56 56 
Fiscambi 4045 4010 
Gemina 840 828,75 
Gemina risp. 820 810 
Gim 4485 4480 
Gim risp. 2830 2884 
Ifi priv. 7640 7590. 
Ifil 6810 6840 
Ifil risp. 5230 5210 
Iniz. Edilizia 34470 33980 
Invest 3850 3865 
Invest risp. 3800 3798 
Sopaf 1670 1639 
Italmobiliare 78500 78100 
Mittel 1845 1900 
Part. Finan. 5675 5660 
Pirelli Spa 2315 2280 
Pirelli risp. 2316 2300 
Pirelli Co. 4510 4440 
Rejna 13620 13600 
Rejna risp. 12510. 12510 
Riva 6890 7050 
Serfi 2710 2690 
Schiapparelli 357 370 
Sme 1101 1115. 
Sme priv. 1050 1070. 
Smi ‘3000 ‘3049 
Smi risp. 2951 2325 
Smi priv. 2801 2780 
Stet 2558 2500 
Stet risp. 2620 ‘2560 
Terme Acqui 1020.1030 

Immobiliari-Edilizie 
Aedes 7635 7670 
Attività imm. 3540 3510 
Cogefar 2352 2358 
Condotte d'Acqua 121 119,25 
De Angeli Frua 1515 1505 
Inv. Imm. It. 2450 2376 
Inv. Imm. It. ris. 2460 2420 
Isvim 16000 15500 
La Milano Centrale 8610 8750 
Ml-Centrale risp. 8750 8850 
Risanamento 8800 8790 
Risanamento risp. 7300 7390 
Sifa 4370 4355 
Meccaniche-Automobilistiche 
Danieli 7300 6800 
Fiat 2535 2502 
Fiat priv. 2265 2231 
Gilardini 15900 15999 
Franco Tosi 19500 19510 
Magneti 1760 1701 
Magneti risp. 1760 1704 
‘Olivetti ord. 6719 6701 
Olivetti priv. 5860 5830 
Olivetti risp. 6560 6550 
Olivetti risp. n.c. 5900 5765 
Sasib 5375 5265 
Sasib priv. 5380 5100 
Westinghouse 30990 29490 
Worthington ® . 2800. 2695 
Saipem 4840 4710 
‘Aturia 3861 3790 
Minerarie-Metaliurgiche 
Cantieri Metal. 4950 4900 
Dalmine: 510 510 
Falck 5451 5500 
Falck risp. 4020, 3970 
Ilssa Viola 1260. 1260. 
Magona: 6100 6198 
Pertusola 479 490 
Trafilerie 3910 3850 
Tessili 
Cantoni 4000 3895 
Cucirini 2070 2075 
Cascami Seta 5021, 5101 
Eliolona 1475 1406 
Fisac 3900 9851 
Fisao risp. 3900, 3920 
Linificio Canapif. 2020 1920 
Linificio risp. 1597 1497 
Marzotto 3240 3259 
Marzotto risp. 93230 3250 
Olcese 99,50 93 
‘Rotondi 13100. 13000 
Zucchi 3940” 
Diverse 

‘Acq. De Ferrari 2310 2280 
Acq. De Ferrari risp. 2410 2291 
Condotte To 2380 . 2300 
Ciga 7115 6960 
Jolly Hotels 7200 7000 
Pacchetti 60,75 60 
Trenno 18350 18250 


MERCATI DELLA LIRA 


x VALUTE COMMERC: [ BANCONOTE [ MEDIE UIC 


Dollaro USA TG 2025,50 2022 2025,77 
» USA TP = 1990,+- = 
Marco tedesco 615,20 612, 615,22 
Franco francese 201,44 201, 201,52 
Fiorino ‘olandese 543,66 540,— 542,95 
Franco belga 30,66 30,40 30,66 
Lira sterlina 2205,85. 2205, 2205,— 
Lira irlandese 1917,10 1890,— 1917;55 
Corona danese 172,09 171,25 172,12 
Ecu 1370,20 i 1370,22 
Dollaro canadese 1511,20 1485, 1511,05 
Yen giapponese 7,71 7555: 7,14 
Franco svizzero 723,35 718— 723,37 
Scellino austriaco 87,64 87,50 87,63 
Corona norvegese 214,34 ZIO, 214,37 
Corona svedese 217,61 213, 217,61 
Marco, finlandese 295,90 290, 295,85 
Escudo portoghese 11,18 10,50 11,22 
Peseta spagnola dacis 11,15 11,15 
Dinaro (Milano) TG i 7,20 a 
» © (Milano) TP —._ a) Conter 
»' (Roma) VE ; 
» (Trieste) eni 6,75-7 nu 
Dracma greca TG 15,15 To 15,15 
» greca TP ni 14,50 na 
Dollaro australiano Coni 1480,— —, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 71,32% (71,18); delle valute Cee 
58,17% (58,17); di tutte le valute 63,55% (63,49). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19400-19800; argento 393750-402950; sterlina ve 142000-146000; sterlina nc 
(ante. 73) 142000-147000; sterlina nc (post 73) 141000-146000; krugerrand 615000- 
640000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo. 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 


116000; marengo belga 108000-112000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
16000 (16000); Credito Agrario Bre- 
sciano 2310 (2462); Terme di Bo- 
gnanco 308 (320); Italiana Incendio 
Vita 53100 (51000); Usa 12450 
(12000); Banca Briantea 14500 
(14200); Vittoria Ass. 11390 (11500); 
Banca Subalpina 5220 (5170); Banca 
Centro Sud 2900 (2930); Banca Pop. 
Commercio/Industria 12700 (13000); 
Banca di Legnano 2689 (2720); Banca 
Industria Gallaratese 20090 (20190); 
Banca Pop. Bergamo 19650 (19450); 
Banca Prov. Napoli 4375 (4300); Ban- 
ca Pop. Brescia 7100 (7290); Banca 
Pop. Intra 10650 (10600); Banca Pop. 
Lecco 7750 (8090); Banco di Chiavari 
4450 (4418); Banca Pop. Crema 25500 
(24800); Banca Tiburtina 3500 (3570); 
Banca Pop. Lodi 20300 (20550); Ban- 
co di Perugia 1801 (1816); Finance 
ord. 13300 (13860); Finance priv. 
8200 (8200); Bieffe 3550 (3520); Cre- 
ditwest 10410 (10250); Frette 2550 
(2600); Uce 1740 (1690); Fmc 2900 
(2770); Banca Pop. Luino/Varese 
8280 (8280); Banca Prov. Lombarda 
10490 (10600); Banca Pop. Milano 
13200 (13450); Credito Commerciale 
6900 (6800); Banca Pop. Novara 
17000 (17050); Credito Bergamasco 
20450 (21200); Banca Credito Pop. 
Siracusa 5000 (5250); Zerowatt 1090 
(1000); Industrie Secco 2350 (2350); 
Ind. Secco 83 cv 15% 122 (122). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

12/2 19/2 
Generali* 41.000 42.200 
Ras 68,000 68.000 
Montedison* 1501 1512,50 
Snia BPD* 2725 2820 
Snia BPD risp.* 2750 2872 
La Rinascente _ 625. 640 
La Rinascente pîiv. 570 585 
Gerolimich e Comp. 250 215 
Gerolimich e ©. risp. 255 250 
G.L. Premuda 1500.1500 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip? 2209 2195 
Sip risp." 2420 2410 
D. Tripcovich 6600 6600 
Bastogi Irbs 180 175 
Finmare SOSp.  SOSp. 
Finsider 56 56 
Pirelli 2285 2315 
Pirelli risp. 2296 2340 
Sme 1120. 1120 
Sme god. 1-7-84 1090 1075 
‘Stet 2490, 2530 
Stet risp." 2510 2552 
Gen. Imm. Sogene . sosp.  sosp. 
Fiat* 2503 2544 
Fiat priv.* 2240. 2255 
Warrant Fiat ord. 1460 1460 
Warrant Fiat priv. 1230 1235 
Dalmine 520, 510 
Lane Marzotto 3300 3260 
Lane Marzotto priv. 3400. 3250 
Patriarca SOSp. . Sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale. 


Terzo mercato, 


lecu 1000 1000 
‘So.pro.z00 1600 1650 
Banca del Friuli 15.500 15.500 
Carnica Ass. 3750 3800 


Tripcovich: conv. 14% 101 101 


Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 102,40 
. mar. 86 sem. 8,25% 103— 
mag. 86 sem. 8,35% 103,15 
giu. 86 sem. 8,40% 103,40 
. lug. 86 sem. 8,25% 103,30 
. ago. 86 sem. 8,10% 102,90 
set. 86 sem. 8,25% 102,65 
ott. 86 sem. 8,30% 102,65 
nov. 86 sem. 8,35% 102,55. 
dic. 86 sem. 8,40% 102,80 
gen. 87 sem. 8,25% 102,7 
. feb. 87 sem. 8,10% 102; 
.T. mar. 87 ‘sem. 8,25% 103,25 
‘C.T. apr. 87 sem. 8,30% 102,75 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,30% 102,75 
C.CIT. giu. 87 sem. 8,40% 103,45 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103,50 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% | 103,50 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 102,95 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 102,75 
C.C.T. nov. 90;sem. 8,35% 103,95 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% | 104,20 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,25% 104,10 
C:0.T. Ecu 82/89 ann. 13-— 109,70 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14, 112,10 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50. 105, 
Buoni: del Tesoro 
poliennali . 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,65 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,60 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,85 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,85 
B.T.P. lug. 86 ann. 19,5% 100,75 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 99,50 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 385+ 
Generali 12% 332 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 13-2 


validi per transazioni fra. banche 
1 mese 3 mesi 6 mesii 
Doll. Usa. 9 9-1/4 10.7 
Sterl. brit. 13-1/4. 13-1/4 12-3/4 
Marco ger. 6-1/4 6-1/4  6-1/2% 
Franco sv. 5-1/2 5-12. 5-1/2, 
FONDI hi 
D’INVESTIMENTO| 
ESTERI 
TITOLI PREZZI bi 
Fonditalia doll. 22,66 —@ 
Interfund » 1256. — 
Int. Sec. Fund.» 9,12. È 
Italfortune » 11,03 
Italunion » 8,56 
Multinvest » 24,51 
Capital Italia» 12,06 
Mediolanum.» 13,44 
Europrogr.  fsv. 169,63 
Rominvest doll. 14,15 
Robeco fio. 74,60 
Rolinco È 68,40 i 
Rasfund lire 18.066 a 
Fondo TreR. lire 22.267 ci 


Indice «Studi finanziari fondi co? 
muni»: 174,14 (+0,03%) rispetto a! 
lunedì, (+29,63) su' base annua. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.587 
Gestiras 12.057) 
Imicapital 12.478 
Imifend 11.993; 
Fondersel 12.646, 
Fondo Arca BB M.675 
Fondo Arca RR 10.761) 
Primecash 10.749. 
Primerend 11,677 
Primecapital 12,559 
Fondo Professionale 12.658, 
Interbancaria azion. 10.343% 
Interbancaria obbl. 10.151 
Interbancaria rend. 10,123) 
Nord Fondo 10.000. 


PREZZI DELL’ORO. 


LONDRA = 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrate i se- 
guenti. prezzi in dollari Usa per oncia. 
roy (31,103 g) e relative. variazioni: 


Francoforte —— (li 


Hong Kong 302,80. (— 0,13) 
New York 303,60 ‘(+ 0,25). 
Londra 303,20 (+ 0.25) 
Milano 305,— (- 0,34) 
Parigi 301.88. 4 0.14) 
Zurigo Son NOSSER)) 
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SISTIANA 
AURISINA 


|Abbigliamento SPAN piazza S. Rocco Aurisina 
\Articoli sportivi GIOCHI SPORT Sistiana centro 


OPICINA 
VILLA CARSIA 
BASOVIZZA 


PPP 


Autooccessori CAZZADOR v. Nazionale 32 

Calzature HEART v. Nazionale 122 

Casalinghi UNUSSI v. Prosecco 13 

Drogheria G. METTA v. Nazionale 45 

Elettrodomestici - BRESCIANI v. Nazionale 39 

Fiori IL BUCANEVE v. Nazionale 118 

Foto RUSSO v. Nazionale 47 

Gastronomia OPICINA v. Nazionale 48 

Profumeria «90» v. Nazionale 118 

Pulisecco BARBANERA Villa Opicina 

Self service NAO e BRAIDOT v. Papaveri 3/17 
Villa Carsia 1 

SPORT PRIX località Fernetti. 24 

START SPORT y. Nazionale 87 

TECNOUTENSILI v. Prosecco: 3 

“Trattoria ALLA POSTA Basovizza 

Trattoria MAX v. Nazionale 43 


DELE ME LIE 


x GRETTA x Autoradio RADIOTELEX e TELEXINO c.so Italia 26 
% ROIANO È x Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 36 

* VIA UDINE *% ‘Arredamenti* MOBILMARKET. v. Limitanea 4/4 
atrata Arredamenti PROPOSTA v. Alfieri 13 


Abbigliamento Camiceria CARLI v. Saltuari 2 
Abbigliamento MODE KORE v. Udine 38/0 
Acconciature signora LALLA'S v. Giacinti 30 
Alimentari self service NAO e BRAIDOT v. Aquileia 
Artigianato BAOBAB BAZAAR salita di Gretta 7 
» Artigianoto BOTTEGA DELLA PELLE 

salita di Gretta 8/a 
Artigianato IL VASAIO salita di Gretta 6/c 
Bar Pasticceria BELVEDERE via Udine 27 
Bar Pasticceria CONDOR v. Miramare ll È 
Bar Pasticceria LATTERIA ANTONELLO v. Apiari 5 
Bar Pasticceria SNOOPY v. L.) Stock 6 
Calzature CORETTI v. Udine 49 
Ceramiche MONTE BALDO c.po Belvedere 5 


Dischi = Musica BLITZ. MUSIC: v. Roiano 5/e 


Dischi - Musica WOM - WORLD MUSIC v. Udine 11 
Frutta e verdura SPENDIMENO l.go Petazzi | 
v. Donatello 14, v. Fabio Severo ‘33 
PANINOTECA - SPAGHETTOTECA v. Udine 59 
Pizzeria LA PERLA 2 v. Udine 37» 
Pneumatici MONCINI GOMME v.le Miramare 9 
gi; V.. Valerio 148 
Profumeria LILIBETH v. Roiano 3/a 


RADIO ROSELLI v. Tor S. Piero 2 
Radio Tv Hi-Fi Elettrodomestici 


Salumeria LA SASSOLA v.le Miramare 31/c 
Salumeria TAVELLI v. Aquileia 7 


Scuola di lingue WALL STREET INSTITUTE 
»v. Udine ll 


È 
È 
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w 


RR ARGINI, LINEA DIRETTA v. Economo 2 


fi Macelleria GIOVANNINI v.le Campi Elisi 33 


* MODE ADA v. S.S. Martiri 12 
ti Mode MARISA cappelli signora - v. Combi 21 


Trier Pulisecco CAMPI ELISI v.le Compi Elisi 36/1 


Fiori GARDENIA v.le Campi Elisi 96 
Frutta e verdura NANGANO v. Venezian 13 
LA RISOTECA v. Economo 14 

LA SACRA OSTARIA Campo Marzio 13 


% Macelleria A. NEGRO v. Torino 9 


REAN registratori di cassa SWEDA 
v.le Campo Marzio 6, tel. 733401 


Salone MIRELLA. v.le Campi Elisi 34 
Salumeria LUCIANO v.le Campi Elisi 33 
Bafleta tetti 


* 
* 
* SETTEFONTANE È 
* BARRIERA VECCHIA * 


EE E 
Abbigliamento bambini IL PULCINO v. Oriani 10 
Abbigliamento NERY MODE l.go Barriera 16 
Abbigliamento ROSY v. Settefontane 47 
Abbigliamento V. D. v. Parini 10 
Abbigliamento STILE v. Oriani 1 
Abbigliamento MAGAZZINI SAN MAURIZIO 

tutto per l'operaio, v. San Maurizio 9 
Autoforniture AMAR v. del Bosco 6 
Autofficina GARAGE REGINA BMW v. Raffineria 6 


Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 27 


* 
* 
* 
* 


Arredamenti ZERIAL v. Settefontane 62 
Accone. maschili PELE' v.le Ippodromo 2/2 
Art. sportivi OLYMPIC v. del Bosco 10 


Art. sportivi VILLINI SPORT 
lgo Barriera Vecchia 10 


Birreria AL TRABOCCHETTO v. Castaldi 1/2 
Bomboniere VIOLA v.le D'Annunzio 12 
Calzature LORD & LADY c.so Saba 22 
Casalinghi MAGRIS v. Caccia 17 

Casalinghi PIAPAN p.zza Ospedale 3 

Dischi THE MUSICAL BOX c.so Saba 22 
Drogheria 2 P PROFUMERIA v. Settefontane 41 
Drogheria MIANI v. Settefontane 8 

Drogheria RIOSA v. Pascoli 28 


Elettrodomestici SERGIO RAMANI v. Revoltella 10 
Il vostro. negozio EXPERT a Trieste 


Elettrodomestici F. ZANON v. Parini 6 
FOTO ROLLI 1- 2-3 

Foto-cine MORELLI v. Settefontane' 10 
Giocattoli PAGANI lgo Barriera Vecchia 12 


Illuminazione CASA DELLA LAMPADA 
v. Settefontane 16 


NOVA PIZZERIA p.zza Garibaldi 11 
Pescheria -BONIVENTO p.zza Garibaldi 8 
Ristorante AL PAGLIACCIO v. Corridoni 2 
Ristorante OBELIX v. del Bosco 11/1 
Taverna BELLE EPOQUE v. del Bosco 22 


Tv-Computer TELEOTTO v. Vasari 8 
Vini Liquori TOMBACCO v. Petronio 2 


ATI TITTI AI 


%  CAMPIELISI 
iaia aeooeatot 
Abbigliamento DONAGGIO A. Riva 3 Novembre 9 
Abbigliamento PINOCCHIO uomo donna bambino 
È v. Combi 20 
Acconciature SIRIO: v. Diaz:22 
Alimena GIBERNA v. Locchi 38/c 
Alimentari GIORDANO p.le Rosmini 8 
Artioli sportivi LEGOVINI SPORT v. Diaz 4 
Artigianato TESORO v. Torino 15 
Bar Pasticceria AQUILEIA v. Madonna del Mare 19 
Bar MARINO v. dei Lloyd 17 

Pasticceria VITTORIA v. Locchi 38 
BORA VIAGGI v. Locchi 28/0 
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ASIA ro nere 
Abbigliamento LA FOGLIA v. Coroneo 14 


Abbigliamento taglie forti LORETTA v. Cicerone 10 
Autoforniture ZANCHI v. Coroneo 4 

Bar ALBERTO v. Fabio Severo 88 

Bar AL FORO Foro Ulpiano 6 (ang. v. Coroneo) 
Drogheria BULESSI v. F. Severo 103 

Drogheria ELIDE v. Fabio Severo 33 
Elettrodomestici RADIOANCONA v. Fabio Severo 95 
Elettronica BONAZZA v. Fabio Severo 198 


Macchine per ufficio C. OLIVETTI CARPENTIERI 
v. Coroneo 31/2 


Macelleria CURRO' v. Fabio Severo 98 


È. La La Pa Pa Pa Pa La 


i Abbigliamento RIGUTTI v. Mazzini 43 


CORONEO x 


FAI AAA 


* Amici del 


III 


SOTA DIEGO CAFFE' dolciumi, v. Colautti 6/a 


hi Confezioni CINA v.le Uompi Elisi 34 
he CENTRO DEL MATERASSO V. Cereria 8 
% Elettrodomestici LUISA GELLETTI v. F. Venezian 10 


Fiioninrnannnnnannna$ EMPORIO CAMPI ELISI v. Schiaparelli 20/4 


FITTI AAA AA Orologerie oreficerie argenterie DARWIL 


) * 
CORSO ITALIA ti 
VIA MAZZINI È 
PIAZZA GOLDONI È} 
TIE onnea nana 
Abbigliamento CAMICERIA BOTTERI c.so Italia 8 
Abbigliamento CAMICERIA MODERNA 
v. Mazzini 40 
Abbigliamento CHARLIE SHOP v. S. Lazzaro 18 
Abbigliamento CHRISTINE p.zza della Borsa 15 
Abbigliamento DE ROSA LIVIA gall. Protti 4 
Abbigliamento GUINA uomo-donna-bambino 
v. Genova 
Abbigliamento JUVENTUS c.so Italia 10 
Abbigliamento MAXIM v. S. Nicolò 1l/a 
Abbigliamento SHOPPING BLU v. Genova 1l/c 


Abbigliamento VANITA' c.so Italia 37 
Abbigliamento CUTTY SHARK c.so Italia 20 
Abbigliamento GARAGE C.so Italia 49 


Abbigliamento MAGAZZINI AMERICANI 
v. Machiavelli 13-15 


Alimentari ALPINE di Dudine e Tomaselli 
v. Rettori 1 


ALIMENTAZIONE BM v. Roma 8 


Articoli sportivi TOMMASINI SPORT 
v. Mazzini 37-39 


Autoricambi ADRIA AUTO v. Cassa di Risparmio 4 
Bar VIRGINIA specialità birre - v. XXX Ottobre 12 
Biancheria BETTY BOMBACIGNO v. Mozzini 46 
Boutique MARIANNE v. S. Caterina 7 
Boutique LA MELA v. del Ponte 4 
Boutique NIVES p.zza Unità 4 

Calzature NIMMERICHTER c.so Italia 10 
SPINAZZOLA calzature acc. pelle gall. Rossoni 9 
Calzature' BACCHESCHI v. Dante 10 

Calzature GIULIANA v. Mazzini 45, v. Imbriani 4 
Calzature DEA v. S. Sebastiano, Teatro Romano 1/b 


Cappelleria TIBERIO v. Mazzini 42 
Cartoleria LA SPIGA v. San Spiridione 6/b 
Cartoleria SMOLARS v. Roma 22 


‘Cartoleria Tipografia BERNARDI v. Mazzini 44 


D'ERCOLE abbigliamento 
v. Imbriani 5 (ang. v. Mazzini) 


DISCOTECA TRIESTINA 
galleria Rossoni - c.so Italia 9 


Elettrodomestici AL RISPARMIO 
v. Teatro Romano 9/2 


FOTO MIRI v.-Roma 20 
Foto Ottica MARSILLI v. Mazzini 36 
Foto Ottica SEGULIN v. Mazzini 51/b 


Foto Ottica METROMARKET 
v. Filzi 4 (ang. v. Torrebianca) 


Tluminazione e oggettistica MILLO MINELLI 
p.zza Goldoni 5 


Immobiliare DOMUS galleria Tergesteo 
Immobiliare IL QUADRIFOGLIO v. S. Caterina 5 
LABOR Calzature - Pelletterie v. S. Lazzaro 6 
Macchine per cucire VILLINI p.zza Goldoni 5 
Macelleria TURRINI v. Genova 17 

Macelleriù LA CARNE v. Roma 17 


Macelleria SUPPANCIG TAMBURINI - 
pizza S. Giovanni 6 


Mercerie SERVADEI Bottoni Calzetteria, v. Dante 7 
MISH MASH La moda giusta v. Gallina 5 
MITIS G & G Arredamento v. S. Lazzaro 1] 
Oreficeria gioielleria PLISCO SERGIO c.so Italia 8 


v. Roma 13 
PIVIATIIATATATA TATA 
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Raf gi gipipra rai pioioiag. agere eddie 
Abbigliamento BILBO v. Carducci 24 


p.zza S. Antonio 4 
Osteria STOPAR v. Trento 15 
Panetteria BALZANO v. Cavana 10 
Pelletterie BORSAMARKET v. Imbriani 8 
Pelletterie ARGIA v. Gallina 1 
Pelletterie CADETTE p.zza della Borsa 
Pelletterie ELLEGI v. Gallina 3 
Pelletterie FENDI capo di Piazza | 
Pelletterie TINY v. Mazzini 43 
Pescheria PBS p.zza Goldoni 4 


Profumeria drogheria BASCHIERA LIVIO 
v. S. Lazzaro 17 


Profumeria SALONE 900 v. S. Lazzaro 13 
Profumeria ROSA v. S. Lazzaro 6 

Riv. aut. Olivetti COMPUTER WAY galleria Rossoni 
Ristorante DA PRIMO v. S. Caterina 9 
Pasticceria LA BOMBONIERA v. XXX Ottobre 3 
Pizzeria DA MARGUTTA v. Donota 4 
Salumeria MASE' v. Gallina 4 

SNACK BAR ARTISTI v. Artisti ll 


Supermercati BOSCO 
p.zza Goldoni, v. Coroneo, v. Giulia, Poggi Paese 


Tendaggi e corredi ANDROMEDA c.so Italia 22 
Tessuti GALTRUCCO p.zza Goldoni 1 
Trattoria GIOVANNI v. S. Lazzaro 14 


UNIVERSALTECNICA 
p.zza Goldoni, c.so Saba 18, v. Zudecche 1 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI p.zza Unità 6 
UTAT v. Imbriani 11, gall. Protti 2 
WALLNER confezioni uomo donna bambino 


FITTI TANI ITA 


VIA GIULIA 
SAN GIOVANNI 


Tinosnonenoive event 
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Abbigliamento BIROLLA v. Giulia 7 
Abbigliamento LA COQUETTE v.le R. Sanzio 4 
Acconciatore stilista Faat LUCIANO v. Giulia 82 
Acconciature PAOLO v.le R. Sanzio 4 
Arredamenti SARTORI v. Giulia 108 


Arredamenti ufficio MANLIO DI NATALE 
v. Giulia 35/A 


Articoli per la casa CASA BAZAAR v. Giulia | 
Boutique BAGARRE s.d.i. v. Giulia 25 

BUSA' vivai piante v. Brandesia 13 

Cine Foto A.Z. CENTRO OTTICO Rot. Boschetto 1 
Elettricità GIUSEPPE MAIZEN v. Giulia 5 
Emporio vini PETRONIO v. Giulia 35 
Ristorante ALLA QUERCIA v. Giulia 21 
Ristorante KING v. Giulia 76 


VIA CARDUCCI 
VIA GINNASTICA 


Abbigliumento BIMBI ELEGANTI v. Carducci 45 


Abbigliamento bambini - ragazzi ANNI VERDI 
p.zza Ospedale 2 


Abbigliamento BLUE LINE v. Ghega 9 
Abbigliamento IL PUNTO MODA v. Carducci LI AAA 


Abbigliamento LE MONDE p.sso S. Giovani 1 xX VIA BATTISTI 
Abbigliamento LOOK v. Carducci 19/0 VIA S. FRANCESCO‘ 


* 
bbigliamento intimo NOEMI v. Carducci 30 * 
e CONCINA v. Cellini 2 bi V. XX SETTEMBRE 
Firriato 
O SE Et Abbigliamento RICK] v. Battisti 2 
AUTO WILLY v. Valdirivo,24 Abbigliamento ROBE DI COCINELLA v. Battisti 20/1 
Arredamenti DORLIGO v. Sorgente 4 Acconciature BRANKA v. Xydios 3 
a Acconciature estetica TOMADA v. Muratti 1 
Bar TIVOLI v. XXX Ottobre 18 Articoli sportivi VIALE SPORT v. Muratti 1/a 
BOUTIQUE DELL'OCCASIONE v. Carducci Il | 1 coi sportivi. MASTER SPORT v. Bottisti 20/0 


Boutique ISABELLE v. Paduina 6/1 Sinne a 
Buffetteria DA MARISA v. Rossetti 25 ar pasticceria v. ‘delle Torri 
; Bar pasticceria PARA 2v. Battisti 13 


Buffet DA GILDO v. Valdirivo 20 
BABY'S SHOP v. Palestrina 3 


Casalinghi FURLAN v. Carducci 20 
Confezioni GODINA v. Carducci 10, v. Oriani 3 Biancheria V. BOMBACIGNO v. Battisti 20 
Dischi di importazione MUSIC SHOP BISTROT ROSSETTI v.le XX Settembre 43 
v. Ginnastica 2 Boutique MIMMO v. Battisti 3 
Foderami PERTOT v. Ginnostica 22 BRUNI e DEL POL tessuti novità, v. Battisti 9 
FORMAGGERIE LOMBARDE v. Corducci 26 Colzature VIALE v.le XX Settembre 18 
COCCI mobili per bambini, v. Polonio 7 


Foto POZZAR v. Valdirivo 31 
Frutteria GABRIELI CLAUDIO v. Ginnastica 39 | Concessionaria Piaggio Gilera RÒTL 
v.. S. Francesco. 46/50 


GIORGI panetteria v. Carducci 14 serv. 8-20 
Discoteca FENICE galleria Fenice 5 


Macelleria BALBI v. Ginnastica 9 
Macelleria CERNIGOI MARIO Mercato coperto Elettrodomestici NUOVI MAGAZZINI GERBINI 
v. Rossetti 6, v. Giotto 8 i 


Macelleria FICINI: LUIGIA Mercato coperto 
Macelleria GIORGI FURIO Mercato coperto Erboristeria AUX HERBES SAUVAGES 
i v. Crispi 17/b 


EURAUTO ricambi Ford Leyland, 

.' v. S. Francesco 35 

Fioreria CARLI di LETIZZA. M. v. Muratti 3 
FRANCO DROGHERIA v. Marconi 34 

Foto SVIZZERA v.le XX Settembre 2 

Istituto scolastico ENENKEL v. Battisti, 22 
Immobiliare EUROPA v. Crispi 3 

KIT arredamenti, v. S. Francesco 22 


Macelleria D'ANTONI MARINO 
Mercato coperto l.o piano 


Macelleria SEGULIA p:zza Oberdan 2 
Oreficeria gioielleria DANTE ].go Sartorio 5 
Pelletterie BORSA BAZAR v. Carducci 7/1 
Pelletterie LA DILIGENZA Volti di Chiozza l 
Pescheria SIMSIG v. Ginnastica 37 


SALONE GIORGIO v. Ginnastica 9 


Salumeria SFREDDO EGIDIO 
Mercato .coperto 1.0 piano 


Torrefazione EXTRA v. Ginnastica 35 


L. M. articoli regalo, porc. cristalli, v. S. Francesco: 11 


Macchine per ufficio CMD concessionario esclusivo 
Canon galleria Fenice 8/10 
Mobili CASA MIA v. Battisti 6, 


Mobili ALABARDA v. Rossetti 4 

Pastificio MARIABOLOGNA v. Battisti 7 
Pelletterie CATTARUZZA v. Battisti 13 
Profumeria BIJOUX DIANA v.le XX Settembre 12/4 
Pulitura ELEGANTE v. Palestrina 6 

Sulumeria ERVINO CENNI v. Rossetti 37 
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Giovedì, 


14 febbraio 1985 


SERVIZIO A CURA DELL'UFFICIO PR. 
DELLA SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 


IAN 


Olaf ER RR 


SAN GIACOMO 
VIA DELL'ISTRIA 


attaccare 
Abbigliamento MAURI v. Ponziana 3, v. 7 Fontane 19 
Abbigliamento WERK Campo S. Giacomo, 6 


Abbigliamento intimo DARIA L'INTIMITA’ 
v. del Pozzo 20 
ATTUALFOTO v. dell'Istria 8 


Bar BIANCO v. del Rivo 19/4 


Buffet AL GALLO paninoteca 
v. dell'Istria 75 


Calzature VEGLIA Campo S. Giacomo 9/1 
CASA DEL MATERASSO v. Italo Svevo 6 
Dischi PICK UP p.zza Puecher 9 
Elettrodomestici TV RIOSA v. dell'Istria 1 
Elettrotecnica FEDELE v. dell'Istria 17 
LIQUORMARKET v. Concordia 6/c 
MARIALGA BOMBONIERE v. S. Marco 24 
Macelleria RIZZIAN v. dell'Istria 1 
Mercerie VERH Campo S. Giacomo 9 
Pelleterie GIOLLI Campo S. Giacomo 18 
Pelletteria VERGANI Campo S. Giacomo 6 
Pellicceria RENATO v. Bramante 8 
Pizzeriu RUSTICA p.zza Puecher 1/E 
Profumeria STULLE Campo S. Giacomo 4 
Pulitura MARIUCCIA v. dell'Istria 116 
Solumeria LEO MARIO v. Giuliani 25 


Taverna:LA TANA DELL'ELFO 
v. della Guardia 15 
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Abbigliamento ZOTTI str. Vecchia dell'Istria 6 
Arredamenti 0. KRAINER v. Flavia 53 
Casalinghi GHIRARDI v. Soncini 138 
Cartoleria LUISA v. Flavia 9 

Cartoleria STEFFE' v. Baiamonti 58 

EDI MOBILI via Di Vittorio 12 


IL SALUMIERE di Ugo via Servola 93 
MODE FIMI v. E. Miani 1/4 

Oreficeria FERLUGA str. v. dell'Istria 20 
Pizzeria EL MORISCO v. Soncini 20 
RIZZOTTI v. dell'Istria ang. Valmaura 
TECNAUTICA v. Pietraferrata 13 

Trattoria ALL'AGRICOLTORE v. Soncini 92 
Trattoria AL CAMINETTO v. Servola 100 
Trattoria LE RONDINELLE v. Orsera 17/0 
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* 
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TO00oto nono nt mano 
Acconciature GEMINI v. Dante :6 
Acconciature ROSY v. Verdi 8 

Art. sportivi GIEMME SPORT v. Signolo 3 
Caffè MUNICIPIO p.zza Marconi 

FOTO BALBI Carducci 7/a - De Amicis 21 
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14 febbraio 1985 


COMINCIANO A PIOVERE | VINCITORI DEL QUARTO GIOCO 


Attenti alle estrazioni 


Si è definitivamente chiuso 
anch l’elen»o dei vincitori 
del gioco numero 3, che ave- 
vano tempo per rivendicare il 
‘proprio: Bingo fino alle ore 13 
di ieri. 

Una prima lista, che, come è 
noto, non rispetta la classifica 
per l'assegnazione dei premi, 
è pubblicata oggi in questa 
pagina, in attesa della prossi- 
ma grande festa, durante la 
quale potremo conoscere 2 
chi sarà consegnata la terza 
magnifica Renault Supercin- 
que messa in palio. 

Riuscirà a spuntarla la pro- 
vincia di Gorizia, che tanto 
accanimento ha dimostrato 
nell’ambito del gioco, fino a 
conquistarsi, con unarimonta 
davvero spettacolare, la pri- 
ma posizione per il numero: 
dei vincitori? 

E’ ancora troppo presto per 
dirlo. 


Anche se, dopo la premia- 
zione della scorsa settimana, 
relativa ai giochi uno e due, la 
curiosità di moltissimi gioca- 
tori appassionati è forte, per 
conoscere quali vincitori ha 
baciato la fortuna, è evidente 
come‘ormai tuttii partecipan- 
ti siano concentrati sulle atte- 
se vittorie di questo gioco 4, di 
cui le estrazioni sono attual- 
mente in corso. 

La prima rivendicazione di 
vittoria, infatti, è già giunta 
nella centrale del SuperBin- 
go, e diverse altre se ne atten- 
dono nelle prossime ore. 

Sul giornale di domani po- 
trete conoscere tutti i partico- 
lari su questo Bingo, che ha 
tagliato per primo il traguar- 
do della settimana in corso. 

Per il momento vi basti sa- 
pere che proviene dalla pro- 
vincia di Pordenone, dove, do- 
po la.clamorosa vittoria del 
sacilese Roberto Fasan, che 
nel gioco 2 si è assicurato la 
Supercinque, l’accanimento 
nella caccia alla fortuna si fa 
sempre più intenso. 

Dovunque voi vi troviate, 
comunque, non avete di che 
preoccuparvi. 


Continuate a controllare 
con assiduità le cartelline e 
abbiate fiducia nella sorte, 
che è bendata, certo, ma che 
in tante settimane avrà certo 
l'occasione di ricordare tanti 
di voi! 

L'esperienza insegna, per di 
più, che le vincite'sono pari a 
circa la metà del numero di 
premi messi in palio settima- 
nalmente e questo non può 
che' significare di quanti di- 
stratti e incoscienti ci siano 
fra di voi. 

Pensate a quanti, dando un 
calcio alla fortuna, tralascia- 
no di controllare le proprie 
cartelline, magari quelle vin- 
centi, per pigrizia o per distra- 
zione. 

E pensate a quelli che addi- 
rittura le hanno gettate, di- 
struggendo. così la concreta 
possibilità di assicurarsi uno 
dei magnifici premi 

Tutti i premi non assegnati 
nell’ambito delle classifiche 
settimanali, come è noto, 
saranno sorteggiati fra i par- 
tecipanti al gioco nella gran- 
de estrazione finale, che met- 
te ‘in palio, fra l’altro, anche 
una Renault 11 Tec. 


Ciò ‘non toglie, comunque, 
che molti di voi potrebbero 
assicurarsi tali premi, molto 
prima e molto più sicuramen- 
te, controllando senza distra- 
zioni le cartelle. 


Un'ultima risposta il coni-’ 


glio la deve a tutti coloro che 
si lamentano perché costretti, 
se desiderano partecipare alla 
grande estrazione finale di cui 
si parlava, non solo a conser- 
vare i giornali della settimana 
di gioco in corso, ma anche 
quelli di tutte le settimane 
precedenti. 

Chi avesse difficoltà a con- 


* servare in casa tanta carta 


stampata, potrà limitarsi a 
tenere con ‘sé solo la prima 
pagina di ogni copia, quella 
conlatestata «Il Piccolo», ela 
pagina dove sono pubblicati 
quotidianamente ‘i numeri 
delle estrazioni. 

Attenzione, però, a non fare 
confusione, e a conservare 
una collezione davvero com- 
pleta. 

Sarebbe davvero un pecca- 
to essere baciati dalla fortuna 
e non possedere poi i requisiti 
previsti dal regolamento per 
ritirare il proprio'premio. 


IL PICCOLO 
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dine, Pordenone e Trieste: i postini sperano insieme 


Il coniglietto portafortuna del SuperBingo, che sta facendo 
vincere ai lettori del «Piccolo» premi milionari,si sa, è amico 
dei postini e lo ha già dimostrato nelle prime giornate di gioco, 
mettendoli intesta a una lunga serie di incontri in programma. 

Sarà per îl loro continuo è importante rapporto con il 
pubblico, che lifa venire a contatto con migliaia di appassiona 
ti giocatori binghisti ogni. giorno, sarà per il loro simpatico 
modo di'andare dî porta în porta, nel caso dei portalettere, 0 
per il loro lavoro negli affascinanti uffici postali, per gli addetti 

! alla distribuzione, il coniglio non perde mai un'occasione di far 
visita a qualche gruppo di postini. 

Ma un giro così vasto, che lo ha portato a conoscenza di 
tanti suoi amici in ogni angolo della regione, finora non lo 
aveva mai fatto. 

Ha cominciato con l’accettare l'invito degli addetti allo 
smistamento nella stazione ferroviaria di Udine, che lo hanno 


voluto prendere in braccio in segno di buon augurio per le loro 
‘cartelle su cui segnano le estrazioni giorno dopo giorno; poi ha 
BECgiao, anche l’invito dei loro colleghi della destra Taglia- 
mento, 

Nella moderna sede dell’ufficio postale centrale di Porde- 
none, che negli ultimi anni è stata raddoppiata per far posto a 
diverse altre ampie sale, ha incontrato anche gli addetti alla 
distribuzione corrispondenza, che, accanto: ai sacchi, hanno 
posato con lui per il fotografo. 


«Che atmosfera straordinaria — ha detto îl coniglio attor-. 


niato da tanti amici — qui în mezzo a questi sacchi pieni di 
lettere. Chissà.se ce ie sarà qualcuna — si è domandato — 
diretta anche a me.: 

Ma .dopo i 0 e i carrelli per il trasporto della 
corrispondenza; non poteva mancare una visitina a chi si 
occupa della fase finale, quella della distribuzione, questa volta 


La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico» 


8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 
destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 
chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 
può chiamare i numeri 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
che hanno fatto Bingo per annunciare la propria 
Vincita. 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 
fatto il prefisso 


040 
Gli. orari delle signorine SuperBingo sono i 
seguenti RG i giorni feriali: 


9-13 - 15-19 


Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


vendita 


în piazza Vittorio Veneto, a Trieste, di fronte alla posta 
centrale. 

Un gruppo. di simpatici portalettere, dopo quella straordi- 
naria riunione di postini che aveva dato il buon augurio al 
SuperBingo Inverno, ha. voluto tornare a riunirsi di fronte al 
grande edificio delle poste, sotto la fontana della piazza, per 
dare ancora un saluto al portafortuna del gioco. 

La tentazione, però, è stata troppo grande per il coniglietto, 
che non ha saputo resistere al desiderio di andare ad accuc- 
ciarsi nella borsa di uno di loro. 

di passanti, în queste giornate ancora caratterizzate dal 
gelo, si sono dovuti fermare: un coniglio portato a spasso a 
cura dell’amministrazione postale, infatti, non è cosa di tutti i 
giorni, soprattutto se ha scelto per propria abitazione le tanto 
caratteristiche borse di pelle. 

Ma sela gita del coniglio all’interno del mondo delle poste è 


stata un’occasione ‘importante per avvicinare tanti amici 
nell’ambito della nostra regione, il coniglietto portafortuna, al 
suo ritorno nella centrale del gioco, stanco ma soddisfatto, ha 
ritenuto che il significato delle sue visite andasse più in.la. 


«Vedere neli’arco della stessa giornata — ha detto — tanti 
cittadini della nostra regione, in località così lontane e così 
diverse fra loro, ma tutti impegnati nello stesso importante 
lavoro, mì ha dato una gran gioia. 


«Poterli guardare, però, accomunati dalle cartelline del 
SuperBingo Inverno — ha proseguito — nella speranza dî 
strappare alla sorte una vincita; è stato straordinario davvero. 


«Non tanto e non solo per il SuperBingo, che è e resta un 
gioco, anche se importante e significativo, ma per quanto. 
siamo vicini alla meta che ci siamo prefissi: quella di‘ sperare 
assieme in allegria». 


Terza settimana: | 
i vincitori 


Pubblichiamo qui di 
seguito l'elenco dei vin- 
citori della terza setti- 
mana di gioco. 

Come è noto l'ordine 
fra i diversi vittoriosi 
binghisti non ha alcuna 
relazione con la.classifi- 
ca finale, che sarà com- 
pilata nei prossimi gior- 
ni in base alla classifica 
finale che si forma coni 
numeri della fortuna 
prestampati sulle VOSHS 
cartelle. 


Mistron Elisabetta — 
Trieste 

Bottaz Ferdinando — 
Poggio Il Armata Sa; 
grado (Gorizia) 4 

Furlan Gilberto — Rox 
mano di Vigonovo, Fon 
tanafredda (Pordenone). 

Bonnes in Ustulin Anà 
na — Gradisca d' Isonzd 
(Gorizia) 

Pusiol in Furlan Fran 
ca — Romano di Vigo: 
novo, Fontanafredda 
(Pordenone) 

Albano Lazzaro — 
Aiello del Friuli (Udine) 

Bugatto in Cabas Lio- 
nella — Fogliano Redi: 
puglia (Gorizia) 

Bombi. Raffaella. — 
Gorizia 

Brandolin Giuliano — 
Trieste î 

Dapretto Cairoli — 
Trieste Ù 

Vivarelli Maurizio — 
Gorizia 3 


«Landru». 


promozionale 


del... 


Del resto, lo ‘stesso numero un po’ 
dappertutto sta a indicare «el diavolo», 
mentre a questa visione satanica, si op- 


pone un religiosissimo «le opere de mise- 
ricordia», tratto dritto dritto dal cate- 
chismo. 


Non si può non ricordare, a proposito 
del quattordici, anche l’istriano «tròlize», 
che del numero rappresenta una storpia- 
tura fonetita, da cui deriva un «tròlize in 
‘carossa» e un noto motivo popolare, che 
nel ritornello ripeteva «tròlize, tròlize, 
trolize Arlechin». 


Molti si chiedono, inoltre, perché lo. 
stesso numero indichi a Trieste «i fasoi» 
o, ancora meglio, «i colombini»: erano 


Materassi a molle lati stagionali 
Poltrona letto 

Salotto 

Salotto componibile ad angolo 


Poltrone da 


alal 


Salotto vera pelle 
Salotto con divano letto 


Divano trasformabile matrimoniale 


Materasso semiortopedico 


Reese 


Materassi matrimoniali da 


Come si chiamano i numeri 

Portava il numero 14 iscritto sulla 
propria giacca a strisce, il celebre. e 
affascinante criminale francese Landru, 


quando venne assicurato alla giustizia, 
prima di essere ghigliottinato? 


Difficile a dirsi, ma a. Grado le donne 
che giocano alla tombola se ne dicono ‘ 
sicure, e alla quattordicesima cifra han- 
no affibbiato, per l'appunto, l'appellativo 


così chiamati i fagioli bianchi, perché il 
loro prezzo era fissato, all’inizio del seco- 
lo, in 14 soldi e 28 centesimi al chilo. 

Molto diffuse, nella vita quotidiana; 
erano frasi come «fasoi del quatordiseo e e 
«i xe a quatordise». 

Sempre in campo gastronomico c'è poi 
daricordare «la cròdiga» e «le cròdighe». 

«Fogo», «fogo in copa» e «fogo in casa 
de Saton», sono diffusi a Venezia, dove il 
numero, come già il 4 nel libro dei SOEDÌ, 
sta a-indicare anche «scala». 


n cabalista © 


100.000 
. 390.000 
600.000 
8'75.000 
160.000 


1.950.000 


797.000 
955.000 
200.000. 
160.000 
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Fra le sorprese di Coppa un grande 


INAUGURATO LO STADIO CON UNA VITTORIA SULLA JUVENTUS GOLEADA DELLA FIORENTINA TRASCINATA DA SOCRATES 


CRONACHE DELLO SPORT 


Giovedì, 14 febbraio. 1985 


IL VERONA VA A VINCERE A GENOVA 


Socrates 


Che 


CAMPOBASSO — Che fe- 
sta! Il Molise inaugura il nuo- 
va stadio da 30 mila con la 
vittoria del Campobasso sulla 
Juventus. Al Sud la Juve'sof- 
ire, e come l'anno scorso a 
Bari, ésce battuta. Madama 
pérò potrà rimediare allo sci- 
volone molisano con la secon- 
da-partita che si giocherà a 
Torino. il prossimo 27 feb- 
braio. Incasso record e pub- 
blico in delirio, La Juve priva 
dit Brio, Cabrini e Tardelli e 
con Platini, Boniek e Rossi a 
mezzo servizio non è riuscita a 
mantenere il ritmo diun Cam- 
pobasso letteralmente ‘scate- 
nato. Fragorosa girandola di 
fuochi d'artificio, colombi lan- 
ciati nel.cielo del nuovo Ro- 
magnoli; la festa del Molise è 
iniziata così. Prima si erano 
paracadutati da un elicottero 
i «falchi blu». 

Mazzia ha schierato. un 
Campobasso inedito mandan- 
do Trevisan su Platini e Della 
Pietra su Boniek. Ma si capi- 
sce subito che la Juventus. è 


gran festa a Campobasso 


Campobasso-Juventus 1-0 


MARCATORE: al 38° Pioli (autorete). ; 

CAMPOBASSO: Ciappi; ‘Anzivino, Trevisan; Maestripieri, Progna, 
Della Pietra (al 75° Donatelli); Perrone, Pivotto, Ugolotti (al 65' Lupo), 
Goretti, Rebonato (46’ Tacchi). Di Vicoli e Cannito. Allenatore: Mazzia. 

JUVENTUS: Bodini; Favero, Caricola; Bonini (52’ Koetting), Pioli, 
Scirea; Briaschi, Prandelli, Vignola, Piatini (46° Limido), Boniek (46° 
Rossi). Tacconi, Cabrini. Allenatore: Trapattoni. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 


tiro corto di Ugolotti. 

Nella ripresa si è assistito al 
brano della partita sicura- 
mente più interessante, al 52° 
Ugolotti dal limite ha messo 
al centro per Tacchi che è 
arrivato con un attimo di ri- 
tardo, sul magnifico invito. 
Trenta. secondi dopo Koet- + 


MARCATORE: al 46’ Elkjaer. 
Bosetti (54’ Mauti), Peters, Fiorini, 
Elkjaer (61° Maragon I). 


ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
NOTE: ammoniti, Volpati, Mileti, 


Elkjaer giustiziere 


Genoa - Verona 0-1 


GENOA: Cervone; Testoni, Policano; Mileti, Onofri, Faccenda; 


VERONA: Spuri; Volpati, Marangon; Tricella (85 Dì Gennaro), 
Fontolan, Briegel; Turchetta, Sacchetti (19° Donà), Galderisi, Bruni, 


FIRENZE — Socrates pe- 
sca un jolly da 25 metri sul 
finire del primo tempo e'apre 
Benedetti, Bergamaschi. cesso nel primo round'di Cop- 
pa Italia con il Bari. Fino a 
quel momento viola avevano 
penato non poco nel tentativo 
di sbrogliare una matassa 


, Briegel. Spettatori 16 mila circa. 
molto arruffata, che si ingar- 


alla Fiorentina la via del suc- | 


Onda viola sul Bari 


Fiorentina-Bari 4-0 (1-0) 

MARCATORI: al 40° Socrates, al 47’ Pulici, al 67° Gentile, all’89” 
Monelli. s 

FIORENTINA: Galli; Gentile (Carobbi 82°), Contratto; Oriali, Pin 
(Occhipinti 87°), Passarella; Pulici (Pellegrini 87°), Socrates, Monelli, 
Pecci, Iachini. È ; 

BARI: Imparato; Cavasin, De 'Trizio; Cuccovillo, Loseto II, Piracini 
{Loseto I 67/); Gridelli, Sola, Bivi, JLopez (Cupini 67'), Bergossi (Galluzzo 
67°) \ I 
ARBRITRO: Lamorgese, 


. fondo. Ci prova Briaschi a 


NOTE: ammoniti Anzivino, Donatelli e Caricola. Angoli: 4 a 1 per 
gli ospiti. Spalti gremiti ‘con 30 mila spettatori paganti. 


svogliata perché tanto il. fran- 
cese che ìl polacco si limitano 
a giocate semplici ed 'elemen- 
tari senza mai tentare un af- 


dare un po' di tono a una Juve 
decisamente a basso regime. 
Evidentemente i bianconeri 
hanno pensato più al Milan 
che a questa prova di Coppa. 
Il Campobasso ha costruito 
la sua vittoria su una esem- 
plare prestazione collettiva. Il 
‘gol ‘dell’insperato successo 
porta la firma di Pioli che:ha 
deviato involontariamente 
con uno stinco un tiro ravvici- 
nato di Ugolotti, il quale ave- 
va approfittato di un errato 


colpo di testa di Favero su 
crosso di Goretti. 

La Juve sonnecchia e il 
Campobasso la stuzzica al 10° 
con Goretti che con un diago- 
nale costringe il portiere Bo- 
dini ad allungarsi in tuffo alla 
sua sinistra, tre minuti dopo 
replica Caricola su servizio di 
Platini ma il tiro del terzino 
finisce di poco alto. Al 20° non 
ha seguito una punizione bat- 
tuta dal limite da Vignola. Il 
Campobasso vedendo che la 
Tuve è latitante in fase offen- 
siva, prova ad affondare e al 
38° gli riesce il colpaccio; è 


ancora Goretti ad impostare 
l’azione e Pioli devia in rete.iì 


ting appena entrato ha rice- 
vuto da Prandelli ma tutto 
solo davanti a Giappi ha sba- 
gliato mettendo a lato; al 79%il 
Campobasso ha avuto una fa- 
vorevole occasione per rad- 
doppiare: l’azione si è snodata 
a sinistra e il pallone è termi- 
nato al solitario Goretti che 
da non più di dieci passi.ha 
tirato con prontezza ma il pal- 
lone è andato a sbattere sulla 
base del palo e sulla ribattuta 
di Donatelli il portiere Bodini 
si è trovato il pallone tra le 
mani; su capovolgimento. di 
fronte Paolo Rossi ha avuto la 
palla per pareggiare ma il cen- 
travanti ha alzato sulla tra- 
versa. 
Gennaro Ventresca 


A FATICA LA ROMA SE NE ESCE INDENNE 


ante occasioni a Parma 


LA SAMPDORIA PASSA IN TOSCANA 


Il Pisa 


spreca 


Parma-Roma 0-0 


PARMA: Gandini; Farsoni, Bruno; Musso, Panizza, Aselli; Damiani, 
Marocchi, Fermanelli, Lombardi, Macina. Dore, Bertoneri, Vinceti, 
Davim, Berti. 

ROMA: Tancredi; Oddi, Bonetti; Ancelotti, Righetti, Maldera; 
Buriani, Chierico, Iorio, Giannini, Graziani. PEDDalatno: Lucci, Mat- 


Sampdoria-Pisa 2-1 
MARCATORI: al 7° e al 64° Vialli, al 47° Berggreen. 
PISA: Grudina; Armenise, Volpecina; Masi, Ipsaro, Caneo; Berg- 
green, Mariani (al 46° Chiti), Kieft, Giovannelli, ‘Baldieri. 
SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Pellegrini; Pari, Vierchowod, Re- 


GENOVA — ll Verona ha 
vinto grazie a un regalo della 
difesa rossoblù all’inizio della 
ripresa. Il resto. è cronaca di 
una partita giocata molto be-. 
ne dal Genoa e subìta dalla 
squadra gialloblù, i cui gioca- 
tori. evidentemente avevano 
già il pensiero alla partitissi- 
ma di domenica contro l’In- 
ter. Gli uomini di Bagnoli si 
sono impegnati per quel tanto 
che bastava. 

I rossoblù, invece, si sono 
impegnati molto, hanno svol- 
to un gioco aperto e brioso e, a 
tratti, la difesa degli avversari 
è andata un po’ in barca di 
fronte alle offensive piuttosto 
tambureggianti. degli attac- 
canti genoani. i 
, La cronaca è ricca di spunti. 
Si è cominciato al piccolo 
trotto. Al 10° una punizione 


del Genoa, Benedetti ha toc- 
cato 'a Policano il cui sinistro 
secco è stato bloccato magi- 
stralmente da Spuri, Sei mi- 
nuti dopo Turchetta ha cal 
ciato un calcio .d'angolo per- 
‘fetto ed Elkjaer al volo di 
sinitro ha mandato la palla a 
sfiorare la traversa. 

‘Tre minuti dopo Testoni si è 
scatenato avanzando a tutta 
velocità dalla propria area 
fino a quella opposta lascian-, 
do poi partire un secco tiro di 


l'attacco. Al 59° Peters da 25 
metri lascia partire un bolide 
che sfiora il palo alla sinistra 
di Spuri. Al 64° clamoroso. 
Fiorini crossa la palla dal fon- 
do, la sfera scavalca. tutti. 
Faccenda è solo a porta vuota 
ma riesce incredibilmente a 
toccare di testa e mettere fuo- 
ri. Un autentico regalo alla 
difesa avversaria. 

A174' Turchetta si presenta 
solo davanti a Cervone ma il 
portiere del Genoa per ben 
due volte respinge prima col 
piede e poi con le mani i due 
tiri. dell'attaccante veronese, 
La partita scivola poi in un 
autentico arrembaggio rosso- 
blù ma non c’è niente da DS 

M. A. 


| dell'incontro. La squadra vio- 


bugliava ancora di più davan- 
ti al gioco agile del Bari. Per 
40 minuti, insomma; si rivede- 
va la Fiorentina affannosa 
che appena tre giorni prima 
aveva sofferto a piegare il Co- 
mo. Poi arriva la botta a sor- 
presa di Socrates, un destro 
secco da oltre 25 metri che si 
insacca nell'angolo basso alla 
sinistra di Imparato. 


\ Perla Fiorentina è la svolta 


la si scrolla di dosso la preoc- 
cupazione del risultato tanto 


più che dopo appena un 
minuto dall'inizio della ripre- 
sa va in gol per la seconda 
volta con Pulici, e al quel 
punto la partita non ha più 


storia. I viola crescono di to- 
no, si dimostrano più vivaci di. 
quando non lo fossero stati 
nel primo tempo, mentre il 
Bari.accusa il colpo del secon- 
do gol, smarrisce quella viva- 
cità con la quale nella prima 
parte dell'incontro aveva 
messo ogni tanto in difficoltà ì 
Viola. si affloscia. 

La squadra di Bolchi non è 
riuscita così a ripetere l’im- 
presa, della stagione scorsa 
quando eliminò prima la 
Juventus negli ottavi della 
Coppa Italia e poi la stessa 
Fiorentina nei quarti. Forse le 
preoccupazioni del campiona- 
to l'hanno consigliata ad am- 
ministrare le energie in Cop- 


| pa, nel complesso però Bivi e 


compagni non hanno mai sa- 
puto creare grossi problemi 
alla Fiorentina. 

La Fiorentina, che ripresen- 
tava Monelli al centro della 
prima linea e lasciava l’infor- 
tunato Massaro in tribuna ha 
avuto un Socrates più efficace 
del solito; che si è fatto notare 
anche per i passaggi e le aper- 
ture ai compagni, favorito 
senza dubbio dagli ampi spazi 
che glì avversari gli lasciava- 
no. Insieme al brasiliano l’in- 
contro ha riservato un po’ di 
gloria anche a Pulici, che con- 
tinua ad andare in.gol comeai 
tempi migliori, e a Gentile. 

Andrea Galli 


MINIMO SFORZO A EMPOLI 


erazzurri pigri 


TORINO. SCIUPONE 


Junior in 


CON IL CAGLIARI 


chiusura 


Empoli-Inter 0-1 


MARCATORE: al 44) Altobelli. 

EMPOLI: Pintauro; Gelain, Della Scala; Piccioni, D'Arrigo, Mosco- 
ni; Zennaro (Calonaci dall’11°), Casaroli (dal 27° Caruso), Cinello, Radio, 
(dal’57’ Mazzarri), Boito. 

INTER: Zenga; Ferri, Mandorlini (dal 46' Marini); Baresi, Collovati, 


Torino-Cagliari 1-0 

MARCATORE: all’86? Junior (su rigore). 

TORINO: Martina; Danova (Beruatto al 58’), Corradini; Galbiati, 
Junior, Ferri; Pileggi, Sclosa, Schachner (al. 64. Mariani), Dossena, 
Serena. q : 

CAGLIARI: Sorrentino; Lamagni, Conca; Pusceddu, Chinellato, 


tiuzzo, Papa, Antonelli. 
ARBITRO: Leni di Perugia. 
NOTE: Spettatori 6000 circa. 


Calei d'angolo 5-3 per la Roma. 


Ammoniti Bonetti e Oddi per fallo. 


PARMA —. Le formazioni 
sono. rimaneggiate, la Roma 
infatti non può contare sugli 
infortunati, che sono numero- 
si. Falcao, Pruzzo, Bruno 
Conti, Nela, a cui si è aggiunto 
anche il febbricitante Cerezo. 
Il Parma ovviamente riserva 
al campionato le sue attenzio- 
ni maggiori, per cui la forma- 
zione messa in campo da Car- 
mignani è di quelle davvero 
inedite. La folla incita il Par- 
ma che inizia subito con un 
bel colpo di testa di Damiani 
che sfiora il palo; il cross invi- 
tante è di Macina dalla 
destra. Risponde la Roma con 


MILAN VITTORIOSO SUI-PARTENOPEI PRIVI DI MARADONA 


Chierico che invita Graziani 
allo scatto; vigila e sventa 
Gandini. 

L’occasione più ghiotta per 
la Roma giunge al 32; mi- 
schia paurosa davanti a Gan- | 
dini ma né Iorio né Graziani, 
che colpisce il palo, riescono a 
spingere la palla in rete. 

La ripresa si apre con una 
grande occasione di Macina 
che sì allunga troppo la palla 
e favorisce Tancredi in uscita. 
‘Aselli, 5 minuti dopo; impe- 
gna Tancredi con una parabo- 
Ja insidiosa. E la Roma? Gio- 
ca in rimessa ma il suo attac- 
co è privo di incisività. 


nica; Scanziani, Souness, Francis, Salsano, Vialli (87 Galia). 


ARBITRO: Paldi di Roma. 


NOTE: spettatori 10.933 per un incasso di 118 milioni 609'mila lire. 


PISA — La Samp non vince 
în campionato da sei giornate 
e la sconfitta di Ascoli fa scat- 
tare il campanello d’allarme 
circa un presunto «male oscu- 
ro» che da qualche tempo af- 
fliggerebbe i blu cerchiati. 
Quella dî Pisa dunque doveva 
essere una verifica delle. at- 
tuali. condizioni psicofisiche 
della Samp e dalterreno pisa- 
no Bersellini aspettava rispo- 
ste chiare ai non pochi inier- 
rogativi sorti dopo gli ultimi 
risultati anche in vista. del 
difficile incontro di domenica 
con la Roma. 

Ebbene la Sampdoria tor- 
chiata dal tecnico hà giocato 


a Pisa molto determinata, sfo- 
derando una valida organiz- 
zazione e un gioco corale di 
notevole levatura, grazie alla 
bacchetta magica dì Souness, 
| regista di grande intelligenza 
e precisione. Il Pisa si è rivela- 
to avversario irriducibile e 
capace di impegnare i doriani 
a tutto campo trascinati da 
un Berggreen superlativo, da 
un attivissimo e’ razionale 
Giovannelli e da un Baldierì 
molto insidioso con i suoi 
spunti veloci. 


alta dal.confronto e un pareg- 
gio avrebbe espresso più esat- 


contro. 

Dopo due minuti dal via 
Baldieri in fuga è steso în 
area. È rigore. Batte Kieft, ma 


sinistro che Spuri con una 


I toscani sono usciti a testa 


tamente le vicende dell’inte- 
ressante e avvincente in- 


grande prodezza ha messo in 
angolo. Poi gioco alterno :s0- 
prattutto a centrocampo. 

A) 31’ Fiorini va a terra 
stretto fra Fontolan e Volpati: 
l’arbitro, tra la sorpresa gene- 
rale, invece di fischiare il cal- 
cio di rigore concede un fallo 
in favore della difesa gialla. 
Cinque minuti dopo è ancora 
una bella punizione del Ge- 
noa che trova Puri pronto ad 
una grande parata. 

Nella ripresa, al 16°, il pa- 
sticciaccio della difesa rosso- 
blù: Faccenda' scivola ed 
Elkjaer pronto raccoglie la 
palla. Per l'asso veronese è un 
giochino mettere in rete.da 
pochi passi. Il gol non mette 
K.o. il Genoa che sorretto dal 
suo pubblico si ripresenta al- 


Bini: Sabato, Cucchi, Altobelli, Brady (dal 46° Causio), Muraro. 
ARBITRO: Esposito di Torre Annunziata. i 
NOTE: ammonito Mosconi. Angoli 7 a 3 per l'Inter. 


EMPOLI — Una rete splen- 
dita di Altobelli ha dato la 
vittoria all'Inter. La partita 
sta più o meno in, queste 
poche righe dato che di emo- 
zioni ce ne sono state pochis- 
sime, e perla verità sono state 
fornite più dagli empolesi che 
dagli interisti venuti in Tosca- 
na con il chiaro intento di 
portar via il risultato senza 
faticare troppo. Così è stato, e 
la partita ha permesso a Ca- 
stagner di togliere, alla fine 
del ‘primo tempo, due uomini 
come ‘Brady e Mandorlini. 

Assenti Rumenigge e Ber- 
gomi la squadra neroazzurta 
ha girato con minore spinta e 


soprattutto in avanti si è 
dovuto affidare quasi sempre 
alle puntate ci Altobelli. 

La mazzata per gli empolesi 
è ‘arrivata quasi allo scadere 
del primo tempo, ma cosa dire 
dopo aver visto quel gol 
capolavoro di Altobelli nato 
da una punizione calciata da 
quindici metri fuori area da 
Baresi per Brady .che a sua - 
volta ha toccato per l’accor- 
rente Altobelli. 

Quest'ultimo ha raccolto di 
sinistro al volo, si è passato la 
palla sul destro e ha tirato 
trasversalmente senza che .il 
portiere Pintauro potesse far- 
ci qualcosa. 


DOPO IL VILLAGGIO E VALMAURA ALABARDATI OSPITI DI PASIAN DI PRATO 


Loi; Poli (dal 50° D'Alessandro), Quagliozzi, Piras (dal 55° 


(dall’87° Marrazzo), Crusco. 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 


TORINO — Il Torino ha 
vinto di stretta misura ma cì è 
voluto un rigore per sbloccare 
la situazione ed è capitato 
proprio negli ultimi minuti 
quando D’Alessandro ha 
sgambettato Serena. 'Ha tra- 
sformato Junior con un tiro 
forte a mezza altezza sulla 
destra del portiere che, intui- 
ta la traiettoria, è riuscito solo 
a sfiorare la. sfera. Prima del 
rigore, però, in. numerose 
occasioni i granata ‘si sono 
portati all'assalto della porta 
custodita da ‘un Sorrentino, 
ex portiere del Catania; che 
‘ha salvato la sua squadra dal: 
la capitolazione. 


Marino), Uribe 


L'unico granata anom met: 
tersi in risalto è stato l’au- 
striaco Schachner, sostituito 
al 50° con Mariani. 

Tra le altre occasioni del 
Torino: l’uscita di Sorrentino 
sui piedi di Junior lanciato da 
Serena; un cross di Sclosa a 
Serena il quale di, testa 
schiaccia la sfera sul portiere. 
AU’81° registriamo una mana- 
ta di Marino per fermare Ju- 
nior un metro fuori dell’area 
della porta; interviene: Sot- 
rentino il quale sventa. 

Lai stessa scorrettezza capi- 
ta tre minuti dopo fuori dell’a- 
rea dei terzini e l'arbitro con- 
céde una punizione. 


Dilettanti: 
la selezione 


Un rigore 


Bordon neutralizza il non dif- | 
ficile tiro Il Pisa ci rimane 
‘male e al 7° subisce il primo 


Triestina costretta ad emigrare 


Milan-Napoli 2-1 (1-0) 

MARCATORI: al'13° Battistini, al 46" Bagni, al 49' Di Bartolomei su 
rigore. 

MILAN: Terraneo; Tassotti, Galli; ‘Icardi, Di Bartolomei, Evani; 
Scarnecchia, Wilkins, Virdis, Battistini, (dal 46° Manzo), Incocciati. 
Nuciari, Ferrari, Russo, Mazzotti. ‘All: Lieldhom. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti (dal 77 De Simone), Boldini; 
Celestini, Ferrario, Marino; Bertoni, Bagni, Penzo (dall’81’ Puzon), De 
Vecchi, Caîfarelli.»Fusco, Dal Fiume, Carannante. All. Marchesi, 

ARBITRO: Mattei. sese 

NOTE: angoli 3 a 2 per il Milan. Serata gelida, spettattorì 35 mila 
circa! si è 3 È 


iega il Napoli 


MILANO — Vittoria stenta- 
ta del Milan su un Napoli che 
si è impegnato per tutta la 
partita con orgoglio. La squa- 
dra rossonera era priva di Ha; 
teley e di Verza. 

Inizia il Milan'al quinto mi- 
nuto del primo tempo con 
Virdis che di testa sfiora ‘la 
traversa dopo un'azione cora- 
le di attacco. È sempre il 
Milan che tiene le redini della 
partita, e al settimo minuto è 
Scarnecchia che segna un gol 
ma commette fallo sul portie- 
re in uno scontro aereo. 

Al 13’ il Milan va in rete, è 


Di Bartolomei: che imposta 
‘un'azione lunga, crossa dalla 
destra, Virdis colpisce di testa 
e sulla respinta del portiere 
Battistini segna. 

La partita si scalda un po 
nel finale del primo tempo 
con ‘due ammonizioni, en- 
trambe napoletane. Al 36° è 
Bertoni; per un fallo su Evani, 
‘al 38" è Bruscolotti per un 
fallo su Incocciati. Il Napoli si 
incattivisce alla’ ricerca del 
pareggio, al 40' è Penzo che 
con ut tiro da fuori area impe- 
gna il portiere rossonero Ter-. 
raneo che tuttavia devia in 


o MItmt1e—emeu!: 


Scatterà questa sera il calcetto 


Si alzerà questa sera il sipario sulla stagione 1985 del 
calcetto. Nove squadre animeranno il campionato regionale 
che lo scorso anno è stato vinto dalla Clark Udine, favorita 
anche in questa edizione. Nove compagini, per una specialità 
nuova dalle nostre parti come quella del calcetto, non sono 
poche. Questo sviluppo ha un nome, quello di Antonio Boemo, 
il delegato regionale che continua a darsi da fare per allargare a 
tutti i maggiori centri questa disciplina sportiva. Da oggi al 20 
giugno, quindi, gran battaglia per il titolo di ‘campione regiona- 
Je e il diritto di accedere alle finali nazionali di questo 
campionato. Questo il programma odierno: Centro Giovanile, 
Operaio Gradese-The Stars Youngs Market Cervignano, del 
Friuli (palasport di Grado, ore 21.45), Clark Udine-Arci Roma,.a 
Monfalcone (palestra via Scrosoppi, ore 20.30), Edera Udine: 
Chiopris Viscone (palestra via Scrosoppi, ore 21.45), Triestina 
club Grado-Lignano (palasport di Grado, ore 20.30). 


Dilettanti: così fissati i recuperi ; 

Il consiglio direttivo del Comitato regionale della Federcal- 
cio ha fissato per mercoledì 20. febbraio l’efféttuazione dei 
recuperi degli incontri rinviati a suo tempo per i campionati 
dilettanti. Forse sarebbe stato opportuno anticipare o ritardare 
di una settimana la disputa di queste partite considerato che il 
giorno prima è l’ultimo di Carnevale. Questi i recuperi fissati 
dal Comitato regionale che avranno inizio alle ore 15: Prima 
categoria: Maranese-Palmanova. Seconda categoria: Virtus 
Tolmezzo-Riviera, Ronchis-Latisanotta, Bertiolo-Libertas Va- 
riano, Brian-Gonars, Lignano-Teor. Campionato regionale Un- 
der 19: Pasianese-Sandanielese e Orcenico Sanvitese-Pro Cer- 
vignano. ; 


Giudice: giovanile — 

Il giudice sportivo del Comitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio ha, deliberato ieri in merito ‘alle 
partite disputate domenica per i campionati allievi e giovanis- 
simi, Questi ì provvedimenti adottati: squalifica una giornata: 
Gasparini e Gava (Portuale), Mazzon (Fontanafredda), Sciard 
(Sant'Andrea); squalifica due giornate: Bazzana (Juniors Ca- 
sarsa), Canton (Aurora Pordenone), De Bosicchi (San Sergio). 


angolo. Ma il Milan riesce a 
portare il lieve vantaggio fino 
alla fine del primo tempo. 

Nella ripresa Liedholm tie: 
ne negli spogliatoi per motivi 
prudenziali ‘Battistini: Inizio 
di ripresa, nella prima azione, 
il Napoli con vin'azione fulmi- 
nea con Bagni, complice an- 
chela difesa rossonera un po’ 
immobile, raggiunge. il pa- 
reggio. 

‘A questo punto il Milan non” 
demorde, e dopo tre minuti, 
esattamente al quarto, Scar- 
necchia viene trattenuto in 
area e Mattei decreta un rigo- 
re, Il rigore viene tirato da Di 
Bartolomei che sigla il risulta- 
to sul 2a 1. Un secondo.tempo 
più piacevole, in quanto il 
Milan, nonostante il vantag- 
gio, si difende con ordine, e 
‘spesso. usa l'arma del contro- 
piede: 

Il Napoli dopo aver incassa: 
to la seconda rete, non'riesce 
a reagire. 

Leandro Gambardella 


I due maggiori campionati 
giovanili di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia avevano in 
programma domenica i recu- 
peri della prima giornata di 
ritorno. Alcune gare, oltre a 
quelle sospese preventiva- 
mente dagli organizzatori, 
non hanno avuto luogo per 
l’impraticabilità dei campi. 

ALLIEVI 

GIRONE A — L’Udinese, appro- 
fittando delle forzata sosta impo- 
sta alle inseguitrici, ha portato a 
cinque i punti di vantaggio sulla 
Triestina. 

Risultati: Don Bosco Pordeno- 
ne-Udinese 1-5, Visinale- 
Monfalcone 1-3, San Giovanni- 
Chiavris 1-0, Spilimbergo 
Chiarbola 2-1, È 

Classifica: Udinese p. 31; Triesti- 
na 26; Centro del Mobile 25; Cussi- 
gnacco 21; Chiavris 18; Gorizia, 


Oggi ‘cinque recuperi 

Il campionato regionale al- 
lievi di calcio ha in program- 
ma nel pomeriggio, con inizio 
alle ore 15.30, cinque recuperi 
che aggiorneranno parzial- 
mente. le classifiche dei due 
‘gironi. Questo il programma: 
Triestina-Cussignacco (Guar- 
diella, 15.30), Centro del Mobi- 
le-Pro Cervignano, Fontana- 
fredda-Gorizia, Sangiorgina 
Udine-Portuale e Sacilese- 
Zioppola. 


gol. Un cross dalla sinistra 
‘mette in ‘difficoltà la difesa 
locale e Vialli è svelto ad aggi 
rare Volpecina e battere Gru: 
dina che ha sostituito l’indi- 
sponibile Mannini. 


Nella ripresa il Pisa passa a. 
spron battuto e al 2° pareggia. 
Un'lungo lancio dì Armenise 
mette in imbarazzo Viercho- 
‘wod e.Bordon, l'ottimo Berg- 
green tocca e infila. Insistono 
i toscani e al 5° su angolo di 
Bàldieri svetta su tutti Ipsaro 
ma la sua inzuccata centra în 
pieno la traversa. 

La Samo e un po’ jrastorna- 
ta e al 9’ Kieft la risparmia, 
arrivando tardi su un delizio- 


te di Grudina su Vialli e Fran- 


volta; fa secco Grudina. 
Franco Petruzzelli 


E° di nuovo emergenza per 
Ja Triestina. La squadra ala- 
bardata, a seguito dell’abbon- 
dante nevicata di domenica 
sera e dell’ondata di gelo che 
na stretto in una morsa l’inte- 
ra provincia e parte dell’ison- 
tino, trasformando i terreni di 
gioco in tanti «pack», ha in- 
contrato innumerevoli‘ diffi- 


er non allenarsi sul 


po ‘presentava una leggera 
pellicola di ghiaccio il cui 
spessore era. più consistente 


nella zona in cui i raggi del 


sole non arrivano. Il fondo, uni 
po’ duro, non-ha comunque 
creato grosse complicazioni 
per cui la squadra ha lavorato 
quasi regolarmente. 

Nel pomeriggio, subito do- 


po il pranzo, gli alabardati 
sorio saliti sul pullmino e si 
sono trasferiti a. Pasian di 


Prato, ospiti della. Pasianese; 


che è una delle società satelli- 
ti della Triestina. Il maltempo. 
‘non ha fortunatamente tocca- 
to.il Friuli-per.cui ieri, anche 
‘se costretta’ ad emigrare, la 
squadra ha potuto svolgere 


so invito di Baldieri. I liguri si 
riassestano e dopo due para- 


cis, al 19’ acciuffano il gol del 
successo. Su calcio d’angolo 
di Francis. Scanziani tocca 
abilmente: di testa per Vialli 
che solo poco fuori dell’area 
piccola, con una bella giîrd- 


coltà per allenarsi. 

Martedì pomeriggio Giaco- 
mini ei suoi giocatori si sono 
arrangiati al Villaggio del Pe- 
scatore effettuando :solo par: 
zialmente il programma di la- 
voro predisposto da Giacomi- 
ni. La società, informata dal 
tecnico circa la precarietà del 
fondo del Villaggio, ha cerca- 
to immediatamente di trova- 
re qualche impianto agibile 
da mettere a disposizione del; 
la squadra. = 

Teri mattina la Triestina si è 
trasferita a Valmaura. Il cam- 
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Quanti anticipi per H Carnevale 


Un fine settimana ricco di anticipi peril calcio dilettantisti- 
co. L'approssimarsi del Carnevale ha suggerito a diverse 
squadre, soprattutto della nostra provincia, di giocare al 
sabato gli incontri in calendario domenica, per la seconda 
giornata di ritorno. Ben quattro partite, infatti, verranno 
giocate nella nostra città. Questi gli anticipi autorizzati dal 
Comitato regionale: San Giovanni-Edile ‘Adriatica e Portuale- 
Sandanielese per il campionato di Promozione; Ronchi- 
Torviscosa e Costalunga-Martin Pescatore Vermegliano per la 
Prima categoria; Domio-Fortitudo per la Seconda categoria e 
Fontanafredda-Pro Aviano per il campionato regionale Under 
196 


Calcio giovanile regionale 


Portuale e Spilimbergo 17; Fonta- 
‘nafredda- 16; Monfalcone e San- 
giorgina Udine 13; Don ‘Bosco Por- 
denone 12; Pro Cervignano e San 
Giovanni/11; Chiarbola 8; Visinale 


6. 

GIRONE B — Situazione immu- 
tata in vetta anche perché tutte le 
prime sono rimaste forzatamente 
a riposo. 

Risultati: Aquila Spilimbergo- 
‘Porviscosa 5-4, Aurora Pordenone- 
San Sergio 1-1; Fiume Veneto- 
Sant'Andrea 3-0; Itala San Marco. 
Gradisca-Real Udine 0-1; Sangior- 
gina-Nuova Udine 5-0. s 

Classifica; Sacilese e. Porcia p. 
27; Donatello Udine 26; Opicina: 
Supercaffè 22; Sangiorgina 21; 
‘Aurora Pordenone 19; Ponziana 
16; Itala San Marco Gradisca 15; 


Fiume Veneto, San Sergio e Torvi- | 


scosa 14: Aquila Spilimbergo 13; 
Sant'Andrea 11; Zoppola 9; Real 
Udine 8; Nuova Udine 7. 
GIOVANISSIMI 
GIRONE A — La Sangiorgina 
messa sotto, a Trieste dal Domio, 
‘ha perso ulteriore terreno nei con- 
‘fronti dell'Udinese che comanda il 
plotone. con sei punti di vantaggio 
sui nogaresi e sette sulla Triestina. 
‘Risultati: Zoppola-Sacilese 0-2, 
Domio-Sangiorgina 4-1, Donatello 
Udine-Porcia 2-2, Opicina Super- 
‘caffè-Prodolonese 0-0, Lignanese- 
Ttala San Marco.Gradisca 0-2, Ju- 
niors Casarsa-Fiume ‘Veneto 3-2, 
Udinese-Aurora Pordenone 6-0, 
San Lorenzo Pordenone-Triestina 


1-1. 
Classifica: Udinese p: 33; San- 
giorgina 27; Triestina 26; Sacilese 


23; Itala San Marco Gradisca 29; 
Domio e Donatello Udine 21; Ju” 
hiores Casarsa 20; San Lorenzo 
Pordenone 19; Prodolonese 15; Au- 
Tora Pordenone 9; Opicina Super- 
caffè e Lignanese 7; Porcia 6; Fiu- 
me Veneto 5: 

GIRONEB—Il Bearzi è sempre 
più solo al comando della classi. 
fica. 

Udine-Spilimbergo 4-1; Cordeno- 
nese-Visinale 2-0, Liventina- 
Fontanafredda 1-3, Morsano-Don 
Bosco Pordenone 1-0, Pieris- 
Centro. del Mobile 1-6; Pro Ro- 
‘mans-Zaule Algida 1-1. i 
Classifica: Bearzi Udine p. 29; 
* Sangiorgina Udine, Pieris e Centro 
del Mobile 23; San Giovanni 22; 
Fontanafredda 20; Cordenonese 
18; Liventina 16; Morsano 15; Zau- 
le Algida 14; Monfalcone, Visinale 
e Spilimbergo 13; Don Bosco Por- 
denone 12; Chiarbola e Pro Ro- 
mans 7. 
Re ene 
Disciplinare 

La Commissione disciplina- 
re del Comitato regionale del- 
la Federcalcio ha squalificato 
tre giocatori sino al 30 giugno 
per doppio tesseramento. Il 
deferimento era stato effet- 
tuato da parte del. Comitato 
regionale. I giocatori sospesi 
sono: Federico Scodeller del- 
l'Orcenico Sanvitese, Mauri. 
zio Mulinaris del Colloredo di 
Prato e. Sergio Valeri dello 
Spilimbergo. 


Quante squalifiche, anche 
questa settimana, da parte 
del giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcal- 
‘cio. Da un paio di settimane 
c'è molto lavoro per l’avvoca- 
to Repich e i suoi diretti colla- 
boratori. 

Questi i provvedimenti 
adottati: squalifica una gior- 

. nata: Piccolo (Spal Cordova- 
do), Bortoluzzi! (Sandaniele- 
se), Gavin (Flumignano), Sat- 
to (Bannia), Rinaldi (Olimpia 
Udine), Barichello (Itala San 
Marco), Francescotto (San 
Canzian), Ortolan (Caneva), 
De Prato (Ciconicco), Serini 
(Virtus Tolmezzo), Cantarutti 
(Azzurra Premariacco), Moso- 
lo (Aurora), Burba (Ronchis), 
Caiarotti (Palazzolo), Virginio 
(Sevegliano), Sammartino 
(Isonzo San Pier), Tognetti 


(Zarja), Samez. (Giarizzole), | 


Nigro (Cgs), Veneziano. (San- 
danielese), Helmersen (Por- 
tuale), Prestifilippo (San Gio- 
vanni), Tessirote (Pro Tolmez- 
zo), Sirch (Olimpia Udine), 
Dallan (Gradese), Tulisso 
(Percoto), Lascala (Ricreato- 
rio Maniago), Boer (Tamai), 


Livieto (Ciconicco), Marchi” 


(Virtus Tolmezzo), Zorzenone 
(Torreanese), Moretti (Go- 


Molto lavoro per il 


| nars), Cruciatti (Flaibano), 


Basso (Lignano), Famea (Vil- 
lanova), Berini: (Malisana), 
Gatta (Aurisina), Jerman (Ve- 
‘sna), Candussi (Pro Romans), 
‘Butan' (Flumignano), Cardi 
(Pro Montereale), Bortoletto 
(Virtus Tolmezzo), Pellarini 
(Tavagnafelet), Cargnello 
(Gaglianese), Bonfiglio (San- 
giovannese), Canton (Zoppo: 
Ja), Scaravetti (Corno Rosaz- 
zo), Sfiligoi (Natisone), Ninino 
(Dolegnano), Venturuzzo (La- 
tisanotta), Ursella (Bertiolo), 
Marini (Mossa), Trobez (Auri- 
sina); Zonta (Sestense), Diso- 
pra (Tisana), Pitta(Malisana), 
‘Todescato (Pro Romans). 
Squalifica per due giornate: 
Beltrame (Ricreatorio Mania: 
go), Pez (Brian), Olivo (Me- 


Giudice provinciale 


Diverse squalifiche, questa settimana, anche per quanto ; 


iudice regionale 


hiaccio 


‘per intero tutto il programma 
di lavoro predisposto dal tec- 
nico. 
Oggi è in programmala par-. 
titella e, se il ‘sole’ non sarà | 
riuscito a sciogliere il ghiaccio 
formatosi sui vari campi, la: 
Triestina potrebbe essere co- 
stretta nuovamente ad alle 
‘narsi fuori città. Non è impro- 
babile però, se le condizioni 
del terreno di gioco lo consen- 
tiranno, che gli alabardati 
diano vita al galoppo di metà 
settimana al Grezar o in:via 
Flavia. 3 
La partita servirà a Giaco- 

mini per collaudare definiti- 
vamente le condizioni fisiche 
di Vailati e stabilire se il.cen- 
trocampista potrà essere a 
disposizione gia per la partita 
di domenica contro il Pescara 
oppure se il rientro subira uno 
slittamento di sette Giona. 


deuzza), Tricarico N, e Tricari- 
co A. (Aurisina), Colus (Pie- 
ris), Valerio (Orcenico Sanvi- 
tese). 


Squalifica. tre giornate: Za- 
marian (Brian), Adragna 
(Mossa), Negri (Aurisina). 

Squalifica quattro giornate: 
Geremia (Zoppola). pù: 

Quattro i dirigenti inibiti a 
ricoprire incarichi . federali: 
Gioacchino Rosa della ‘San- 
giovannese, Leandro  Benac- 
chio della Virtus Tolmezzo e 
Ubaldo Alessio della Virtus 


Tolmezzo sino «al, 4 marzo; | 


Giuseppe Pighin del Rivigna- 
no sino all’11 marzo. Due gli 
allenatori, squalificati; Mar- 
cello Caciagli del Brian sino al 
4 marzo; Giuseppe Raffaelli 
| dell'Aurora sino all’1 aprile. 


riguarda i giocatori, dirigenti e allenatori delle squadre triesti- 


ne di Terza categoria e dei 


campionati giovanili. Questi i 


provvedimenti adottati: squalifica una giornata: Malvestiti 


(Chiarbola), 
(Giarizzole), 


Andriola, Crisman e Carmeli (Zaule Algida); 


Gustin (Opicina Supercaffè), Carota è Martellani 
Guerra (Costalunga), Nursi (Cgs), Carli A. (Zarja), 


squalifica due 


giornate: Fontanot (Fortitudo), Taurisano (Cgs). Il giudice 


sportivo ha inibito il dirigente Bruno Terrazzan del Giarizzole a. 


ricoprire incarichi federali sino al 12 marzo. L'allenatore del 


'Chiarbola Sergio 


Vicini è stato squalificato sino al 12 marzo. 


.a Manzano.. 


Giancarlo Bassi, il respon- 
sabile: ‘tecnico della rappre: 
sentativa regionale dilettanti 
‘di calcio, non tiene certamen= 
tei suoi giocatori nella bam- 
bagia. La settimana scorsa la 
‘selezione del Friuli-Venezia 
Giulia; che si prepara a difen- 
dere il titolo di campione dI 
talia nel Torneo Barassi che 
da fine marzo sì svolge nella 
nostra regione, ha iniziato nel 
modo. migliore questo ‘1985 
battendo a Cervignano nella 
prima uscita stagionale la lo- 
cale formazione dilettantisti- 
ca che partecipa al campiona- 
to Interregionale per 1-0. 


Questo pomeriggio, con ini- 
zio alle ore 15, la Rappresen- 
tativa giocherà a Manzano, 
contro. un’altra formazione 
dell’Interregionale, Per Bassi 
si tratterà di ‘una ulteriore 
verifica per quanto riguarda 
Ja condizione dei suoi giocato- 
ri da «rosa» della squadra è 
ancora suscettibile di muta: 
menti) e perla messa a‘punto 
degli schemi di gioco. C'è 
ancora parecchio lavoro da 
fare e Bassi, uno che non si 
stanca mai, non intende per: 
dere tempo. \ 

Questi i giocatori che il 
commissario tecnico, ha con- 
vocato: Cicogna (Gradese); 
Ermacora e. Raicovi (Cussi- 
gnacco); Pentore, Battone e 
Andreotti (Sangiorgina); Sant 
(Tarcentina); Zanotel e Bri- 
sotto (Centro del Mobile); 
Cargnello (Cividale); Barbieri 
e Da Ros (Sacilese) Mattiussi 
e ‘Antonutti (Pasianese Udi- 
ne)a Fabbro (Sangiovannese); 
Calo (Portuale); Trecanelli e 
Dreossì (Orcenico Sanvitese); 
Masotti. (Codroipo); Piccolo 
‘ (Spal Cordovado); Benet (Co- 
stalunga); Santarossa (Fonta- 
nafredda), 


n__—_—ani—tncn 


Carnevale: 
al Saba 


«Il Triestina club Umberto 
Saba ricorda di avere ancora 
alcuni posti a disposizione per 
il veglione mascherato di sa- 
bato prossimo, 16/2/1985. La 
festa danzante, che sì svolge- 
tà dopo la cena, avrà luogo 
all’hotel Jolly. Suoneranno i 
«Baroni del Folk» e verrannm 
premiate le migliori masche- 
re. Per informazioni e preno- 


de del club, piazza Goldoni 9 
| (taverna. Murago.tel..793504) 
“dalle 18 alle 20. 


dae 


tazioni rivolgersi presso la se- ‘ 


sl lr TR 


Giovedì, 


14 febbraio 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL TRIESTINO È ORMAI QUASI FINALISTA 


Dal Kilimanjaro al Borneo Il triplice tentativo contro l'ora: 
passando per l'Inghilterra Manenti non sfida solo Oersted: 


NAIROBI — Per Roberto 
Ive, il trentatreenne fotografo 
triestino candidato alle finali 
del Camel Trophy 1985 in Bor- 
Neo, l'avventura continua in 
maniera sempre più esal 
tante. 


Dopo aver vagliato 41 mila 
domande pervenute da ogni 
parte d’Italia e aver scelto in 


. due concentramenti di. sele- 


zione diciassette. candidati; 
gli organizzatori del rally del 
cammello hanno portato tutti 
in Kenya, nel cuore della sa- 
vana dove, tra una vipera dal 
corno uscita all'improvviso 
dal «bush» e un leopardo'‘che 
ha tenuto tutti svegli con i 
suoi ruggiti per l’intera notte 
al campo piazzato sotto il Ki- 
limanjaro, si sono svolte le 
selezioni dalle quali sono usci- 
ti sei nominativi. 


Oltre a Ive, andranno in 
Inghilterra per le prossime 
prove anche Giovanni Bravo, 
Un friulano di Campoformido 
ex-pilota militare.e civile, ap- 
passionato di meccanica, mi- 


,neralogia: e pesca subac- 


quea; Flavio De Matteis, 
maestro di sci di Torino; Ste- 
fano Gasi, fiorentino rappre- 
sentante ‘di prodotti farma- 
ceutici, sciatore e regatante a 
livello agonistico; Beppe 
Gualini,. motociclista d’ecce- 
zione, due volte all’arrivo del- 
la ‘Parigi-Dakar come privato 
e quest'anno addirittura 23.0 
assoluto; da ultimo Vittorio 
Pozzo; trentenne milanese, 
‘esperto cartografo, che incar- 
na un po’ la figura del «signor 
Rossi», con Ia sua vita che 
scorre nella normale routine 
dell’ufficio. Pozzo pratica lo 
Sci alpinismo e la vela d’altu- 
Ta ed'è la dimostrazione di 
come il rally tra i più duri del 
mondo non. sia riservato 
esclusivamente ai superman. 


Per ritornare al. candidato 
triestino, bisogna dire che Ro- 
berto Ive ha l’avventura nel 
Sangue: dalle scalate ai picchi 
iù alti del mondo alle discese 


in atri profondi delle viscere 
della terra: vive girando il 
mondo con la macchina foto- 
grafica sempre. a portata di 
scatto, pronto a cogliere (e a 
vendere) situazioni esclusive, 
servizi mai realizzati prima, 
indifferentemente dove. Ma 
per tutti la vita in Kenya è 
stata dura: i finalisti hanno 
dovuto dimostrare in più 
‘occasioni di sapersela cavare 
in situazioni «limite», 

Dalla costruzione di un pon- 
te (e il relativo collaudo con 
una Land Rover passo lungo 
pesante quindici quintali) ai 


guadi di fiumi melmosi sottò - 


la sguardo incuriosito e inere- 
dulo degli ippopotami; dal 
passaggio: estremo da una 
sponda all’altra di un torrente 
in piena appesi a una corda a 
una prova di orientamento 
notturno in piena savana, con 
la sola bussola come guida e 
un negro Masai come garan- 
zia per l'incolumità personale, 
seguiti lungo il percorso da 
mille occhi e mille orecchi 
invisibili. 

E ancora tanta pratica alla 
guida dei Land Rover, condi- 
ta da altrettanta teoria mec- 
canica. Il tutto durante l’arco 
di una settimana nella quale 
organizzatori, istruttori quali- 
ficati della Fif (Federazione 
italiana fuoristrada) ed ex- 
cameltrophysti hanno potuto 
valutare le qualità personali, 
le doti psichiche, le attitudini 
di ognuno. Essere usciti dal- 
l'inferno africano con l’inve- 
stitura di «quasi-finalista» è 
veramente un titolo di merito: 
non si è trattato di un gioco, 
di un passatempo per avven- 
turieri annoiati. 


Oraisei candidati si gioche- 
ranno i quattro posti disponi- 
bili per il Borneo in Inghilter- 
ra a fine mese, quando saran- 


no formati i due equipaggi ‘ 


italiani che tenteranno di con- 
tinuare la tradizione che. vuo- 
le proprio gli italiani ai vertici 
del Trophy. Il rally del cam- 
mello ha dimostrato anche in 


L’estremo saluto a Marco Bertozzi 


Il rugby triestino, quello di ieri e quello di oggi, piange la 
Scomparsa di Marco Bertozzi, un giovane giocatore scomparso 
immaturamente e che nella sua breve ma intensa attività 


Sportiva si era fatto apprezzare da tutti per le qualità umane e È 


agonistiche. Ai funerali, che si sono svolti ieri mattina con una 


larga partecipazione di amici 


e conoscenti, c'erano tutti i 


tappresentanti del mondo rugbystico che hanno voluto testi- 
moniare la loro solidarietà ai parenti e a papà Sergio, così 


duramente provato. 


Alla famiglia Bertozzi le condoglianze di tutti gli sportivi 


triestini. 


questa occasione di essere 
‘una cosa seria, disapermette- 
Te alla corda chi vi partecipa, 
di riuscire a portare a galla 
pregi e difetti di chi è Chiama- 
to a uno. stress psicofisico pro- 
lungato. 


La cornice africana è stata 
poi degna compagna di que- 
sto spirito di avventura in- 
scindibile dal Camel Trophy: 
il fatto di vivere giorno e notte 
in un campo posto tra le due 
grandi riserve dell’Amboseli e 
dello Tsavo ha completato il 
«feeling». Un'esperienza uni- 
ca, che va oltrela competizio- 
ne sportiva, che ha lasciato in 
chi l’ha vissuta un qualche 
cosa di indimenticabile. Non 
a caso il «mal d’Africa» He- 
mingway lo ha contratto pro- 
prio. da queste parti, 


Alessandro Bourlot 


Roberto Ive 


Giuseppe Manenti, il dilet- 
tante che ha in programma di 
cimentarsi în. tre consecutivi 
tentavì sull’ora, rispettiva- 
mente in Bolivia, Messico e a 
livello del mare, è partito ieri 
mattina alla volta di La Paz 
con lo staff medico-scientifico 
del «Marathon», il centro me- 
dico-sportivo bresciano che è 
il principale supporter dell (hi 
niziativa. 

Con Manenti saranno pre- 
senti il dott. Rosa, responsabi- 
le del centro, îl prof. Di Pram- 
pero, fisiologo e biomeccani- 
co, medicì e'tecnici per un 
totale di otto persone che si 
aggiungono al quintetto che 
ha raggiunto la scorsa setti 
man La Paz, per raccordare 
logisticamente l'operazione e 
dare: corso ai lavori di ripri- 
stino. del velodromo di Alto 
Irpavi, posto a quota 3.417 


IL CORRIDORE BRESCIANO È PARTITO IERI PER LA PAZ 


metri..Il primo tentativo di 
primato sarà fatto intorno al 
5 marzo. 

Giuseppe Manenti, 22 anni, 
è già noto per le sue qualità 
nelle gare contro il tempo. 
Tenterà di battere il primato 
del danese Oersted che' il pri- 
monovembre 1979 al velodro- 
mo messicano del centro de- 
portivo olimpico (lo stesso dei 
primati di Moser) percorse in 
un’ora km 48,200. 

In Messico Manentì affron- 
terà il secondo'tenativo, intor- 
no al 13 marzo, dopodiché la 
ricerca scientifica legata alle 
ipotesi in altura lascerà il 
posto ai rilevamenti a:livello 
del mare. L'ultimo tentativo è 
previsto entro il prossimo 10 
aprile. 

L’avventura ai confini della 
realtà di Giuseppe Manenti 
nasconde un segreto, Ufficial- 


IN LIZZA CENTINAIA DI GIOVANI SPERANZE DEL CROSS 


Campestre «Esercito-scuola»: 
i risultati della fase regionale 


Conle vittorie della sacilese j 


Polanzini e del triestino Zlatic 
nella categoria ragazzi, della 
Santarossa (Azzano Decimo) 
e di Lorenzini (Tolmezzo) nel- 
la categoria cadetti, del friula- 
no Lena e del triestino Sinco- 
ni nella categoria allievi si è 
conclusa la fase regionale del 
concorso «Esercito-Scuola». 


Fase regionale 

Ragazze (73-74) m/1000: 1) Polan- 
zini (Nievo-Sacile IN); 2) Cistulli 
(Dante Ts); 3) Micale (Dante Ts); 4) 
‘Berger (Tartini Ts); 5) Vit (Dante 
Ts); 6) Manzato (Bergamas Ts); 7) 
Visintin (Corridoni Fogliano); 8) 
Fedrì (Bavetti Go); 9) Ciuffreda 
(Borgo S.Sergio Ts); 10) Menichelli 
(Dante Go); 11) Zuttion (Fiumicel- 
Di): 12) Baldissera (Gemona 
Ud), 

‘Ragazzi (72-73) m/1500: 1) Zlatic 
(Caprin Ts); 2) Stacul (F'avetti Go); 
3) Tomasella (Cordenons Pn); 4) 
Culot (Favetti Go); 5) Silvestri (Fa- 
‘vetti Go); 6) Marcuzzi (Azzano X); 
") ‘Agricola (S.M.Casarsa Pn); 8) 
Picotti (Giaciech Monfale.) 9) Nor- 
bedo (Marchesetti Ts); 10) Cella 
(S.M.Gemona Ud); 11) Moras (Bal- 
liana Pn); 12) Di Benedetto (Brun- 
ner Ts). |, 

Cadetti (71-72): 1). Santarossa 
(Azzano X); 2) Populin (Azzano X); 
3) Pistilli (Div. Julia Ts); 4) Barbo 
(F\Savio TS); 5) Fracas (Gemona 
Ud); 6) Puntel (Paluzza); 7) Gros- 


Sutti (Bertiolo Ud), 8) Canova 
(Aviano Pn); 9) Trevisan (Azzano 
X); 10) Somma (S.M.Paluzza Ud); 
11)Zari (S.Rismondo Ts); 12): Ar- 
gentin (Cordenons). 

Cadetti (70-71): 1) Lorenzini (T'ol- 
mezzo Ud); 2) Ros (Bagliana Pn); 3) 
Peditto (Galilei); 4) Puntel M(Tol- 
mezzo); 5) Puntel W. (Paluzza); 6) 
Facchin (Kennedy Pn); 7) Sanna 
(Tolmezzo Ud); 8) D’Avanzo (S.Da- 
niele Ud); :9) Fonda (Volta); 10) 
Zoia (Prata Pn); 11) Giau (Gemona 


Ud); .12) Picco (Randaccio Mon- 


fale.). 

‘Allieve (69-70): 1)-Lena (Percotto 
Ud); 2) Scodellaro (Percotto Ud); 3) 
Taschetta  (Aporti Ts); 4) Moro 
(Dante Ts); 5) Brezzoni (Deledda 
Ts); 6) Rustici ‘(Petrarca Ts); 7) 
Beltrame (Tolmezzo Ud); 8) Cacitti 
(Tolmezzo); 9) Medeot F. (Da Vin- 
ci); 10) Apollonio (Carli Ts); 11) 
Sellan (IArte Go); 12) Fumis (San- 
drinelli Ts). 

‘Allievi (68-69): 1) Sinconi (D'Ao- 
sta Ts); 2) Innocente (Cecconi Ud); 
3) Mattiussi (Buonarroti Monf.); 4) 
Bubula (Galilei); 5) Zuccato (Mari- 
noni Ud); 6) Puntel (Cecconi Ud); 
") De Laurentis (Volta Ts); 8) 
Grando (Dante Ts); 9) Oballa (Ci- 
vidale); 10) Radivo-(Carli Ts); 11) 
Cutazzo (Volta Ts); 12) Fagnini (Itc. 
Palmanova). 

Fase provinciale 
Risultati e classifiche femmine 

Esercito'- Scuola: Cadette (71- 
172): 1) Pistilli (Julia/ Sgt); 2) Barbo 
(Savio/Edera); 3) Zari (Rismondo/ 


Sgt); 4) Moro (Coîsi); 5) Schergat 
(Corsi/Act); 6) Paulin (Benco/Ede- 
ra); 7) Codiglia (Bergamas/Sgt); 8) 
Maiorano (Codermatz); 9) Sorini 
(C. Elisi); 10) Parma (Stuparich/ 
Act); 

Class. scuole: 1) Bergamas p. 30; 
2) Codermatz p. 40; 3) Corsi p. 41; 4) 
Stuparich p. 45; 5) Div, Julia p. 54; 
6) C. Elisi p. 60. ; 

‘Allieve (60-70): 1). Moro ©.; 2) 
‘Brezzoni (Deledda/Sgt); 3) Rustici 
(Petrarca/Sgt); 4) Medeot (Da Vin- 
ci/Sgt); 5) Apollonio (Carli/Sgt); 6) 
Kozlovie (Preseren); 7) Poli (Gali- 
lei); 8) Medeot M. (Nordio/Sgt); 9) 
Fumis (Sandrinelli); 10) Zampino 
(Carducci/Act). 

Class. Scuole: 1) Dante p. 11;.2) 
Galilei p.17;3) Sandrinelli p. 17; 4) 
Rismondo p. 37; 5) Prosecco p. 38. 

Ragazze (73-74): 1) Micale (Dan- 
te/Edera); 2) Bradetti (Bergamas! 
S. Giacomo); 3) Berger (Tattini/ 
Sgt); 4) Cistulli (Dante/Sgt); 5) 
Schreiber (Bergamas/S. Giacomo); 
6) Holievina (idem); 7) Manzato P. 
(idem); 8) Pacorini (Julia); 9) Braga 
(C. Elisi); 10) Palazzo (Dante), 

Class. scuole; 1) Bergamas; 2) 
Dante; 3) Brunner; 4) C. Elisi; 5) 
Julia; 6) B. S. Sergio. 

Campionato provinciale indivi- 
duale e di società. Ragazze (73-74); 
1) Micale (Edera); 2) Bradetti (S. 
Giacomo); 3) Berger (Sgt); 4) Ci- 
stulli (Sgt); 5) Chreiber (S. Giaco- 
mo); 6) Holievina (S. Giacomo). 

Class, Rae 1) S. Giacomo; 2) 
Sgt; 3) Eder: 


Cadette te 172):‘1) Pistilli (Sgt); 


2) Barbo (Edera); 3) Zari (Sgt); 4) 
Schergat (Act); 5) Paulin (Edera); 
6) Codiglia (Sgt). 

Class. società: 1) Sgt; 2) Edera; 3} 
Act; 4) S. Giacomo. 

‘Allieve (69-70): 1) Moro (Sgt); 2) 
Brezzoni (Sgt); 3) Rustici (Sgt); 4) 
Medeot E. (Sgt); 5) Apollonio (Sgt); 
6) Medeot M. (Sgt). 

Class. società: 1) Sgt; 2) Act. 

Giochi della Gioventù — fase 
‘provinciale. 

Ragazze (73-74): 1) Micale (Dan- 
te); 2) Bradetti (Bergamas); 3) Ber- 
ger (Tartini); 4) Cistulli (Dante); 5) 
Schreiber (Bergamas); 6) Holievi- 
na (Bergamas). 

Classifica scuole: 1) Bergamas; 
2) Dante; 3) Brunner; 4) C. Elisi. 

Cadette (70-71-72); 1) Pistilli (Ju- 
lia); 2) Barbo (Savio); 3) Zari (Ri- 
smondo);4) Moro (Corsi); 5) Scher- 
gat (Corsi); 6) Paulin. 

Class. scuole: 1) Bergamas; 2) 
Codermatz; 3) Corsi. 

Campionati studenteschi - fase 
‘provinciale. 

Allieve: 1) Moro ©. (Dante); 2) 
‘Brezzoni (Deledda); 3) Rustici (Pe- 
trarca); 4) Medeot (Da Vinci); 5) 
Apollonio (Carli); 6) Cozlovich 
(Preseren). 

Class. scuole: 1) Dante; 2) Gali- 
lei; 3) Sandrinelli. 

Juniores: 1) Tauceri (D'Aosta); 2) 
‘Trampuz (Deledda); 3) Milo (Dan- 
te); 4) Giraldi (Nordio); 5) Paulin 
(Carducci); 6) Marzulli (Sandri- 
nelli). 

Class. scuole: 1) Dante; 2) Ga- 
ei. 


mente in marzo il gigante bre- 
sciano andrà per tre volte 
consecutivamente all'assalto 
del record: dell’ora dei dilet- 
tanti, quel 48,200 stabilito nel 
1979 dal danese Hans Hen- 
rick Oersted al-velodromo del 
Centro deportivo olimpico di 
Merico City. Ma l'impossibile 
tris potrebbe servire da para- 
vento ad un altro progetto 
folle, covato in gran silenzio: 
Manenti sarebbe intenzionato 
a fare meglio di Kaiser Franz 
Moser. 

I migliori. bookmaker del 
pettegolezzo danno per sicura 
questa «voce». Ma l’altro gior- 
no al museo della scienza e 
della tecnica di Milano non 
sono arrivate: conferme 0 
smentite durante la conferen- 
za stampa di presentazione 
dei tentativi di record. 

«Per noî l'avventura di Ma- 
nenti.conta molto dì più dal 
punto di vista scientifico che 
da quello commerciale — ha 
detto Gabriele Rosa, medico e 
fondatore del Centro Marat- 
hon di Brescia che ha pilotato 
la preparazione del corridore 
— è chiaro, abbiamo alle spal- 
le come molti altri un «pool» 
di sponsor che ciì permetterà 
di finanziare gran parte del- 
l’operazione. Ma non vorrem- 
mo che si pensasse al solito 
trucchetto dell’atleta sfrutta- 
to per fare pubblicità a questo 
o a quel prodotto in cerca di 
una consacrazione. Al nostro 
fianco hanno lavorato illustri 
docenti universitari. Alla fine 
tutti i dati raccolti verranno 
stampati in volume. E speria- 
mo: che questo nostro tentati 
vo di trapiantare la ricerca 
scientifica nel mondo dello 
sport possa aiutare ciclismo 
a migliorare sempre di più». 

Del record di Moser nean- 
che una parola. Paura:o sca- 
ramanzia? Il buon senso det- 
ta, comunque, alcune perples- 
sità. Manente è sicuramente 
un pezzo da novanta, ma è 
anche molto timido ed emoti- 
vo. Due anni fa, nella 100 
chilometri a squadre del cam- 
pionato ‘del mondo, cedette 
all’improvviso poco dopo me- 
tà gara costringendo la squa- 
dra al naufragio. Adesso: gli 
esperti si chiedono: fu un'epi- 
sodio sporadico, o il campa- 
nello d'allarme della sua 
scarsa predisposizione agli 
appuntamenti importanti, 
quelli che fanno venire la tre- 
marella? 

«Non si può giudicare ‘un 
atleta solo perché una volta 
ha fatto cilecca — ha spiegato 
Manenti — comunque non ho 


voluto fare polemiche con il 
commissario tecnico che mi 
ha mandato a Los Angeles 
come riserva. Spero di poter 
dimostrare prima in. Bolivia, 
sulla pista di:La Paz, poi a 
Città 'del Messico ed infine a 
Bassano del Grappa che'sono 
capace di fare grandi imprese 
anch'io». 

Manenti correrà in sella ad. 
una. bicicletta specialissima. 
La C'inelli gli ha preparato un 
modello che assomiglia molto 
a quello usato da Francesco 
Moser, 

Alessandro Mezzena Lona 


La carta d'identità: 
di Giuseppe Manenti 


La carta d'identità di Giuseppe Manenti. E’ l’unico figlio 
maschio di famiglia, arrivato buon ultimo in casa di papà 
Giovanni e di mamma Ines dopo un tris di sorelle, E' nato a 
Cologne, ad una trentina di chilometri da Brescia, ha appena 
compiuto 22 anni e gareggia in bicicletta da quando ne aveva 
dieci. Biondo con gli occhiazzurri, Manenti ha la struttura 
fisica di un corazziere: è' alto 1,86 e pesa 78 chili. 

Probabilmente resterà dilettante a vita. Non ama, infatti, il 
circo dei prefessionisti perché, lo dice apertamente, non gliveu 
piace l’ambiente. Finora ‘ha collezionato una sessantina di 
vittorie e una serie incredibile di pravi incidenti. “ 

Manenti è un passista di lusso, sa correre contro il tic tac 
come pochi. E’ stato riserva alle Olimpiadi di Los Angeles del 
quartetto azzurro che ha conquistato la medaglia d'oro nella © 
100 chilometri a squadre. Edoardo Gregori, cittì dei dilettanti, 
ha deciso di escluderlo dalla. rosa dei titolari all'ultimo momen- 
to considerandolo troppo emotivo per una prova così dura e 
‘stressante. 

Ma Giuseppone Manenti non si è lasciato andare alla solita, ‘, 
facile litania di polemiche. In settembre ha iniziato una 
preparazione specifica per la grande avventura dei tre SERIO 
dell'ora, spalleggiato dal Centro Marathon. ; 


Il centro Marathon: 
cittadella dell'agonismo; 


Alla periferia di Brescia c'è la Silicon Valley italiana della 
ricerca scientifica applicata allo sport. Si chiama Centro 
Marathon, ha appena quattro anni di vita e da cinque mesi è 
diventato. il quartier generale del «progetto» Giuseppe Manen.- ; 
ti. Qui, infatti, uno squadrone di ricercatori, medici, fisiologi, 
psicologi e dietologi ha messo a punto una vera e propria‘. 
tabella di potenziamento psico-fisico per il dilettante bresciano. 
in vista del triplo assalto al record dell’ora. È 

La parola d’ordine del Centro Marathon è: la preparazione © 
non si compra al supermercato. «Dodici anni fa Eddy Merckx è * 
venuto da noi per chiederci sela scienza era in grado di aiutare 
un atleta a migliorare le sue prestazioni — spiega Pietro Paolo © 
Di Prampero, docente di fisiologia presso l’Università di'Gine- 
vra — ma gli studi in questo campo erano appena agli inizi. © 
Adesso, invece, sappiamo molto sui metodi da usare, Idi 

Il Centro Marathon non è soltanto la cittadella dell’agoni- 
smo. Sotto l’occhio indagatore dei sofisticatissimi apparecchi, 
tra cui il «Cibex 2» importato direttamente dagli Usa che 
permette di valutare correttamente il «parametro forza» negli & 
atleti, sonopassati in ‘questi anni quasi diecimila sportivi. È 


LA AI12 CONOSCE TUTTE LE STRADE 
PER DIVENTARE TUA. 


Per Roberto Ive la grande avventura continua: 


i 
| 
| 


Dice un nuovo proverbio 
che tutte le strade por- 
tano alla A112. Tutte 
Strade che passano per 
le proposte più convenienti. Fi- 
no al 28 febbraio per arrivare alla A112 ci 
sono due itinerari privilegiati. Eccoli. 


Primo itinerario della convenienza: i Concessionari 
Lancia ti augurano buon viaggio con una riduzione di 
580.000 lire sul prezzo chiavi in mano; equivalenti alla 
messa su strada. Poi, per partire sulla tua A112 basta- 

no 4.500.000 di anticipo, se scegli la Junior (ma vedi 
dalla tabella che la proposta vale anche per gli al- 
tri modelli). Se hai un’auto usata da 
dare in cambio, i Concessio- 
nari Lancia te la va- 


lutano molto bene, detraendo la cifra dall’anticipo (ad 
esempio, se il tuo risato vale 3.000. 000, per avere subi- 
to un'A112 Junior basterà solo un milione e mezzo!). 


+ Infine, il'saldo, senza alcun interesse, nel lontano mar- 


20’86. Ma la A1I2 sarà già tua da un pezzo. 


Secondo itinerario della convenienza: partiamo 
dalla stessa riduzione di 580.000 lire. Prose- 
guiamo con un minimo anticipo pari 
alla sola IVA, e concludia- 
mo con rateazioni 

SAVA ; 


ALLA CONSEGNA 


4.500.000" 


MENO ILVALORE DELTUO USATO 


DO NEL MARZO, 


1956 


SENZA INTERESSI 


non inferiori a 18. e fino a 48 mesi 
con una straordinaria riduzione del 
35% sull’ammontare degli interes- 

si. Vediamo alcune ipote- 
si di acquisto rateale 


per le A112 in È 
base al listino chiavi n 


RIDUZIONE DI LIRE . 


980.000 


JL PREZZO DI LISTINO 


. in mano ed ai tassi in vi- 
gore al'1/2/85. 


N. Rate 


fodello Rate Mensili 


Quote Contanti Minor Costo 


CHIAVI IN MANO A112 Junior| 1.184.000 | 47 | 208.000. |1:598.000 
IVA COMPRESA Al12 Elite | 1.321.000 | .47 | 233.000 |1.786.000 : fi 
* AII2LX | 1473.000 | ‘47 | 257.000 |1973.000 fe 4 


Se hai un’auto usata, i Concessionari Lancia ut 
anche in questo caso te la valutano molto s 


bene. A questo punto, non hai che da. | - 
MINIMO ANTICIPO 


scegliere itinerario e modello, Di 
.LA CONSEGNA, PARI ALLA SOLA IVA 


Venienza. 


Modello 


Anticipo 


Saldo 
marzo 1986 


A112 Junior 


4.500.000 


conla certezza di aver scel: s 


to la massima con- : 
DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE 


3.246.000 


Gli importi si | A112 Elite 5.455.000 | 3.246.000 Le proposte si inten a MODO DI Merda n 
Ra chan ‘A112 LX 6.398.000 3:246.000 dann pla, DEGLI IN T ERESSI li ER RAT EAZIONI SAVA 


1.1/2/85, già ridotto del costo della 
messa su strada. 


A112 Abarth 


6.647.000 


cessionario e non cumulabi 


3.246.000 NON INFERIORI A 18 E FINO A 48 MESI. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 14 febbraio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA OGGI A DOMENICA IN SCENA AL «CRISTALLO» 


ill testo di Mamet 


Da questa sera alle ore 20.30 
*al teatro Cristallo di via Ghir- 
alandaio 12, nell’ambito del 
l'ennesima iniziativa promo- 
zionale de «La Contrada» (in 
‘collaborazione con il Comune 
«di Trieste), che ha varato un 
«Invito a teatro» con abbona- 
«mento a lire 12 mila per giova- 
ini dai 15 ai 25 anni d'età, il 
{Teatro Popolare di Messina 
ipresenta «American Buffalo» 
Idi David Mamet, per la regia 
del triestino Franco Però. 

* «Quando si è presentata la 
possibilità di riprendere 
l'American Buffalo” quasi 
snessuno di noi cì credeva ve- 
framente — ci ha detto il'regi- 
»sta, che è stato assistente di 
Gabriele Lavia —. Nella situa- 
azione attuale del teatro italia- 
îno, non basta il successo di 
«critica e di pubblico, (l’anno 
Iscorso lo spettacolo fu ap- 
aplaudito anche all’Audito- 
irium di Trieste; ndr) per per- 
smettere a una compagnia una 
*stagione di giro». 
i — Come mai? 
* «A meno che non vi siano 
{dei grossi nomi che ne assicu- 
«rano la vendita al di là della 
bellezza dello spettacolo — 
risponde Però — soltanto chi 
ha uno spazio proprio può, 
scontando sulla reciproca ospi- 
îtalità, assicurarsi un discreto 
numero di piazze Eppure, un 
Ipoco.alla volta, qualcosa si è 
mosso. Alcuni teatri di grandi 
‘città, riuscendo a liberarsi da 
«questi stretti vincoli imposti 
‘dal mercato teatrale, hanno 
incominciato a invitarci, e co- 
Is sono venute Milano (teatro 
Verdi), Roma (Piccolo Eliseo, 
‘Venezia, Modena, Reggio 
«Emilia, Ravenna, Firenze e 
‘tante altre più piccole, e anco- 
ra, per la seconda volta, 
Trieste». 
i — Fino adora com'è andata 
da nuova tournée? 
«La storia ”italianizzata” di 
David Mamet, chein America 
ha avuto fra gli interpreti Al 
Pacino e Robert Duvall e che 
ha stretti legami per esempio 
con il Nigel Williams di ’’Ne- 
mico di classe” e il Pinter del 
è Calapranzi”, questa storia 
che non dimentica la dispera- 
zione di Beckett ma che è 
ortatrice di un vitalismo di 
‘Schiettà ascendenza statuni- 
itense, ha ottenuto un’altra se- 
frie di consensi». 


« «American Buffalo» (dal 


L'«American Buffalo» 
è un invito a teatro 


riproposto dal triestino Franco Però 


l'immagine coniata su una 
monetina) si basa soprattutto 
sul dialogo vorticoso che s’in- 
treccia. asfissiante (ma con 
molti momenti indubbiamen- 
te divertenti, pur nella dram- 
maticità della situazione), 
piuttosto che sulla storia vera 
e propria che racconta, in'po- 
che parole, del colpo che tre 
balordì tenuti assieme dall’a- 
micizia e dalla disperazione — 
il rigattiere Vincenzo, il giova- 
nissimo Piccolo (sempre ”su 
di giri”) e Maestro — architet- 
tano ai danni di un collezioni 
sta di monete che ha acqui- 
stato dal rigattiere-filosofo un 
nichelino con l'immagine del 
bufalo americano. 

Gli interpreti — molto bravi 
— sono Massimo Venturiello, 
Luca Barbareschi e Mauro Se- 
rio. La traduzione è di Rober- 
to Buffagni. Scene di Antonio 
Fiorentino, . Costumi di An- 


drea Viotti. Musiche di Anto- 
nio Di Pofi. 

Lo spettacolo sarà replicato 
domani e sabato alle ore 20.30 
e domenica 17 febbraio con 
inizio alle 16.30. 

Gli altri spettacoli compresi 
nell’«Invito a teatro 1985» so- 
no: «Giorni felici» di Beckett 
con Adriana Asti (19-23 feb- 
braio), «Le anime morte» di 
Gogol con Ludovica Modu- 
gno (14-16 marzo) e «Siam tor- 
nati su una nuvola», spettaco- 
lo musicale del Gruppo della 
Rocca (21-24 marzo). Le tesse- 
re sono in vendita all’Utat di 
galleria Protti e al teatro Cri 
stallo. 


BI DISCHI — La Demosko- 
pea ha stabilito che il 12 per 
cento degli italiani che:seguo- 
no il Festival di Sanremo intv 
successivamente acquista un 
disco o ùna cassetta. 


INIZIATI ANCHE GLI APPUNTAMENTI CONCERTISTICI 


Di Vivaldi e Albinoni le musiche 
più adatte al Camevale veneziano 


Esemplare esibizione dei Solisti Veneti nella chiesa di San Giovanni Evangelista 


VENEZIA — Nel panorama 
variegato ed eterogeneo delle 
numerose proposte della «Fe- 
nice» legate al Carnevale «Pa- 
rigi a Venezia», ha avuto ilvia 
con«I solisti veneti» una serie 
di concerti che caratterizzano 
la programmazione musicale 
di quest’'intenso periodo. 

Dopo l’esuberante «Orphée 
aux Enfers» con un’indovina- 
tissima regia di Cobelli, altre 
due operette di Offenbach al 
«Ridotto. di allestimento fran- 
cese, «Il signor Fagotto» e 
«L’Ile de Tulipatan», il Carne- 
vale musicale intensifica dun- 
que il suo percorso proponen- 
do in cartellone «dialoghi» ar- 
tistici fra le due capitali cultu- 
rali. E’ il caso questo, a esem- 
pio, dello spettacolo che si è 
tenuto l’altra sera nella chiesa 
di San Giovanni Evangelista. 
Nella stessa sera sono stati 
proposti «due spettacoli mu- 


Ritorna _«Risatissima» 


Milano: Dal 2 marzo su Canale 5 andrà in onda il secondo ciclo di «Risatissima ’85». Nella foto, 
da sinistra, il regista della trasmissione Davide Rampello con Carmen Russo e il primo 


ballerino Enzo Paolo Turchi durante una pausa della registrazione 


(Ansafoto) 


sicali su tema veneziano tratti 
da due commedie madrigale- 
sche»: uno di Adriano Ban- 
chieri (1623), «Barca di Vene- 
tia per Padova», diretto da 
Jonathan Cable, e uno di 
Claude Prey «O Chmme Eau» 
(1984), diretto da Yves Prin, 
tutti riuniti sotto il titolo di 
«La Peniche Opera», per la 
regia di Mirelle Larroche, le 
scene di Christian Narcy e i 
costumi di Mare Boisseau. 
Per ciò che concerne appun- 
to «I solisti veneti» — forma- 
zione da camera guidata da 
Claudio Scimone che per no- 
torietà internazionale non 
necessita certo di presenta- 
zioni (va detto, però, di un 
sostanziale ricambio rispetto 
all’originaria formazione) — la 
proposta è consistita in un 
programma misto, all’interno 
del quale si sono espresse sia 
le esigenze di una musica di 


«divertissement», ‘originale e 
che, nel contempo, ben deli- 
neasse la fisionomia musicale 
del gruppo. Così il primo tem- 
po ha visto l’esecuzione di 
una composizione di Erman- 
no Wolf-Ferrari, «Idillio», con- 
certino opera 15 in La maggio- 
re per oboe e orchestra, e le 
virtuosistiche «Variazioni sul 
Carnevale di Venezia per vio- 
lino e archi» di Niccolò Paga- 
nini (solista Marco Fornacia- 
ri), mentre il secondo si è 
incentrato sul repertorio au- 
reo di «I solisti veneti» con il 
concerto in Do maggiore Rv 
425 per mandolino e archi e in 
‘Sol maggiore per due mando- 
lini e archi Rv 532 di Vivaldi, e 
l'elegante concerto in Re mi- 
nore opera 9 n. 2 per oboe e 
archi di Tommaso Albinoni. 

Il suono morbido dello «en- 
semble» — che ha registrato 
alcuni momenti di vistose dif- 


ficoltà nel brano di Wolf- 
Ferrari — si è magistralmente 
adattato al linguaggio sette- 
centesco di Vivaldi e Albino- 
ni, momenti musicali che han- 
no dato modo di apprezzare 
solisti quali Jean Pierre Ar- 
naud all’oboe — interpreti di 
alta, raffinatissima musicalità 
— e di Ugo Orlandi e Dorina 
Frati ai mandolini, che hanno 
restituito al numerosissimo 
pubblico quell’atmosfera mu- 
sicale affascinante, da «caril- 
lon» e del «pizzicato». L'inizio, 
questo, di un'intensa serie di 
appuntamenti con la musica 
a Carnevale. 
Marco Maria Tosolini 


BW SODDISFATTO — Sir 
David Lean, regista di «A Pas- 
sage to India» si è detto parti- 


colarmente soddisfatto per le | 


undici nomination per l'Oscar 
ottenute dal suo film. 


RIVINCITA DEL VERISMO ITALIANO IN GERMANIA 


Con un Cappuccilli in gran forma 
trionfa a Bonn «Andrea Chenier» 


BONN' — Tra le ovazioni 
degli spettatori Maddalena 
De Coigny e Andrea Chenier, 
nell’ultimo atto dell’opera 
omonima di Umberto Giorda- 
no, sono usciti di scena l’altra 
sera a Bonn cantando «Viva 
la morte insieme» sul carretto 
dei condannati, con il quale 
vanno alla ghigliottina per es- 
sere liberati dalle sofferenze e 
fastidi della vita. 

Un pubblico caloroso ha 
premiato con un lungo ap- 
plauso il successo del corag- 
gioso tentativo del sovrinten- 
dente : dell'Opera di' Bonn, 
Jean Claude Riber, di fare 
conoscere ai tedeschi opere di 
un periodo come quello dei 
veristi italiani poco apprezza- 
to nella Germania di Richard 
Wagner, fin dalla prima messa 
in scena nel 1897 a Breslavia 
dieci mesi dopo la prima asso- 
luta, alla Scala di Milano il 28 
marzo 1896. 

Del verismo i tedeschi, oltre 


PRIMA PUNATA OGGI SU RAITRE 


Risparmi e consumi 


in tv «Secondo voi» 


Siamo risparmiatori oppure 
spendaccioni? E’ questo il pri- 
mo argomento affrontato dal 
sondaggio condotto dalla so- 
cietà triestina Swg Servizi 
integrati di ricerca, per conto 
di Raitre. 

Questa sera, a partire dalle 
ore 19.30, nella prima puntata 
di «Secondo voi», vedremo 


Cinque 
candidati 
come migliore 


° 
regista 

HOLLYWOOD — Confer- 
mando le scelte gia fatte da 
numerose associazioni di cri- 
tici americani, i 7000 membri 
della «Directors Guild of 
America» (Dga), hanno scelto 
come candidati all’assegna- 
zione del premio per il miglio- 
re regista il britannico David 
Lean per «A Passage to In- 
dia», Robert Benton per «Pla- 
ces in the Heart», Roland Jof- 
fe per «The Killing Fields», 
Milos Forman per «Amadeus» 
e Norman Jewison per «A Sol- 
dier’s Story». 

Dei cinque registi, tre han- 
no già vinto nel passato il 
premio assegnato dalla 
«Dga»: David'Lean nel 1962 
con «Lawrence d’Arabia», 
Forman nel 1975 con «Qual- 
cuno volò sul nido del cuculo» 
e. Benton nel 1979 con «Kra- 
mer contro Kramer». Joffe è 
invece al suo primo film, , 

Quasi sempre; inoltre, nel 
passato, le «nominations» 
della «Dga» hanno coinciso 
con quelle per l'assegnazione 
degli Oscar tanto che i cinque 
film prescelti ora saranno 
quasi certamente inclusi nella 
rosa dei candidati all'Oscar 
che verranno annunciati il 6 
febbraio prossimo. 

I premi della «Dga» verran- 
no assegnati il 9 marzo. 


* 
* 


CON 


FRANCO ROSI 


II AE 


% La direzione fara omaggio a tutte le donne di una rosa 
DI DE e e e A e Te e e e AT To 


pre arerrrEre rr pra reEr renga grepraragnte 


San Valentino 


al VALENTINIS CLUB 
PER ESSERE PIU’ INNAMORATI 


IN: DISCOTECA SI BALLA: CON IL D.J. RUDY 
4 '® Inoltre spettacoli d'arte varia con le GO-GO GIRLS ‘è 


quali sono i risultati del son- 
daggio e potremo verificare se 
ì luoghi comuni che vogliono 
il triestino scialacquatore e il 
friulano parsimonioso sono 
stati sfatati oppure conferma- 
ti dalla risposta degli intervi- 
stati. 

Il professor Pier Paolo Luz- 
zato-Fegiz, presidente della 
Doxa e padre dei sondaggi 
d’opinione, terrà a battesimo 
la trasmissione, che è curata 
da Marina Silvestri e Tullio 
Durigon. v 

Nerio Benelli, vicedirettore 
generale della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, Laura Pre- 
vedello, proprietaria di una 
boutique ‘a Udine, e il prof. 
Fabio Neri della facoltà di 
economia e commercio dell’U- 
niversità di Trieste, ospiti in 
studio, riprenderanno il di- 
scorso sul risparmio e'sui con- 
sumi introdotto dai risultati 
del sondaggio della Swg. 

Ricordiamo, infine, che 
ognuna delle dodici puntate 
settimanali di «Secondo voi» 
sarà costituita da un’indagine 
su aspetti di vita nella nostra 
regione, che affronterà temi di 
attualità e di rilevanza 
sociale, 


«Ricchi e Poveri» 
firmano 
appello 


per la pace 


AREZZO — I «Ricchi e Po- 
veri», Gianni Morandi e il 
«Banco» hanno sottoscritto 
un appello per la pace nel 
mondo lanciato dalla Lega 
per il disarmo unilaterale: ne 
ha dato notizia la segreteria 
della Lega — che ha sede a 
San Giovanni Valdarno, in 
provincia di Arezzo — con un 
comunicato in cui si invitano 
‘tra l’altro «i cantanti e i can- 
tautori ad impegnarsi su que- 
sto tema. ; 


L'ORCHESTRA 


5 GRISTIANI 


EEE 


Prime visioni 


‘«La femme publique». Re- 
gia: Andrzej Zulawski. Sce- 
neggiatura: Dominique Gar- 
nier e Zulawski (dal romanzo 
omonimo della Garnier). At- 
tori: Valerie Kaprinski, Fran- 
cis Huster, Lambert Wilson, 
Diane Delor, Yveline Ail- 
haud, Fotografia: Sacha Vier- 
ny (Eastman Colour). Musica: 
Alain Wisniak. Durata; 114 
minuti. Vietato ai minori di 
18 anni. 

Ethel è uno schianto di 
ragazza, con'il volto di adole- 
scente selvaggia e il'corpo da 
adulta, con una grande voglia 
di uscire dall'inferno familiare 
(genitori divisi, madre rimari- 
tata a un passo dal collasso 
nervoso) e di diventare attri- 
ce. Nell'attesa sfrutta il pro- 
prio corpo posando per «nudi 
artistici» nello ‘studio’ di una 
certa Gertrude, una donna di 
mezza età che le si affeziona in 
‘modo eccessivo (viene il so- 
spetto che sia lesbica; in real- 
tà Ethel le ricorda la figlia 
handicappata, cui è riservato 
‘un destino esattamente inver- 
so a quello della protagonista: 
la casa di cura al posto del 
set). Attraverso le foto, Ethel 


viene addocchiata da Lucas. 


Kessling, un regista tedesco 
che sta montando a Parigi 
una riduzione cinematografi- 
ca dei «Demoni» dostoevskia- 
ni, Lucas la blocca, la possie- 
de sulle scale che conducono 
alla sua dimora, le offre un 
ruolo di fronte al quale, però, 
ella si sente paralizzata. 

Brutalmente egli la liquida, 
pronosticandole che, a difetto 
del volto, potrà adoperare sol- 
tanto l’espressività del 
sedere, 

Analoga delusione ella pro- 
va tornando allo studio di 
Gertrude: si dimena nuda a 
titmo di rock davanti all’o- 
biettivo, ma il fotografo si 
ostina a riprenderne soltanto 
il pube e viene colto da in- 
farto. 

Tuttavia, Ethel continua a 
girare attorno alla troupe dei 
«Demoni». Si attacca a un 
giovane attore, profugo ceco- 
slovacco, di nome Milan Mil- 
ska, che Lucas utilizza e ma- 
nipola per scopi extrafilmici, 
addirittura terroristici. 

Qui la vicenda si complica: 
Yattrice, che era stata l'amica 
di Milan, viene trovata uccisa 


Appuntamenti 


Michele Campanella stasera a Gorizia 


GORIZIA — Il pianista Michele Campanella (che lunedì 
scorso, per il maltempo, ha dovuto «saltare» l’appuntamento 
triestino con la Società dei Concerti che è stato rinviato a fine 
stagione, si esibirà oggi alle 20.30 all’Auditorium di via Roma 
nell’ambito degli «Incontri musicali» organizzati dall’assesso- 
rato comunale alla cultura in collaborazione con la «Gioventù 


musicale d'Italia». 


Campanella proporrà un programma di musiche di Schu- 


bert, Weber, Prokofiev, Liszt. 


«Fedra» si replica al Rossetti 

Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti prima replica di 
«Fedra» di Jean Racine con la regia di Luca Ronconi e 
l’interpretazione di Anna Maria Guarnieri. 


Rinviato l’incontro con «Lucia» 


L'incontro con gli interpreti di «Lucia di Lammermoor» 
previsto per oggi è stato rinviato al 22 febbraio. alle ore 18.30 
sempre al Circolo della cultura e delle arti. 


«Moonlighting» al British Film Club 

Oggi al cinema Ariston, con i soliti orari, per i soci del 
British Film Club si proietta «Moonlighting»-di Jerzy. Skoli- 
‘mowski con Jeremy Irons. In lingua inglese. 


Le «Voci bianche» questa sera in Tv 
Oggi alle ore 19'su Telequattro nel corso della trasmissione 

«Aeroporto» il coro delle «Voci bianche della Città di Trieste» 

diretto da Edda Calvano proporrà un recital di brani di Bizet, 


Chinellato, Viozzi e Offenbach. 


«La femme publique» 


(ma sarà poi suo il cadavere?); 
Milan stesso si trasforma in 
killer, su ordine di Lucas, e 
uccide un arcivescovo lituano 
di passaggio a Parigi, addebi- 
tandosi il delitto per depista- 
re coloro che indagano sui 
veri mandanti. 

Per farla breve, Milan, in 
fuga, si sfracella con l’auto- 
mobile contro un pilone, men- 
tre Lucas s'impicca ed Ethel, 
nella parte che fu dell'amica 
di Milan, riscuote’ finalmente 
successo. Alla fine le due vi- 
cende parallele, quella di «La 
femme publique» e quella del 
film sui «Demoni» si unifica- 
no, e gli attori possono saluta- 
re il pubblico da place de la 
Concorde. 

È nata una stella, finzione e 
realtà che finiscono per com: 
baciare nell’inchino finale agli 
spettatori, pista cecoslovacca 
anziché bulgara, nichilismo e 
terrorismo, Dostoevskij: e 
«scrittrici di vita», Eros e Tha- 
natos: troppa grazia Sant’'An- 
tonio! Un troppo che, gonfian- 
do a dismisura un soggetto 
risaputo ma sempre accetta- 
bile (il dorato calvario che 
una bella ragazza deve sop- 
portare’ per divenire qualcu- 
no), gli fa smarrire ogni senso. 
E tutto per soddisfare un au- 
tore, il polacco Zulawski, che 
vuole essere più autore degli 
altri, e perciò gira dei film 
survollati, di fronte ai quali 
quelli di un Ken Russell sem- 
brano degli esercizi di sobrie- 
tà e di rigore. Zulawski vuole 
dai propri attori una recita: 
zione urlata, isterica. Per otte- 
nerla e mantenerla al livello 
parossistico che egli preten- 
de, è costretto a troncare le 
sequenze nel loro mezzo. 

Peccato, perché Zulawski 
non manca di personalità, né 
di una propria visione del 
mondo, che si è intuita tetra 
sin dal suo primo film girato 
in Polonia: «La terza parte 
della notte». Una notte meta- 


forica, estremamente lunga,. 


da cui egli non è uscito ancora 
o, forse,, non vuole affatto 
uscire. Inoltre Zulawski sa da- 
re, quando gli capita, quegli 
scorci.inediti e suggestivi di 
Parigi. Sa, insomma s«ven- 
dere». 

Infine, ha per le mani un'at- 
trice che usa la testa oltre che 
il corpo, possiede talento al 
punto di uscire illesa dal trita- 
carne in cui è stata posta: 
Valérie Kaprinski, :che 
potrebbe diventare la Brigitte 
Bardot degli anni Ottanta, 
con una aggressività per giun- 
ta che B.B. non conosceva. 

Callisto Cosulich 


«Cavalleria rusticana» di Ma- 
scagni o «Pagliacci» di Leon- 
cavallo, in verità non sanno 
altro. E se non fosse per il 
tenore. spagnolo José Carre- 
ras (Chenier) e per il baritono 
triestino Piero Cappuccilli 
(l’antagonista Carlo Gerard), 
che sono i veri artefici di que- 
sto successo raggiunto sotto 
la direzio.\e musicale del mae- 
stro Gianfranco Masini, è cer- 
to che l’opera di Giordano su 
libretto di Luigi Illica avrebbe 
convinto molto meno. Non 


tanto incisiva poi la prova 
della soprano polacca Teresa 
Zylis-Gara (Maddalena) che si 
era però scusata in anticipo di 
‘andare in scena' malgrado un 
leggero malessere, 

Il successo ottenuto a 
Bonn; e che cercherà confer- 
ma nelle prossime 22 repliche 
‘alle quali da fine marzo pren- 
derà parte anche la soprano 
Mara Zampieri, è stato festeg- 
giato con un rinfresco offerto 
sul palcoscenico delle prove 
dall’ambasciata italiana, 


RISTORANTI E RITROVI 


sì prenotano. 


prenotazioni, tel. 200230. 


LA. CAPANNINA 


ALLE RONDINELLE 
Orsera 17, tel. 820053. 


208114. 


GIGI E ANDREA 


Costalunga 113. 


prenotazioni, tel. 200230. 


HOTEL EUROPA 


ni, tel. 200230. 


tazioni, tel. 200230, 


Foscolo 29, tel. 744114. 


mente. i 


Prenotazioni. 


Carnevale. 7 


ALLA CAPANNINA 


113, 


stra Frappè. 


tel. 767613 - 767511. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglionissimo di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informazioni e 


Via Costalunga 113, tel. 827236. Oggi pomeriggio in maschera peri 
bambini: musica, giochi e premi. ‘ 


«Veglion de Carneval ala vecia maniera». Menù triestino, via 


ORLANDO'$ DISCOCLUB - MUGGIA 


Carnevale e veglionissimo nella nuova discoteca. Seralmente 
dalle 22 alle 03. Telefono 275206. 


NEPENTHES CLUB DUINO 


Martedì veglione di Carnevale con premiazioni delle migliori 
maschere. 1.0 premio viaggio a New York. Per informazioni, tel. 


BALLO DEI BAMBINI 


Sabato pomeriggio al Nepenthes club Duino. Tel. 208114. 


Prossimamente alla Capannina. Prenotazioni tel. 827236, via 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglionissimo di fine Carnevale con Umberto ‘Lupi. Informazioni e 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Sabato 16, ore 21.30, veglioncino di Carnevale con i crostoli di 
‘mezzanotte offerti da Umberto Lupi. Prezziinvariati. Prenotazio- 


CARNEVALE DEI BAMBINI HOTEL EUROPA 


Sabato 16 e domenica.17 giochi e premi con Umberto Lupi. Lire 
‘7.000, ingresso e consumazione. Crostoli offerti dalla casa. ‘Preno- 


DALLE 10.30 ALLE 02 


«Nulla di nuovo ma tutto diverso» al Piccolo Britannia. Via Ugo 


GIOVEDÌ’ GRASSO AL DANCING PARADISO 
Veglione dalle 21 alle 03 stasera, con l'orchestra emiliana del 
liscio: Fontanili. Ospiti i ballerini professionisti The Dangers. 
Show: bellezze nuove, programma nuovo. Premiazione maschera 
più anziana. Prenotazioni tavoli lire 20.000. Ingresso lire 10.000. 


BALLI DEI BAMBINI AL PARADISO 


Domani pomeriggio dalle ore 15 alle 19. Regali a sorteggio. 
Orchestra Liven Folk e disco-baby. Ingresso lire 5000 indistinta- 


CARNEVALE «Al PINI» - Tel. 225324 


14 febbraio «San Valentino, lume di candela e fisarmonica. 16 
febbraio: «Pigiama party». Buffet, self service, danze, giochi. 


SABATO 16 BALLO MASCHERATO 


Carnevale di Rio al Dancing Paradiso. In arrivo orchestra 
favolosa, veglione dalle 21 aîle 04. Ingresso lire 10.000. I tavoli non 


FESTA DELL'AMORE ALLA CAPANNINA 
Oggi festa «bianco-rossa» alla discoteca «La Capannina», via 
Costalunga 113. È gradito l'abito rosso, bianco 0 il costume di 


DISCOTECA HAPPY. PARADISE - DUINO 
Oggi San Valentino, giovedì grasso. Crostoli per tutti. Sabato 
veglioncino di Carnevale. Premio alla più bella maschera, al 
gruppo più numeroso. GI 


Domenica sera serata di revival con «I Cardinali», via Costalunga 


SAN VALENTINO AL: PRINCEPS 
Per tradizione ogni giovedì serata dedicata al «Revival anni 60». 
Verrà premiata «la coppia più innamorata», 
sera 0 la MASCHERA in tema con la serata. Piano bar. Al piano 
superiore. come sempre romantica atmosfera con il pianista 
Francesco Morena. Princeps Club, Grignano. 


BALLO IN. MASCHERA PER BAMBINI 


Con lo zio Lauro dalle 15.30 alle 19 alla Pizzeria ristorante 
Ippodromo, piazzale De Gasperi 4, seralmente ballo con l'orche- 


È gradito l’abito da 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 


(Piazzale de Gasperi 4. Sabato veglione mascherato patrocinato 
‘dal C.A.T. Martedì cenone di Carnevale con ballo. Prenotazioni 


AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono. 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca ‘d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704— MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367/723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini ‘12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12--1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 951 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
DOMESTICA referenziata ‘(cer- 


casi dalle 8.30 alle 15.30 tutto- 
fare per famiglia tre persone, 


tel. 723232, T.A. 71/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA pratica ufficio of- 
fresi per lavori segreteria mez- 
za giornata, telef. 823903 pasti. 

52132/3 

SCOPO miglioramento impie- 
gata ottima conoscenza ingle- 
Se francese, esperienza, pre- 
senza esamina possibilità 
interessanti orario retribuzio- 
ne particolarmente campo 
traduzioni e/o pubbliche rela- 
zioni. Scrivere a cassetta n. 
15/D Publied, 34100 Trieste. 

._ 52073/3 

18.ENNE robusto pratico lavori 

Ufficio cerca 1.a occupazione 
qualsiasi lavoro, tel. 814495. 

51991/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


* APPRENDISTA sveglio intelli- 


gente parli croato-sloveno 
ossibilmente assolti studi 
Jecnici, cerca negozio utensile- 
ria. Offerte manoscritte a cas- 
setta n. 13/D Publied, 34100 
Trieste. 1793/4 
BANCONIERE assume danging 
Paradiso periodo Carnevale, 
resentarsì sul posto mattina- 

a 19/4 
CERCASI elemento per attività 
Tedditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
ed un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni 
co. Casella 398/P  Publied, 
20124 Milano. 43/4 
CERCASI ragioniera veramente 
capace contabilità e gestione 
ufficio. Scrivere a cassetta n. 
17/D Publied, 34100 Mie 


CERCASI ragioniere o equiva- 
lente per contabilità ammini. 
strazione. Scrivere cassetta n. 
9/D Publied, 34100 Trieste. 

; TIA 

COMMESSA mezza giornata 
cercasi calzature La Parigina 
piazza Garibaldi 6 Trieste. 

a 833/4 

DONNE per pulizia assume dan- 
cing Paradiso periodo Carne- 
vale presentarsi sul posto. 

819/4 

ELEMENTO cultura tecnico- 
commerciale, parli. sloveno- 
croato cerca azienda commer- 
ciale tecnico meccanica of 
frendo ottima sistemazione. 
Offerte manoscritte; curricu- 
lum a cassetta n. 14/D Pu 
blied, 34100 Trieste. ‘793/4 

PRIMARIA agenzia marittima 
cerca giovane militesente co- 
noscenza inglese. Scrivere cas- 
setta n. 18/D Publied, 34100 
Trieste. 820/4 

SOCIETA? assume ambosessi 
max 23 inserimento settore in- 

. termediazione immobiliare. 
Richiedonsi attitudine contat- 
ti umani, dinamismo, automu- 

* niti, presenza. Scrivere a cas- 


setta in. 20/D Publied, 34100 

Trieste. 24/4 

5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ORGANIZZAZIONE leader nel 
campo servizi ricerca Agenti 
Monomandatari. Richiede: 
volontà, facilità contatti uma- 
ni, auto propria. Si offre field, 
training, inquadramento im- 
mediato 1.500.000 mensili mi- 
nimo. Zona operativa prov. re- 
sidenza, telefonare MEER, 
) Ji 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere; 
telefonare 810012. 51960/6 

A.A.A.A: SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, telefo- 
nare 810012. 51960/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, telefo- 
nare 810012. 91960/6 

A. SGOMBERIAMO. gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti, telefona- 
Te 797376. 762/6 

ARTIGIANI edili friulani ese- 
guono lavori di ristrutturazi 

1 ni ‘in genere prezzi modici, t 
lefonare 68600. 51776/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento. ripa- 
razione. Via Maiolica 1. .509/6 

GIARDINIERI esperti potature, 
manutenzione, trattamenti 
antiparassitari e rinnovi, tel. 
55984. 51663/6 

IDRAULICO specializzato in ri- 
scaldamento offresi, tel. 
281266. 52158/6 

RISCALDAMENTO impianti 
completi sostituzioni caldaie 
bruciatori generatori aria cal- 
da gas gasolio. Esecuzione ac- 
curata. Personale qualificato. 
CENTRO. GAS Lavatoio 2/A 
(piazza Oberdan), tel. 60701. 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, telefonare anche ore 
pasti 422298. 52026/6 


8 Istruzione 


CUCITO-TAGLIO' Sitam iscri- 
zioni via Reti 4 Lega nazionale 
ore 17-19, telef. 767491 pasti. 


9 - Vendite. 
d'occasione 

VENDESI motore fuoribordo 
Yamaha 10 Hp mai adoperato 


costruzione 1983. Prezzo otti: 
mo trattabile, 0481/74135. 1/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


CARTOLINE vecchie acquistia- 
mo Il Giardino via Mazzini 12, 
tel. 68242. 624/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano:CORRE- 
DI DELLA NONNA, pizzi, ten- 
de, tovaglie, lenzuola, bigiot- 
teria, abiti antichi. Interpella- 
teci793972 abitazione 941093. 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesì, italia- 
ni, fino 1950, interi apparta- 
menti, eventualmente sgom- 
berando. Iriterpellateci 793972 
abitazione 941093. 712/11 

IL Giardino, antiquariato, via 
Mazzini 12, acquista mobili so- 
prammobili quadri e intere 
giacenze ereditarie, tel. 68242. 

LA Clessidra antichità compra 
vende mobili oggetti preziosi 
d'altri tempi, Monfalcone tel. 
43039. 1/11 


12 Commerciali 


‘A. A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
. VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
A. ACQUISTIAMO antichi ar 
genti; gioielli, orò e orologi 


gioielleria Liberty, v. Malcan- 


ton14/B, t. 631641. 1775/12 
ACQUISTASI oro monete a 
PREZZO REALE oreficeria 
Lambda (Dazzara) Spiridione 
6, tel. 64355, 140/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3; pri- 
mo piano. 050003/12 
ORO .ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 


mo piano, 180/12 
14 Auto, moto | 
cicli 


A. A. A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 51946/14 

A. A. A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 801/14 

ALLA concessionaria Lancia 
Ferrucci via Flavia 55 tel. 
820214: Lancia Hp Executive 
1600 1981; Prisma 1600 1984; 
Gamma coupé 2000 1978; Peù- 
geot. 604 1979; Alfetta 2000 
‘Turbodiesel 1982; Fiat Ritmo 
Cl diesel 1981. 825/14 

AUTORALLY via Della Zonta, 
tel. 69250. SCONTI ECCEZIO- 
NALI per MECCANICI KE 
CARROZZIERI vasta dispo- 
nibilità di ricambi nazionali 
ed esteri: meccanici, elettrici e 
di carrozzeria, accessori patti- 
colari, trasformazioni sporti- 
Ve. 821/14 

AUTOSALONE Fiat-Emauto 
Via F. Severo 65 tel. 54089 
vende nuovo e usato senza 
‘anticipi: Fiat 127 8p 79; Ritmo 
65 Cl 80; Ritmo 60 Cl 81; 131 
1300. 77; 131 Supermirafiori 
1600 81; A 112 E 719; Mini Club- 
man ‘81; Renault 4 Gtl 82; 
Giulietta 1,6 80; Giulietta 1,8 
81} Alfetta 1,8 73.75, Alfasud 
82. 642/14 

AUTOSALONE GIROMETTA: 
vendita vetture nuove SEAT e 
BMW. Occasioni: 126, 127, 128 
Cl, 131. CI, Supermirafiori, fa- 
miliare, 132 iniezione, A 112, 
Alfasud, Alfasud sprint, Alfet- 
ta Gt, Golf GI, Golf Turbodie- 
sel, Jetta Gli, Ascona 1600 die- 
sel, Saab turbo, Metro turbo, 
Fiesta, Escort 1300 Ghia, R 14, 
18 Gtl, Visa 650, 1100, Volvo 
345. Via. Franca 4/2 telefono 
750749. È 745/14 

BMW. 320 77 uniproprietario 
vende anche. a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 52 
tel. 568331. È 3/14 

BMW 7351 anno 80 in condizioni 
assolutamente perfette soli 
30.000 km vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52 tel. 568331. 3/14 

GARAGE Regina. Sas, BMW 
esposizione vendita assistenza 
specializzata ricambi origina- 
li. Credito personale, LEA- 
SING. Via Raffineria tel. 040/ 
725345. 821/14 

OCCASIONI: A. PREZZI IM- 
BATTIBILI, CON PAGA- 
MENTO FINO A _60,MESI, 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, 3 MESI GARAN- 
ZIA, CAMBI USATO' CON 
USATO: Alfetta Turbo Diesel 
80; Golf Cabriolet-1100 G1 80; 
Duetto 1600 Spider 83; AFFA- 
RE BMW 320 M60 KM 50.000, 
81; 126 Personal 78; 127 1050 C1 
78; Panda ‘30 81; Ritmo 60 Ci 
80; Ferrari 308 GT 78; Porsche 
911 S targa 73; Ritmo 75 S 81; 
Rò Le Car 80; Golf Gl Diesel 
82; Porsche 924 80-81; R5 Alpi 
ne 81; Golf Cabriolet Gli 1800. 
84; R4 Gtl 81; Golf Turbo Die- 
sel 83; Vespa Pk 50 S 83; Vespa 
P125X 82; Gilera.Cb1 82. AU- 
TOCCASIONI via Romagna 
6, 040/61126. APERTO, IL SA- 
BATO. 111/14 

i E o 


Continua in‘ultima pagina 
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Giovedì, 14 febbraio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOL 


10.00 Televideo, pagine dimostrative. 


12.05 Pronto... Raffaella? spettacolo di mezzogiorno con Raffaella Carrà. 


13.30 Telegiornale. 


14.00.Pronto... Raffaella? l'ultima telefonata. 
14,05 Antologia di Quark, a cura di Piero Angela. 


15.00 Cronache italiane, cronache dei motori, a cura di Franco, Cetta. 
15,30 Dse. Schede. «I circoli del cinema», a cura di Francesco De Vita, 
16.00 Il gran teatro del West, telefilm: «Incontro alla Forca del Diavolo». 
16.25 Stella e gli altri... a Harper Valley: «Il sindaco Bobby». 


17.00 Tg1 Flash. 


17.05 Cartoni magici, disegni animati. 


IL PICCOLO 


Tuttilibri, settimanale di informazione libraria di G. Nascimbeni. 


Il fiuto di Sherlock Holmes, disegni animati: «Il carro anfibio». 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi con E. Bonaccorti e P, Badaloni. 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Brezza. 


Telegiornale. 


«Loretta Goggi in quiz», con M. Remigi e F. Fazio. Regia di Gianni 


Storia di Pietro, un programma di Gaetano Nanetti. 
Linea diretta: trenta minuti dentro la cronaca, Con Enzo Biagi. 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


10.00 Televideo, pagine dimostrative. 
11.50 Che fai mangi? Conduce Enza Sampò. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.30 Capitol, serie televisiva, 204.0 puntata. 


14.30 Tg2 Flash. 


‘14.35 Tandem. Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi. 


15.00 Indovina chi sono io? Gioco a premi. 


16.00 Un cartone tira l'altro. 


16.25 Dse. Una scienza per tutti (2.a serie). 


16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: Mastro don Gesualdo, 9.a 


puntata. 
17.30 Tg2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Vediamoci sul Due. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 


16.15 Dse. Schede - Storia. Alle fonti del cirillico, 3.a puntata. 


16:45 Dse. Com’ ferro che bogliente esce dal foco. La tecnologia nell'indu- 


stria meccanica. 


17.10 Galleria di Dadaumpa: Paolo Villaggio in «Senza rete» (1971). 
18.15 L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. 


‘Tg2 Sportsera. 
L'ispettore Derrick, telefilm: L’alibi, con Horst Tappert. - Meteo 2, 
previsioni del tempo. 
Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 


La Rai presenta; Serie nera, 8 film suspense e d'azione. (VII): «NOZZE 


DI ZOLFO», con Agnés Soral, Claude-Inga Barbey, Jean-Luc Bideau; 
regia di Raymond Vouillamoz. 
Tg2 Stasera. 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis. 


Tg2 Sportsette. Appuntamento dél giovedì, - Al termine: Eurovisione, 
Germania (Karlsruhe), pallacanestro: Germania-Italia, qualificazione 
mondiale. - Da Bologna: Premiazione campioni volanti 1984. - T92 


Stanotte. 


Tg93. 


Tg3 (19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: regione per regione). 
Tv3 Regioni. È 
Dse. Il continente guida, panorama dell'Europa XX secolo, 2:a parte. 
Finché dura la memoria. Un programma di Francesco Falcone. 


«FERDINANDO IL DURO» (1976), film, regia di Alexander Kluge, con 


Heinz Schubert, Verena Rudolph, Joachim Hacketal. 


> reLEevaTTRO 


I RETEQUATTRO 


| "CANALE 5 


D. F.- V. G.| 


Into sarzaRA 


8.30 Telefilm: La donna bio- 
nica, 

9.30 Film: «ORIZZONTI DI 
GLORIA»; dal romanzo 
di Humphrey Coob, con 
Kirk: Douglas, Ralph 
Meéker, Adolphe Men- 
jou.. Regia di Stanley 
Kubrick (1957). 


Telefilm: ‘Sanford and 


Son. 
Telefilm: Agenzia Rock- 
ford. x 
Telefilm: Chips. 
Dee jay television. A cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 
Telefilm: La famiglia 
Bradford. 
Telefilm: Sanford ‘and 
Son, (replica). 
Cartoni animati. 
Telefilm: La bonna bio- 
nica. 
Aeroporto. 
Fatti e commenti. 
Film: «AMORE AL-PRÌ- 
MO MORSO», con 
George Hamilton, Su- 
san Saint James, Ri- 
chard Benjamin. Regia 
di Stan Dragoti (1979). 
Telefilm: Cin cin. 
Film: «CITTADINO DEL- 
LO SPAZIO», con Jeff 
Marrow, Faith Domer- 
gue. Regia di Joseph 
Newman (1955). 

0.30 Fatti e commenti (re- 
plica). 


ANTENNA-TMC 


15.00 Telefilm. 

16.00 Documentario. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 L'Orecchiocchio. 

17.40 Telefilm: «Il fascino del- 
l'insolito». 

18.40 Voglia di musica. 

19.10 Tele Antenna notizie - 
Oroscopo di domani - 
Notizie flash Tmc - Bol- 
lettino meteo. 

19.30 Telefilm: Visite a domi- 

+ cilio, 12.a puntata. 

20.00 Cartone animato: Shi- 

il ragazzo di 


igdad. 
20.30 Film: «A TUTTO GAS», 
commedia musicale 
‘con Nancy Sinatra, Elvis 
Presley. 
Musicale: Live. - Al ter- 
mine: Notizie flash Tmc 
- Bollettino meteo - Tele 
Antenna notizie. 


16,00 Film: «085 - KAPUTT», 
17.30 Cartoni animati. 
18,25 Telefilm della serie «La 
famiglia Smith». 
18.50-| sentieri della speranza. 
19,40 Cartoni animati. 
20,30 Telefilm della serie «Al- 
soglie dell’incredi- 
bile», 
21.20 Film; «I DOMINATORI 
DELLA METROPOLI». 
22,50 Telefilm della serie «Ko- 
SB diak», i 
23.15 Telefilm della serie «Or- 
son Welles», 
23,40 Telefilm della serie 
«Sos polizia». 


Ki IBC TRIESTE 


17.00 Cartoons. 

19.00 Telefilm, serie «Avven- 
ture di frontiera». 
Echomondo notizie. 
Telefilm (poliziesco). 
«Videomusic». 
Echomondo Europa. 
Film. 

«Videomusic». \ 
Tempo di cinema. 
Echomondo notizie (r.). 
Telefilm, serie «Il tocco 
del diavolo». 
Oroscopo: «Tu e le 
Stelle», 


17.05 Telefilm: 


8.30 Telefilm: Papà caro 
papà, replica. 
8.50 Telenovela: 
replica. 
9.40 Telefilm: In casa Law- 
rence, replica. 
10.30 Telefilm: Alice, replica. 
10.50 Telefilm: Mary Tyler 
Moore, replica. 
11,20 Telenovela: Samba d'a- 
more, replica, 

12.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore, replica. 

12.45 Telefilm: Alice. 

13.15 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 


13.45 Telefilm: Tre cuori in 
affitto, 


14.15 Telenovela: 
67.a puntata. 

15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: | giorni di 
Brian. 


Brillante; 


Brillante, 


Flamingo 
road, con Morgan Fair: 
child e Howard Duff, 


18.00 Sceneggiato: Febbre 
+ d'amore. 


18.50 Telenovela: Samba d'a- 


more, con Sonia Braga, 
115.a puntata. 


19.25 «M'ama non m'ama», 

“gioco a premi, condotto 

da Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin. 


20.30 Film: «COMPLOTTO, DI 
FAMIGLIA», con Karen 
Black, Bruce Dern, Bar- 
bara Harris; regia di Al- 
fred Hitchcock. (1976). 
Caccia al 13, rubrica 
sportiva condotta da 
Beppe Dossena e Cinzia 
Lenzi. . 


Ingrid Bergman 


23.15 Film: «CASABLANCA», 
con Ingrid Bergman e 
Humphrey Bogart, regia 
di Michael Curtiz (1942). 

1.00 Telefilm: Haway squa- 
dra 5-0, 


(EUIRYI TELEPADOVA 


7,30 Cartoni animati, 

8,30 Film: «ARRANGIA- 
TEVI», ; 

10.00 Telenovela: «Doctors». 

10.20 Telefilm. 

11,20 Telenovela: «Lacrime di 
gioia». . 

12,00 Star Trek. 

13,00 Cartoni animati, 

14,00 Telenovela: Marcia nu- 

È ziale. 

14,30 Telenovela: 
Linda. 

15.00 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

15.45 Rubrica: Diario Italia, 

16.00 Cartoni animati. 

19.20 Telenovela: Illusione 
d'amore, 

19,50 Telenovela: Marcia nu- 
ziale, 


Mama 


> 20.20 Telenovela: Anche i ric- 


chi piangono, con Vero- 
nica Castro. 

21.20. Telefilm: Libero in.cima 
alla collina. 

22.20 Campionati mondiali di 
catch. 

23.30 Film. 


8.30 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. 

9,30 Film: «NOI, CHE CI 
AMIAMO», con Ann 
Blyth, Farley Granger; 
regia di David. Miller 
(1949). 
«Tuttinfamiglia», gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

«Bis», gioco a quiz con- 

dotto da: Mike Bon- 

giorno. 

Teleromanzo: Sentieri. 

Teleromanzo: General 

hospital. 

Teleromanzo: Una vita 

da vivere. 

Telefilm: L'uomo di 

Atlantide. 

Telefilm: Truck driver, 

«Help», gioco, musicale 

condotto da Marco Co- 

lumbro e Fabrizia Car- 

minati, 
" ua 


Raimondo Vianello 
19.00 Telefilm; | Jefferson. 
19,30 «Zig zag», gioco a quiz 

condotto da Raimondo 

Vianello, con Enzo Li- 


berti e Simona Mariani. 


20.30. «Superflash», gioco a 
quiz ‘condotto da Mike 
Bongiorno... 


° 23.15. «Prima pagina», intervi- 


. « ste di Giorgio Bocca. 
23.45 Football americano. 


PORDENONE 


16.40 «Lucy e gli altri», tele- 
film, 1 

17.05 «Kronos», telefilm. 

17.55 «La piccola Lulù», carto- 
ni animati, 

18,20 ‘«Gaiking, robot guerrie- 
ro», cartoni animati, 

18,45 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

19,15 Pubblicità. 

19,30 Tpn cronache. 

20,00 «I MISERABILI», film 
(2.a parte). 

20.55 «Corruptors», telefilm. 

21.50 Tpn cronache (r.), 

22.15 Incontri con lo sport, 
notiziario in diretta, 

22.45 Basket, serie A1 (Banco- 


roma). 
0.25 «LA PROVA D'AMORE», 
film. 


TELECAPODISTRIA 


15.45: li barone e il'servitore 
(sceneggiato), con G. 
Pambieri, F. ‘Valeri, G. 
Dettori; regia di D. Mon- 
temutri, ultima puntata. 
Il corpo in questione, 
documentario. 

Bigfoot e il ragazzo sel- 
Vaggio, telefilm. 

Tg notizie. 
Trasmissione sportiva, 
Odprta meja - Confine 
aperto, 

Tg ‘punto d'incontro. 
Panorama culturale. 
Pallacanestro, Qualifica- 
zione campionatiimon- 
diali, da Budapest: Un- 
gheria-Jugoslavia. 

Tg tuttoggi. 

Videomix. Giochi, quiz e 
musica a richiesta. 


Situazione meteorologi- 
ca in diretta dal satellite 
Meteosat 2. 

L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

Telefilm: «Premiata 
agenzia Whitney», 
Film. (spionaggio): 
«MISSIONE SPECIALE 
LADY CHAPLIN», con 
Ken Clark. 


Cartoni animati. 

Tg flash, 

Film (commedia): «PA- 
DRI E FIGLI» con Vitto- 
rio De Sica, Marcello 
Mastroianni e Marisa 
Merlini. 

Telefilm: «Firehouse», 
Notiziario economico di 
RdF-VG. 

L'ora esatta dalla RdF- 


VG, . 

RdF-VG giornale. 

Da Trieste, Bruno Cavic- 
chioli. 

L'opinione di Nico Gril- 
loni. $ 
Telefilm; 
papà». 
Alè Udin. 
30 minuti con... 
plica). 

Telefilm: «Il  prigio- 
niero», u 

RdF-VG giornale. 
Situazione meteorologi- 
ca in diretta dal satellite 
Meteosat 2. 

Il notturno. dalla. Rdf 
radio. 


«Papà caro 


(re- 


10.00 Barbara allo specchio. 

13.00 «Il re del quartiere», te- 
lefilm. 

13.30 «Mr. Howard», telefilm. 

14,00 «I novellini», telefilm. 

14.30 Film. 

16.00 Telefilm. 

17.00 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 «I novellini», telefilm. 

19.30 «American girls», tele- 
film. 

20.30 «Vita e morte di Penelo- 
pe», telefilm. 

21.30 «Long street», telefilm. 

22.30 Vetrina in tv. - La notte 
con Barbara, film e tele- 
film. 


TELEFRIULI 


12.25. Buongiorno Friuli. 


: 12.30. «Detective in. pantofo- 


le», telefilm. 

13.00 «Top cat», cartoni ani- 
mati. 

13.30. «Polvere di stelle», tele- 
film. 


14.30 «Veronica», telenovela. ‘ 


15.20 «Kean», film. 

18.00 «Sì e no special». 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Veronica», telenovela, 

20.30 «Goal», settimanale 
sportivo ‘a cura di Carlo 

% Casarsa. 

21,55 Telefriuli notte. 

22.10 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. 

22.40 Rassegna di tappeti 


| PROGRAMMI RADIO 3 


RADIOUNO, 


Giornali radio::6, 8, 10, 11, 13,15, 
17-19, 21, 23; Onda verde: 6.57, 


7.57; 9.45, 11.57, 12.57) 14.57; 
16.57, 18:57, 20.57, 22.57. Notiziario 
del Gr1 in collaborazione con il 
4212 dell'Aci. 6.45: leri al: Parla- 
mento; 7:15: Gr1 lavoro; 7.30: 


Quotidiano del Gr1; 9: Bisiach con-' 


duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10; «L'eredità della 
priora» (14.a), regia di-G. D. Giagni; 
11.380: Musica per una storia, regia 
di A. Buscaglia; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.20: La diligenza; 13,28; 
Master; 13.58: Il paginone; 17,30: 
Radiouno jazz ‘85; 18,05: Onda ver- 
de’ regione per automobilisti; 
18,10: Musiche di Bach; 18.30: Mu- 
sica sera concerto di musica e 
poesia; 19,15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui. nostri mercati; 19.25: 
Audiobox desertum; 20: In: diretta 
da Roma e Milano; spettacolo ‘85, 
chi, dove, come e quando; 22: 
Stanotte la.tua voce; 22.19; Oggi al 
Parlamento; 23: Gri ultima edizio». 
ne;-23.05: La telefonata, 
STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15,30-16.30-17,30- 
20,80-21.30: Gr1 in breve - Onda 
verde notizie; ‘18,57-22.57: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19,15: Super. 
stereouno; 22.15: Stereoclassic; 
28: Gr1 ultima, edizione; 23,11. 
23.59: Piano bar. 

RADIODUE 

Giornali radio: 7,30, 8,30, 9,30, 10, 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17:30, 18,30, 19.30, 22,30; 6:lgiorni 
con G. Pederiali; 6.05; I titoli del 
Gr2} 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8.10: Dse: Infanzia 
come e perché; 8:05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8,45; Soap opera all’i- 
taliana; «Matilde» (27.a) di C.. Wit- 
tig, regia di Guido M., Compagnoni; 
9,10: Discogame; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali e Onda ver- 
de regione; 12,45: Tanto è un gio- 
co; 15: Da «Novelle per un anno» 
di Luigi Pirandello: «Il vitalizio» (4.a 
parte) regia di G. Rocca, al termine; 


«La voce del fonografo»; 15,30: 


Gr2. economia; 15.42: Omnibus; 
18.32-20.10: Le ore della musica; 
19.50: Dse: Una regione, uno scrit- 
tore; 21; Radiodue sera jazz; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23,0! > 
sieme musicale: | favolosi anni ‘50; 
22.35: Bollettino del mare. 


!° STEREODUE 


*15: Studiodue in diretta; 16-17-18- 
19-27: Gr2 appuntamento flash; 


16.05: | magnifici dieci, dischi in 
certa della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.59: Fm musica; 
20.30: Stereoclassic; 21.30: Disco- 
novità; 22.30: Gr2 radionotté. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 19.45, 
11.45, 13,45, 15.15, 18.45, 20,45; 6: 
Preludio; 7-8,30-10,20: Il concerto 
del mattino; 10: L'«Odissea di 
Omero» (28.a lettura); 11.48; Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15,18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: C'era una 
volta: «Le, fiabe dell'amicizia»; 
17.30-19.15: Spazio tre; 21: «Lulu» 
nel centenario della nascita di A. 
Berg, dirige Pierre Boulet; al termi- 
ne (0,05 circa) Gr8; Ultime notizie, Il 
libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 
Musica e notizie per chi lavora di 


. notte; 24: Il giornale della mezza. 


notte; 5,45: || giornale dall'Italia @ 
notturno italiano, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 11,30: Undicietren- 
ta; 12,35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Controcan- 
to; 14,45: Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 18,30; Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia, 


Programma per gli italiani In Istria; 
14.30: L'ora della Venezia Giulia, 


Almanacco, Notizie dall'Italia e dal. : 


l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 14.45: Altra frequenza, 


Programma in lingua slovena; 7: 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare, nel. 
l'intervallo: Calendario; 7.40; La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: Da 
Muggia a Duino (replica); 8.40: 


‘ Canzoni slovene; 9: Programma 


antimeridianoi Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10,10; Dal repertorio concertistico 
e lirico. 11: Trasmissione per il. Il 
ciclo della scuola elementare; 
11.20: Pot pourrì musicale; 11,30; 
L'annotaziohe; 11.40: Pot pourrì 
musicale; 12: Appuntamento alle 
12; 12.30; Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10: Pomerig- 
gio radio: Diciamolo dal vivo; 15: 
Discorama; 16: Qui Gorizia; 16.30: 
Pagine musicali; 17: Gr; 17.10: Ul. 
tima fascia: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì: La diaspora 
degli sloveni; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gre 
Programmidomani. 


TEATRI E CINEMA 


—__——_- j 
TEATRO. CRISTALLO — LA CONTRADA 
ore 20.30 


Il Teatro Popolare di Messina 
presenta 


«AMERICAN BUFFALO» 


di David Mamet 
regia dì Franco Però 


repliche; domani e sabato ore 20.30; 
domenica 17 febbraio ore 16,30 


Prevendita‘c/o UTAT Galleria Protti 2 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turni C/F) di «Lucia di 
Lammermoor» di G, Donizetti. Di- 
rettore Oleg Caetani, regia di Car- 
lo Maestrini. f 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del ridotto. I con- 
certi della domenica. Domenica 
alle ore.11 terzo concerto. Com- 
‘plesso da Camera del Teatro Verdi 
(musiche di Mozart, Repini, Bach). 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 18, per «I 
giovedì del teatro» 7.0 incontro 
con la compagnia del Teairo Sta- 
bile di Torino. 


TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20,30, turno 
giovedì, il Teatro Stabile di Torino 
presenta Anna Maria Guarnieri in 
«Fedra» di J, Racine. Regia di 
Luca Ronconi. In abbonamento: 
tagliando n. 7. Prevendita bigliet- 
teria centrale di galleria Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9.15 e 10.45 spettacolo 
per le scuole de «L'amore delle tre 
melarance» regia di Francesco 
Macedonio. Prenotazioni alla se- 


i greteria del teatro tel. 567201. 


TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA. ore 20.30 il Teatro 
Popolare di Messina presenta 
«American Buffalo» di David Ma- 
met, regia di Franco Però; repli- 
che: domani e sabato 16 febbraio 
ore 20,30; domenica ore 16,30. Pre- 
vendita e prenotazioni c/o Utat 
(tel. 65700). \ 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. Da do- 
mani: «Le notti della luna piena» 
di. Eric Rohmer. Premio per la 
migliore attrice alla Mostra-di Ve- 
nezia. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Barbie!s 
Fantasy» un superporno dalle forti 
emozioni! Sever. v.m. 18. Da saba- 
to: «Calde vibrazioni carnali». 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19.45, 22.15: Seconda 
settimana di «Phenomena». L'ulti- 
mo capolavoro di Dario Argento, il 
mago italiano del brivido in dolby. 
Stereo. V.m. 14 anni. 
SALA AZZURRA (tel. 
Prossima apertura, 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Portamento eretto, coscie 
scoperte, muscoli'tesi, Valerie Ka- 
prisky nel film di Andrzej Zulaw- 
Ski «Femme publique», V. m. 18 
anni. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: A. Schwarzenegger in 
un film fantastico: «Terminator» 
con M. Biehn, L. Hamilton, P. || 
‘Winfield. V.m. 14 anni. 


767300). 


MIGNON, 17, ult. 22,15: «Prenom 
Carmen», Finalmente anche a 
Trieste il film più premiato e 
discusso di Jean-Luc Godard (Leo- 
ne d'oro a Venezia), Una Carmen 
bella ‘e sensuale con una carica 
erotica distruttiva. Viet. min. 14 
anni. Ultimo giorno. 9 5 
NAZIONALE 1, 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: Il più strano triangolo nella 
storia dell'amore. Lui, lei e il com- 
puter: sElectric dreams» in Super- 
"Dolby Stereo. Con le musiche di 
Culture Club, Heaven 17, G. Moro- 
der, ecc. 2.a settimana. 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: 
«Lady Jane», Le incredibili voglie 
di una ninfomane in calore! Seve- 
ram. v. m. 18. Da sabato: «Mi 
faccia causa» con E. Montesano e 
S, Sandrelli. 

NAZIONALE 3, 16,30, 18,20, 20.15, 
22.15. «Prova d'innocenza». Il nuo- 
vo supergiallo di Agatha Christie. 
Non cercate di individuare l’assas- 
sino... non ci riuscirete! Interpreta: 
to da Donald Shuterland, Faye 
Dunaway, Christopher Plummer. 
Vedetelo dall'inizio! Prossima- 
mente a grande richiesta: «La sto- 
ria infinita». 


AURORA, 17. Ancora oggi a richie- 
sta il supervietato «Erotic sensual 
fire», Colori. Sconsigliato a coloro 
che non gradiscono il genere. Do- 


«mani «Gremlins», prodotto da-S. 


Spielberg. 

CAPITOL. 16 Ulimo giorno del 
divertentissimo technicolor «I due. 
carabinieri» con la simpaticissima. 
nuova coppia del cinema italiano: 
Carlo Verdone ed Enrico Monte- 
sano. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENENETO. 16. Por- 
no «Le sex sorelle», «IXXXX. Re- 
gia B. Torn, V. m. 18 anni. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) tel. 796162. Ore 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Il verdetto» il 
capolavoro di Sidney Lumet conla 
superlativa interpretazione di 
Paul Newman e James Mason, 
LUMIERE FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20,10, 22: «Ostermann 
week-end» di Sam Peckinpah con 
Burt Lancaster, Dennis Hopper e 
John Hurt. L'ultimo film del regi- 
sta recentemente scomparso. Do- 
mani «Scuola di polizia». 
RADIO. 15.30, 21,30: Co sta zima 
invernal una calda no fa mal. «Ses- 
so caldo a Ibiza» xe una fiama che 
v'impiza! Viet: min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18-22: «Orley 1984», con R. 
Burton. Colori. V.m. 14 anni. 
CORSO. 18-22: «Phenomena». Un 
film di D. Argento con D. Di Lazza- 
ro. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA., 17.30-22: «Missione 
porno». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Il ragazzo di campagna» con Re- 
nato Pozzetto e Massimo Boldi. 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20:«Orgia» V m. 18 
anni. 


DA DOMENICA SU RAITRE 


«Lezioni» di Fo 


anche alla tivù 


ROMA — Prende il via do- 
menica 17 febbraio alle ore 
21.30 su Raitre un ciclo di sei 
trasmissioni di Dario Fo per 
la regia di Ruggero Miti. 

Si tratta della registrazione 
delle lezioni sulla commedia 
dell’arte tenute da Fo ai gio- 
vani dell’Accademia d’arte 
drammatica e di altre scuole 
teatrali all'Argentina. di Ro- 
ma, per l’iniziativa del diret- 
tore artistico Maurizio Sca- 
parro, 

Nelle sei puntate, intitolate 
«Le maschere», «Il gramme- 
lot», «La situazione», «La sto-. 
ria della tigre», «Il candore 
dell’osceno», «C'è miracolo e 
miracolo», Dario Fo offre per 
la prima volta in televisione 
una testimonianza completa 
e organica del suo rapporto di 
autore e di attore conitemiei 


moduli espressivi della com- 
media dell’arte. 

Mostra il lavoro dell’attore, 
cioè la preparazione, la con- 
centrazione, la carica emoti- 
va, e illustra i segreti della 
trama, vale a dire la tecnica di 
scrittura, l'impianto e l’esecu- 
zione. 

Ma rivela anche i trucchi 
più usati dal teatrante, perfi- 
no i più beceri come la strasci- 
cata, l'uscita tira-applauso, la 
carrettella, la pausa contro- 
tempo, l’autoapplauso. 

Ne scaturisce uno spettaco- 
lo di funambolismi, ricco di 
trascinante comicità. 


HB NARRATORE — Gene 
Kelly è il narratore di «That's 
Dancing» (Questo è ballare, 
un film-antologia sulla danza 
moderna nella storia, del ci- 
nema. 


REBUS (Frase: 5, 2 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Li 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
SU perla; T,IV. ore; lati V.O = superlativo relativo. 


VARIA 
3 Grilli ; 


Piumoni 


coperte 
vestaglie. 


A META’ PREZZO! 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ituazioni personali o economiche per alcuni 

‘possono esser'interessate da fatti nuovi e 
imprevisti tali da richiedere una revisione com- 
pleta dei programmi futuri, Ci vuole strategia, 
cercate di essere abili, di tirar fuori idee brillan- 
ti sì, ma realizzabili! 


N® è una giornata fatta da petali di rose ma 
non è neanche il caso di sopravvalutare le 
questioni che si presentano, di innervositsi 
anche per cose futili. Tenete sotto controllo le 
emozioni. rilassatevi, basta un minimo di diplo- 
mazia per ottenere ciò che si desidera. 


E 3 sempre consigliabile prender tempo perle 

decisioni di rilievo.e agire con un po' di 
prudenza in ogni campo per evitare possibili 
guai e contrasti. In linea di massima le cose non 
vanno male, è soltanto un po’ di stanchezza o di 
impulsività che può «tradirvi». 


I problemi degli altri possono influenzarvi e 
«provocarvi dubbi, nervosismo; rilassatevi e 
affrontate con serenità la vostra situazione, 
prendete le iniziative necessarie per migliorare 
elavorate con metodo. Attenzione alla salutela 
prima decade, limitate caffé, alcool, ecc. 


N® 'assumetevi impegni eccessivi e non fate 
troppe promesse... fra poco vi trovereste in 
difficoltà per tener fede a tutto. Più sicurezza e 
determinazione (oltre che pazienza) nell’affron- 
tare i problemi familiari porteranno una schia- 
rita su questo fronte. 


E ? un periodo un po’ strano, in cui c'è posto 
per tutto... anche per sotterfugi, cattiverie 
(imposte o subite). Non chiedete ciò che non 
sapete dare, nor irritatevi per ogni cosa e state 
‘un po? quieti, gli astri sono sempre in vena di 
dispetti con chi vuole troppo. 
Ghto ‘n pizzico di coraggio per dare una spinta ai 
progetti va bene, ma attenti a non agire 
troppo impulsivamente. Cercate di evitare ogni 
eccesso e di attenuare i conflitti aprendo gli 
occhi sulle ragioni altrui, sforzandovi di esser 
concilianti anche con. chi vi è antipatico. 


hi cerca trova... datevi da fare ora che 
‘potete aprirvi nuove strade, sia pratiche sia. 
sentimentali e ideali, mentali. Guardatevi at- 
torno per non perdere qualche buona opportu- 
nità ma fate attenzione alle possibili impruden- 
ze, alle complicazioni economiche e familiari. 


‘olte cose vanno riviste, qualcosa va del 
tutto rinnovato; la vostra vita può prende- 
re una direzione interessante, mettete ordine 
nelle idee e studiate gli eventi per cogliere le 
cose migliori. Possibili problemi con una perso- 
na anziana o con un amico un po’ stravagante. 
Apparentemente la giornata può offrire una, { carriconno: 
serie di opportunità interessanti, sarà utile 
però fare attenzione perché attorno all’arrosto 
ora c'è molto fumo. Non lasciatevi sfuggire le Dì 
buone occasioni, ma' state un po’ in difesa, oa 
eccessi e tentazioni, come sapete, si pagano. ati 
oncentratevi a fondo per risolvere nel modo 
‘migliore una questione finanziaria, prende- 
te tutte le precauzioni necessarie per evitare 
errori o imbrogli che vi costerebbero cari e non 
correte rischi in nessun campo, ora dovevte 
agire solo su basi logiche. 


‘on. dite quattro se non. l'avete nel sacco, 

tenete sotto controllo i cordoni della borsa 
e non perdete di vista la realtà. Le prospettive 
non sono nere, ma avete una discreta tendenza 
a spendere allegramente più del necessario e 
fra poco potreste avere dei pentimenti. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Ne ha molti il cocomero - 4 Fa stare 
indispostì - 10 Le batte la pendola - 11 Ha molti tentacoli - 12 
Sperano di trovare - 14 Introduce l'ipotesi - 15 Uno fu detto 
Uticense - 16 Centro Addestramento Reclute - 17 Vicine 
pettegole - 19 Priva di malanni - 19 Consueti, abituali - 20 
Uccelli che zirlano - 21 Il nome della Papas - 22 Moneta in 
genere - 23 Cubetto butterato - 24 Bersaglio nel poligono di tiro 
-25 Ente Nazionale Idrocarburi - 26 Convocare in tribunale - 28 
Il centro di Ancona - 29 Bevanda distensiva - 31 Gesto di 
cortesia - 32 In coppia con lei - 33 La perde chi impazzisce - 34 
Arnese del falegname. ; 

VERTICALI: 1 Gli iscritti al club - 2 Possono durare anche 
secoli - 3 Lo ieri l’altro di venerdì - 4 Ronbano nel circuito 
automobilistico - 5 Cerchi luminosi - 6 Le spendiamo noi -7 Si 
allevano nelle arnie - 8 Delude il richiedente - 9 Lavoratore 
salariato - 11 Comuni tuberi - 13 Ha la cappa - 14 Il nome della 
Milo - 16 Dolcetti incartati - 17 La Bibbia di Allah - 18 Ricchi di 
vibrazioni -.19 Motocarrozzetta - 20 Recipiente da cucina - 22 
‘Quello di lavoro assume - 24 Neil commediografo - 26 Fune 
molto robusta - 27 Coppie di scarpe o di guanti - 29 Club Alpino 
Italiano - 30 Il settimo mese in breve - 31 Iniziali di Guccini. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1.Santippe; 7 in; 9 percorso; 12 Eco; 14 rocca; 15 ra; 
16.00; 18 Liegi; 20 Gran Bretagna; 24 orto botanico; 25 arredatore; 26 area 
di rigore; 28 Na; 29 bigi; 30 TS; 31 Sirio; 32 agio; 34 moplen; 36 Ufo; 37 
Erei; 38.involto.. ì 

VERTICALI: 1 smergo; 2 neo; 3 IP; 4 per; 5 proletario; 6 eccitati; 7is; 


8 nol; 10 oceanografo; 11 raggiro; 13 Carrara; 16 onorabili; 17 obbedire; 19 
incerti;(21 atre; 22 rodigini; 23 AO; 26 anime; 27 esodo; 31 SPE; 33 gol; 357 


COSTUMI 
CARNEVALE 


per adulti e bambini 
ORVISI - TRIESTE VIA PONCHIELLI, 3 


È 


auto è recente avrai una valutazione 
sicuramente molto interessante. 


minimo anticipo, che puoi in futto o in 


parte coprire co 


id usato. 


Puoi avere fino a L. 8.500.000* 
di capitale finanziati da diversi sistemi — 
di rateazione su misura, con i soli — 
interessi al tasso commerciale. *Senza 


iscrizione ipotecaria, salvo ap 
della finanziaria. 


PAGHI DOPO 3 MESI 


| E nonè tutto: puoi incominciare 
a pagare le rate ben 3 mesi dopo 


l'acquisto. 


Pressoiconcessionari —— 
che espongono questo annuncio. 


*Per maggiori informazioni rivolgiti al tuo Concessionario Alfa Romeo) 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L, 

5.20 L Venezia S.L. 

5,55 R' Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via. V. Mestre) 
Lpd! 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L ‘Portogruaro (Soppresso: 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G,) - (WLAB.Mosca - Ro- 
ma) (2); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì -dall'8/6. al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì ‘e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl, 
Trieste - Roma 

8.06. Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


SL 
9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L.. Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L..- 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib: - Napoli C..- 
Catania - Siracusa;- Palet- 
mo - Reggio C. (cuccette | e. 
Il cl = Catania e Palermo, 
cuccette Il cli. Reggio C.) 


13.24 D Venezia S.L.'- Milano - To- 


rino 

Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

Vi. Mestre.-.Milano - Geno- 

va' Brignole (*) (3) 

17.15 D. Venezia, S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette I}.cl, 
Trieste - Lecce) 


17,32 .L Venezia S.L. 
18.20. L_ Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi: - 
‘cuccette 1 e .Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette.Il cl. Belgra- 
do.- Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal29/9/84. all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.15 D. Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no. Genova P.P.- Marsiglia 

1 cuccette.Il'cl. Trieste - Tori- 

no;.WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e, cuccette | e HI cl: 
Trieste - Roma) 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 Di Venezia S.L. 


6.03 L' Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
7.09 L Portogruaro 


7.24 D Marsiglia - Genova: P.P. - 
Torino - Milano'- V. Mestre 
(WLAB Genova -. Trieste 
cuccette: di Il cl. Genova - 
Trieste. dal 30/9/84; cuccet- 
te Il ci. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA © cuccette | e Il cl. 
Roma.-' Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - V. Mestre, cuccette 
Ve il cl, Parigi - 
cuccette II. cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall"1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05'Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G.-.V. 
Mestre 


Trieste;, 


10.30 Ex Lecce .- Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (cuccette Il cl. | 


Lecce - Trieste) 


13.05 D' Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D_ Torino - Milano - Venezia 

SL 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 

Venezia - Belgrado; Vene- 

zia - Skopje escluso giorni 

3 lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro 

20.12 D' Venezia S.L. 

20.48 R: Roma (via Mestre) (*) 

21.20. R_Tergeste- Genova Brignole 

= Milano (via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 


19.11 D 


23.10 L 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4).WLAB Torino - 
Mosca (solo’ il sabato dal 
9/6 al. 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6al-28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e.sabato dal 9/6-al 
29/9) 
0.37 D. Venezia S.L. 


(*) Solo lcl e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal-10/4 all‘1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso. nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4), Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette ll 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria \ 
13.35 LV. Opicina - Lubiana:(1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
- cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia- Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
È i giorni lunedì e domenica) 
20.20 LV. Opicina 
23,52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa, Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 


21.30 L- V. Opicina 


provazione. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


OCCASIONI usato garantito 
Lancia-Autobianchi all’Auto- 
salone Catullo: A 112 70 Hp 82 
POCHI CHILOMETRI; A112 
70 Hp 82 vetri elettrici, cerchi 
in lega; Delta 1500 ottimo sta- 
to; Hpe 1600 80 perfette condi- 
zioni. Via Fabio Severo 52, tel. 
568331 rateazioni fino a 60 me- 
si. Aperto sabato mattina. 3/14 

VENDO Vespa 50 ottime condi- 
zioni prezzo da stabilire. Tel. 
572897. 92169/14 


15 | Roulotte 
nautica, sport 


TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imabareazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo ‘40 progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport, viale XX 
Settembre 18, Trieste, tel. 
"727460. 050004/15 


17 Stanze e pensioni 
È Offerte 


CAMERE 2 letti comodo,bagno 
e cucina affittasi. Tel. 775030. 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto. 


CERCASI magazzino semiperi- 
ferico su strada di grande via: 
bilità, 500-1000.mq, con possi- 
bilità accesso camion. Telefo- 
nare escluso il lunedì, ore uffi- 
cio al 755559, 050019/18 


19 Appartamenti e locali 
; Offerte affitto 


AFFITTANSI boxes 
resso accessoriati. Tel. 
14311. 827/19 

AFFITTASI soffitta 1 persona 

max 2 con lavoro stabile. Tel. 
67417 ore 8-12. 52144/19 
APPARTAMENTO seminuovo 
zona F. Severo-via S. France- 
sco circa 100 mq. preferibil- 
mente uffici 0 non residenti 
affittasi. Scrivere a cassetta n. 
16/D Publied 34100 Trieste. 
CASAPIU? 60582 affitta Revol- 
tella ammobiliato ‘soggiorno, 
cucina, matrimoniale, bagno 
350.000 non residenti. | 837/19 
CASAPIU? 60682 affitta in caset- 
ta ristrutturata ammobiliata 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, doppi servizi 450.000 
non residenti. 837/19 
CORSO Italia e via Gallina affit- 
tansi 5 locali uso ufficio telefo- 
nare ore 16-18 n. 733633. 834/19 


rontin- 


| MONFALCONE periferica villa- 


schiera autoriscaldata meta- 
no affittasi. Agenzia Italia 
0481/74404.) 


20 Capitali 
Aziende 


BIGIOTTERIA. gioielleria cen- 
trale piccola bene avviata ce- 
desi 21.000.000. Greblo 68789. 

CASAPIÙ 60582 cede tipica 
trattoria _zona rive. Reddito 
elevato. Eventuale trasforma- 
zione possibile. ; 837/20 

CASAPIÙ 60582 muri locale 
;affari rionale più licenza ali- 
mentari, unico in zona. Reddi- 
to elevato. Trattative riserva- 

(3 837/20 

CEDESI gestione avviato nego- 
Zio calzature, motivi familiari, 
vicinanze Monfalcone. Ore pa- 
sti0481/710269. 517/20 

CEDESI urgentemente voltura 
tabella IX A trasferibile venti: 
cinque milioni, tel. 69258. 

521617/20 

CONCEDIAMO finanziamenti 
settore aziendale ipotecari ac- 
quisti immobiliari e mobiliari; 
finanziamo costruzioni  edili- 
zie, telef. dalle 17 alle 19 tutti i 
giorni al 774782. 189/20 


( SAN Giovanni attività alimen- 


tari salumeria Tab. I-XIV 
21.500.000. ‘GRIMALDI: 040/ 
764592. 1000/20 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


‘SAN. Giacomo salone parruc- 


chiera con macchinari e arre- 
damento 17.000.000. GRI- 
MALDI 040/764952. 1000/20 
VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero zona Bor- 
go Teresiano mq 170 con sop- 
alco licenza IX-X-XIV trat- 
ative riservate telefonare 
"730344 Gallina 4. 1743/20 


21 Case, ville, terre. 
Acquisti 


ACQUISTO contanti 1-2 camere 
cucina bagno libero tratto so- 
lo con privati, telefonare 
155059. 14/21 

CERCO privatamente apparta- 
mento recente ‘70-80, mq in 
qualsiasi zona. Pago contanti, 
telefonare 732498. 2/21 

CERCO urgentemente casetta 
qualsiasi zona purché «con 
giardino 422824. 22/21 

DIRIGENTE trasferito cerca sa- 
lone 3 stanze purché signorile, 
tel. 630120. . 121/21 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento panoramico sog- 
giorno 2/3 stanze ‘tel. 943094 


ore pasti. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A Forni di Sopra vendonsi ap- ! 


partamenti una/due. camere 
garage termoindipendenti, ag. 
Caster 0433/88157-88118. 
050034/22 
A Forni di Sopra vendonsi ville 
unifamiliari due/tre camere ar- 
redate, ag. Caster 0433/88157- 
88118, 050034/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
p.zza L. da VINCI epoca, 4 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, buona manutenzione.829/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
‘PICCARDI ‘ultimo. piano, 
ascensore, salone, stanza, sog- 
giorno, cucina, servizi, balco- 
ni, vista mare parzialmente 
arredato. 829/22 
‘ALPICASA Perugino mansarda 


luminosissima ristrutturata | 


soggiorno cottura. tricamere 
bagno 733229. 25/22 

ALPICASA. Buonarroti soleg- 
giato soggiorno cucinotto bi- 
camere bagno grande terrazza 
‘733209. 26/22 

ALPICASA panoramico perfet- 
to autometano soggiorno cuci- 
na tricamere biservizi terrazza 
1733229. 25/22 

BELLISSIMA veduta golfo sa- 
lone cucina camera servizi ac- 
curate rifiniture posto macchi- 
na vendesi tel. 68928, 52136/22 

BG Studio immobiliare Muggia 
Calle Oberdan 16 272500 pro- 
pone: villetta con giardino vi- 
sta mare. 835/22 

BG dEi Muggia appartamen- 
to in Bifamiliare, con giardino 
s010.70.000.000. 835/22 

BG 272500 Muggia villetta in 
costruzione con giardino zona 
panoramica, affare 95.000.000. 

835/22 

BG 272500 Baiamonti apparta- 
mento accurato bicamere SE 
giorno servizi piano alto solo 
48.000.000. 

BG 272500 Muggia terreni co- 
struibili in zone panoramiche 
vista mare. 835/22: 

CANTÙ Castagneto recente 
libero panoramico 95 mq salo- 
ne mai ioniale cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 
‘adatto due persone. 766676. 

NE: 19/22 

CASAPIÙ 60582 Roiano recente 
100 mq cucinino, quattro stan- 
ze, doppi servizi, poggioli. 

x 837/22 

CASAPIÙ 60582 Batcola perfet- 
tissimo cucina abitabile, sog- 
giorno,. matrimoniale, bagno 
autometano. 8317/22 

CASAPIÙ 60582 villa a schiera. 
‘periferica 220 mq su due piani, 
‘giardino. 837/22. 

CASETTA S. Cilino 2 piani + 
soffitta autometano 500 mq 
terreno 150.000.000 mutuabili 
Spaziocasa 60125. 6/22 

COMMERCIALE recentissimo 
vista mare soggiorno. due 
stanze cucina bagno poggioli 
cantina garage vende Il. Faro, 
tel. 729824. 17/22 

FARO (adiacenze) recente per- 
fetto vista golfo saloncino tre 
‘stanze stanzetta cucina cloppi 
servizi terrazza posto auto 
vende Il Faro tel.'729824. 17/22 


835/22 | 


EEE NIE A BRR RIE DAI DIOR DEI OE SAI E SE III SIE 


IL PICCOLO 


G. VILLINO accostato total- 
mente indipendente zona Na- 
vali saloncino tre stanze servi- 
zi tavernetta giardino 
105.000.000 Greblo 68789. 23/22 

G. DREHER adiacente casa re- 
cente saloncino 2 stanze servi 
zi poggioli riscaldamento au- 
tonomo 62.000.000. 23/22 

G. VALDIRIVO salone matri- 
moniale due stanzette servizi 
riscaldamento autonomo 
42.000.000 altro ‘simile MA- 
CHIAVELLI Greblo SP 

GEOM. Sbisà, BUONARROTI 
vista. mare vendiamo due ap- 
partamenti recenti in palazzi- 
na: soggiorno, due camere, cu- 
cinetta, bagno, terrazze, gara- 
ge; 84:000.000-88.000.000. 
942404, 726/22 

GEOM. Sbisà OPICINA villa 
schiera primo Ingresso 200 mq 
più giardino 175.000.000; 
942494, "726/22 

GORIZIA libero centrale circa 
120 mq + 80 mq terrazza 
57.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283, SE 1000/22 

GORIZIA centralissimo libero 3 
camere cucina salone terrazze 
cantina riscaldamento auto- 
nomo. Grimaldi 0481/45283. 


1000/22 

GRIMALDI 040/764952; 'TRIE- 

STE; via Palestrina 10, 8,30-18. 

Via dei Porta libero recente 

salone 3 camere cucina doppi 
‘servizi terrazzo cantina. 

100/22 


101 
GRIMALDI, 040/764952. Campi 
Elisi libero soggiorno 2 camere 
cucina. servizi cantina 
35.000.000. 


1000/22... 
GRIMALDI 040/764952, Campa: 


nelle libero recente vista mare 
iorno camera cucina ser- 
vizi balcone 52.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Via Pa- 
duina signorile salone camera 
cucina servizi 25.000.000. © 
i Lu 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA cede 
negozio centralissimo 120 mq 
adatto qualsiasi attività. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. . 831/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CANTÙ moderno 3 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno riscaldamento ripostiglio 
ottimo stato. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 831/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO moderno, sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
‘poggiolo, veranda, autoriscal- 
damento, ascensore; S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712, 831/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ultimo piano zona SETTE- 
FONTANE 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, riscaldamen- 
to, ascensore, 50.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 831/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
RONCHETO in palazzina, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, terrazza, 
giardino proprio 42.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. ‘831/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO, moderno, 2 
stanze, stanzetta, ‘cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento 
45.000,000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 831/22 
MONFALCONE. zona Anconet- 
ta 2: camere cucina salone ba- 
gno terrazze prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481/45283. 
È 1000/22 
MONFALCONE libero 1.0 piano 
2 camere cucina soggiorno ba- 
gno terrazze garage. Grimaldi 
0481/45283. x 1000/22 
PER chiusura cantiere impresa 
vende appartamento prontin- 
gresso tristanze accessori, box 
per macchina, luce, acqua, fa- 


cilitazioni max di pagamento, ‘ 


mutuo: Tel. 814311 orario uffi- 
cio. 827/22 


SOCIETÀ. MULTINAZIONALE 


in fase di riorganizzazione 
della propria rete di vendita 


cerca 


PROFESSIONISTI 
SERI. E PREPARATI 


da inserire a livelli direttivi 


Inviare. curriculum. a RENAWARE 
Cas. Post. 141 - 21052 Busto A. (Va) 


PRIMAVERA 767993. Recenti 
Baiamonti Stadio. Sangiacò- 
mo stanza cucina bagno pog- 
gioli. 832/22 

PRIMAVERA 767993. Rismon- 
do recente 3 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggioli 
172.000.000. 832/22 

PRIVATO vende Perugino 2 
stanze cucina bagno autome- 
tano ascensore. Tel. 52157 po- 
‘meriggio. 51895/22 

Q.. MADDALENA. panoramico 
recentissimo cucinino soggior- 
no matrimoniale bagno terraz- 
za posto macchina. Quadrifo- 
glio 630174. 12/22 

Q. ROZZOL in palazzina recen- 
te appartamento all'ultimo 
piano 60 mq circa prontingres- 
so, Quadrifoglio 630175, 12/22 

Q. GIULIA adiacenze, soggiorno 
stanza cucina servizio riposti- 
gli 27.000.000. Quadrifoglio 
631171. 12/22 

Q. VIA EMO buone condizioni 
cucinino soggiorno bagno ri- 
DOSUELO cantina poggiolo au- 

ometano. Quadrifoglio 
630174. 12, 

Q. D'ANNUNZIO cordominio 
recente cucina soggiorno :2 
stanze servizi Tigosliziio pos: 
gioli prontentrata solo 
92.000.000. Quadrifoglio 
630175. 12/22 

Q. MARINA bellissima mansar- 
da 120 mq circa autometano 


54.000.000. Quadrifoglio 


631171, 12/22 
Q. PERUGINO perfetto piano 
alto soggiorno cucina 2 stanze 
bagno ripostigli poggioli can- 
‘ tina. Quadrifoglio 630174,12/22 
RABINO 762081. Roiano .caset- 
ta 100 mq giardino camera 
cameretta cucina veranda 
cantina 45.000.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero San 
Giacomo, soggiorno camera 
cameretta cucina bagno, auto- 
metano ascensore GLIO 
/ 

RABINO 762081, Libero San 
Luigi panoramicissimo . sog- 
iorno 2 camere cucina bagno 
|- terrazzo 94.000.000, 14/22 
RABINO. 762081. Libero adia- 
cenze Donadoni 2 camere ti: 
| nello cucinotto bagno balcone 

55.000.000, 1 
| RABINO ‘762081. Libero adia- 
cenze Marconi 2 camere cuci. 
na servizio 24.000.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero Giulia- 
ni soggiorno camera cucinotto 
bagnosoffitta 32.000,000, 14/22 
RABINO 762081, Libero Ponzia- 
na vista mare camera ‘came- 
tetta cucina servizio 
29.800.000. 14/22 


RABINO 762081, Libero. Burlo, 


soggiorno camera cucinotto 
bagno, posto macchina 
43.900.000. 14/22 
RABINO "62081. Libero largo' 
Giardino salone 3 camere cu- 
cina bagno 63.500.000! 14/22 
RABINO 762081. Libera villetta 
Rozzol su 2 piani soggiorno 3 
camere cucina bagno: taverna 
giardino 148.000.000. 14/22 


RAVASCLETTO appartamenti 
primo ingresso caminetto ri- 
scaldamento autonomo posto 
macchina 947393. ‘524/22 

SAVOGNA terreno agricolo cir- 
ca 4700-mq 12.500.000. Grimal.. 
di 0481/45283. 1000/22 

SIT Studio immobiliare triestì- 
no srl passo Goldoni 2, vende 
zona CAMPANELLE recente 
in. palazzina cucinotto sog- 
giorno camera ripostiglio ba- 
gno posto'auto in i garage dar 
dino. condominiale perfetto 


65.000.000. 729862, 729863, 
22/22 


728644. 
‘SIT SAN GIOVANNI casetta 
indipendente panoramica am- 
‘pia metratura parzialmente 


da risistemare 300 mq di giar- 


dino accesso auto box prezzo 
occasione. 729863. |. 22/22 
SIT SAN GIACOMO epoca ri 
strutturato cucina SITO 
due stanze bagno ‘55.000.000. 
728644. ; 122/22 
SIT COMMERCIALE recente 
prestigioso panoramico. cuci- 


ha salone tre stanze doppi ser- ‘ 


vizi stanza da lavoro giardino 
proprio posto auto in garage 
_ 165.000.000. 729862. 22/22 
SIT SEVERO recente salone 
due stanze doppi servizi ter- 
razzi 80.000.000. 728644. 22/22 


SIT ANTONI appartamento si- 
gnorile ottime condizioni salo- 
ne cucina camera cameretta 

‘ bagno ripostiglio terrazzo can- 
tina 75.000.000. Possibilità box 
15.000.000. 729863. 22/22; 

SIT SAN GIUSTO adiacenze 
recente piano'alto cucina salo- 
ne due letto bagno terrazzo 
80.000.000. 729862. 22/22 

SIT MATTEOTTI recente lus- 
suosissimo cucina saloncino 
matrimoniale bagno terrazzo 

« ripostiglio posto auto in gara- 
ge 80.000.000; 729863. 22/22 

SIT FLAVIA recente panorami. 
co ottime condizioni cucinotto 
arredato tinello matrimoniale 
bagno ripostiglio terrazzo can- 
tina 40.000.000. 728644. 22/22 

SIT COLOMBO. perfettissimo 
enorme metratura cucina sa- 
lone quattro stanze tripli ser- 
vizi poggioli ripostigli 
145.000.000. ‘729862. 22/22 

SPAZIOCASA 64266 ROSMINI 
recente cucina abitabile trica- 
mere biservizi poggioli 
‘78.500.000. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 d’ANNUN- 
ZIO perfettissimo 4 camere 
cucina bagno poggioli 
86.000.000. 6/22; 

SPAZIOCASA 64266 in PALAZ- 
ZINA ottimo tricamere cucina, 
biservizi cantina garage 
110.000.000 mutuabili. 6/22 

SPAZIOCASA. 60125 SUPER 
VISTA Gretta cucinotto sa- 
loncino bistanze bagno 
‘70.000.000, 6/22, 

SPAZIOCASA 64266 SUPER 


OCCASIONE primingresso 


‘Perugino bicamere saloncino 
cucina biservizi. 6/22 
VENDESI appartamenti piccoli 
e grandi da restaurare a parti- 
Te da L. 5.900.000. Solo a priva- 
‘to, Telefon0 761730... 52160/22 
10.000.000: Revoltella ‘bassa. I. 
‘piano luminoso camera cuci- 


na servizio-doccia Vendesi af- | 


fittato minimo. contanti 
‘3.000.000. 766676. 19/22 


15.500.000 Ospedale militare. 


due stanze cucina servizio 
poggiolo cantina. ammezzato: 
utminoso vendesi affittato mi- 
nimo, contanti 5.000.000 
166676. *-19/22 
18.000.000 Perugino libero V pia- 
no 40 mq stanza stanzetta cu- 
cina servizio luminosissimo 


mini anti 8.000.000. 
inimo cont ‘019/99 |- 


‘766676, : 
0.000.000. Piccardi alta due 
‘stanze cucina bagno riscalda- 
mento IV piano affittato ven- 
. desi. 766676. È 19/22 
"4.000.000 Rossetti alta recente 
cucinino tinello soggiorno ma- 
trimoniale stanzino bagno 
‘poggioli. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 
CAMPOROSSO sette giorni sul- 


la neve 175.000 pensione com- 
pleta informazioni tel' 630115, 


52159/23 


24 ; Smarrimenti 


- tr r rrt1jg 


RINVENUTO 11/2/85 zona Co- 


roneo cane lupo maschio sen- 
De Poi dio 
Tio telefonare int. 
| 8.15-12,45, 13.30-17.00.. 810/24 
SMARRITA via Boito a Monfal- 
cone cagnetta bastardina 
chiamata Laika, piccolina, 
bassa, pelo lungo, chiaro o 
bianco, musetto attraversato 
da una striscia bianca yertica- 
le e due bande scure compren- 
denti occhi e orecchi. Com- 
‘penso a chi ne fornirà indica- 
zioni attendibili, mancia ade- 
guata a chi la ritrova. Per 
segnalazioni rivolgersi al 
gruppo d’ambiente, via Duca 
D'Aosta 12, Ronchi dei Legio- 
nari, telefoni: .0481/776005- 
1771365-779440, 111/24 
SMARRITO anello oro bianco e 
giallo con brillantini. Lauta 
‘mancia; telefonare 942338. 
52152/24 


27 Diversi 


ANZIANI soggiorno dimora 
«Villa al sole» ideale per la 
terza età presso Cervignano. 
0431-31633 ore 8-9, 13-14. 57/27 


Giovedì, 14 febbraio 1985 


Grandi innovazioni per il XXV 
Salone del mobile di Pesaro 


Grandi innovazioni quest'anno per il 25.0 Salone del 
mobile di Pesaro, che si svolgerà dal 18 al 26 maggio nel 
quartiere fieristico di Camponara. x 
__ Innanzi tutto la durata atipica rispetto a tutte l 
altre manifestazioni specializzate di settore: 8 iorni; 

Periodo piuttosto lungo e con l'inserimento di due 
domeniche, proprio per evitare che i clienti si ritrovino 
tutti durante il week-end, senza possibilità di essere 
seguiti in modo completo dagli espositori. Di 

Ma atipica è anche, in sé stessa, la rassegna pesares 
che ha una caratteristica particolare poiché si tratta di 
una rassegna regionale per ciò che riguarda gli esposito- 
ri, ma, internazionale, per l’attenzione che riesce a 
richiamare da ogni parte del mondo. È 

Quest'anno sarà ancora maggiore la promozione 
Verso l’estero e in particolare, verso. quei nuovi mercati 
su cui il prodotto pesarese comincia.ad affacciarsi come 
l'America, il Canada e l’Estremo Oriente..In stretta 
collaborazione con gli uffici Ice del posto; la: rassegna 
verrà divulgata nel modo migliore anche. per concentrare 
gli operatori stranieri nei giorni meno frequentati(della 
settimana. n e 

Per quanto riguarda il mercato interno, le‘valutazio- 
ni sono abbastanza buone, infatti il mobile pesarese è 
ormai da tutti considerato di qualità medio-alta, specie 
per alcuni settori quali.la cucina, la cui notorietà e la cui 
potenzialità produttiva non teme concorrenti in Italia e 
anche in buona parte nel resto d'Europa. Î 

Il Salone del mobile di Pesaro; che si estende per 
32.000 metri quadrati espositivi, può essere visitato 
tranquillamente in una giornata e quindi approfittare di 
quanto Pesaro, con ilsuo ridente entroterra può offrire in 
‘una stagione in cui il°clima è ideale per un week-end di 
lavoro. } 6 

La rassegna pesarese, è anche. l'occasione per un 
incontro diretto con il produttore che, per tradizione, 
non manca mai di offrire quell’accoglienza e quella 
cordialità che contraddistingue la gente marchigiana. 


Novità in casa Surgela 


ì La continua ricerca di qualità è di casa in Italgel, e il 
desiderio di soddisfare sempre di più e sempre meglio il 
gusto del. consumatore è uno degli scopi primari che 
l'azienda italiana si è prefissata. Ù 

Dopo il nasello oceanico, lanciato sul mercato pochi 
mesi fa, ecco presentarsi un ‘altro prodotto «diverso»; «i 
cuori di filetto di merluzzo» firmati Surgela. 

La parte più'pregiata del filetto di merluzzo, quella 
centrale, il cuore appunto, viene utilizzata per questa 
specialità. a 

‘ Otto cuori di filetto, confezionati a uno a uno, per 
‘consentire il massimo della praticità e della conservabili- 
tà, perché così non è necessario scongelare tutto il 
prodotto ma quello che serve, conservando il resto nella 
sua scatola ed eliminando sprechi. 


Sirio - Eberhard. 


È nato Sirio di Eberhard, oggetto destinato a lasciare 
un segno nel tempo, a essere una stella nel firmamento 


, della orologeria svizzera di precisione, che diventa prota- 


gonista esprimendo ricercatezza, classe € tecnica. 

Sirio di Eberhard è impermeabile sino a 30: metri, ha 
‘un movimento al quarzo extrapiatto, gli indici delle ore 
sono scolpiti sulla lunetta, la chiusura del bracciale ha 
pulsanti di sicurezza; inoltre l'attacco del bracciale è un 
esclusivo brevetto Eberhard. 3 

Sirio di Eberhard è disponibile nella versione uomo e 
donna. 


Proposte Waterman 


Cotelé, è una collezione in cromo-oro/acciaio, oro, 
dalla linea, moderna. Sobria ed elegante, che risponde a 
esigenze di acquisto giovane con un rapporto qualità/ 
prezzo decisamente vantaggioso. Nella linea oro e oro- 
acciaio il pennino è placcato oro 18 Kt come il corpo ela 
clip ed è disponibile in 4 misure di scrittura. 

I materiali di prima qualità, la tecnica Waterman, il 
design, ne fanno la-penna della persona di gusto. Auguri 


S. Valentino «ti amo» tra virgolette Waterman. 


Laureat è una penna che ricalca lo stile anni 30. La si 
può.trovare sia in feltro che roller nei colori nero-verde- 
rosso corallo-avorio scuro. \ 3 

Il prezzo rispetta la qualità, infatti è tra le 45.000 e le 
60.000. lire. 

‘Per San Valentino un «ti voglio bene» sottolineato 
Waterman. ; di 
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